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«La società italiana è oggi 
organizzata su tre caste. 
Ci sono i padani, gli italioti 



e gli extra comunitari. I padani 
hanno tanti doveri 
e pochi diritti. Gli italioti tanti 


diritti e pochi doveri. Gli extra 
comunitari solo diritti». 

(La Padania, 22 novembre 1998) 


Berlusconi: bello il paradiso fiscale 

E leader che vuole governare l Italia ammette che le società estere del suo gruppo esistevano 
«Servivano a pagare meno tasse», dice con candore. Rutelli: sa far bene solo gli affari suoi 


Marcella Ciarnelli 


ROMA L'uomo chevuolegovernare 
ri talia ha usato i trucchi del mestie¬ 
re per pagare meno tasse. Silvio 
Berlusconi l'ha confessato candida¬ 
mente: le famose soci età esteredel- 
la Fininvest esistevano davvero, 
non sono un'invenzionedella «cen¬ 
trale comunista internazionale». 
M aerano l^ittime, in regola. Servi¬ 
vano, diceil candidato premier del- 

Elettrosmog 

Bordon invia 
lettera di dimissioni 
per la vicenda 
di Radio Vaticana 
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la destra, a pagare meno tasse. 
Cioè: una società qui, una lì, alla 
ricerca dei paradisi fiscali che con¬ 
sentissero di aggirare gli ostacoli 
dell'erario. Bella confessione, non 
c'è che dire. Con l'aggiunta di una 
spiegazione politica: perno! libera¬ 
li, spi^a Berlusconi,è consentito 
tutto ciò chenon èvietato. E quin¬ 
di il magistrato che sta indagante 
su quelle società stia al suo posto 
(«ècomunista») enon faccia il per¬ 
secutore. 

Questo èSilvio Berlusconi, l'uo¬ 
mo più ricco d'Italia, il quale non 
riesce nemmeno a capire quanto 
sia disdicevole che un candidato 
premier inventi società fantasma 
per pagare meno tasse. Lo nota il 
candidato dell'Ulivo Francesco Ru¬ 
telli che dice: quando mi chiedono 
se riconosco almeno un merito al 
mio avversario rispondo che sì, al¬ 
meno una cosa la sa fare bene: gli 
affari propri. 
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Le parole della Destra 

CHE EANNO PAURA 

Amos Luzzatto 


N el l'approssimarsi della sca¬ 
denza elettorale, avvertiamo 
il bisogno di esaminareulteriormen- 
te concetti e temi ad essa collegati. 
Questo non significa esporre un ma¬ 
nifesto elettorale quanto insisteresu 
tematiche cheappaiono strettamen¬ 
te legate a questa scadenza e alla 
stessa legislatura che deriverà dal 
verdetto alle urne. 

M i pare necessario per prima cosa 
insi steresulla differenza fra la/eg/tf/- 
maz/onechederivadal voto (presen¬ 
te e passato) e l';nveramente della 
dottrina o dei programmi che dal 
voto stesso vengono legittimati. Es¬ 
sere legittimato non vuol dire auto¬ 
maticamente essere nel giusto; se 


questo è, da un lato, il limite della 
democrazia, lo stesso principio do¬ 
vrebbe esserne anche la forza, collo¬ 
candosi alla base della possibilità 
dell'alternanza di potere, del fatto 
che la minoranza, il perdentedi og¬ 
gi, deve poter diventare la maggio¬ 
ranza legittimata di domani, ed aver¬ 
ne, al presente, tutti gli strumenti e 
le opportunità per diventarlo. 

Del resto, la nostra società ricono¬ 
sce anche altre forme di legittima¬ 
zione. Riconosce, ad esempio, a chi 
disponedi ingenti capitali, la legitti¬ 
mazione a investirli secondo le sue 
scelte. 
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Per ora l’accusa è di associazione sovversiva, ma gli inquirenti dicono di avere le prove dei rapporti con le Br. Preparavano un attentato? 


Operazione antiterrorismo: otto arresti 

Roma, Milano, Crotone: presi i componenti di un gruppo eversivo. Ipm: collegamenti con il delitto D ’Antona 


Gianni Cipriani 


Grec/a 


ROMA Otto arrestati, d\ cui tre donne, tra Roma, M ilano 
eCrotone, otto insospettabili considerati «fiancheggiato¬ 
ri» delle Brigate Rosse e collegati in qualche modo al¬ 
l'omicidio D'Antona. L'operazione è scattata l'altra notte 
ad opera dei Ros. L'ordinanza, firmata dal giudice per le 
indagini preliminari di Roma Otello Lupacchini, riguar¬ 
da l'accusa di «associazione sovversiva»: secondo gli in¬ 
quirenti gli otto - componenti della struttura clandestina 
di "Iniziativacomunista" - cercavano un'«interlocuzione 
politica" con le Brigate Rosse-Partito comunista combat¬ 
tente. Ovvero con gli assassini di M assimo D'Antona. 

Uno degli arrestati, Norberto Natali, 42 anni, espo¬ 
nente nazionale del partito di lniziativacomunista,erain 
corsa per una candidatura nel collegio 10 di Crotone alle 
elezioni politiche, ma l'operazione era saltata perii man¬ 
cato apparentamento con Rifondazione comunista. In 
casa di uno degli arrestati è stata trovata una risoluzione 
strategica in cui si cercava di accreditare il gruppo come 
erede delle Br. 


Gli ortodossi al P^a: 
non baci la nostra terra 

Inizia oggi in un clima di tensione 
ma allo stesso tempo di grandi attese 
il viaggio di papa Wojtyla in Grecia, 
Siria e M alta. L'obiettivo è quello di 
aprire al cattolicesimo la porta 
d'oriente del mondo ortodosso, ma 
gli ostacoli non sono pochi. A comin¬ 
ciare dalla protesta degli ultraorto¬ 
dossi, con in prima fila i monaci del 
monteAthos che suoneranno lecam- 
panea lutto. M essaggio di benvenu- 
to:«l I papa non baci la nostra terra». 
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McVeigh 

L’UOMO CHE 

Sconvolse 

L’America 

Piero Sansonetti 


T i rendi conto di cosa ti stia¬ 
mo accusando?» gli chiese il 
giudice. Era fuori di se, grida¬ 
va. Tim McVeigh rimase calmo, 
guardò dritto negli occhi il suo in¬ 
terlocutore e rispose quasi sottovo¬ 
ce, scuotendo appena la testa: «Yes, 
I do». «Si, mi rendo conto». Erano 
passatesi e no quarantotto ore dal¬ 
la strage, dal più tremendo esangui- 
noso attentato dellastoriadegli Sta¬ 
ti Uniti. Nelleviedi QklahomaCi¬ 
ty, attorno al «M urrah», ancora si 
scavava alla disperata. Sotto una 
pioggia battente. Almeno 80 perso- 
nemancavano all'appello. 80 perso¬ 
ne che erano entrate neH'edifido 
due giorni prima, alle otto e mezza 
di mattina, e nessuno più le aveva 
viste. Qra l'edificio, il «M urrah», co¬ 
struzione di vetro e cemento a 9 
piani, incastrata tra i grattacieli del 
centro finanziario di Qklahoma Ci¬ 
ty, era solo uno scheletro fumante. 
E i soccorritori lavoravano nel terro- 
redi un nuovo crollo, perchéera in 
arrivo un uragano. 11 capo dei pom¬ 
pieri gridava ai suoi uomini: «Cerca¬ 
tesolo i vivi, mi avete capito? Lascia¬ 
te! morti dove sono, per Dio, non 
c'è tempo da perdere...». Timothy 
M eVeigh, 27 anni, ragazzo robusto 
e con l'aria pulitina, cortese, capelli 
corti, tuta arancione, se ne stava da¬ 
vanti ai suoi accusatori senza nega¬ 
re né confermare niente. Applican¬ 
do una saggia linea difensiva, in at¬ 
tesa degli eventi. Solo che loro non 
gli stavano contestando una guida 
sena patente, un furtarello, una ra¬ 
pina: no, gli dicevano che era stato 
riconosciuto da un affitta-macchi¬ 
ne, echel'affitta-macchinesostene- 
vadi averenoleggiatoalui,tregior- 
ni prima, in Kansas, il camioncino 
che poi era finito, imbottito con 
3000chili di esplosivo, sotto il M ur¬ 
rah, facendo saltare il M urrah esep- 
pellendovi dentro almeno un centi¬ 
naio di persone. Nessun america¬ 
no, nel dopoguerra, aveva mai com¬ 
messo un delitto così grave. 

Era il 21 aprile del '95. Sono passati 
giusto sei anni. Qra Tim si prepara 
ad affrontare la forca. Se ne sta in 
una cella della prigione di massima 
sicurezza di Terre Haute, in lowa, 
rilascia dichiarazioni spavalde, 
chiacchiera tranquillo col padre, ri¬ 
nuncia agli appelli dell'ultimora. 
Vuole morire. Vuole morire da 
eroe. Perché Tim ritiene di essere 
un eroe, anche se nessuno ancora 
ha ben capito perché. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Le figurine dimenticate 

F inal mente abbiamo ricevuto anchenoi l'album dellefiguri- 
neBerlusconi! L'abbiamo letto di getto (nei prossimi gior¬ 
ni lo impareremo a memoria) eabbiamo subito notato la mode 
stia del leader del Polo, il quale (forse anche per la scarsità di 
scrittori tra i suoi), ha affidato la propria biografia ad alcuni 
detrattori, probabilmente comunisti. Per esempio, nella parte 
che riguarda gli amori, si passa dal primo matrimonio al secon¬ 
do senza mai accennare al divorzio, facendo quasi credere che 
Berlusconi sia bigamo. Poi, tra i grandi incontri della sua vita, 
mancano (oltre a Vittorio M angano, la cavallina Epoca e Lido 
Gelli) amici fondamentali come Bettino Craxi e Cesare Previti, 
che Berlusconi non può certo dimenticare. Sia per la riconoscen¬ 
za dovuta a chi legiferò solo per lui, sia per quella che lo lega a 
chi si prodigò per fargli ottenere la reggia di Arcore a prezzi di 
saldo dalla marchesina Casati Stampa. Una ragazzina rimasta 
orfana, la cui eredità era affidata alle oneste cure dell'avvocato 
Previti. Episodi che purtroppo mancano nella storia illustrata di 
Berlusconi, ovviamente scritta per nuocergli, visto che gli farà 
perdere, dopo i miliardi, anche i voti. Perché il denaro può 
cancellare tutto, tranne il ridicolo. 


De Gregori e le Note della Politica 


P er una benevolenza di ricor¬ 
di, ho avuto in dono l'intro¬ 
vabile biglietto per uno dei concer¬ 
ti che Francesco De Gregori ha 
tenuto su e giù per l'Italia. Del 
concerto non dirò, né del suo di¬ 
sco recente, visto che già abbon¬ 
dantemente ne ha parlato la stam¬ 
pa. M a vorrei proporre una rifles¬ 
sione sul pubblico di quei concer¬ 
ti, 0 almeno di quello a cui ho 
assistito io. 

Età diverse. Famiglie. Coppie in 
età, coppiedi giovanissimi. Ragaz¬ 
zini. Un pubblico ordinato e ubbi¬ 
diente, che accetta senza proteste i 
contropiede di Francesco, gli ar¬ 
rangiamenti nuovi e spiazzanti 
che propone di sue canzoni anche 
notissime. E' forse un modo - la 
novità - per stroncare sul nascere 
oani tentativo di karaoke, i cori 


Clara Sereni 

che in tanti concerti misurano il 
consenso del pubblico e la sua vo¬ 
glia di partecipare, ma che riduco¬ 
no a mero accidente la performan¬ 
ce delTartistadi turno: uno schiac¬ 
ciamento che De Gregori rifiuta e 

C dentano 


Attacchi in tv 
air Osservatore 
Romano, Vespa, 
Fazio e Costanzo 
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impedisce, e il pubblico rispettala 
sua scelta. 

Pochi perfino gli applausi, strizza¬ 
ti fra i brani allineati di seguito 
con generosità e senza pause, con 
tempi e modalità che costante- 
mente tengono sotto controllo 
l'emotività, forse sia da un lato 
che dall'altro del palcoscenico. In¬ 
vece un ascolto attentissimo, certo 
aiutato per una volta da un'ottima 
acusti ca ma attento epartecipe an¬ 
che di fronte ad arrangiamenti 
che strappano via le abitudini. 
Soltanto in un'occasione l'emozio¬ 
ne è straripata, in un applauso lun¬ 
ghissimo che in qualche misura 
mi ha sorpreso: quando, fra le stro¬ 
fe de I muscoli del capitano, ha 
fatto capolino la fisarmonica. 
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Anna Maria Morì 

GLI ESCLUSI 

Storie di italiani senza lavoro 

con un contributo ót 
GIULIANO AMATO 


«Un libro appassionalo 
sui guasli clcvaslanti 
della mancan/.a di lavoro.» 

Corriere della Sera 
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l’Unità 



che gemo 
è 


- È il giorno deli’operazione 
antiterrorismo. Gli ordini di 
arresto firmati dal gip Otello 
Lupacchini riguardano 8 inso¬ 
spettabili. Due anni d’indagini 
sull’omicidio D’Antona, avve¬ 
nuto nel maggio ‘99, hanno 
portato i Ros a smascherare 
l’associazione sovversiva pro¬ 
mossa sotto il nomedi Iniziati¬ 
va comunista. La speranza è 
che gli inquirenti abbiano im¬ 
boccato la strada giusta per 
arrivare ai responsabili dell’as¬ 
sassinio del professore che di¬ 
fendeva! più deboli. 

- È il giorno in cui gii ortodos¬ 
si non vogiiono che ii Papa 
baci la terra greca. Il bacio 
della terra è inviso ai fedeli 
greco-ortodossi più intransi¬ 
genti che contestano il viag¬ 
gio di Giovanni Paolo II, per il 
timore di un avvicinamento 
dell’ortodossia alla Chiesa cat¬ 
tolica. Quanto è ancora lunga 
la strada della pace tra le diver¬ 
se fedi. 

- È il giorno in cui Emma Boni¬ 
no sospende la sciopero dei- 
ia fame e delia sete. Ne sla¬ 
mo lieti. Continua invece la 
sua protesta Luca Coscioni. 
Purtroppo. 

- È il giorno off-shore di Silvio 
Berlusconi. Sì, ho viaggiato 
nei paradisi fiscali, ammette il 
leader del Polo. Ma non è un 
reato, si affrettano a precisare 
i suoi discepoli. E comprensi¬ 
bile che il presidente- operaio 
sia ossessionato dalla paura 
di nuove incriminazioni. Ma il 
problema di chi si candida al¬ 
la guida del Paese è solo quel¬ 
lo di non incorrere nei rigori 
della legge? Come se non con¬ 
tasse nulla l’Immagine di un 
candidato premier che raccon¬ 
ta allegramente di aver eluso 
il fisco. Bell’esempio per il Pa¬ 
ese. 



- E il giorno del ministro Bor- 
don. Arrivano le sue dimissio¬ 
ni dopo che il governo di cui 
fa parte ha concesso una nuo¬ 
va proroga alla Radio Vatica¬ 
na. Il titolare deH’Ambiente ha 
preteso, invece, l’applicazione 
immediata della legge per 
l’emittente propagatrice di 
elettrosmog. Qualcuno dice 
che dimettersi a pochi giorni 
dalla fine del governo Amato, 
non è un gesto poi così corag¬ 
gioso. E invece Bordon ha di¬ 
mostrato di possedere ciò 
che è mancato a tanti altri mi- 
nisrtri della Repubblica: il sen¬ 
so dello Stato. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 



Terrorismo al primo posto su tutti i tg. Studio Aperto invece sceglie gli «asini» 

Terrorismo, retata di insospet- 
tabiii. Otto catturati nel blitz, tro¬ 
vata una risoluzione strategica, 
legami con il delitto D’Antona 

Berlusconi Rutelli duello sulle 
tasse Berlusconi: società estere 
legittime per pagare meno tasse 
Rutelli: il Cavaliere sa far bene i 
propri affari 

Chiusa l’autosole Dopo il maxi¬ 
scontro di ieri 

Pronti a colpire? Preparavano un 
attentato gli otto arrestati a Roma, 
Milano e Crotone Militanti di una 
cellula terroristica vicina alle ex Br 

Monito dell’Ocse La spesa pubbli¬ 
ca italiana, avverte l’organizzazio¬ 
ne, è ancora fuori misura 

Botta e risposta Per Rutelli e Ama¬ 
to la rimonta dell’Ulivo è possibile, 
per Berlusconi gli attacchi e i colpi 
bassi rafforzano il Polo 

Preparavano un omicidio etto in¬ 
sospettabili arrestati a Roma Mila¬ 
no e Crotone per terrorismo 

La guerra dei sorpassi Rutelli: l’Uli¬ 
vo vincerà certamente. Berlusconi: 
ma quale sorpasso La Rai propone 
un faccia a faccia tra i due per il 
nove 

Una pausa per Emma Dopo un ma¬ 
lore la Bonino sospende lo sciope¬ 
ro della fame e della sete 

Terrorismo Ctto persone arrestate 
con l’accusa di essere fiancheggia¬ 
tori delle Brigate Rosse, non ci sa¬ 
rebbe tra questo gruppo e il resto 
dell’estremismo di sinistra rappor¬ 
to con l’assassinio di D’Antona 

Inferno suli’Autosole Nuovamente 
bloccata, c’è ancora il pericolo del 
crollo di un ponte 

Giallo di Portofino Si riapre l’in¬ 
chiesta, assassinata la contessa? 

Terrorismo, retata di insospetta¬ 
bili pronti a colpire Arrestati dai 
carabinieri otto presunti fiancheg¬ 
giatori delkle nuove brigate rosse 

Duellanti a confronto A dieci gior¬ 
ni dal voto intervista ai protagoni¬ 
sti, stasera Berlusconi, domani Ru¬ 
telli 

Bonino, stop alla protesta Accetta 
i consigli dei medici e sospende lo 
sciopero della sete 

Asini a 18 anni? Uno su quattro 
scrive a fatica Un diciottenne su 
quattro legge a stento, lo dice una 
indagine del Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione 

Il mio vicino. Un Br Terrorismo, 
arrestati otto insospettabili, incre¬ 
duli i colleghi e i vicini 

Il palazzo della droga Trenta spac¬ 
ciatori incastrati a Palermo grazie a 
telecamere nascoste 

Prove di bierre Incensurati e inso¬ 
spettabili, accusati di fare parte di 
un gruppo eversivo, forse prepara¬ 
vano un attentato a Roma 

Si ferma la Bonino Interrotto lo 
sciopero della fame e della sete 

Battaglia di sorpassi Elezioni, me¬ 
no dieci. È l’ora del sorpasso, con¬ 
ferma Rutelli. Lo dice da mesi, repli¬ 
ca Berlusconi. Nuova polemica sul¬ 
le società estere del cavaliere 


tg2 
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studio aperto 

tmcnews 


Esposto contro Berlusconi, è ineleggibile 

Passigli si rivolge a quattro presidenti di Corti d’appello: ha violato la legge sulle spese elettorali 


FIRENZE Quanto costa questo bene¬ 
detto libro fotografico spedito agli 
elettori da Berlusconi? Venti milio¬ 
ni di copietrastampaedistribuzio- 
ne non meno di trentacinque mi¬ 
liardi. Mail costo più pesanteepa- 
radossale potrebbe essere la deca¬ 
denza da tutte le cariche, e la conse¬ 
guente ineleggibilità. La pensa così 
il sottosegretario all'l ndustria, Stefa¬ 
no Passigli, senatoreds, che ha pre¬ 
sentato un esposto-denuncia con¬ 
tro Silvio Berlusconi per violazione 
dei limiti di spesa previsti dalla leg¬ 
geelettorale. L'esposto èstato invia¬ 
to ai presidenti delle Corti d’appel¬ 
lo di Milano, dove il leader del cen¬ 
trodestra ècandidato nel maggiori¬ 
tario, edi Torino, Roma e Napoli. 
L'iniziativa è stata spiegata nei det¬ 
tagli ieri a Firenze. Secondo Passigli 
c'è una «macroscopica violazione», 
e «senza precedenti», della legge 
cheregolalespesein campagnaelet¬ 
torale. È stato il book fotografico a 
far sforare il leader del centrodestra 
dal budget consentito. Passigli, in 
particolare, ha sostenuto che«rini- 
zi ati va m i ra a r i eh i am are l'atten zi o- 
ne su due punti: da un lato che il 
confronto politico deve avvenire 
sui fatti esui programmi e non sul¬ 
la carta patinata, sulle telenovele, 
comeèquestapubblicazione. In se¬ 
condo luogo, in una democrazia 
contano sì il numero dei voti chesi 
ottiene, ma conta anche come li si 
ottiene e ho la sensazione che in 
questo caso si stia, attraverso il potè 
re del denaro e il potere mediatico, 
comprando un'elezione>. 

Il ministro Bassanini ha chiari¬ 
to i motivi politici che l'hanno por¬ 
tato a sostenere le argomentazioni 
e l'esposto di Passigli : «II vero scan- 
daloècheil centrodestra non abbia 
ancora pubblicato il programma e 
che al suo posto arrivi nelle case un 
fotoromanzo della vita di Berlusco¬ 
ni. Se egli avesse fatto arrivare il 
programma, nelle case degli italia¬ 
ni, non avremmo fatto alcuna obie¬ 
zione, perchéquesto poteva rientra- 
renel tetto massimo del le spese del¬ 
la coalizione, ipotizzabile in circa 
50 miliardi. In proposito la legge è 
molto chiara eva rispettata». La leg¬ 
ge 515, è stato spiegato, stabilisce 
un tetto di spesa elettorale fatto di 
una somma fissa più una somma 
rapportata al numero di abitanti 
del collegio o della circoscrizione e 
stabilisce anche che, se ci si presen¬ 
ta in più collegi ecircoscrizioni, va¬ 


le la somma più alta «che nel caso 
di Berlusconi non sarebbe mai su¬ 
periore ai 200 milioni - ha osserva¬ 
to Passigli - quindi comunque lon¬ 
tanissima dalla cifra spesa per la 
pubblicazione». 

Come si difende Forza Italia? 
Fa sapere che il costo sarebbe stato 
pagato «da altri», e che esso sarebbe 
stato sostenuto prima deH'inizio 
della campagna elettorale. Si tratte¬ 
rebbe dunque di una spesa da im- 
putarenon al candidato maallaco- 
alizione che ha indicato Berlusconi 
come premier. «Anche se si trattas- 
sedi una pubblicazionefatta a spe¬ 
se di altri la legge stabilisce che il 
costoèdaincluderenel rendiconto 
di spesa del candidato - ha replica¬ 
to Passigli - la stampa è stata fatta 
in marzo, quindi prima della cam¬ 
pagna elettorale, ma la distribuzio- 
neawienein questi giorni». La coa¬ 
lizione ha invece una cinquantina 
di miliardi da spendere? «L'argo¬ 
mentazione non regge - secondo 
Passigli - perché il cosiddetto libro 
dedica 126 su 128 pagineesclusiva- 
mente a Berlusconi, ci sono solo 
due pagine in cui si menzionano 
due candidati: Guzzanti e Dell' 
Litri, esolo due paginettefinali, per 
altro intervallate da foto del Cavalie¬ 
re, sono dedicate al programma del¬ 
la Casa delle Libertà». 



Gianni Agnelli critica la stampa estera: 

«Ci trattano come repubblica delle banane» 


VILLAR PEROSA (TORINO) Mentre 
tutta la stampa, europea e non, 
nellla sua stragrande maggioran¬ 
za, dedica ampi e in genere preoc¬ 
cupati articoli sulle elezioni italia- 
neesulla possibilità cheun candi¬ 
dato come Berlusconi possa varca- 
relasogliadi Palazzo Chigi, grava¬ 
to dal peso di un enorme conflitto 
di interessi, a sostegno del capo 
del Polo si schiera il presidente 
onorario della Fiat. L' Avvocato 
Giovanni Agnelli bacchetta infatti 
i giornalisti europei per i giudizi 
espressi su Berlusconi esottolinea 
chesi sono rivolti agli italiani co¬ 
me se fossero elettori «di una re¬ 
pubblica delle banane». 

«La cosa che mi è dispiaciuta - 
dice Agnelli rispondendo all' An¬ 
sa, - èchesi sono non dico permes¬ 
si, si sono caratterizzati nel dare 
dei giudizi su quello che può esse- 
reun potenziale, un possibilepre 
sidentedel Consiglio, rivolgendo¬ 
si al nostro elettorato come se fos¬ 
se r elettorato, diciamo, di una 
repubblica delle banane». 

Sempre a proposito dei commenti 


della stampa internazionale alle 
prossime elezioni italiane. Agnelli 
ha aggiunto: «Bisogna distingue¬ 
re. Ieri sera ho letto il Time, setti¬ 
manaleamericano chevende4 mi¬ 
lioni di copie negli Stati Uniti e 
mezzo milione in Europa: ha fatto 
un esame obiettivo di quelle che 
erano le ipotesi e le possibilità di 
una elezione italiana; non ha dato 
nessun giudizio sui candidati, ha 
trattato 1' elettore italiano come 
un elettore di un paese civile». 
Intanto l'Economist, primo desti¬ 
natario delle critiche di Agnelli, 
torna oggi in edicola con un nuo¬ 
vo numero in cui affronta nuova¬ 
mente il caso Berlusconi. Nessuna 
anticipazione, comedi consuetu¬ 
dine. La direzione del settimanale 
inglesefa solo saperechedediche- 
rà aH’argomento uno spazio rag¬ 
guardevole, raccogliendo tutte le 
osservazioni che, in Italia e fuori 
sono state fatte sugli articoli esui 
commenti da loro pubblicati. Nes¬ 
suna osservazione sulla querela e 
sul risarcimento di venti miliardi 
richiesto da Berlusconi. 


Il candidato delEUlivo sottolinea le differenze tra il programma del centrosinistra e i progetti della destra 

Rutelli: a Bruxelles mi hamo confidato i loro timori 


BITONTO (BARI) «Questa storia delle 
società off shore dimostra che Berlu¬ 
sconi unacosalasafarebeneedègli 
affari propri»: così Francesco Rutel¬ 
li, in una conferenza stampa a Biton- 
to. 

Il facci a a facci a tv: «Sono dispo- 
nibileatrasformaretutti i program¬ 
mi tv e radio cui sono invitato in 
faccia-a-faccia col mio avversario». 
«Il mio avversario non risponde alle 
domande, non solo mie, ma nean- 
cheaquelledei giornalisti.Stamane 
anch' io sono stato all' U nionel ndu- 
striali e ho affrontato un botta e ri- 
spostadi dueorecon gli imprendito¬ 
ri. La tecnica di Berlusconi è, invece, 
quella di alzarsi e andarsene. Non 


solo non risponde alle mie doman¬ 
de, maneancheaquelledei giornali¬ 
sti che gli potrebbero chiederequale 
crisi tipografica sta impedendo di 
stampare il programma della destra 
che lui aveva annunciato due setti¬ 
mane fa». 

Rutelli veniva da Bruxelles dove 
- ha spiegato - «ho avuto colloqui 
informali con alcune personalità e 
credo chequesto aspetto sia destina¬ 
to a prendere nei prossimi giorni il 
sopravvento delleanalisi che riguar¬ 
dano l'Italia». La «credibilità» verrà 
meno «se il confronto tra I' Ulivo e 
la destra non sarà legato ai program¬ 
mi eai contenuti.Tutto ciò chefare- 
mo non è solo reclamare un con¬ 


fronto, ma far capire perchè Berlu; 
sconi sfugge a questo confronto. È 
questo un argomento dirompente e 
dimostra l'incapacità di dare rispo¬ 
ste sui contenuti. Che ci siano delle 
forti differenze tra noi e la destra - 
afferma Rutelli - proprio in materia 
europea è assolutamente evidente: 
la destra è contro I' armonizzazione 
fiscale, pensa piuttosto alle piccole 
patrie, che non ad un progetto di 
integrazionecrescente. Ciò detto sui 
fondamentali, siamo in Italia tutti 
pro-Europaecredo che Ciampi ab¬ 
bia fatto bene a rimarcarlo». 

Notando l'instabilità di un mi¬ 
crofono sul suo tavolo il leader del 
centrosinnistra ha aggiunto: «La coa¬ 


lizione di Berlusconi è proprio eoa, 
instabile. Per questo non possono 
elaborare un programma, perchè è 
difficile mettere d'accordo Bossi, Fi¬ 
ni ecompagni». Sulla posizionepre- 
sa dal Capo dello Stato riguardo alle 
accuse rivolte dair«Economist» Ru¬ 
telli non ha voluto esprimere giudi¬ 
zi. «Il Presidente della Repubblica è 
il primo europeista, lo credo che 
quello che dice vada rispettato sem¬ 
pre. lo non do patenti a nessuno, 
anche se registro grosse differenze 
tra noi e la destra: loro parlano di 
fisco differente e di piccole patrie. 
Però - ha concluso - mi sembra che 
Ciampi abbia anche chiesto di con¬ 
frontarci sui programmi, ma il suo 


invito lo abbiamo accolto solo noi». 

Un pronostico: «La situazione ci 
darà sorprese molto positive. Il no¬ 
stro impegno forte di questi due 
giorni ha una ragione chiara. Ce la 
giocheremo in pochi collegi, sulle 
base di poche migliaia se non di po¬ 
che centinaia di voti». 


clicca su 

www.rutelli2001.it 




www.pierofassino.it 


Costretto ad emigrare in Sieilia dopo i veti degli alleati Fini e Bossi, Bobo corre nella città dove negli ultimi giorni un’inchiesta sulle tangenti ha cancellato i vertici del centro destra 

Trapani, per il giovane Craxi un collegio trappola 


Aldo Varano 


TRAPANI Quando a Vito Galluffo, 
che a Trapani difende l'U livo con¬ 
tro Bobo Craxi, ricordano cheque- 
staèl'unicasfida in Italiachehaper 
protagonisti duesocialisti lui pianta 
gli occhi addosso al cronistaesbot- 
ta: «M a qualesfidasocialista! A Tra¬ 
pani c'è un solo candidato sociali¬ 
sta, io». Nel Psi già da ragazzino 
quando erano i tempi di Nenni e 
Lombardi, esponente del Psi nella 
stagione di M ancini e De M artino, 
rifugiatosi nella professione mentre 
dilagavano gli altri, l'avvocato Gal¬ 
luffo del l'avversario del Polo Bobo 
Craxi, racconta: «È arrivato millan¬ 
tando valori sociali ed ha subito at¬ 
taccato il sindacato. Sta con gli av¬ 
versari deirinternazionale socialista 
ed èalleato con ladestra». Impieto¬ 
so, Galluffo argomenta che Bobo si 
giustifica dicendo che il suo è solo 
"un accordo elettorale". «E per me è 


quasi peggio. M a come? per un po¬ 
sticino alla Camera, neanche sicu¬ 
ro, ti svendi adestraeaRauti?». Col 
Polo al giovane Craxi sembra non 
ne vada bene neanche una. H a do¬ 
vuto mandar giù il rifiuto di far se- 
derein salotto DeM IcheliseM artel- 
li: parenti poveri impresentabili per 
i collegi della Cdl, mentre imperver¬ 
sano i «Vito centomila preferenze». 
Infine, s'è consegnato al Cavaliere 
convinto di potersi vendicare chissà 
di che, e quei marpioni della Casa 
delle Libertà gli hanno subito rifila¬ 
to trebidoni-tre uno dietro l'altro. 
Il primo, collegio aTrapani. Niente 
Lombardia per il veto condito di 
insulti di Bossi, e l'appena un po' 
meno rozzo "c'è un problema di op¬ 
portunità" di An, rifiutato dagli ere 
di di Tatarella in Puglia, ha dovuto 
accettare Trapani con lo specchiet¬ 
to che qui il Polo la volta scorsa 
aveva vinto alla bulgara: 80 per cen¬ 
to. Impossibile perdere, deve aver 
pensato, ancora fresco di fregatura 


delle europee dove Martelli gli ha 
soffiato il seggio. M a l'SO per cento 
nel 1996fu possibileperchél'Ulivo, 
per un errore tecnico di presentazio¬ 
ne, restò senza candidato. Certo, la 
città ha una tradizione moderata. 
Ma la vittoria non è scontata. Molti 
sono convinti che Galluffo ce la fa¬ 
rà, tanto più cheCraxi vieneda fuo¬ 
ri dopo scontri durissimi in Fi e 
nessuno si sta sbracciando per farlo 
votare (An è imbarazzatissima). 
Craxi, quando s'è reso conto che 
non sarebbe stata una pass^giata 
come gli avevano fatto capire, s'è 
fiondato in città a spiegare che con 
Berlusconi c'èsolo un "accordo elet¬ 
torale" per entrare alla Camera e lì, 
ha fatto capire non potrà chetare 
unapoliticadi sinistra. Naturalmen¬ 
te sinistra vera. Non quella fasulla 
dei Ds Tentativo, recuperare i voti 
del Psi. E qui, c'è il secondo bidone. 
Perché mentre Craxi giurava al Ro- 
yal di Trapani sui valori socialisti e 
di sinistra, Gianfranco Miccichè, 


leader di Fi in Sicilia - che figuria¬ 
moci se avvertiva Bobo - rendeva 
pubblico l'accordo sottoscritto coi 
fascisti di Rauti per tutta la Sicilia. 
Insamma, il giovane Craxi e i fasci¬ 
sti della Fiamma si sono ritrovati 
accanto. 

Maèil terzo bidoneil più crude 
le. Per capirlo, un passo indietro. A 
Trapani, sindaco in testa, stanno ce 
dendo gli uomini più potenti della 
città. Tutti del Polo. In galera, per 
storiedi ruberie, mazzette, intrallaz¬ 
zi. Per aver chiaro il quadro: in una 
città dove il Polo controlla Comu¬ 
ne, Provincia, AsI, credito, assunzio¬ 
ni etutti gli altri centri del potere, il 
vescovo ha dovuto sollecitare una 
speciedi guerra di liberazione. Tut¬ 
ti sapevano della tempesta immi¬ 
nente. Dice Vito Manca, direttore 
dell'autorevole Telescirocco, televi¬ 
sione locale seguitissima: «Ci sono 
stati millenni che hanno precedu¬ 
to ladecapitazionedei vertici politi¬ 
ci e istituzionali cittadini. Qwio 


metterein conto il possi bile preci pi- 
taredellasituazione».QItreal sinda¬ 
co, sono finiti nel carcere di San 
Giuliano in altri cinque. Qmbrein¬ 
quietanti si allungano su altri poten¬ 
tati mentre si snoda un curioso via 
vai di notabili in procura. Avverto¬ 
no tutti, chissà perché, il bisogno di 
far visita al procuratore Garofalo. 
Su questofondalec'èstataladiscus- 
sione sulle candidature. Al Senato 
impossibile liberarsi del senatore 
Antonio D'Ali (ieri sera i Ds hanno 
chiesto lesuedimissioni da candida¬ 
to), ex proprietario di una banca 
ceduta alla Comit per un centinaio 
di miliardi e grande proprietario di 
terre su cui lavorava il superlatitan¬ 
te mafioso M atteo M essina Denaro. 
D'Ali, assieme al consigliere regiona¬ 
le Ccd Francesco Canino, in passa¬ 
to in carcere perché coinvolto in 
vicende di mafia, è uno dei grandi 
sponsor del sindaco arrestato. La 
sua candidatura era obbligatoria. 
Ma alla Camera - devono essersi 


chiesti nel Polo - chi piazzare? Di 
chi fidarsi? Chi buttare nella mi¬ 
schia, a chieder voti magari accanto 
asindaco eassessori, che all'improv¬ 
viso sarebbero potuti fi ni re in carce 
re, com'è poi realmente accaduto? 
ParecheBobo Craxi aTrapani l'ab- 
biavoluto personalmente Berlusco¬ 
ni non fidandosi dei locali (il colle¬ 
gio era stato promesso a Bartolo Pel¬ 
legrino, il deputato regionale che 
dopo una cena col Cavaliere aveva 
buttato giù la giunta siciliana di cen¬ 
trosinistra passando in campo av¬ 
verso. Ma poiché Pellegrino aveva 
anche il sostegno di Canino è rima¬ 
sto bruciato). 

Certo, quelli della CId che non 
l'hanno avvertito dei pericoli che 
c'erano (Roma poteva non sapere?) 
non hanno fatto un favore all'ulti¬ 
mo dei Craxi. Non gli fa bene che 
per le strade del centro, tra la zona 
del porto e i giardini Margherita - 
dove si concentrano lesegreteriepo- 
litiche, i comitati elettorali ei palaz¬ 


zi che contano - si giochi, tra battu¬ 
te e ammiccamenti, a inventaresto- 
rielle feroci, non sempre prive di 
volgarità, sul Craxi che arriva e le 
manette per corruzione che scatta¬ 
no. 

Bobo dev'essersene reso conto. 
Arrestano uomini di Fi, An eCcd in 
piena campagna elettorale? E lui, 
cauto: «Lasciamo la magistratura 
trapanesecompiereil proprio dove 
re nel rispetto della campagna elet¬ 
torale, comefino adesso èstato: mi 
auguro che così possa continuare». 
Del resto, Bobo non poteva essere 
da meno di M iccichèchesugli arre 
sti aTrapani aveva scandito: «Non 
sono convinto che si ano strumente 
lizzazioni a fini di parte» anche se in 
analoghe occasioni altri politici so¬ 
no stati trattati diversamente. E ai 
giornalisti che gli chiedevano se 
avrebbe fatto visita al procuratore, 
il senatore D'Ali, aveva risposto si¬ 
billino: «Non ho motivo né esigen¬ 
ze per andare dal procuratore». 
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Lezione agli imprenditori sull’elusione fiscale: per la sinistra è consentito tutto ciò che è permesso dalla legge, per noi è consentito tutto ciò che non è vietato 

I trucchi di Berlusconi per pagare meno tasse 

II padrone di Mediaset ammette: avevamo società off-shore per non versare più soldi allo Stato italiano 



Marcella Ciarnelli 


ROMA Non si è per niente meravi¬ 
gliato il pubblico amico dell'Audito- 
rium deirUnione industriali quan¬ 
do il collega Silvio Berlusconi si è 
lanciato nella difesa dei meccanismi 
da lui stesso messi in atto per cerca¬ 
re di pagare meno tasse. Anzi, forse 
un po' lo ha invidiato per esserci 
riuscito così bene. E, magari, ha pre¬ 
so anche qualche appunto. L'arrin¬ 
ga difensiva dell'elusi onefiscalefat- 
tadal Cavali ere è stata ricca di parti¬ 
colari. Per la prima volta lui stesso 
ha ammesso di aver creato società 
all'estero per non dover sottostare 
all'esoso fisco italiano. La cosa, gra- 
vein sè, lo èancoradi più scafarlo 
è l'uomo che si candida alla guida 
del Paese per i prossimi cinqueanni 
ed anche più (spera lui). 

M a Silvio Berlusconi, galvaniz¬ 
zato dal fatto di giocare in casa, tra 
una barzelletta con sceneggiata e 
una serie di battute, è andato dritto 
per la sua strada ed ha difeso il suo 
operato di imprenditore. «Avete 
senti to queste cose su 11 e soci età este¬ 
re? Erano cose assolutamente legitti¬ 
me, che poi il mio gruppo ha anche 
abbandonato, affidandosi alla re¬ 
sponsabilità di chi gestiva il sistema 
estero -ha spiegato- per trovare il 
modo di pagare le tasse più conve¬ 
nienti». Un esempio? «Quando si 
acquista un film in America insie¬ 
me ai diritti in Francia, Spagna e 
Germania, se lo si fa da una società 
italiana si pagano le tasse più alte 


Susanna Ripamonti 


Milano Tutto normale, tutto l^ale, 
solo un'espediente per alleggerire la 
pressione fiscale. Candido e rassicu¬ 
rante, davanti alla platea dei colleghi 
industriali di Roma, Silvio Berlusco¬ 
ni ha pubblicamente ammesso ieri, 
quello che ha sempre negato nelle 
indagini giudiziarieasuo carico. "Le 
società estere - ha detto - sono cose 
assolutamente legittime che il mio 
gruppo ha poi abbandonato, ma 
che in un certo momento, affidan¬ 
dosi allaresponsabilitàdi chi gestiva 
il sistema estero, si facevano perché 
si doveva trovare il modo in Europa 
per pagare tasse più convenienti". 
Finora, il candidato della destra alla 
presidenza del Consiglio, aveva sem¬ 
pre tassativamente negato la loro esi- 


lussemburgheseletassesono molto 
più basse. Se lo si fa da una società 
terza, cui si prestano anche i soldi, 
che procede all'acquisto e restitui¬ 
sce! soldi con gli interessi, esi scri¬ 
ve tutto nei bilanci, si fa una cosa 
del tutto legale» tanto che «se un 
dirigente a conoscenza di questo 
meccanismo non lo attuasse, l'im¬ 
presa farebbe bene a lamentarsi di 
lui». 

L'operazioneTelecinco, quindi, 
è stata a parere di Berlusconi una 
sorta di opera pia. «Quell'emittente 
andava male, ci hanno chiesto aiu¬ 
to. Lo abbiamo fatto sborsando una 
cadeau di settanta miliardi e man¬ 
dando una squadra di valentissimi 
manager. Qra è 
una tv in netta 
ripresa e guada¬ 
gna il trenta per 
cento rispetto al 
fatturato». 

La lezione 
del Cavaliere è 
stata seguita 
con particolare 
attenzione dagli 
industriali che 
da lui hanno tut¬ 
to da imparare. 

Ma saranno queste le direttive su 
cui sarà impegnato a lavorare il mi¬ 
nistro delle Finanze deH'eventuale 
governo Berlusconi? Forse non in 
modo così esplicito. Quello che è 
apparso chiaro è la filosofia che c'è 
dietro le scelte, non solo in materia 
di finanza, fatte dal leader della Ca¬ 
sa delle Libertà. Parlando dei suoi 
avversari politici ne ha preso ledi- 


stenza e quando nelle aule giudizia¬ 
rie rimbalzava il nome di All Ibe 
rian, epicentro della costellazionefi¬ 
nanziaria offshore di Fi ni nvest, ave¬ 
va sempre sostenuto di ignorarne 
l'esistenza, concedendo al massimo 
che qualcosa del genere, sfuggito al 
suo diretto controllo, potesse esi ste¬ 
ro alla periferia del suo vasto impe¬ 
ro. M a lui non ne sapeva niente. 

Lacosacuriosaèchel'atto costi¬ 
tutivo di All Iberian è firmato da 
Giancarlo Foscale, ex amministrato¬ 
re delegato e poi vicepresidente di 
Fininvestspa. Foscale, come scrivo¬ 
no i magistrati milanesi, "èstato no¬ 
minato in virtù delle precitate cari¬ 
che, proprietario e controllore della 
societàAII Iberian mediante apposi¬ 
ta dichiarazione di trust". E' difficile 
pensare che Berlusconi non nefosse 
al corrente. 


stanze ed ha spiegato: «Loro pensa¬ 
no che sia consentito tutto ciò cheè 
permesso dalla legge. Per noi libera¬ 
li è consentito tutto ciò che non è 
espressamente vietato». Ed ha conti¬ 
nuato: «Per loro io sono il prototi¬ 
po di tutti voi: un imprenditore, 
cioè uno sfruttatore di tutti. Quelli 
là sono rimasti sempre gli stessi, 
dentro. Quando sento D'Alema la 
mia delusione è grande, poiché ci 
avevo sperato che andassero verso 
una sponda socialdemocratica». E 
invece «non dovetemai dimenticar¬ 
vi che sono sempre quelli che han¬ 
no eliminato per via giudiziaria chi 
stava dalla parte giusta della storia». 

Insamma, dice Berlusconi, leac- 
cuse contro di 
me sono vec¬ 
chie «ti rate fuo¬ 
ri da magistrati 
infiltrati secon¬ 
do una lucida 
strategia del Pd 
negli anni scor¬ 
si. D'altra parte 
il persecutore 
del mio gruppo 
è stato sospeso 
dalla magistratu¬ 
ra perché vi ci no 
alla sinistra più estrema...». Allude 
il Cavaliere. Tanto gli basta. 11 mes¬ 
saggio è lanciato. In particolare a 
quelli che gridano al conflitto di in¬ 
teressi che, per lui, «è una bufala 
assoluta. Seunofal'interessedi tut¬ 
ti allora fa anche quello suo, come 
componente da tutti. Se si costrui¬ 
sce un'autostrada, ci vado anch'io. 
Il conflitto di interessi èfarequalco- 


Agli inizi di quest'anno il pm 
Francesco Greco aveva depositato 
0i atti della lunga inchiesta sui falsi 
in bilancio Fininvest, in cui Silvio 
Berlusconi èindagato assiemead al¬ 
tri 25 imputati, tutti appartenenti 
allo stato maggiore del suo gruppo. 
Stando all'accusa, non un oscuro 
manager, mali leader azzurro in per¬ 
sona avrebbe avuto un ruolo attivo 
nella gestione del comparto estero 
Fininvest, il cosiddetto comparto ri¬ 
servato. Queste società estere, di cui 
ora Berlusconi ammette minimiz¬ 
zando l'esistenza, sono state in effet¬ 
ti gelosamente occultate, stando alle 
carte, dal 1989 al 1996. Successiva¬ 
mente, citiamo sempre l'atto d'accu¬ 
sa della procura di M ilano "il grup¬ 
po non ha mai fornito la prova della 
dismissione del comparto riservato 
e anzi ha trasferito a Bahamas, pres¬ 


sa per se stessi e contro l'interesse 
degli altri, ma questo non si può 
farein una democrazia parlamenta¬ 
re, non se po' ffa...». Anche perché 
chi governa è sotto gli occhi di tutti. 
E lui di andare al governo è certo. 
«N e sono sicuro» ribadisce con fer¬ 
mezza, nonostante«i colpi bassi del¬ 
la sinistra come quelli che mi stan¬ 
no sferrando in questi giorni». An¬ 
che se non può far a meno di am¬ 
mettere che c'èvittoriaevittoria. E, 
quindi, è necessario lavorare fino 
all'ultimo. Che qualche sondaggio 
non poi cosi esaltante sia veramen¬ 
te arrivato sul suo tavolo? 

Peccato, però, che le posizioni 
dei maggiori giornali europei siano 
del tutto divergenti rispetto allecer- 
tezzedel Cavaliere. Lastampa?Che 
importanza ha se poi i governi si 
dimostrano amici, afferma Berlu¬ 
sconi citando i suoi rapporti con 
Bush, Chirac, Blair ma dimentican¬ 
do chissà perchéAznar. 

Ma approfittando da par suo 
delle parole del presidente Ciampi 
che ha difeso la coesione del Paese 
sul tema della politica estera e delle 
capacità ed autonomia di giudizio 
degli italiani cui ha fatto riferimen¬ 
to ancheil senatoreGiovanni Agnel¬ 
li che rifiuta l'idea che il nostro sia 
«un paese delle banane», «lo mi so¬ 
no sempre trovato a mio agio con 
gli interlocutori internazionali -ha 
affermato il Cavaliere anzi ho sem¬ 
pre trovato una leggera prevalenza 
psicologica (neanche tanto leggera) 
nei confronti dei miei interlocuto¬ 
ri». Aleggia in sala il delirio di onni¬ 
potenza. 


so la Finter Bank di Nassau, alcune 
rilevanti posizioni bancarie". E il tut¬ 
to avveniva prima, durante e dopo 
la decisione di "scendere in campo" 
edi candidarsi alla guida dell'Italia. 

Quella che per semplicità viene 
definita l'inchiesta All Iberian è in 
realtà una complessa indagine che 
ha rivelato l'esistenzia di una galas¬ 
sia composta da una sessantina di 
società off shore, occultate con com¬ 
plessi meccanismi a scatola cinese, 
che sembrerebbero fatti apposta per 
far perdere le tracce dell'effettivo 
proprietario. Le operazioni condot¬ 
te attraverso queste società non si 
limitavano, come spiega oggi Berlu¬ 
sconi, all'acquisto di diritti televisivi 
0 cinematografici comprati evendu- 
ti all'estero e quindi legittimamente 
sottratti al controllo dell'erario in 
Italia. Servivano al contrario allacre- 


azionedi disponibilità extracontabi¬ 
li: in altri termini alla creazione di 
fondi neri, utilizzabili, si suppone, 
per pagamenti illegali, che per loro 
natura non potevano essere messi a 
bilancio. In particolare, la cosa è di 
assoluta attualità dopo le rivelazioni 
di El Mundo sull'inchiesta spagnola 
del giudice Garzon, queste alchimie 
finanziarie sono state utilizzate per 


il controllo tramite fiduciari delle 
emittenti televisive Telepiù eTele- 
cinco "in violazionedella normativa 
italiana espagnola sull'emittenza te¬ 
levisiva". Ancora, sono servite ad al¬ 
terare i bilanci ufficiali del gruppo 
"attraverso operazioni commerciali 
efinanziariecon soci età del compar¬ 
to riservato che generavano plusva¬ 
lenze e perdite fittizie". Sono servite 


Società di comodo 
in paradisi fiscali 

In senso letterale, lesocietà off shore 
sono quelle lontano da terra, oltre il 
mare. In termini traslati, sono l'im¬ 
pero finanziario costruito al di fuori 
del territorio naturale e al di fuori 
della legalità. Sono le società di co¬ 
modo, create, secondo leconvenien- 
ze, in paradisi fiscali, dalle Bahamas 
al Lussemburgo, dove le tasse sono 
poco più che una formalità, 0 in 
paesi dove il segrd:o bancario mette 
al riparo daqualunqueindaginegiu¬ 
diziaria: ad esempio Hong Kong, 
che in più di un'occasione ha sbattu¬ 
to la porta in faccia ai magistrati 
italiani chechiedevano assistenza le¬ 
gale per rogatoria e dove addirittu¬ 
ra, aggiungendo al danno la beffa, la 
procura di M ilano èstata condanna¬ 
ta a pagare lespese legali perchéten- 
tava di entrare in possesso di docu¬ 
menti bancari necessari alle indagi¬ 
ni. Leinchiestedi Tangentopoli han¬ 
no rivelato che dietro ad ogni tan¬ 
gente, dietro ad ogni atto corrutti- 
vo, c'è normalmente una provvista, 
una somma di denaro procurata 
abusivamente attraverso sofisticate 
alchimiefinanziarie. Il meccanismo, 
sempre uguale, è la creazione di una 
società estera o di una costellazione 
di società ad essa collegate con inte¬ 
statari fittizi e beneficiari reali, ma 
normalmente occorrono anni per 
individuare questa corrispondenza. 
E spesso, quando la magistratura af¬ 
ferra il bandolo della matassa ètrop- 
po tardi e la prescrizione dei reati è 
alle porte. 


Il candidato 
premier 
del Polo 
di centro destra 
Silvio Berlusconi 
ieri davanti 
alla platea 
degli industriali 
romani 

Ravagli/Ap 


all'acquisto di quotedi partecipazio¬ 
ne in società non quotate italiane, 
omettendo di dichiararne il control¬ 
lo. E sono state utilizzate per tutti 
quei pagamenti illeciti, che hanno 
assunto l'andamento di un fiume 
carsico eche sempre stando all'accu¬ 
sa sarebbero servite per addolcire i 
magistrati chesono oggetto dellein- 
chiestein cui Berlusconi è accusato 
di corruzione giudiziaria. Il tutto 
per circa millemiliardi di fondi neri 
r^istrati edocumentati dalleindagi- 
ni milanesi, ma sui quali ancora nes¬ 
sun giudice ha emesso una sentenza 
definitiva. 


d'Europa. Se lo si fa da una società 


Agli inizi di quest’anno il pm milanese Greco ha depositato gli atti deirinchiesta sui falsi in bilancio Fininvest 

Nell’Inchiesta All Iberian sessanta società 
occultate in un sistema di scatole cinesi 




La stampa estera? 

La destra si 
aggrappa alle parole 
di Ciampi 

e respinge le critiche 
dei giornali europei 


Intervista al capogmppo Ds alla Camera: quelle frasi in qualsiasi altro Paese sarebbero considerate una bestemmia, il campo deH’etica pubblica è più ampo di quello delle leggi 


ROMA OnorevoleMussi, Silvio Berlu¬ 
sconi non va per il sottile. Dice cheli 
conflitto d'interessi é una bufala del¬ 
la sinistra. Reazioni? 

Mi pare sia una novità di 
prim'ordine nella campagna elettora¬ 
le. Che cosa aveva detto Berlusconi 
finora? Che il problema del conflitto 
d'interessi era stata la sinistra a non 
averlo voluto risolvere. Non solo. 
Nel '94 lo stesso Berlusconi aveva 
messo al lavoro tre saggi nell'intento 
di sciogliere il suddetto conflitto. E 
ancora: afferma senza sosta che il 
conflitto d'interessi lo risolverà nei 
primi cento giorni del suo governo. 
A quest'ultimo impegno del resto si 
sono sempre aggrappati i suoi alleati 
del partito popolare europeo, per 
quanto siano grandemente imbaraz¬ 
zati. Allora, dov'é la bufala? 

Scusi, ma Berlusconi fa un ra¬ 
gionamento. Dice che «se uno 
fa l'interesse di tutti allora fa 
anche quello suo». 

Balle. Non è vero. Vale il princi¬ 
pio opposto: che quando un grande 
imprenditorefagli affari suoi è natu¬ 
rai mente spinto a non agirenell'inte 


Mussi: il capo del Polo si candida 


Gianni Marsilli 


Se tutto è 
lecito perchè 
hanno 
impedito le 
rogatorie con 
la Svizzera? 


resse di tutti. È per questo che in 
tutte le democrazie esiste un appara¬ 
to di leggi. Se uno possiede una com¬ 
pagnia di assicurazioni e deve fare 
una politicadi contenimento dei pre 
mi assicurativi, che conviene a tutti, 
non agisce per i suoi interessi, ma 
contro. Se uno possiede uno dei due 
poli televisivi del paese, èsuo interes¬ 
se ostacolare un allargamento del 
mercato dei media el'incoraggiamen- 
to alla formazione di nuovi soggetti, 
magari per mantenere la sua bella 
fetta di pubblicità o di audience. Se 
uno che ambisce a fare il capo del 
governo nega l'esistenza del conflitto 
d'interessi contraddice una delle leg¬ 
gi fondamentali dei regimi democra¬ 
tici liberali. 

Berlusconi dice anche un'altra 



cosa, a proposito delle società 
off-shore. Dice che la sinistra 
«pensa che sia consentito tut¬ 
to ciò cheé permesso dalla le^ 
ge^ per noi liberali è consenti¬ 
to tutto ciò che non è espressa- 
mente vietato». È legittimo - 
diceil Cavaliere- trovareil mo¬ 
do di pagare meno tasse possi¬ 
bile. 

U no cosi non si candida a fare il 
capo del governo, ma il leader dei 


furbi. Q meglio il leader di coloro 
che sono nelle condizioni di fare i 
furbi. Lei crede che un impiegato, un 
artigiano, un operaio, un insegnante, 
un professionista siano in condizioni 
di costituiresocietàoff-shore?M aan¬ 
diamo. 

Ma lui parla da imprenditore^ 
che ha a cuore le sortì della 
sua azienda. 

Ripeto: questo signoresi candida 
alla guida del paese, non di un'azien- 


a leader dei furbi 


Uno che 
parla così 
non può 
fare 
il eapo 
del governo 

da. E mi pare che faccia l'apologià di 
attitudini elusive. Credo fermamente 
che in qualsiasi regime democratico 
unasimileaffermazione, in bocca ad 
un uomo pubblico che vuole gover¬ 
nare, sia più che una bestemmia. Lui 
dice, per giustificare le società 
off-shore: la legge non melo proibi¬ 
sce, M a il campo dell'etica pubblica è 
più ampio di quello delle leggi! È 
forse costretto da una legge colui che 
rischia la propria vita per la patria, o 
per salvarne un'altra? E forse costret¬ 
to da una legge colui che si dedica al 
volontariato ealla solidarietà sociale? 
È forse costretto da una le®e quel 
cittadino che dedica al prossimo par¬ 
te del proprio tempo? Lo fa per senso 
civico. Q per princìpi etici e morali 
superiori. Non per legge. La legge 


non deve contraddire l'etica. 

Ma lui dice che la salute di 
un'azienda è indirettamente 
proporzionale al suo carico fi¬ 
scale... 

Ma insomma: pagare le tasse nel 
proprio paese è un dovere, anche se 
non necessariamente un piacere. 
Uno che parla cosi non può fare il 
capo del governo. Il capo del gover¬ 
no, in una qualsiasi democrazia, de 
veconvincerei cittadini della giustez¬ 
za del fatto di pagare le tasse, non il 
contrario. Altrimenti lo Stato eli pae 
se si sfasciano. Se fallisce un'impresa 
è un fatto grave, traumatico. M a se 
ne può fare un'altra, o si possono 
trovare ammortizzatori sociali. Se fal¬ 
lisce uno Stato è una tragedia della 
storia, talvolta irrimediabile. Se non 
si capiscequesto non si capiscenulla. 
Berlusconi torna anche sulla 
persecuzionegiudiziaria di cui 
sarebbe vittima, in Spagna co¬ 
me in Italia... 

È bene che Berlusconi risponda 
alle domande che cercano di far luce 
nel campo del possibileillecito, anzi¬ 
ché eluderle. Penso alla dettagliata 
documentazione pubblicata da El 
Mundo, 0 al complesso di finanzia¬ 
rie anonime della All Iberian, che 



conducevano operazioni illeciteeac- 
cumulavano fondi neri. L'Economist 
gli ha sottoposto una serie di doman¬ 
de, e lui non ha risposto. 

Dice che in Spagna c'é un giu¬ 
diceestremista di sinistra. 
Spiegazione insufficiente. Se tut¬ 
to il suo sistema off-shore è nel cam¬ 
po del lecito come mai il centrode¬ 
stra in Parlamento ha fatto di tutto 
perché non fosse ratificato il trattato 
sulle rogatorie internazionali con la 
Svizzera? Forse perché da quelle par¬ 
ti ci sono indagini in corso che ficca¬ 
no il naso proprio tra le società 
off-shore? 

Facciamo l'ipotesi che il cen¬ 
trodestra vinca le elezioni. Il 
presidenteCiampi non èobbli- 
gato ad affidare l'incarico pro¬ 
prio a Berlusconi... 

Questa che lei avanza èun'ipote- 
si costituzionalmente corretta. È ve¬ 
ro che la sovranità è nazionale e che 
decidono i cittadini. M aèanchevero 
che nessuno può impedire al mondo 
di giudicare, vista la sempre maggio¬ 
re interdipendenza in cui tutti discu¬ 
tono di tutto... M a penso che il pro¬ 
blema non si porrà. Vincerà l'Ulivo, 
esarà il modo più linearedi risolvere 
il problema. 
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Venerdì 11 andrà da Mentana: farà rannuncio-spot sulla presunta vendita di Mediaset? La Rai pronta per la sfida tra i due candidati premier 

Berlusconi evita anche il Raggio di Santoro 


Natalia Lombardo 


ROMA Silvio Berlusconi rifiuta l'invi¬ 
to di M ichdeSantoro: non parteci¬ 
perà alla puntata del «Raggio Ver¬ 
de», questa sera su Rai Due. 11 leader 
del Polo continua a disdegnare il 
faccia a faccia con Rutelli. Decide, 
invece, tempi e luogo nel qualefare 
il fatidico annuncio sulla presunta 
vendita di M ediaset: il Tg5 di Enri¬ 
co Mentana, venerdì 11, l'ultimo 
giorno prima del silenzio stampa in 
attesa del voto. 

Santoro ha giocato a carte sco¬ 
perte, presentando via fax a Berlu¬ 
sconi lascaletta dettagliata dellatra- 
smissione: tempi, domande, giorna¬ 
listi, servizi. U n pacchetto completo 
e studiato insieme al mediatore per 
eccellenza, Gianni Letta, con tanto 
di garanzia di una «conduzione né 
aggressiva, né politicamente precon¬ 


cetta, ma giornalisticamente moti¬ 
vata». Il conduttore del «Raggio 
Verde» ha voluto giocare d'antici¬ 
po, invitando Berlusconi in quella 
che, evidentemente, ritiene sia una 
«tana del lupo». È stato proprio il 
suadente consigliere del capo del- 
l'opposizionea tei efonarea Santoro 
allo scoccare del le 19, l'ora X stabili¬ 
ta per la risposta. «Pazienza, non ne 
faremo un dramma», commenta il 
conduttore, «non siamo riusciti ad 
arrivare ad una conclusione positi¬ 
va, nonostante l'impegno di Gianni 
Letta, con cui ho condotto la tratta¬ 
tiva, e il mio personale: credo di 
avere dato il massimo delle garan¬ 
zie». Dopodiché, con lo staff del 
«Raggio Verde», Santoro si è preci¬ 
pitato ad organizzare in mezza gior¬ 
nata una puntata alternativa, nella 
quale si parlerà anche di Europa e 
dellavisionechela stam pa stran i era 
ha della politica italiana. 


Ecco il programma della tra¬ 
smissione che non c'è: un'ora di 
tempo tutta a disposizione di Berlu¬ 
sconi per rispondere (in due minu¬ 
ti...) a trenta domande. Argomenti: 
le critiche della stampa estera, so¬ 
prattutto queUedeH'Economist, eil 
conflitto di interessi; le questioni 
giudiziaria e morale: i risultati da 
governi del centrosinistraelericet- 
te della Casa delle Libertà su Welfa- 
re e tasse; infine la domanda se la 
CdL è europeista. Anche lo spunto 
tematico era a prova di par candido, 
infatti era tratto dall'editoriale di 
Sergio Romano uscito sul «Corriere 
della Sera» del 27 aprile, comecom- 
mento all'inchiesta deH'Economist. 
Assortiti anche i giornalisti, Gad 
Lerner, Gianni Riotta e M ario Pira- 
ni. 

M a Santoro ieri ha ricevuto an¬ 
che uno scacco, in compagnia di 
Emilio Fede. L'Authority per le co¬ 


municazioni ha deciso infatti di san¬ 
zionare con dellemulteperviolazio- 
nedella par condicio sia la Rai per il 
«Raggio Verde» che M ediaset per il 
Tg4. M ultechesaranno pagate «do¬ 
po le operazioni di voto»; per ora i 
due programmi dovranno pagare 
in natura, ovvero «risarcire» con un 
riequilibrio dello spazio riservato ai 
politici. 

Nelle stesse ore di ieri pomerig¬ 
gio il Consiglio di Amministrazione 
della Rai metteva a punto le regole 
per gli ultimi fuochi della campa¬ 
gna elettorale in tv, non senza pole¬ 
miche interne. Programmi che po¬ 
trebbero saltare se ci dovesse essere 
il famoso faccia a faccia Rutelli-Ber- 
lusconi. Sei duecandidati lo chiede¬ 
ranno, la Rai «sarà pronta a ospita¬ 
re il confronto in prima serata mer¬ 
coledì 9maggio». Il presidente, Ro¬ 
berto Zaccaria, assicura per l'even¬ 
tuale sfida «tutte le garanzie», sotto 


il controllo del direttore del Tgl, 
Albino bonghi, e aggiunge anche la 
disponibilità ad andare in onda in 
tandem fra Rai e Mediaset. Non è 
stato concesso, invece, l'anticipo in 
prime t/me degli interventi di Rutel¬ 
li (lunedì 7) e Berlusconi (martedì 
8) a «Porta a Porta», il che è stato 
accolto con disappunto e «sorpre¬ 
sa» da Bruno Vespa. Su questo pun¬ 
to hanno votato contro i consiglieri 
del Cda, Contri e Gamaleri (vicini 
al Polo), che ieri hanno anche accu¬ 
sato Zaccaria di aver cercato di lede- 
rel'autonomiada direttori di testa¬ 
ta, «dopo averne teorizzato e prati¬ 
cato l'intoccabilità». I dueconsiglie- 
ri di opposizione hanno voluto che 
I a d i spon i b i I i tà al facci a a facci a f ra i 
due leader non apparisse come un 
invito della del CdA Rai, ma come 
un'azioneconseguente«solo nel ca¬ 
so i duecandidati di comune accor¬ 
do lo chiedano». 


Celentano non si pente 
e attacca anche il Vaticano 

«Resto contro la legge, ma almeno ora si parla di donazioni» 


Maria Novella Oppo 


MILANO Due monologhi al prezzo 
di uno. Celentano raddoppia per 
risponderealletante critichesu sci¬ 
tate dallesuedichiarazioni su euta¬ 
nasia etrapianti d'organo. A spara¬ 
re su di lui, nel corso di una setti¬ 
mana ad alto tasso polemico, poli¬ 
tici, organizzazioni, perfino l'auto¬ 
rità della Chiesa attraverso prelati 
e organi di stampa. Poco mancava 
che non cadessero anche fulmini 
dal cielo ( chesono caduti in diret¬ 
ta, ha detto qualche maligno, fa¬ 
cendolo inciampareil cantante do¬ 
po il duetto con Dario Fo. 

Ma, tornando al monologo, 
Celentano si è difeso accusando e 
rivolgendosi di rettamente ai 12 mi¬ 
lioni di italiani che lo ascoltano. 
H a attaccato duramente «l'ipocri¬ 
ta 0 sservatore romano» che ha cer¬ 
cato di inchiodarlo come il «mo¬ 
stro» che vuoledanneggiaregli am¬ 
malati. Poi Maurizio Costanzo e 
Fabio Fazio, che si erano pronun¬ 
ciati contro di lui accusandolo del¬ 
la morte dei più deboli. A Fazio 
ancheunabattuta: «Sa più veleno¬ 
so di una Vespa, di nome Bruno». 
U no che- ha detto Celentano - «ha 
una trasmissione che va in onda 
quasi tutti i giorni, per quasi tutto 
l'anno e non ha mai affrontato il 
problema della donazionedegli or¬ 
gani». E qui Adriano ha spiegato 
di essere favorevole, favorevolissi¬ 
mo alla donazione, mentre è con¬ 
trario solo al silenzio-assenso pre¬ 
visto dalla legge FI a dato poi la 
parola al professor Remuzzi, che 
lo ha accusato di aver confuso le 
idee alla gente, incoraggiando la 
paura anziché la generosità. Un di¬ 
battito a due che è entrato in pro¬ 
fondità, confermando la disponibi¬ 
lità di Celentano a capire e la sua 
capacità di creareattenzioneattor- 
no a un tema di cui non si era mai 
parlato tanto. Un bel momento di 


televisione. 11 dibattito è prosegui¬ 
to ancheoltrelafinedello spettaco¬ 
lo di Raiuno, emigrando sulle on- 
dedi Raitre per fornire un supple¬ 
mento di riflessione e di informa¬ 
zione Nella puntata di "Primo pia¬ 
no" condotta da Antonio Di Bella 
era contenuta anche una dichiara¬ 
zione di Giorgio Gaber, che ieri ha 
tenuto una lezione alla Bocconi e 
ha a sua volta criticato l'eccesso di 
reazioni indignate per le opinioni 
di Celentano. Opinioni che, se han¬ 
no interferito con settori e proble 
mi molto déicati, secondo Gaber 
sono state anche in parte fraintese. 

Come tutti gli antichi fans di 
Celentano, avremmo voluto parla- 
redellesue canzoni. Invece, nono¬ 
stante che quasi nessun artista sia 
benpensantecomelui, lo scandalo 
è stato tirato da tutte le parti in 
questa tornata elettorale che non 
può trascurare nessuna fetta di au¬ 
dience. Figurarsi quei 12 milioni 
schierati tutti in fila davanti a quei 
'125 milioni di caz...te'.Comun- 
que, dopo la tempesta, una punta¬ 
ta tutt'altro che quieta, ma, nelle 
intenzioni, riparatrice e soprattut¬ 
to "legalitaria". Almeno secondo il 
direttore di Raiuno Maurizio Be- 
retta, un uomo di cui tutto si potrà 
dire, ma non che ami le avventure 
nello spazio elettorale.Nella attesa 
dell'inizio, attorno alla sala stampa 
gravitavano come sempre gli auto¬ 
ri (Michele Serra, Linus e Carlo 
Lucarelli) egli artisti ospiti, non¬ 
ché i familiari stretti. Tutti molti 
attenti a non anticipare ni ente, per 
nonfacilitareil lavoro di noi croni¬ 
sti che(almeno noi dell'Unità) ab¬ 
biamo tempi così stretti, da riusci¬ 
re a malapena a intuire che aria 
tira sulla prima mezz'ora di spetta¬ 
colo. 

Il restoèsogno,direbbeun po¬ 
eta, e ribattuta, diciamo noi. 

Straordinari gli ospiti anche in 
questa seconda puntata. Di Dario 
Fo non c'è bisogno di dire niente. 


se non che anche lui, così diverso, 
fa partecomunquedello stesso hu¬ 
mus meneghino di Celentano. 
Mentre del tutto "straniero" è lo 
spirito di Giorgio Panari elio, gran¬ 
de risorsa di Raiuno nella prossi¬ 
ma stagione (suo il sabato della 
lotteria), che, cantando edialogan- 
do con Adriano, può solamente 
crescerein statura e popolarità. Di 
direleparolaccenon ha certo pau¬ 
ra, anche se sembra che solo a Ce¬ 
lentano riesca così bene il gioco di 
lanciare il sasso (pardon: la cazza¬ 
ta) e nascondere la mano. 

E' un'arte che condivide con 
pochi e che richiede una grande 
purezza, quella di saper scandaliz- 


ROMA Artisti e intèlettuali firma¬ 
no un appello per il voto a Gianni 
Borgna, capolista Ds al Comune di 
Roma. «I progetti e le realizzazioni 
culturali dèlegiunte Rutèli - reci¬ 
ta il testo - hanno dato, nè corso 
degli ultimi sette anni, grazie an¬ 
che al l'impegno appassionato ecre- 
ativodèl'assessoreGianni Borgna, 
edi quanti con lui hanno collabora¬ 
to, un impulso notevole alle strut¬ 
ture, all'immagine, alle funzioni 
del grande patrimonio artisti- 
co-monumentale e agli alti valori 
culturali di Roma. I cittadini roma¬ 
ni equanti, italiani estranieri, han¬ 
no in questi anni incontrato Ro¬ 
ma, sono stati sempre coinvolti, 
pur tra i problemi e le difficoltà 
dèla vita metropolitana, nèl'ap- 
propriazioneculturaleenèlacono- 
scenzanon superficialedèla città». 
L'appèo èstato sottoscritto, tra gli 
altri, da Alberto Abbruzzese, Carlo 
Aymonino, Giovanni Bollea, M ar¬ 
co Bèlocchio, Carmèo Bene, Fa- 


zare più con quèlo che non dice 
che con quèlo che gli scappa di 
dire. E, tra i pochi, ovviamente c'è 
il grandissimo Dario Fo, col suo 
mitico gramèot, che in fondo è 
una forma di silenzio esplosivo, 
un manifesto per la libertà espressi¬ 
va. 

Alle 22,40, quando Adriano ha 
inziato il suo secondo monologo, 
dedicato all'audience (ma più an¬ 
cora alla follia dèla statistica), già 
erano arrivate via Ansa le reazioni 
'incazzate' (la parola in questo ca¬ 
so è obbligata) di quèli che erano 
stati attaccati all'inizio. Miracoli 
dèla comunicazione, di cui riferi¬ 
remo domani. 


brizio Bentivoglio, Bernardo Berto¬ 
lucci, Giuseppe Campos Venuti, 
Suso Cocchi D'Amico, Vincenzo 
Cerami, Piera Degli Esposti, Alain 
Elklan, Gabrièe Ferzetti, Fiorenzo 
Fiorentini, Paolo Flores D'Arcais, 
Arnoldo Foà, CesareGarboli, Nan¬ 
do Gazzolo, M assimo Ghini, M ar¬ 
co Tullio Giordana, Valeria Goli¬ 
no, Monica Guerritore, Gabrièe 
Lavia, Carlo Lizzani, Marco Lodo- 
li, Rosetta Loi, Luigi Magni, Mi¬ 
riam M afai, M arina M alfatti. Giu¬ 
liano M anaconda, Igor M ann, Frna- 
co Mannino, Dacia Maraini, Ma¬ 
rio Mortone, Mariangèa Mèato, 
Mario Monicèli, Ennio Morrico- 
ne, Nicola Piovani, Mario Pironi, 
Danièa Poggi, Gillo Pontecorvo, 
Gigi Proietti, Lidia Pavera, France¬ 
sco Rosi, Francesca Sanvitale, M au- 
rizio Scaparro, Giulio Scarpati, Et¬ 
tore Scola, Vittorio Sermonti, Vit¬ 
torio Storaro, Paolo eVittorio Ta- 
viani. Araldo Tieri, GiuseppeTor- 
natore, M assimo Wertmuller 


Da decine di artisti e intellettuali un appello 
a votare Gianni Borgna, capolista Ds a Roma 



L’arma infallibile del padrone di Mediaset: la tv generalista 


Bruno Gravagnuolo 


La Tv è una malattia dèla politica? 
Ieri,alla facoltà di Lettere Filosofia 
dèla 111 U niversità di Roma si son 
trovati aduèlaresul quesito, uomi¬ 
ni di media, studiosi e docenti di 
spettacolo. In un Forum dè mensi¬ 
le Reset, coordinato da Giancarlo 
Bosetti, dinanzi a una nutrita platea 
di studenti, per lo più allievi dè 
Dams romano. E allafineneèscatu- 
rito un responso meno semplicisti- 
co dè quesito d'avvio, che in qual¬ 
che misura ipotizza ancora distin¬ 
zioni tra politica eTv. E cioè non la 
politica è ammalata di Tv. M a è la 
Tv la fase suprema dèla politica. E 
la politica è ormai solo Tv. La con¬ 
clusione risuonava tanto nèle tesi 
di Giancarlo Bosetti, tese a salva- 
guardarecon nuove «authority» am¬ 
ministrative il video dall'invasione 
dè partiti, secondo il modèlo Bbc). 


Sia in quèle «situazioniste» e tra¬ 
sgressive di Carlo Freccero, il diret¬ 
tore di Rai due, difensore dèla Tv 
generalista nèla guaina dèl'eterno 
palinsesto. 

I n mezzo ai dueCarlo M ontèe 
one, già direttore di Rai Internatio¬ 
nal e Stefano Balassone consigliere 
d'amministrazione Rai. Il primo ha 
difeso il ruolo politico dè Parlamen¬ 
to, nè «normare»il pianetatèevisi- 
vo. 11 secondo ha insistito sulla ren¬ 
dita di posizione dè Biscione. Che 
lucra benefici pubblicitari edi ascol¬ 
to all'insegna dè duopolio, e grazie 
al pilastro indiretto dèla Rai vinco¬ 
lata dal tetto agli spot, per via dè 
canone. I nsomma la Tv s'è mangia¬ 
ta la politica, l'etica civile, il costu¬ 
me, lo spettacolo, la culture e le cul¬ 
ture. Il mondo insomma. Nèla gri¬ 
glia di Format, serial, talk-show, sa¬ 


tira, programmi «reality Tv», tutti 
imperniati su anchor-men unti dal 
Signore: Santoro, Vespa, Luttazzi, 
Cèentano.Gli unici abilitati a paria- 
redi politica in prima persona. M e 
scolando generi e linguaggi secon¬ 
do ritmi pervasivi in grado di traina¬ 
re lo share, e che rimbalzano sugli 
altri media ri modulandone lo stile. 

Storia vecchia? Sì, ma acquista 
senso nuovo dinanzi alle infrante 
profezie di quanti annunciavano la 
fine dèla Tv come «contenitore ge¬ 
nerale». All'insegna di palinsesti di¬ 
gitali e autoprogrammati. 0 dèle 
mirabilie dè satèliteedèleTv te 
matiche. E infatti pareva fino a ieri 
che le «M ajor» tèevisive - lo ricor¬ 
dava Riccardo Staglianò - fossero 
molto preoccupate dal nuovo «regi¬ 


stratore intèli^te>, che sèeziona 
senza pubblicità quaranta ore di 
programmi a gusto dèl'utente. Ep¬ 
pure, non servivano Balassone e 
Freccero per ri battere chelemedesi- 
meM ajor, da un angolo all'altro dè 
pianeta, in realtà fanno incetta di 
«Format». Da inserire nazione per 
nazione nèl'Evento quotidiano di 
una programmazione a misura di 
famiglie. Nè «racconto genera- 
le»,diverso e sempre eguale, di un 
«inconscio collettivo» a cièo aper¬ 
to. M anipolabile e fungibile come 
serbatoio di ispirazione, a seconda 
dè flussi locali dèl'immaginario. 
Come è accaduto con Stranamore 
oppurecol Grande fratdio. Oltretut¬ 
to, c'è pure un «terzo incomodo» a 
rafforzare la Tv generalista: il ladro 


di programmi. Infatti la facilità con 
cui si duplicano leemissioni spinge 
laTvaviveredi eventi unici,infarci¬ 
ti di spot «contestuali» e inaggirabi¬ 
li dallo spettatore medio. Morale, la 
profezia che ha vinto è quèla di 
Nèl Postman, l'allievo americano 
di MacLuhan che intravide nèl'Era 
di Reagan l'avvento dèla «post-poli¬ 
tica» televisiva, unica semplificazio- 
nedi complessità universalea misu¬ 
ra di civiltà planetaria. E unico vero 
Potere che fa lievitare di valore ag¬ 
giunto la grezza economia. 

Se tutto questo èvero ancor più 
sèvaggia e allarmante appare l'ano¬ 
malia italiana. Altro cheThailandia. 
Dove un grande semplificatore di 
complessità come il Cavaliere può 
mixare a piacimento finanza, sport, 
politica e intrattenimento da posi¬ 
zioni di assoluta preminenza. 


Ostruendo le capacità produttive 
dè sistema tèevisivo italico, con 
rendita lorda - dirottata altrove - 
dè 33% sugli investimenti Media- 
set (laddove la media profitti dèle 
grandi compagnie mondiali è solo 
il 6%). E magari altresì mettendo 
becco anche nè futuro terzo Polo, 
rivolto a un target «alternativo» di 
giovani ancora senza collare di au¬ 
dience. E da metterein un bè recin¬ 
to dè 30% dèlo share complessivo. 
Ci mandano M entana, guarda caso. 
A guidacela «competizione» contro 
M ediaset. M entreFidè Confalonie- 
ri ha già detto che è «molto interes¬ 
sato», visto ches'ipotizza la privatiz- 
zazionedi una rete Rai. E senza toc¬ 
care la corazzata M ediaset. E cosi 
Berlusconi potrà dire: «SignoreeSi- 
gnore ecco a voi la Tv pluralista e 
nazionale. Lamia». 


Un film sul «più 
migliore al mondo» 

ROMA Chi è «il più migliore al 
mondo»? Berlusconi naturalmen¬ 
te. Talmente migliore, nèl'imma- 
gine che offre gioiosamente di sé, 
da giustificare què «più» ironica¬ 
mente piazzato nel titolo del suo 
nuovo film da Aurèio Grimaldi. 
Più che film un instant-movie, ma 
anche uno spunto di riflessione 
per què popolo di indecisi che 
pencola ancora tra i due schiera- 
menti, in attesa di chiarirsi le idee 
sul voto da deporre nelle urne. 
Realizzato a tempo di record 
(l'idea risale al 16 marzo scorso) 
dal cineasta siciliano di Le butta¬ 
ne, su iniziativa dè produttori Le¬ 
onardo Giuliano e Caterina Nar¬ 
di, titolari dè gruppo «Pasquino», 
Il più miliare al mondo è una do¬ 
cumentata Berlusconi-story «co¬ 
struita a parti redalla cronaca poli¬ 
tica dei nostri giorni», con un oc¬ 
chio particolare ai guai giudiziari 
dè Cavaliere: caso All Iberian, i 
rapporti con Craxi, Tèecinco, la 
vicenda Ariosto, «Toghe spor¬ 
che», P2, eccetera. Sentenze, depo¬ 
sizioni everbali processuali si alter¬ 
nano a spezzoni tèevisivi (Satyri- 
con, L'ottavo nano), interviste rea¬ 
lizzate ad hoc (Marco Travaglio, 
Antonio Di Pietro, Elio Vétri, Cri¬ 
stina M atranga) esondaggi volan¬ 
ti sulle intenzioni di voto realizza¬ 
ti nel quartiere Laurentino 38 di 
Roma e a Palermo (i più interes¬ 
santi, sul piano antropologico). Il 
tutto, vagamente alla maniera di 
Aprile, costruito come un taccui¬ 
no d'appunti, un work in prog'ess 
al qualeGrimaldi applica «uno sti¬ 
leautobiografico e metacomunica¬ 
tivo» per dare voce «all'indignazio- 
nedi un comunecittadino di sini¬ 
stra di fronte alle ambiguità dè 
plurindagato Berlusconi». 
Realizzato in video da una piccola 
troupe che ha lavorato gratuita¬ 
mente, Il più migliore al mondo 
sfodera in 75 minuti l'ambizione 
di rispondere, sul piano della so¬ 
stanza giudiziaria, al famoso opu¬ 
scolo inviato da Berlusconi allefa- 
miglie italiane. Insamma, fatti 
inoppugnabili opposti all'agiogra¬ 
fia rassicurante profusa a piene 
mani da Forza Italia, sentenzedefi- 
nitivecontro invettive anacronisti¬ 
che. Ma, nèle intenzioni di Gri¬ 
maldi, il film èancheunariflessio- 
ne su quest'Italia che si avvia al 
voto, una testimonianza «politica- 
mente schierata, ma non faziosa o 
propagandistica». E infatti, senza 
acrobazie di montaggio, il film ri¬ 
conosce che dalle interviste per 
strada - alcune bizzarre, altre ner¬ 
vose- Berlusconi esce trionfante. 

Il problema, a questo punto, è co¬ 
me fare vedere il film. L'idea inizia- 
leeradi accoppiare la videocasset¬ 
ta a un quotidiano o a un settimi- 
naie di sinistra, per favorire una 
tiratura molto ampia, ma per ora 
non s'è raggiunto l'accordo. Sic¬ 
ché, probabilmente, sarà r«EI- 
le-U » a distribuire la pèlicola nè¬ 
le edicole, in circa 20mila copie, a 
prezzi politici. «Non abbiamo in¬ 
tenzioni di lucro», spiega Grimal¬ 
di, «vorremmo solo contribuire a 
fare un po' di chiarezza sull'ano- 
maliaitalianachesi chiama Berlu¬ 
sconi». Ieri mattina. Il più miliare 
al mondo è stato presentato alla 
stampa: c'erano Vauro, che ha di- 
s^nato il manifesto (un Berlusco¬ 
ni ridens),eDi Pietro (unafugace 
apparizione per ribadire un con¬ 
cetto che gli ècaro: «Questi signo¬ 
ri vogliono andare al potere per 
garantirsi la legittima difesa»). 
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La stella a 
cinque punte 
coperta da una 
croce celtica 
disegnata su di 
un muro di via 
degli Olmi 
sotto dall’alto 
in basso 
Norberto Natali 
e Stefano 
De Francesco 



L’organizzazione non ci sta, un clamoroso errore giudiziario 


ROMA Iniziativa Comunista non ci sta. E 
denuncia. Denuncia una campagna politi¬ 
co-giudiziaria che, a suo avviso, sarebbe 
cominciata nei giorni successivi alla deci¬ 
sione di presentare la candidatura di Nor- 
bertoNatali al collegio della Camera nume¬ 
ro 10 di Crotone. Prima le indiscrezioni dei 
giornali sul maxi-rapporto del Ros dei cara¬ 
binieri alla procura di Roma sull'esistenza 
di un gruppo eversivo interno a le. Poi 
l'arresto di Natali e di altri militanti dell'or- 
ganizaazione. Sì, perché le prime notizie 
sul coinvolgimento di Iniziativa Comunista 
cominciarono a circolare lo scorso 27 mar¬ 
zo. Tanto che lo stesso Natali si sentì in 
dovere di convocare una conferenza stam¬ 
pa (alla quale peraltro invitò anche i magi¬ 
strati della procura di Roma) per denuncia¬ 
re l'esistenza di un clamoroso errore giudi¬ 
ziario e sostenere, esibendo il suo giorna¬ 
le, Riscossa che lui non solo non era conti¬ 
guo alle Brigate Rosse, ma aveva pubblica¬ 
mente preso le distanze dall'omicidio di 
Massimo D'Antona. Il paradosso fu che in 
quell'occasione i dirigenti di Iniziativa Co¬ 


munista denunciarono come ispiratori del¬ 
le indiscrezioni giudiziarie proprio i dirigen¬ 
ti di Rifondazione, che male avrebbero sop¬ 
portato una candidatura alternativa a loro. 
Scriveva infatti le in un comunicato: "Pro¬ 
babilmente Rifondazione non sa come mo¬ 
tivare il suo rifiuto, i tempi stringono. Ed 
ecco il rimedio provvidenziale: proprio il 
27 marzo si scopre (da un presunto rap¬ 
porto depositato da almeno due mesi) che 
Iniziativa Comunista avrebbe a che fare 
con il terrorismo". A quel punto Re boccò 
tutto, sostenendo che quella candidatura 
era l'equivalente di una lista civetta. Insom- 
ma, mai come in questo caso l'iniziativa 
giudiziaria era annunciata. Ed infatti gli in¬ 
quirenti si sono lamentati del fatto che, 
dopo la fuga di notizie, le persone sotto 
controllo hanno smesso di parlare e di 
incontrarsi tra di loro. Forse, hanno fatto 
sapere, gli indagati si sono disfatti di qual¬ 
che docmenti importante. Natali aveva con¬ 
vocato addirittura una conferenza stampa. 
Ieri gli arresti. 

g.c. 


Terrorismo, arrestati otto insospettabili 





UN ANNO D» INOAGINt SUL PIÙ RECENTE 
OMCIDK) TERRORISTICO 


• 20 maggio 
1909 

Viene uccito 
a Roma 
Mesaimo 

CXAntona ooneuience oet rmnistro 
del Lavoro Bassolno e oroinano di Dritto del Lavoro 
airUniversità \a Sapenzal Una telefonata 
al 'Messaggero* e poi in piioo di 28 pagne contenente una 
VisoluzKyie strategica* nwénctono Tattentafto a nome dede Br 



f 31 maggio- 

Cinque ex *rTiduobil7 sostengono ropportunilà politica 
dairattontato in una ietterà fatta trovare nel carcere ó Novara 


■ 30 giugno- 

I Vengono nrvenute a Milano e a Roma copie del comuricaio 
I dirwKftcazione 


• 9 aet t um b re- 

i Uha relazione delia Gommssione strag nveb che romicidio 
è sialo attiMto de cellula bògeliata periooiOM 
' con nuovi moduli organ^zatm a mlrtanti askixionattssynr 


e 2 dicembre- 

, Secondo VOCI non conformate i terroristi avrebbero preperalo 
tm attentato anebe ad un softoeegretano (Bargone7} 


• 18 maggio 2000- 

La Digos arrosUi rnHIa sui casa dd quadere San Lorenzo di Roma 
Alessandro Gerì. 27 eimi rmlonese impiegalo n una cooperative 
k'cna al sindacato Fom Sarebbe il tele^lsta delie Br 


chi sono 

La sindacalista 
il vigile, rimpiegata 

Norberto Natali, 42 anni, romano. Esponente nazionale 
di Iniziativa Comunista. Aveva lanciato la propria candi¬ 
datura nel collegio 10 di Crotone della Camera, per le 
elezioni del prossimo 13 maggio, ma RifondazioneComu- 
nista all’ultimo momento ha detto no all’apparentamen¬ 
to, E’titolaredi unapensionedi invalidità, èpraticamente 
cieco e non riconosce le persone neanche a breve distan¬ 
za. Per la sua malattia agli occhi si è anche sottoposto ad 
un paio di interventi chirurgici, tra cui uno in Russia. 
Inviato in Calabria dalla capitale per aiutare le strutture 
locali del la Egei, era stato tra il 1983eil 1985 coordinatore 
regionale della Federazione giovanile comunista, dopo 
essere già stato coordinatore, nei primi anni '80, della 
FederazioneGiovanileComunistadi Crotone Al momen¬ 
to della svolta del Pei non aveva poi aderito al Pds N atali 
era arrivato a Crotone prima del N atale scorso ed aveva 
preso alloggio - in affitto - in una abitazione della località 
Torre M elissa del comune di M elissa, dove peraltro era 
molto conosciuto fin dai tempi della sua militanza nella 
Fgci. Sposato, due figli (la moglie vivea Roma). 

Sabrina Natali, 31 anni, sorella di Norberto, dipen- 
dentedella società di trasporti romanaTrambusedirigen- 
te nazionale della Confederazione nazionaledei lavorato¬ 
ri (Cnl), sindacato di base tra i più intransigenti, E’cono- 
sciuta proprio per il suo impegno nel sindacato che a 
Roma si è distinto per un lunghissimo braccio di ferro 
prima con Cesare Vaciago, al tempo in cui era presidente 
dell'Atac, e poi col vicesindaco e assessore ai trasporti 
WalterTocci. LaCnI per ora ha sospeso cautelativamente 
Sabrina che non è solo una dirigente nazionale ma anche 
della Cnl trasporti a livello locale. Il padre di Sabrina e 
Norberto era un tranviere, ma soprattutto un dirigente 
dellacelluladel Pei nell'Atac, uno attivo politicamentema 
soprattutto uno che negli anni '70 «tutti sapevano che era 


chiaramente contro il terrorismo». 

Stefano DeFrancesco, 35 anni, originario di Livorno, 
marito di Sabrina Natali, è un vigile urbano di Roma. 
Assunto nel '90 con un concorso pubblico, aveva assunto 
la qualifica agente di polizia giudiziaria e di ausiliario di 
pubblica sicurezza. Nel 1992 era entrato nella banda dei 
vigili. 

Barbara Battista, 33 anni, dipendente di una scuola 
romana. Per circa 3 mesi - dal febbraio all' apriledel 2000 
- è stata messa sotto inchiesta dai suoi stessi compagni. 
L'indagine, simile a quelle delle vecchie Br, si era resa 
necessaria per via della sua rei azione senti mentalecon un 
certo Cesare R., a sua volta «sotto osservazione» perchè 
sospettato di essere un informatore della polizia. Il con¬ 
trollo venne effettuato da Raffaele Palermo, che riferì 
direttamente a Norberto Natali. Il quale, il 10 marzo del 
2000, in un'abitazione di Ardea di proprietà dei genitori 
della Battista, «interroga» la donna per 7 ore. Il colloquio 
si sviluppa come un vero e proprio interrogatorio durante 
il quale Battista risponde alle domande consultando una 
sua memoria scritta. Di volta in volta Natali verifica le 
risposte della donna su scritti fornitigli da chi ha curato 
l'inchiesta su Cesare R.. I componenti dell'organizzazione 
sottoposero la donna anche ad una verifica incrociata dei 
suoi spostamenti fino ad arrivareallaminacciadi espulsio¬ 
ne, poi rientrata con il suo «reintegro» nel comitato cen¬ 
trale 

RitaCasillo, 33 anni, impiegata: avrebbedovuto sosti¬ 
tuire Battista nell’organizzazione. 

Raffaele Palermo, 33 anni, ex iscritto alla Fgci, dipen¬ 
dente di un supermercato di Roma. E’ figlio di Daniela 
Val entini, attualepresidente dell'Azienda M unicipaleAm- 
biente (Ama), ex consigliere comunale dei Ds e già presi¬ 
dente della commissione comunale al commercio. Il pa¬ 
dre di Raffaele è Luciano Palermo, professore universita¬ 
rio, «Conosco molto bene mio figlio e sono convinta 
dell'assoluta estraneità ai fatti contestati. Per questo sono 
sicura che la giustizia farà rapidamente luce sulla verità e 
sull'assoluta estraneità di mio figlio», ha detto Valentin!. 

Franco Gennaro, 36 anni, nato a Roma e residente a 
Milano. E’ un funzionario amministrativo di Civilavia e 
vive all'aeroporto di Bresso (M ilano) insieme alla moglie 
e a un figlio. La coppia ne aspetta un altro. Incensurato. 

Luca RIcaldone, 37 anni, milanese. Celibe, lavora 
comeoperaio nel magazzino editoriale«M edi»di Sagrate. 
Incensurato. 


Gianni Cipriani 


ROMA Fiancheggiatori delle Brigate 
Rosse 0 , forse, solamente «rivoluziona¬ 
ri» in cerca di uno spazio all’interno 
del partito armato organizzando un at¬ 
tentato nei prossimi mesi. 0 ancora: 
«fondamentalisti» che, però, non sono 
mai andati oltre la soglia dell’estremi¬ 
smo verbale. 

L’operazionedel Ros da carabinie¬ 
ri che ha portato all’arresto di otto mili¬ 
tanti di «IniziativaComunista», accusa¬ 
ti di associazione sovversiva, lascia spa¬ 
zio a diverse interpretazioni. Per alcuni 
si tratterebbedi una vera e propria svol¬ 
ta: un filo per poter risalire alle Br-Pcc 
che hanno assassinato Massimo D’An- 
tona. Per altri, al contrario, leordinan- 
zedi custodia cautelare firmate dal gip 
Otello Lupacchini ricordano l’operazio¬ 
ne contro i Care (i Comitati di appog¬ 
gio alla Resistenza comunista) che do¬ 
po due anni non ha portato da nessuna 
parte, anche se «sbandierata» come un 
duro colpo dato all’eversione. 

All’alba di ieri i militari sono entra¬ 
ti in azionecontemporaneamentea Ro¬ 
ma, Torre Melissa (Crotone) e Milano 
dove hanno arrestato N orberto N atali, 
dirigente di Iniziativa Comunista, sua 
sorella Sabrina, sindacalista della Cnl 
trasporti, il suo compagno Stefano De 
Francesco, vigile urbano nella capitale. 
Barbara Battista, impiegata all’Atac, 
l’azienda di trasporti capitolina, Rita 
Casino, Raffaele Palermo, Franco Gen¬ 
naro e Luca RIcaldone. Questi ultimi 
due, stando all’ordinanza del gip, ave¬ 
vano avviato un’attività di «inchiesta» 
nei confronti di una persona che avreb¬ 
be potuto diventare l’obiettivo di un 
prossimo attentato. Ricaldone, tra l’al¬ 
tro - secondo l’accusa - avrebbe avuto 
contatti con N icola Bortone, un latitan- 
tedelle Br-Pcc sospettato di essere uno 
da principali artefici del ritorno delle 
Brigate Rosse. Ciò, per il gip Lupacchi¬ 
ni, dimostrerebbe che il gruppo aveva 
stabilito alcuni contatti per poter entra¬ 
re a pieno titolo nella famiglia terrori¬ 
sta. 

Maquali sono le accuse?! magistra¬ 
ti della procura di Roma sono cauti, 
anche se - dal loro punto di vista - i 
risultati di un’indagine durata due an¬ 
ni sono soddisfacenti. Infatti nessuno 
parla apertamente di legami con il caso 
D’Antona, ma dell’esistenza di un grup¬ 


po «tendente alla lotta armata per sov¬ 
vertire violentemente gli ordinamenti 
economici esodali dello Stato ead en¬ 
trare in un rapporto, allo stato, quanto 
meno di interlocuzione politica, con la 
banda armata Brigate Rosse - Partito 
Comunista Combattente». Un’associa¬ 
zione sovversiva che sarebbe nata paral¬ 
lelamente ad Iniziativa Comunista, an¬ 
zi, il gruppo (estraneo in quanto tale) 
sarebbe stato una sorta di copertura 
rispetto agli otto che si sarebbero strut¬ 
turati in una «commissione» clandesti¬ 
na. 

Le prove? Intanto una serie di ele¬ 
menti suggestivi, come il presunto con¬ 
tatto tra il latitante N icola Bortonecon 
Luca Ricaldone, che sarebbe avvenuto 
nel maggio del 2000 all’interno della 
metropolitana milanese. Un incontro 
- non filmato o fotografato - di cui si 
ha traccia nelle intercettazioni, che di¬ 


mostrerebbe l’esistenza di un legame 
tra il gruppo e gli irriducibili delle 
Br-Pcc, riparati in Francia. Iniziativa 
Comunista, poi, aveva avuto contatti a 
partire dal luglio 2000 con Fausto M an¬ 
ni, irriducibile delle Br-Pcc in semili¬ 
bertà. H a scritto nella sua ordinanza il 
gip Lupacchini: «I militanti delle 
Br-Pcc che avevano già condiviso le 
precedenti azioni Ncc(Nuclei comuni¬ 
sti combattenti) avallano la rivendica¬ 
zione dell’omicidio da parte delle 
Br-Pcc riconoscendo legittimazione e 
autenticità proprio alla struttura che 
devivava dai Ncc». Per questo, secondo 
il giudice Lupacchini, Fausto Marini: 
«Nella sua veste di militante delle 
Br-Pcc, contatta non certo a caso I nizia- 
tiva Comunista che, evidentemente, in¬ 
dividua almeno quale punto di riferi¬ 
mento dei Ncc». «In questa stessa logi¬ 
ca - è scritto ancora nell’ordinanza - 


Il capo voleva 
candidarsi a Crotone 
con Prc che però rifiutò. 

Preparavano 
un attentato? 



va letto verosimilmente il contatto con 
il clandestino-latitantedelle Br-Pcc in¬ 
dividuato in Bortone, a ulteriore atte- 
stazionedella saldatura di un rapporto 
con la componente responsabile del¬ 
l’omicidio D’Antona». Ci sono poi, 
stando sempre alla versionedegli inqui¬ 
renti, unaseriedi intercettazioni relati¬ 
ve al periodo dell’arresto di Alessandro 
Ceri, finito in prigione (e poi scarcera¬ 
to) quale presunto telefonista delle Bri¬ 
gate Rosse nella quali alcune delle per¬ 


sone arrestate ieri erano sembrate mol¬ 
to preoccupate. Tese. Alcune mezze fra¬ 
si sarebbero risultate molto eloquenti. 
Poi, dopo l’arresto di Ceri, l’improvvi¬ 
so rilassamento, i commenti ironici, ti¬ 
pici da scampato pericolo, 11 che, secon¬ 
do i carabinieri, potrebbe di mostrare il 
grado di conoscenza del gruppo sui rea¬ 
li retroscena dell’omicidio D’Antona. 
C’è, poi, infine, il «giallo» di un docu¬ 
mento sequestrato nel corso della per¬ 
quisizione in casa di Barbara Battista: 


una risoluzione strategica, secondo le 
prime velinefatte filtrare. Poi si ècapi- 
to che si trattava di un vecchio docu¬ 
mento teorico nel quale la militante di 
I niziativa Comunista ipotizzava i meto¬ 
di per avviare un processo rivoluziona¬ 
rio. Ma, hanno insistito gli inquirenti, 
la Battista aveva l^ami con i familiari 
di Rossella Fabiani, cioè la persona che 
ha fornito il decisivo alibi ad Alessan¬ 
dro Ceri. C’è dunque una pista per 
arrivare agli assassini di D’Antona? In 


giornata si sono alternati euforia 
("sono loro, statenecerti") e prudenza: 
("Non è contestato alcun fatto specifi¬ 
co"). Resta il fatto che gli otto sono 
accusati solo di associazione sovvervi- 
va. N emmeno di banda armata. U n’ac¬ 
cusa chedovràessereverificatadi fron¬ 
te al tribunale della libertà. Solo allora 
si comprenderà fino in fondo se l’accu¬ 
sa ha in mano elementi consistenti, o 
se si tratta di ragionamenti e ricostru¬ 
zioni logiche. 


Il documento venne inviato da Riccardo Antonini (militante di Linea Rossa) a uno degli arrestati, Roberto Natali. Li nacquero i primi sospetti 

Tutto cominciò da una lettera di condanna del delitto D’Antona 


ROMA Tutto, paradossalmente, è co¬ 
minciato con una lettera di condan¬ 
na dell’omicidio D’Antona, Un do¬ 
cumento durissimo cheun militante 
di «Linea Rossa» di Viareggio, Ric¬ 
cardo Maria Antonini, poi entrato 
nell’orbita dei Care, aveva inviato a 
Norberto Natali, il leader di Iniziati¬ 
va Comunista. L’intellettuale della 
CgiI era stato ucciso da poche setti¬ 
mane e all’interno dell’area «rivolu¬ 
zionaria» si era sviluppato un serra¬ 
to dibattito sull’opportunità politica 
dell’assassinio ese ciò, nonostante le 
indubbie qualità di «nemico del po¬ 
polo» di D’Antona non avrebbe por¬ 
tato il movimento ad avvitarsi nelle 
logichemilitaristecheavevano deter¬ 
minato la sconfitta delle Brigate Ros- 
seelo scoraggiamento delle«masse» 


di fronte alla vittoria d^li apparati 
repressivi della «Borghesia Imperiali¬ 
sta». Se cioè, prima di prendere le 
armi, fosse opportuno ricostituire 
un vero partito comunista edarsi un 
programma autenticamente rivolu¬ 
zionario. 

Quel documento non sfuggì al¬ 
l’attenzione dei carabinieri i quali si 
fecero una domanda elementare: 
perché mai Antonini ha bisogno di 
esprimere a Natali il suo dissenso 
dall’operazione delle Br-Pcc? Forse 
Natali nepuòsaperequalcosae, ma¬ 
gari, condividere l’operato dei terro¬ 
risti. Così è cominciata l’inchiesta su 
I niziativa Comunista che, da N orber¬ 
to Natali, si è man mano estesa a 
tutti le persone vicine a uno degli 
ideologi della ricomposizione delle 


vari e an i me com u n i ste, per la costru- 
zionedi un vero partito. Insomma, è 
stato un documento di condanna 
dell’operazione D’Antona che ha 
consentito di sviluppare un’indagi¬ 
ne che- secondo alcuni inquirenti - 
ha portato all’individuazione di 
un’associazione sovversiva che ave¬ 
va in animo di affiancare le Brigate 
Rosse. Questo il retroscena: lo spun¬ 
to investigativo. Perché in realtà le 
posizioni di Iniziativa Comunista e 
lasuacollocazioneall’interno del va¬ 
riegato movimento rivoluzionario 
non sono ben definibili. Tant’èche 
gli investigatori stessi hanno sostenu¬ 
to che gli otto avrebbero fatto parte 
di una struttura parallela a le. Cioè 
avrebbero usato la facciata ufficiale 
dell’organizzazione per strutturarsi 


in cellule clandestine, sconosciute 
anche agli altri militanti. 

Sì, perché Iniziativa Comunista 
non solo, sul suo periodico La Ri¬ 
scossa aveva pubblicato un duro arti¬ 
colo di condanna dell’omicidio 
D’Antona ma anche perché, da quel 
chesembra, lo stesso N orberto N ata¬ 
li era entrato in conflitto sui Care a 
proposito della cosiddetta «settima 
discriminante», cioè la necessità di 
costituire una dirigenza clandestina 
durante tutto il processo di ricostru¬ 
zione del Partito. Insomma tutto il 
contrario dello spirito che dovrebbe 
animare un eversore. Come mai? 
Qui le interpretazioni divergono. 
Gli inquirenti hanno, a loro giudi¬ 
zio, gli elementi cheli portano a pen¬ 
sare che in realtà Natali avesse dato 


vita ad organizzazione per interlo- 
quirecon le Br-Pcc, 0 si può pensa¬ 
re ad una «doppia linea» o, meglio, 
ad una recondita «doppiezza». Una, 
segreta, nei confronti del partito ar¬ 
mato. Un’altra, più ufficiale, verso il 
resto del movimento rivoluzionario. 
Ovvero che, come dicono i militanti 
di le, l’inchiesta sarebbe solo un co¬ 
lossale abbaglio, perchésono stati de¬ 
finiti terroristi persone che hanno 
apertamente preso le distanze dal¬ 
l’omicidio D’Antona. 

M a cosa veniva scritto sul foglio 
di Iniziativa Comunista? Dopo la 
morte di Massimo D’Antona si iro¬ 
nizzava sulle posizioni dei Ds: «Qual¬ 
che mese fa - era scritto - il segreta¬ 
rio del maggior partito del governo, 
Veltroni, sconvolto dall’assassinio di 


un intellettualecollaboratoredel mi¬ 
nistero del lavoro dichiarava: non 
posso credere che qualcuno possa 
arrivare a pianificare a tavolino la 
morte di una persona. In linea di 
principio siamo d’accordo. Come 
dobbiamo definire, infatti, il gover¬ 
no italiano che ha partecipato alla 
pianificazione, per una guerra uma¬ 
nitaria, della morte immediata per 
migliaia di persone e un futuro di 
malattie, sofferenza e morte per mi¬ 
lioni di altre?». 

Qualche mese dopo sempre «Ri¬ 
scossa» definiva il governo dell’Uli¬ 
vo: «Reazionario, noi diciamo libe- 
ralfascista che trae spunto dai pro¬ 
grammi di AlmiranteeLicioCelli (il 
piano di rinascita democratica) di 
20anni fa, Occorreschierarsi elotta- 


re contro il centro sinistra, diretta- 
mente ed integralmente, senza distin¬ 
zioni ed esitazioni (...) La lotta per la 
ricostruzione del Partito comunista 
èanchel’unicaviapercom battere I e 
destre, vecchie e nuove, oggi e per il 
futuro». Paroledure, madiversedal- 
la prosa «brigatista». Eppure è stato 
in questo mondo, quello dellecosid- 
dette «Forze soggettive per la rivolu¬ 
zionesocialista» (Fsrs) chesi èsvilup- 
pato il dibattito sul dopo- D'Anto¬ 
na. E lì è nato lo «spunto investigati- 
vo»dei carabi neri. Nei prossimi gior¬ 
ni si potrà comprendere meglio se si 
ètrattato di una felice intuizione. Se 
anchenel «franco dibattito» tra rivo¬ 
luzionari esistono più verità. Con¬ 
danneufficiali etrame clandestine. 

gp- 
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la politica 


venerdì 4 maggio 2001 


Milano: il candidato del centro sinistra invita a confrontare i programmi, il sindaco rifiuta 


Antoniazzi discute 
Albertini taglia nastri 

Piazza del Duomo a Fini, vietata al Gay Pride: fa politica 


Oreste Pivetta 


MILANO L’ingegnere Stefano DeAlle- 
gri, neolaureato, racconta tra i vialetti 
sabbiosi di un parco cittadino, nella 
zona sud di M iiano, quasi ai confine 
con l'Università Bocconi, come la 
giunta Aibertini se ne infischi delie 
deliberedei consigli di zonaedei desi¬ 
deri dei cittadini. Con grande atten- 
zioneai dettagli, il consiglieredi zona 
dei ds riassume piani, procedure, pro¬ 
poste, assemblee pubbliche, voti, in¬ 
terrogazioni, contro la decisione del¬ 
l’assessore Scalpelli, un paio di anni 
fa, di concedere diecimila metri qua¬ 
dri (un quarto dell’intera superficie) 
a tre società sportive per costruire 
campi di calcetto e attrezzature varie. 
«Proprio qui - dice- in questo rettan¬ 
golo di verde. U n fazzoietto, come se 
attorno non ci fossero altre aree, ma¬ 
gari di fabbriche dismesse, da utilizza¬ 
re per tutto queiio che si vuole di 
impianti sportivi, campi di calcio, pi¬ 
scine?», Nel riassunto entrano anche 
i siienzi dell’ amministrazione, che 
non ascolta e se ascolta non risponde 
0 rinvia, con i’aria sempre un po’ in¬ 
dispettita. Eppure Albertini l’aveva 
promesso: quattrocentomila nuovi al¬ 
beri per una città che non respira 
più... Persino i’opuscoio del suo pro¬ 
gramma elettorale si apre con una 
metafora vegetale «Immaginatevi un 
albero. Grande, forte, con delle radici 
antiche. Questa è M iiano...». 

li parco di Baravalle, si chiama 
così, intanto resiste e domenica si an¬ 
che la festa, con la biciclettata, presen¬ 
ti il senatore Duva i consiglieri di zo- 
naenaturalmenteil candidato sinda¬ 
co del centro sinistra Sandro Anto¬ 
niazzi, che ha ia passione per la bici¬ 
cletta (facesse il sindaco vorrebbe in¬ 
vesti re trenta miliardi all’anno per co¬ 
struire piste ciclabili) echedi festein 
questi ultimi mesi di campagna eletto¬ 
rale ne ha ormai viste tante, così co- 
meha visto una infinitàdi mercati, di 
parchi ingialliti, di scuole, di coopera¬ 
tive, di case popolari, tra Quarto Qg- 
giaro, laComasina, Gratosoglio, Bag- 
gio. Stadera, ForzaArmate... Non so¬ 
no nomi da poco: sono i quartieri 
della periferia che cingono il centro, i 
quartieri che sono a turno i quartieri 
degli immigrati, i quartieri dello spac¬ 
cio, della microcriminalità, del degra¬ 
do... Antoniazzi ha scelto di girarseli 
a piedi per rendersi conto di quanto 
valgono: risorse (anche ambientali), 
intelligenze, volontà. Basta ascoltare 
e non deludere, basta rispettare le re 
gole di una democrazia partecipata, 
quella che il sindaco ha in uggia co- 
meil mal di pancia. Al punto da rifiu¬ 
tare anche il confronto che l’avversa¬ 
rio Antoniazzi gli propone di giorno 
in giorno. Albertini non fa campagna 
elettorale, deve lavorare. Albertini 
non si muove, si muove solo per le 
inaugurazioni. Albertini taglia nastri. 

«Per rispetto dei suoi stessi eletto¬ 
ri - dice Antoniazzi - il sindaco do¬ 
vrebbe sentirsi in dovere di presenta¬ 
re e discutere le sue idee e i suoi pro¬ 
grammi». In realtà, neppure in que 
sta occasione, Albertini rinuncia alla 
sua strada: prima snobbava il consi¬ 
glio comunale, adesso snobba i suoi 
competitori. Quelli del Polo se la di¬ 
cono e se la fanno solo tra di loro. 


quelli di miracolo a milano 


MILANOQuelli di Miracolo a Milano non voglio¬ 
no sentir parlare di «lista civica». «Per carità, 
quelia è roba inventata dal qualunquismo di 
destra. La nostra è una iista cittadina». 

Precisa puntiglioso, ii numero due deli'elenco 
elettorale, il consigliere comunale uscente, 
Basilio Rizzo, dissidente dei Verdi: «I miei ex 
compagni di partito a Milano proprio non li 
capisco. Fanno accordi dappertutto con 
L'Ulivo ma qui no. Hanno deciso di correre 
con Milly Moratti. Davvero non li capisco». 

I nvece M iracolo a M iiano, formazione 
capeggiata da Franca Rame, la sua scelta di 
campo l'ha fatta con chiarezza: nella difficile 
battaglia per scalzare Gabriele Albertini dalla 
poltrona di Sindaco correrà in sostano del 
centrosinistra di Sandro Antoniazzi. È la lista 
del sociale, del volontariato, della città 
diffusa, dei comitati di quartiere, 
deU'associazionismo. «È la lista che non c'era 
e ora c'è, per la sinistra che c'è». A chi si 
rivolge? Rizzo echeggia Jannacci: «A quelli 
che praticano solidarietà, quelli dalla parte 
dei deboli e dei bambini, quelli delusi dai 
partiti, quelli tentati dall'astensionismo, 
quelli che nonostante tutto coi confederali, 
quelli dei centri sociali, quelli delle partite 
Iva non berlusconizzati, quelli che Albertini 
non è un grande sindaco, quelli che Dario Fo 
sarebbe stato il miglior candidato sindaco, 
quelli che Antoniazzi sarà un ottimo 
sindaco». Miracolo a Milano, De Sica, 
ispirarsi a un capolavoro per comunicare un 
grande messaggio di speranza, perchè da 
queste parti della sinistra che c'è non si 
concede nulla al mitologia del buongoverno 
di Albertini. Un'altra faccia di Berlusconi. 


Miracolo a Milano, una lista di sinistra, fuori 
dai partiti, ma dentro l'Ulivo di Antoniazzi. I 
promotori ci credono, anche perchè recenti 
esperienze del genere hanno incontrato 
ottimi successi nelle amministrative in 
Francia. Il modello èTolosa. Nei suoi 
quartieri è nata la lista dei «Motivè-e-es», 
aggregazione dei soggetti sociali. Risultato: 
un rotondo 13 per cento. Qui ha mosso i 
primi passi, sugli sviluppi della candidatura a 
sindaco di Dario Fo, poi tramontata. 
Autonomia dai partiti, ma non antagonismo. 
Ecco un'altra idea: il controllo del candidato. 
Come? È stato formato un comitato etico dei 
garanti. I nomi: Bruno Ambrosi, Natalia 
Aspesi, Francesco Dambrosio, Gianluigi 
Falabrino, Eugenio Finardi, Dario Fo, Maria 
Grazia Mazzocchi, Morando Morandini, 
Arnoldo Mosca Mondadori, Moni Ovadia, 
Fulvio Scaparro, Emilio ladini. 

c.b. 


Grandi kermesse per applaudirsi a vi¬ 
cenda, sempre in passerella. «Allo 
stesso modo - protesta Antoniazzi 
vorrebbero decideredellesorti di una 
città». Il pensiero corre alla vicenda 
deH’Aem, l’azienda pubblica privatiz¬ 
zata e «svenduta- spiega Antoniazzi - 
con una sottostima del titolo che ha 
mandato in fumo ottocento miliardi 
della collettività». M a corre anche a 
piazza del Duomo, concessa a Fini 
per chiudere la campagna elettorale, 
ma negata al Gay Pride (in luglio) 
«perchè lì non si fanno manifestazio¬ 
ni politiche». 

Antoniazzi, girando, ha raccolto 
idee. 11 suo programma promette M i- 
lano piiJ grande e M Nano più umana. 
Leggiamo: «C’è una sfida che riguar¬ 
da Milano, la qualità della vita dei 


suoi cittadini, lo sviluppo dell’intera 
area metropolitana, il suo ruolo.,.», 
Milano capitale economica, capitale 
dell’innovazioneedella modernità. 

Viste da qui, in un parco di po¬ 
che migliaia di metri quadri, innova- 
zionee modernità sembrano questio¬ 
ni molto astratte. Le banche e le bor¬ 
se sono semplicemente lontanee, per 
quanto ricche, non cancellano un giu¬ 
dizio che riguarda invece il degrado 
di questa città. Degrado fisico e poi 
degrado culturale. Antoniazzi, che ha 
sessant’anni ed è stato sindacalista 
della CisI, ricorda la vivacità di un 
tempo, la passione politi cache anima¬ 
va tanti: «M i pare- commenta adesso 
- di aver scoperto adesso che qualco¬ 
sa sta cambiando, che poco alla volta 
cresce una domanda di politica e di 


cultura. Il guaio è che a Milano è 
capitato il peggio: dopo le difficoltà 
di una autentica rivoluzione indu- 
strialeesociale, lacrisi dei partiti con¬ 
giunta alla scoperta di Tangentopoli. 
Da lì è venuto il rifiuto della politica e 
invece la sensibilità verso le risposte 
individualistedi una sottocultura co¬ 
me quella rappresentata da Berlusco¬ 
ni. Soluzionesemplice, mentreèdiffi- 
cilein una società atomizzata pensare 
risposte collettive a domande indivi¬ 
duali. È difficile insomma creare un 
progetto comune, ridare vigore politi¬ 
co a parole come solidarietà, ridare 
persino un’evidenza a quel senso di 
appartenenza che dovrebbe gu i dare i I 
rapporto di ogni cittadino verso la 
sua città... M a sono cose che non 
muovono Albertini». 





bar Bossi 

- Che cos’è allora Berlusconi? 

- È uno che deve rispondere, deve dire da dove vengono i suoi 
soldi. Dalle finanziarie della mafia. 

- E che cosa risponde a Berlusconi che dice che lei è un 

infiltrato della sinistra? 

- Proprio lui che con la sinistra ci traffica. Ma il Nord lo 

caccerà via. Di Berlusconi non ce ne fotte niente. 

Oggi è un grande giorno. Si festeggia il secondo anniversario 
della dichiarazione di indipendenza della Padania. 

Umberto Bossi, La Padania, 13 settembre 1998. 

«Berlusconi ha fatto ciò che ha voluto con le tv, anche 
regionali, in barba alla legge. Molte ricchezze sono 
vergognose perché vengono da migliaia di morti. C’è danaro 
che ha odore di mafia. Senza quel danaro il Polo si 
scioglierebbe in poche ore.» 

Umberto Bossi, La Padania, 27 ottobre 1998. 

Per Roma la Padania non esiste. 0 meglio c’è, quando c’è da 
batter cassa. Per mantenere il Mezzogiorno. La gente del Nord 
deve obbedire senza protestare. Il patto tra candidati del Polo e 
presidenti delle regioni del Nord prevede la costituzione di una 
polizia locale. La polizia locale rappresenta uno dei capisaldi 
della nostra lotta contro Roma. Il personale di polizia, spesso 
reclutato con concorsi per nulla trasparenti, difficilmente si 
radica nelle nostre regioni. 

La Padania, 19 febbraio 2000. 


Concerto ds 
nel paese di Bossi 
No del prefetto 

VARESE II concerto decorale da 
Dsdi Varese e-a Stato 
programmato a Gemonio, il 
paesino dove risiede U mberto 
Boss. La data: domani 6 
maggo. L'iniziativa definita 
«serena egoiosa», spiega il 
segretario della federazione, 
DanideMarantelli, «èpiaciuta 
molto ai militanti, al punto che 
ci è stato segnalato un posa bile 
afflusso molto alto di 
partedpanti». L'idea era quella 
di presentare il programma 
dell ’U li vo perii N ord e di far 
seguire uno spettacolo musicale. 
Festa di g&iteda contrapporre ai 
truculenti manifesti lefìisti 
spara nella zona che parlano di 
«nazisti rosa» e altre amenità del 
genere M a proprio la probabile 
masacda partecipazione ha 
susdtato le preoccupazioni da 
dirigenti leghisti. Coa Roberto 
M aroni e M arantelli sono stati 
convocati dal prefetto di Varese 
che ha sollevato perplesatà viÉa 
anche la ridotta capienza della 
piazzetta centraledi Gemonio. 
Cosi i Ds hanno accolto l’invito 
del comitato per la sicurezza e 
l'ordine pubblico non 
cancellando la manifestazione 
elettorale ma trasferendola a tre 
chilometri di distanza, 
predsamentea Cittiglio. Spiega 
ancora il segretario: «Prendiamo 
atto con rammarico daf/a 
possibileeàstenza di pericoli, ed 
è per senso di r^onsabilità nei 
confronti delle istituzioni e per 
non prestare il fianco a 
strumentalizzazioni o peggo a 
provocazioni, che abbi amo dea so 
di acco^iere l'invito del prefetto. 
Purtroppo questa campagna 
elettorale è stata condotta dal 
centrodestra più che sul 
confronto suc^i insulti. Cos ho 
chiesto a M aroni di impegiara 
per svelenire i toni accettando il 
confronto pubblico con esponenti 
della Querda». 


Varese: in cento 
via da Forza Italia 

VARESE A dieci giorni dalle elezio¬ 
ni, ForzaltaliaaVarese perdei pez¬ 
zi. Proprio cosi: un consistente 
gruppo di dirigenti e organizzatori 
del partito di Berlusconi ha fatto le 
valigie per trasferirsi in Democra¬ 
zia eu ropea d i Sergio D ’A n ton i. U n 
brutto colpo, perchè qualche nome 
èlocalmentedi una certa importan¬ 
za, in grado di spostareun gruzzolo 
prezioso di voti. Fra quel li che se ne 
sono andati figurano un consigliere 
comunale. Nunzio Gelsomino, 
uno della s^reteria cittadina, Piero 
Galparoli, il suo viceCarlo Alberto 
Colletta, due consiglieri di circoscri¬ 
zione, Carlo Fonti e Giancarlo Di¬ 
ronco. In tutto i fuggitivi sarebbero 
addirittura un centinaio. Ma per¬ 
chè l’addio? Semplicemente perchè 
non ne potevano più delle decisio¬ 
ni calatedall’alto. Lo sgarbo p^gio- 
re sembra che sia stata la candì datu¬ 
ra a Luino del figlio di Cossiga, Giu¬ 
seppe Il spretarlo cittadino degli 
azzurri, Giorgio De Wolf è stato 
costretto, pur non dicendosi «pre 
occupato», a riconoscerefondati al¬ 
cuni dei motivi che hanno portato 
alla incredibile rottura. Parole sue: 
«Certe candidature hanno sucitato 
molta amarezza dentro al movi¬ 
mento». 


Veltroni incontra i sindaci di Parigi, Vienna e Maputo e lancia insieme a loro la proposta di unire le grandi città in un progetto contro la povertà 

«Roma capitale della lotta alla fame nel mondo» 


Da FALLIMENTO 

VIVERE IL MARE" n”88/2000 Trib Mo 


ROM A U n network dellegrandi capi¬ 
tali europee per combattere la po¬ 
vertà nel Terzo mondo. L’idea pren¬ 
de corpo in Campidoglio doveWal- 
ter Veltroni ha invitato ieri i sindaci 
di Parigi, Beltrand Delanoe, di Vien¬ 
na, M ichael H aulp, di M aputo, Ar- 
tur Hussene Canana. E nella sala 
della Protomoteca, davanti ai rap¬ 
presentanti diplomatici di una tren¬ 
tina di Paesi, il candidato sindaco 
del centrosinistra incassa i primi sì 
alla sua proposta: fare di Roma la 
Capitale della lotta alla fame istitu¬ 
zionalizzando- d’intesa con l’Onu- 
un summit mondiale biennale che 
facciali punto delle iniziative messe 
in campo per combattere povertà e 
sottosviluppo. Una città come Ro¬ 
ma - questa l’idea che Veltroni ha 


messo al centro della sua campagna 
elettorale - si amministra risolven¬ 
do problemi grandi e piccoli che 
riguardano la riqualificazione delle 
periferie, la pulizia, i trasporti, masi 
amministra anche rilanciando valo¬ 
ri, ideali, una vocazionesolidalecoe- 
rentecon la presenza del Papa (che 
esorta senza sosta i governi a farsi 
carico di povertà e sottosviluppo) e 
di grandi istituzioni comelaFao. A 
Roma, tra l’altro, dal 5 al 9 novem¬ 
bre prossimo si terrà il vertice ali¬ 
mentaremondiale. 

«Non è rituale - commenta Ser¬ 
gio Marelli, il presidente dell’asso¬ 
ciazione delle Óng italiane che ieri 
ha introdotto l’iniziativa ricordan¬ 
do Fulvia Luci, la volontaria bolo¬ 
gnese morta in Angola a causa dell' 


esplosione di una mina - nella pro¬ 
posta di un candidato sindaco una 
eoa chiara sottolineatura della que¬ 
stione internazionale». 

Veltroni lancia alcune proposte 
concrete: cancellareil debito dei Pa¬ 
esi in via di sviluppo - senza attende¬ 
re che questi mettano in ordine i 
loro conti - vincolando questa scel¬ 
ta alla realizzazione di scuole, ospe 
dall, strade, infrastrutture; allargare 
il GB ai paesi africani esudamerica- 
ni perché non si possono decidere 
le sorti del mondo «senza che vi 
partecipino i rappresentanti di chi 
paga ledecisioni». 

M entresullo schermo scorrono 
le immagini del suo recente viaggio 
in Africa, il candidato sindaco del 
centrosinistra ricorda che lì l'aspet¬ 


tativa media di vita èdi 38 anni. «E 
come potrebbe essere diversamente 
fra crisi, carestie, guerre, malattie, il 
flagello dell'aids..». Eppure, «il gra¬ 
do di interesse è assolutamente ina- 
d^uato alla misura di questa trage 
dia. Ed è possibile che il mondo 
resti fermo? Che non ci sia una mo¬ 
bilitazione delle coscienze e delle 
forze politiche? La globalizzazioneè 
una grande opportunità, ma deve 
essereaccompagnatadaun bilancia¬ 
mento sociale per riequilibrare la 
coperta della ricchezza». 

E il sindaco di Parigi, Bertrand 
Delanoe, raccoglie e rilancia l’idea 
di fare di Roma la Capitale della 
lotta alla fame. «Fra Roma e Parigi 
esistegià un partenariato - ricorda - 
rafforziamo il nostro gemellaggio. 


per una collaborazione che sia an- 
cheunacooperazionecon il Sud del 
mondo, lavorando in stretto contat¬ 
to con le organizzazioni non gover¬ 
native». Grandi città cosmopolite 
come Roma o Parigi, ricorda Dela¬ 
noe, possono comprendere meglio 
di altre l’esigenza di entrare in rap¬ 
porto con i problemi drammatici 
del mondo. Questo mentreM ichael 
HaupI, sindaco di Vienna, ricorda 
che «non si tratta di fare la carità ai 
poveri, madi garantirei! diritto alla 
vita per tutti». Canana, sindaco di 
M obuto, capitale del M ozambico, 
ricorda che la fame deH’Africa è la 
conseguenza della colonizzazione e 
della «mancanza del sapere». E a 
questi due problemi si aggiungono, 
oggi. Aids e guerre. n.a. 
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L’esponente radicale ha ripreso a bere ma avverte: se le cose non miglioreranno, sono pronta a riprende la protesta 

Emma Bonino sospende lo seiopero 


MILANO «Sospendo il mio sciopero 
per eliminare qualsiasi alibi, pronta 
a riprenderlo nei prossimi giorni, se 
le cose che ho denunciato non mi¬ 
glioreranno». Emma Bonino ha fi¬ 
nal mente accolto la «pressante insi¬ 
stenza» dei medici e l'altra notte, 
dopo 132 ore in cui non aveva tocca¬ 
to nè cibo nè bevande, ha bevuto 
mezzo litro d'acqua. Infatti dopo la 
partecipazione alla trasmissione 
«Porta a porta», ha avuto problemi 
cardiaci e i sanitari deirOspedale 
San Paolo avevano constatato una 
«ulteriorecompromissionedel qua¬ 
dro idroelettrolitico e clinico». Da 
qui l'insistenza perché l'esponente 
radicaleassumessealmeno una mo¬ 
derata quantità di liquidi per via 
orale. Cosa che è avvenuta l'altra 
notte: e il bollettino medico di ieri 
mattina parlava già di un «quadro 
di stabilità senza peggioramento ri¬ 
spetto a ieri (mercoledì, n.d.r.)», an¬ 


che se il collegio medico ha confer¬ 
mato ancora una volta «la necessità 
assoluta di avviare con decisione il 
trattamento di reidratazione». 

«H 0 deciso che bisogna rendere 
ancora più incisiva la nostra lotta - 
ha detto Emma Bonino in una di¬ 
chiarazione diffusa dalla Lista che 
porta il suo nome - e che è necessa¬ 
rio rimuovere innanzitutto il colos¬ 
sale equivoco in virtù del quale si 
parla e si discute più delle mie con¬ 
dizioni fisiche che non della salute 
del I a democrazi a e del I e I i bertà, ci oè 
dei temi che noi radicali abbiamo 
posto all' ordine del giorno». «Con 
grande rispetto per il Presidente 
Ciampi e per il Presidente Amato, 
maanchecon lafranchezza chetut¬ 
ti ci dobbiamo - ha aggiunto Emma 
Bonino - devo constatare che alle 
loro parole hanno fatto ^uito fino¬ 
ra, per quanto riguarda i mezzi tele¬ 
visivi pubblici e privati, solo fatti 


deludenti, quando non di s^no op¬ 
posto a quel che era ragionevole 
aspettarsi». «Sospendo quindi il 
mio sciopero - ha spiegato Emma 
Bonino - pereliminarequalsiasi ali¬ 
bi, pronta a riprenderlo nei prossi¬ 
mi giorni seil quadro che ho deline 
ato non dovesse migliorare». 

DopoladecisionedellaBonino, 
Pennella ha invitato tutti i parteci¬ 
panti al «Satyagraha» radicale a so¬ 
spenderlo, per riprenderlo con mag¬ 
giore lena e forza lunedì prossimo. 
LucaCoscioni, presidentedel Comi¬ 
tato dei radicali, ha però annuncia¬ 
to che proseguirà nella sospensione 
di tutte le sue terapie. «Questo non 
comporta - ha precisato l'esponen¬ 
te radicale (che è affetto da sclerosi 
laterale am iotrofica) - un rischio 
per la mia vita, quanto l'aggravarsi 
delle mie condizioni di salute e di 
qualità della vita, in particolare per 
quanto riguarda la sospensione del¬ 


le terapie antispasmiche». 

Ieri mattina Emma Bonino ave¬ 
va ricevuto la visita di Livia Tureo 
che le aveva detto di tenere molto 
«alla sua pellaccia»equindi di smet- 
terla«in nomedella cultura del limi¬ 
te». «L'ho trovata molto provata - 
ha aggiunto il ministro Tureo dopo 
l'incontro -, ma determinata, sim¬ 
patica come sempre e disponibile a 
chiacchierare di tutto. Le ho fatto 
notarechel'elenco dei temi di cui si 
parla poco è più ampio di quello 
dei temi che le sono cari: ci sono 
anche la lotta alla droga e a la fami¬ 
glia. E anche questi non sono temi 
centrali della campagna elettorale». 

In merito alle richieste avanzate 
dal partito radicale in materia d'in¬ 
formazione, il presidente della Rai 
Roberto Zaccaria ha detto di aver 
chiesto ai direttori dei Tg«sesi può 
fare un ulteriore sforzo, sottoline- 
nando i principi della rilevanza in¬ 


formativa e della proporzione tra i 
soggetti politici». 

Enzo Biagi, dal canto suo, aveva 
proposto alla Bonino un'intervista 
per «Il fatto» di oggi: una puntata 
«dedicata interamente a lei, alla sua 
battaglia e al le ragioni del suo digiu¬ 
no». M a la Bonino ha rifiutato l'in¬ 
vito: «D'altra parte - ha scritto 
l'esponente radicale a Biagi - lei ha 
accumulato anni di conoscenza del¬ 
la verità. Deveessereledunquefaci- 
lissimo parlare lei delle cose che io 
chiedo e sostengo». 
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Bordon scrive ad Amato 
la lettera di dimissioni 

«Su Radio Vaticana il governo ha deciso di non decidere» 


ROMA «Se non succede qualcosa 
entro oggi, vi saluto tutti»: così si é 
espresso il ministro deH'Ambiente 
Willer Bordon ieri pomeriggio. E 
fin dal giorno prima aveva detto 
di esser pronto a lasciare il gover¬ 
no se non si fossero assunti prov¬ 
vedimenti restrittivi nei confronti 
delle emissioni inquinanti di Ra¬ 
dio Vaticana. Ieri sera indiscrezio¬ 
ni sempre più frequenti conferma¬ 
vano l'intenzione del ministro: la 
sua lettera di dimissioni sarebbe 
stata già inviata a Giuliano Ama¬ 
to. 

A nulla sarebbero dunque ser¬ 
vite le sollecitazioni a restare al 
suo posto pervenute a Bordon da 
ogni parte. Neanche una telefona¬ 
ta ricevuta in mattinata dallo stes¬ 
so presidentedel consiglio: éstata 
«una gentile telefonata», ha detto 
Bordon, ma «resto in attesa di fat¬ 
ti concreti». Ha continuato: «lo 
non ho mai usato il terminedimis- 
sioni come minaccia per ottenere 
qualcosa. M a ho sempre detto che 
c'éun limite a tutto e questo limi¬ 
te è stato abbondantemente supe¬ 
rato: 0 c'é un fatto nuovo entro 
oggi, 0 saluto tutti. Ancora ieri ho 
chiesto due cose ad Amato: o un 
provvedimento del governo, o la 
mia ordinanza, a suo tempo sospe¬ 
sa, che imponeva a Radio Vatica¬ 
na di rientrare nei limiti di legge. 


M afinora non c'éevidenzadi alcu¬ 
no di questi atti e, dopo la telefona¬ 
ta genti le di stamattina, pensavo ci 
dovesse essere qualcosa di concre¬ 
to, ma ancora non c'é nulla di tut¬ 
to ciò. Dunque sto comportando¬ 
mi di consìeguenza: sto completan¬ 
do tutti gli atti che comportano la 
mia responsabilità come mini¬ 
stro». 

Bordon si é irritato soprattut¬ 
to per le dichiarazioni del diretto¬ 
re della Radio 
Vaticana, che 
aveva invitato 
«ad avere pa¬ 
zienza»: «Sono 
dichiarazioni 
gravi - ha detto 
il ministro - 
quasi uno 
schiaffo al con¬ 
siglio dei mini¬ 
stri». Bordon 
avrebbe voluto 
da parte del go¬ 
verno quantomeno una «diffida» 
a Radio Vaticana, in modo che 
l'emittente non sembrasse godere 
di uno statuto privilegiato rispetto 
ad altre emittenti costrette a chiu- 
derein questi ultimi tempi. Giulia¬ 
no Amato aveva replicato che 
«non é un'emittente locale, ma é 
l'emittente della Santa Sede, sog¬ 
getto di diritto internazionale e le 


gatocon l'Italia da un regimecon¬ 
cordatario. La soluzione va quindi 
raggiunta bilateralmente». Parole 
che erano suonate come una scon¬ 
fessione di Bordon, partigiano in¬ 
vece di una restrizione immediata 
delle emissioni vaticane. 

Ieri la presidente dei Verdi, 
Grazia Francescato, ha chiesto un 
«intervento preciso» da parte di 
Francesco Rutelli sulla questione 
dell'elettrosmog. L'esecutivo del 
Sole che ride ha 
inviato una let¬ 
tera ad Amato 
per chiedere il 
varo dei decreti 
«che riguarda¬ 
no il benessere 
di zoomila citta¬ 
dini italiani». 
Sostengono 
che i Verdi non 
potrebbero sta¬ 
re in un Ulivo 
che non sceglie 
la linea della prevenzionenell'elet- 
trosmog. C'é dunque una miccia 
accesa sotto i banchi del governo a 
pochi giorni dalleelezioni. Si trat¬ 
ta dei due decreti attuativi della 
legge quadro sull'inquinamento 
elettromagnetico, che prevedono 
limiti precisi all'esposizione per 
prot^gere la popolazione e i lavo¬ 
ratori. La legge quadro indica nel 


22 maggio il termine perentorio 
entro cui il governo deve emanare 
i decreti, e dovrebbe essere il consi¬ 
glio da ministri di mercoledì pros¬ 
simo ad occuparsi della questione. 
Senza un esito positivo, i ministri 
verdi sono pronti a dimettersi a 
quattro giorni dal voto. 

Continua nel frattempo la 
«guerradei numeri», i limiti stabi¬ 
liti per l'esposizione alle onde ge¬ 
nerate dagli elettrodotti. Il mini¬ 
stro della Sanità U mberto Verone¬ 
si trova troppo restrittivi quelli in¬ 
dicati dal ministero deH'Ambien- 
te. Della stessa opinione è anche il 
presidente dell'Enel Chicco Testà, 
cheaveva stimato in una cifra trai 
41mila e i 56mila miliardi i costi 
per il risanamento delle linee elet¬ 
triche in modo da rispetterei limi¬ 
ti. Anche in questi prossimi ap¬ 
puntamenti stanno le ragioni del¬ 
le dimissioni di Willer Bordon: a 
chi gli chiede di restare «dico che 
comprendo, li ringrazio, masi trat¬ 
ta per tutti noi di renderecredibile 
ogni nostro gesto». «N on ho moti¬ 
vo di cambiare posizione- ha con¬ 
tinuato il ministro - l'unico cam¬ 
biamento grosso sarebbe quello di 
un governo che adotta verso Ra¬ 
dio Vaticana quegli atteggiamenti 
necessari per dire siete fuori dalla 
legge. I nsomma una sorta di diffi¬ 
da». 


Il ministro: 
c’è un limite 
a tutto 

e in questa vieenda 
il limite 
è stato superato 



segue dalla prima 


DeGregorielenote 
della politica 

Con quella citazione del Naufragio 
del Sirio in cui chi si è occupato un 
po' di musica popolare e di protesta 
riconosce la propria storia, e insie¬ 
me qualcuna delle radici di France¬ 
sco. 

M i sono chiesta le ragioni dello 
straripamento: perché dubito che 
fossero in molti, in quel pubblico, a 
conoscere la tragica istoria di una 
povera nave di emigranti affondata 
tanti decenni fa, senza film a raccon¬ 
tarne la vicenda nétesori da recupe¬ 
rare con spettacolari operazioni su- 
bacquee.Dubito anche che conosces¬ 
sero la canzone che quel naufragio 


ha immortalato, non certo fra le più 
noteneanchefraquelledel suo tem¬ 
po e del suo genere. 

La risposta che ho provato a dar¬ 
mi èchetutta quella gente - uomini 
e donne, giovani e meno giovani e 
ragazzini - hanno riconosciuto in 
quelle poche note, per il tramite stra¬ 
ordinario del talento e della poesia, 
una tradizione, qualcosa cheappar- 
tieneallastoriaeall'identitàdi tanti: 
anche di chi non la sa, o non sa di 
saperla. 

Non so se quel pubblico fosse 
definibile come "di sinistra". E però 
èdifficilenon pensareaun paralleli¬ 
smo: con un popolo di sinistra re¬ 
sponsabile, disciplinato nel sacrifica¬ 
re le "punte alte" dell'emotività, e 
compatto nel rifiutare le frasi fattee 
il karaokedellapoliticaafavoredeir 
ascolto partecipe e del ragionamen¬ 


to. Un popolo, però, che l'occasione 
per quel l'applauso, per quello strari- 
paredi emozioni, non riesce ad aver¬ 
la praticamente mai. Forse perché 
non si riescea mettere dentro la poli¬ 
tica quel talento e quella fantasia 
cheDeGregori, in un'altra sua can¬ 
zone, attribuisce ai calciatori di ran¬ 
go, ma di cui certamente anche la 
politica ha bisogno. 

All'uscita, due ragazze discuteva¬ 
no tra loro di canzoni vecchissime 
di DeGregori, quelle di cui anch'io 
conservo ormai un ricordo confuso. 
M i è scappato detto, da attempata 
signora quale ormai sono, che mi 
stupivo, apprezzandola, per la loro 
competenza, visto che quando quel¬ 
le canzoni erano state composte lo¬ 
ro sicuramente non erano ancora al 
mondo. U na di loro mi ha risposto: 
"M a io, per DeGregori, ero già pron¬ 
ta prima di nascere. Anche per le 
canzoni che ancora non ha scritto". 

Ecco: se trovassi qualcuno che 
dicesse di essere già stato pronto per 
l'Ulivo primadi nascere forse pense¬ 
rei, senza paura di scaramanzie, che 
possiamo vincere ben altro che la 
battaglia elettorale. Radici, talento, 
fantasia, e magari un po' di poesia: 
la ricetta non è nuova, ma il nuovo 
sound si fatica a inventarlo. Del re¬ 
sto c'è chi dice, anche fra noi, che 
questo èil tempo della prosa, eterne 
l'azzardo di voli senza rete. Eppure, 
senza emozioni potremmo anche 
tornare al governo, ma l'orizzonte 
rimarrebbe opaco, e il volo basso 
della sinistra ci farebbe bagnare le 
ali: schiacciandoci su un presente 
senza fisarmoniche in cui non solo i 
giovani, ma anche gli attempati si¬ 
gnori faticano a riconoscersi. 

Clara Sereni 


Indagine sui giovani che si presentano alla leva 

Un diciottenne su quattro 
legge e scrive a malapena 


Trenta persone arrestate: ogni giorno servivano 500 persone 

Un intero eondominio 
riforniva di eoea Palermo 


La Regione vara la legge: interesserà TOmila cittadini 

Sicilia, pensioni baby per tutti 
a easa dopo 25 anni di lavoro 


ROMA Un diciottenne su quattro (25%) è 
fuori dalla scuola e rischia quasi l'analfabe¬ 
tismo, essendo a malapena in grado di leg¬ 
gere e scrivere. M a è anche allarme per il 
lavoro minorile: un ragazzo su cinque ha 
infatti cominciato a lavorare prima di con¬ 
cludere la scuola dell' obbligo. 

Sono alcuni dei dati che emergono 
dairindagine«Rilevazionesullecompeten- 
ze alfabetiche della popolazione a 18 an¬ 
ni», condotta dall' Istituto nazionale per la 
valutazione del sistema dell' istruzione (Ce¬ 
de) su un campione di 650 ragazzi diciot¬ 
tenni in occasione della visita di leva nel 
novembre 2000. 

I dati che emergono - ha sottolineato il 
presidentedel Cede, Benedetto Vertecchi, 
illustrando i risultati della ricerca alla pre¬ 
senza del ministro della Pubblica istruzio¬ 
ne, Tullio DeM auro - sono molto preoccu¬ 
panti. 

II 50% dei ragazzi intervistati,sottopo¬ 
sto alla lettura di un semplice testo di pro¬ 
sa, non è stato ad esempio in grado di 
indicare il significato dell' aggettivo remu¬ 
nerativo e il 62% ignorava il senso dell' 
espressione a domicilio. Posto poi davanti 
ad un bollettino postale, ben il 90% dei 
diciottenni chesi erano presentati allavisi- 
tadi leva non èstato in grado di compilar¬ 
lo, ignorando il significato del terminecau¬ 
sale. 


Un' altra delle prove sottoposte ai gio¬ 
vani intervistati èstata la lettura di un arti¬ 
colo di giornale(duecolonnineaapropo- 
sito di un venditoredi automobili): la me¬ 
tà dei giovani non ha saputo comprendere 
il senso generale del pezzo. 

Nonostante questo «preoccupante li¬ 
vello di ignoranza», i 650 ragazzi arrivati 
alla visita di leva sono stati a scuola media¬ 
mente 11,2 anni. In particolare, il 65,5% 
dei giovani che a 18 anni non sono più a 
scuola ha conseguito la licenza media, il 
2,8% la licenza elementare e circa il 20% 
una qualche qualifica professionale dopo 
la scuola media. M a dall' indagine emerge 
anche 1' allarme per il dilagare del lavoro 
minorile. M olti dei ragazzi intervistati han¬ 
no infatti alle spalle esperienze di lavoro 
precoci ed uno su cinque è entrato nel 
mondo del lavoro prima di concludere la 
scuola dell' obbligo. Il 2% del campione 
dichiara infatti di aver iniziato a lavorare 
trai sei ei 10 anni; il 4% tra gli Ilei IBel' 
11,8% a 14 anni. M a quanti sono i giovani 
che a 18 anni hanno già tagliato i ponti 
con il mondo della scuola odellaformazio- 
ne?Si tratta di circa 220 mila ragazzi, di cui 
56% maschi e 44% femmine, su un totale 
di oltre665 mila diciottenni italiani. Lepiù 
alte percentuali di diciottenni non scolariz¬ 
zati si registrano in Campania (16,2%), 
Lombardia(14,5%) eSicilia (13,9%). 


P ALERM 0 U n intero condominio era coin¬ 
volto nello spaccio di eroina e cocaina a 
Palermo, dove un complesso di tre palazzi¬ 
ne era stato trasformato in una centrale 
per smercio di droga, protetta da recinzio¬ 
ni esentinelledi guardia. La notte scorsoi 
carabinieri hanno arrestato 30 persone, 
tra le quali due minorenni, tutte abitanti 
nei tre edifici in via del Bassotto, nel quar¬ 
tiere di Bonagia alla periferia est della cit¬ 
tà. 

Gli arrestati sono tutti giovani, nessu¬ 
no ha più di 35 anni, esecondo i carabinie¬ 
ri si erano organizzati con turni di lavoro 
per essere sempre pronti a riceverei tossi¬ 
codipendenti. Con turni veniva assicurato 
anche un servizio di vigilanza attorno al 
condominio, per segnalare a presenza di 
forze deH'ordine nella zona. Le palazzine 
erano state recintate e ai tre cancelli di 
accesso veniva mantenuto un presidio di 
vigilanza. Leindagini erano cominciateot- 
tomesi faedopo una serie di appostamen¬ 
ti controlli e riscontri la notte scorsa è 
scattata l'operazione sono stati impegnati 
150 militari. 

Tra le persone finite in manette ci so¬ 
no anche due minorenni. «Il loro ruolo - 
ha detto il pm Sandra Recchione che ha 
coordinato le indagini - era quello più 
delicato. Spesso infatti erano i minori a 
consegnare e riscuotere i soldi dello spac¬ 


cio di stupefacenti, uno spaccio cheaweni- 
va a tutte le ore del giorno e della notte 
senza particolari precauzioni degli stessi 
spacciatori». 

Al supermarket della droga il giro d'af¬ 
fari era miliardario. «Ogni giorno -spiega¬ 
no 0i investigatori- si vendeva eroina e 
cocai na a 500 persone che spendevano me¬ 
diamente 200-250 mila lire a testa. Gli 
spacciatori si erano persino organizzati in 
veri epropri turni di serviziocheconsenti- 
va loro di coprirsi a vicenda e di lanciare 
l'allarme nel caso qualcuno avesse notato 
la presenza di polizia o carabinieri. Per 
renderepiù agevolelo spaccio delladroga, 
gli arrestati avevano chiuso i cancelli che 
delimitano il cortile del condominio, con 
grossi lucchetti. 

«Dall'indagine -spi^a il procuratore 
aggiunto Alfredo M orvillo, alla sua prima 
uscita ufficiale- emerge un dato davvero 
positivo. Sono state numerose le segnala¬ 
zioni arrivatedagli abitanti della stessa zo¬ 
na, alcuni pure del condominio. Questo è 
un buon ^nale. 

Non è escluso il coinvolgimento della 
criminalità organizzata dello spaccio di so¬ 
stanzestupefacenti. «Non abbiamo la cer¬ 
tezza-spiega il pm Recchione- maèchia- 
ro che con un giro d'affari cosi elevato, 
non può non esserci un aggancio con Co¬ 
sa nostra». 


PALERMO A meno di due setti mane dal 
voto per le politiche e a oltre un mese 
dalla fine della l^islatura dell' Assem¬ 
blea regionale siciliana èstata approva¬ 
ta in aula una norma che consente a 
tutti i dipendenti di comuni, provincee 
Ausi dell' Isola di andare in pensione 
con soli 25 anni di anzianità, estenden¬ 
do anche agli enti locali il regime pen¬ 
sionisti co attualmente in vi gore alla Re 
gione. 

Il provvedimento, votato quasi all' 
unanimità - un solo astenuto su 42 pre 
senti - nella tarda serata di ieri, interessa 
circa 70 mila persone. Poco prima dell' 
approvazione del di^no di legge, il 
presidentedeir Ars Nicola Cristaldi ave 
varilasciato unadichiarazionesostenen- 
do che la norma era «improponibile». 
Per il segretario regionale della Funzio¬ 
nepubblica CgiI, M icheleVullo, «la nor¬ 
ma varata dall'Ars è una truffa: chi r ha 
votata sa che non ha alcuna possibilità 
di superare lo scoglio della Corte costi¬ 
tuzionale, eppure i deputati dell' Ars 
(21 candidati a fare il grande salto a 
Roma) hanno voluto provarci lo stesso 
fidando nella credulità dei destinatari 
del provvedimento». L' Ars tornerà a 
riunirsi il 16 maggio, per quella data, 
comeannunciatodal presidenteCristal- 
di, è prevista la discussione in aula della 


legge sulla sanatoria delle coste, appro¬ 
vata dalla giunta di governo lo scorso 
autunno e poi messa da parte a causa 
delle polemiche insorte. 

L'annuncio sulle baby-pensioni alla 
Regione in Sicilia «è solo la messa in 
scena di un grande bluff, che ha scelto 
come ambientazione il tempo delle 
campagne elettorali. Le 70.000 allodole 
aspettino primadi esultare». Neècon- 
vinto il senatore della Lista Emma Boni¬ 
no, Pietro M ilio. «Se, e sembra alquan¬ 
to improbabile- dice - la norma-spec¬ 
chietto non dovesse ricevere lo stop dal 
commissario dello Stato, ne saremo fi¬ 
nalmente testimoni». «Noi radicali nel 
programma proponiamo l'abolizione 
delle pensioni di anzianità o l'aumento 
dell'età minima pensionabile a 57 anni 
- continua il senatore M ilio - permette¬ 
re sotto controllo la spesa pubblica e 
finanziarie un innalzamento delle pen¬ 
sioni minime. 

M a potremmo anchecredereall'im- 
possibile. Auspicandoci una svolta ina¬ 
spettatamente favorevole del bilancio at¬ 
tuale non certo felice, degli Enfio locali, 
dovremmo impiegare tutta la nostra 
fantasia, però, perimmaginarecheque- 
sti possano accollarsi spese di uno spes¬ 
sore tale come il prepensionamento per 
70.000 lavoratori». 
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McVeigh fece una strage, si sente un eroe 

L’attentatore di Oklahoma City uccise 168 persone. Morirà per un 'iniezione letale il 16 maggio 


segue dalla prima 

Cosa c'è di eroico nel tirare giù un 
paiazzo con una bomba e neii'ucci- 
dere un mucchio di gente, tra cui 
moiti bambini, donne, anziani?È ii 
mistero di Timothy, che probabil¬ 
mente tra un paio di settimane se 
ne andrà con iui, perché nonostan¬ 
te l'appello del papa e di Amnesty 
tutto lascia credere che nessuno sal¬ 
verà più Timothy McVeigh dai la 
morte. L'esecuzione è fissata per ii 
16 maggio. Ail'alba McVeigh sarà 
svegliato, portato neila camera deila 
morteegli sarà iniettato il veleno in 
vena. Assisteranno due o trecento 
persone, i parenti dellevittime. Sic¬ 
come nella sala dell'esecuzione non 
c'è posto per tutti, ci sarà una tv a 
circuito chiuso. In modo tale che 
questo capitolo orrendo della storia 
recente degli Stati Uniti possa con¬ 
cludersi in modo orrendo eincivile, 
cosi come era cominciato. 

Era il 19 aprile, mercoledi. In 
Oklahoma erano leQdel mattino, a 
New York le 10, a Roma le quattro 
del pomeriggio. Qualcuno aveva 
parch^giato un camioncino giallo 
proprio di fronte all'edificio gover¬ 
nativo che ospitava varie agenzie, 
uffici pubblici, sedi di organizzazio¬ 
ni investigative. E ospitava anche 
un piccolo asilo nido, con una qua¬ 
rantina di ragazzini. Il camioncino 
esplosealle9el2minuti, il boatosi 
senti a decine di chilometri di di¬ 
stanza, si senti nei paesi vicini fino 
ai piccoli villaggi quasi al confine 
col Kansas. L'edificio si sbriciolò, 
comeuna galletta vecchia, in pochis¬ 
simi secondi. Iniziò l'inferno. Ci vol¬ 
lero dei giorni per capi re quanti fos¬ 
sero i morti. All'inizio si disse 15, 
forse 20. Sembrava un'enormità, 
nessuno voleva crederci. Alla fine 
ne furono contati 168, dei quali 19 
bambini tra i dueei cinqueanni. Ci 
vollero ore di lavoro per ricompor¬ 
rei corpi. 

I ricordi di quei momenti sono 
confusi. Sembrano quasi falsi, sem¬ 
brano brutti sogni, letteratura surre 
ale. Invece sono verissimi. C'èl'im- 
maginedel pompiere col casco ros¬ 
so che parla a un bambino piccolis¬ 
simo tenendolo tra le braccia, il 
bambino ènudo, ha solo lecalzette 
bianche, è magro magro, la testa 
completamente insanguinata, sem¬ 
bra che pianga. La foto fu pubblica¬ 
ta da tutti i giornali del mondo. Il 
bambino morì il giorno dopo, l’ago¬ 
nia durò venti ore. E poi c'è il ricor¬ 
do del chirurgo che voleva operare 
d'urgenza una ragazzina con una 
emorragia interna. Ma occorreva il 
consenso dei genitori, per legge. Al¬ 
lora dissero alla bimba, che si chia¬ 
mava Rebecca e aveva tre anni: «Re¬ 
becca, dobbiamo parlarecon mam¬ 
ma e papà, comesi chiamano mam¬ 
ma e papa?» La bambina risponde¬ 
va impaurita, piangendo: «Si chia¬ 
mano mamma e papà. . . ». Non 
sapeva rispondere. Lanciarono un 
appello alla radio, fu inutile. Alla 
fineil chirurgo informò gli infermie¬ 
ri chelui della legge se ne infischia¬ 
va, si mise! guanti, prese il bisturi e 
operò. Salvò Rebecca, e quella volta 
la burocrazia fu gentile con lui: non 
lo mandò sotto processo. 

Neanche il dottor Andy Sulli- 
van andò sotto processo. Anche lui 
rischiò. 

Era stato chiamato per soccorre¬ 
re una ragazza di 22 anni con una 
gamba imprigionata sotto una gi¬ 
gantesca trave. I pompieri non pote¬ 
vano rimuovere la trave, bisognava 


Sondag^o 


Usa, calano i sostenitori 
della pena capitale 


WASHINGTON La maggioranza 
dei cittadini statunitensi riman¬ 
gono favorevoli alla pena di mor¬ 
te, anchese la relativa percentua¬ 
le appare in calo; e se nel consoli¬ 
dato convicimento popolare co¬ 
minciano ad affiorare le prime 
crepe. È quanto emerge da un 
sondaggio commissionato dal 
network «Abc» edal quotidiano 
«The Washington Post», e reso 
noto ieri, a meno di duesettima- 
ne dall'esecuzione di Timothy 
McVeigh, l'attentatore di Ok¬ 
lahoma City. Risulta infatti che, 
in assenza di una sanzione alter¬ 
nativa, il 63 per cento degli inter¬ 
pellati appoggiano il ricorso alla 
pena capitale: moltissimi, ma ap¬ 
pena sette anni fa erano ben l'80 
per cento. Se poi esisteuna possi¬ 
bilità di comminarein sostituzio- 
ne l'ergastolo, senza una eventua- 
leconcessionedellalibertàcondi- 
zionata, allora i sostenitori delle 
esecuzioni calano drasticamente 
al 46 per cento. 

Dall'ultimo sondaggio in or¬ 
dine di tempo si apprende che 
sta perdendo terreno uno degli 
argomenti tradizionalmente ad¬ 
dotti per accettare la pena di 


morte: la sua presunta efficacia 
deterrente. Nell'85 una ricerca 
dell'agenzia «Gallup» indicava 
chea pensarla cosi erano 62 ame 
ricani su cento; nel '91 si era già 
scesi al 51, ora siamo al 43 per 
cento. Tuttavia il 72 per cento 
pensano che la prospettiva di es¬ 
sere giustiziato impedisca a un 
omicida di uccidere ancora. 

D'altro canto riscuotono 
sempre maggiore favore, pari 
nel complesso al 68 per cento, 
due tesi opposte al l'estrema san¬ 
zione: quella secondo cui talvol¬ 
ta sul capestro finiscono inno¬ 
centi, eia diseguaglianza con cui 
lerelativecondannesi ritienesia- 
no inflitte da un punto all'altro 
del Paese. Su tali basi, il 51 per 
cento del campione (1.003 adul¬ 
ti sentiti fra il 20 e il 24 aprile) 
gradirebbeuna legge checommi- 
nasse il carcere a vita al posto 
della pena di morte; la stessa per¬ 
centuale caldeggia una morato¬ 
ria nezionalesulleesecuzioni per 
dare tempo e modo a un'apposi¬ 
ta commisisonedi esperti di valu¬ 
tare se la procedura relativa sia 
davvero equamente amministra¬ 
ta negli Usa. 


rimuovere la gamba. E in condizio¬ 
ni di gran pericolo, perché tutt'in- 
torno alla ragazza continuavano i 
crolli. Sullivan, con la voce che gli 
tremava, disse alla ragazza: «Fatti 
coraggio bambina, devo tagliarti la 
gamba». Lei inorridì, strillò, pianse, 
implorò di no, di lasciargliela stare 
le sua gamba, disse che aveva pa¬ 
zienza, che aspettava li sotto un gior¬ 
no, due, tre, tutto il tempo cheservi- 
va, ma non voleva l'amputazione. 
Sullivan le spiegò che il tempo non 
c'era: tre ore e sarebbe morta. Poi 
dovette scappar via, trascinato dai 
pompieri, perchéintorno alla ragaz¬ 
za il palazzo stava crollando. Tre 
volte Sullivan fu portato via mentre 
parlava alla ragazza. E lei per tre 
volte rimase li sola, agonizzante, ter¬ 
rorizzata, estrillavaper il doloreela 
paura. Alla fine Sullivan, quando 
tornò per la terza volta, non le parlò 
più. L'immobilizzò piantandole un 
ginocchio sulla schiena, stinse un 
laccio sulla coscia e poi mise in mo¬ 
to la sega elettrica. Senza anestesia, 
senza calmanti, non era possibile. 
Lei gridava a più non posso, batteva 
coi pugni a terra, si divincolava. Sul¬ 
livan, quando finì, disse ai giornali¬ 
sti che una cosa cosi non gli oramai 
successa in vita sua. 

Il pompiereTim Gilbert invece 



Tra le vittime 
anche 19 
bimbi. Per 
Tim solo un 
«danno 
collaterale» 


non riusci a salvare un bambino. 
Stava per farlo quando il suo co¬ 
mandate lo prese per un braccio e 
lo portò via. C'era un soffitto che 
era sul punto di crollare, e infatti 
crollò dopo pochi secondi. Tim sa¬ 
rebbe morto anche lui col bambi¬ 
no, ma forse non gliene importava 
molto. Gridava: «Capo, ho trenta- 
treanni, quello è un bambino. La¬ 
sciami provare, per Dio, lasciami 
salvarlo. Capo, non mi importa se 
muoio. Non posso vivere il resto 
della mia vita con stampata nel cer¬ 
vello l'immagine di quel bambino 
che piange e mi tende le mani...». 
Chissà se il pompiere Sullivan pen¬ 
sa ancora a quel ragazzino. Credo 
di si. Poi c'era Antony Cooper, un 
ingegnere, che si aggirava davanti al 
portone sventrato del Murrah e 
piangeva in silenzio. Sua moglie era 
la direttrice dell'asilo nido, suo fi¬ 
glio era un alunno. «È pazzesco, è 
un incubo», ripeteva l'ingegnere, 
inebetito. Era rimasto solo. Vicino 
a lui una maestra, con l'aria spirita¬ 
ta di chi aveva visto l'altro mondo, 
parlava coi giornalisti: «Stavo dan¬ 
do lacolazioneai ragazzini, loro era¬ 
no seduti al tavolo. Poi lo schianto. 
M i sono ritrovata a terra, in un an¬ 
golo, e non vedevo più niente. 
Quando ho visto di nuovo non ci 
credevo. Sangue, grida, fumo, mor¬ 
ti. Non distinguevo più i bambini. 
Erano a pezzi. Mischiati. Ce n'era 
uno vicino a me, chissà chi, decapi¬ 
tato. Capite? decapitato: non c'era 
più la testa... » 

Le indagini furono rapidissime 
e assai fortunose. Procedettero su 
duelivelli. Uno - diciamo cosi - poli¬ 
ziesco scientifico, l'altro puramente 
casuale. Poche ore dopo lo scoppio 
gli investigatori trovarono in fondo 



Aprile 95: 
un vigile del 
fuoco tenta di 
portare 
in salvo un 
bimbo, 
che morirà il 
giorno dopo. 

In alto 

Patricia Roselius 
guarda migliaia 
di bandiere 
che si agitano 
al vento sul 
luogo 

dell’attentato 

di 

Oklahoma City 


al la voragi ne aperta dal la esplosi one 
i resti del camioncino. Tra i resti 
c'era la targhetta col numero di tela¬ 
io. Dal numero di telaio risalirono 
al proprietario, cioè all'affitta-mac- 
chine, e questi diede loro l'identikit 
di due ragazzi. Mostrarono l'iden¬ 
tikit nei motel della zona, in località 
J unction, Kansas, e una signora rico¬ 
nobbe proprio M cVeigh. Era stato 
a dormire nel suo albergo la sera 
prima dello scoppio, e aveva par¬ 
cheggiato il camioncino nel piazza¬ 
le. Che nome aveva dato? Ineredi bi¬ 
le: quello vero. 

Intanto il giovaneM eVeigh, su¬ 
bito dopo aver collocato la bomba, 
se ne era andato a bordo della sua 
automobile diretto ad Harrington, 
la cittadina del Kansas dove viveva, 
ospitedei suoi amici Nichols(Terry 
Nichols, 39 anni, era l'altro perso¬ 
naggio dis^nato nell'identikit. An¬ 
che lui sarà poi condannato per la 
strage, ma solo come complice e 
prenderà l'ergastolo). 

Quando McVeigh giunge nel 
piccolo borgo di Perry, esattamente 
a un'ora e mezza di macchiadaOk- 
lahomaCity, è passata, appunto, un' 
ora e mezzo dal momento dell' 
esplosione. U n poliziotto della stra¬ 
dale ferma Tim perché la sua mac¬ 


china ha la targa traballante. E nota 
sul cruscotto una pistola. Chiede a 
Tim il certificato di acquisto della 
pistola ma Tim non ce l'ha. Targa 
traballante e pistola forse abusiva, 
in America, non sono gran reati. 
Ma al poliziotto, chissà perché, la 
faccia di Tim non piace e lo sbatte 
in galera. 500 dollari di cauzione. 
Tim paga la cauzione. Può uscire? 
No, devefirmareil giudice. Dov'èil 
giudice? Fuori dalla contea, torna 
domattina. La mattina dopo il giudi¬ 
ce firma eun secondino va ad apri¬ 
re la porta della cella a Tim, per 
liberarlo. Sui giornali sono usciti gli 
identikit dei due bombardi di Ok¬ 
lahoma. Il secondino guarda Tim, 
impallidisceenonaprela porta. Av¬ 
verte il suo capo: «Quel ragazzo è 
identico a quello deil'identikit...». 



Irak, Balcani 
Per McVeigh 
il governo 
Usa è 
maestro di 
violenza 


Comesi chiama? M eVeigh. Segnala¬ 
zione all'Fbi: «Sapete niente di un 
certo McVeigh?». Risposta: «Sì, lo 
cerchiamo per la strage...». E per 
TimothyMcVagh le porte della pri- 
gionenon si aprirono néquel vener¬ 
dì mattina né mai più. 

Aveva complici? A parte Ni¬ 
chols, del quale abbiamo parlato, 
non si è mai trovato nessun altro. 
Naturalmente molti hanno sempre 
pensato al complotto, e hanno cre¬ 
duto che McVeigh in tutti questi 
anni abbia coperto qualcuno. In 
America questi delitti restano sem¬ 
pre misteri, un po' come da noi. 
Chi ha ucciso Kennedy?Chi ha mes¬ 
so la bomba a M ilano nel '69? Chi 
ha sparato a M alcolm X? Chissà. 

M eVagh era un ragazzo di U p- 
state New York, cioè della provin¬ 
cia, di un paesino nel nord dello 
Stato, vicino a Buffalo, verso le ca¬ 
scate del Niagara. Figlio di due ope¬ 
rai della GM, metalmeccanici. 
Quando aveva 11 anni la mamma 
se ne andò di casa. Tim fu allevato 
un po' dal padree molto dai vicini. 
Che fosse un fascista, aderente ai 
gruppi della supremazia bianca (o 
ariana), cioè gli eredi del Ku Klux 
Klan, non ci sono molti dubbi. An- 
cheselui, qualche anno fa, in un'in¬ 


tervista a «Time» negò e si presentò 
quasi come un pacifista. McVeigh 
era partito per la guerra del Golfo a 
23 anni e ne era tornato sconvolto. 
Nel '98, il giornalista di «Time» gli 
chiese: «Tu sei un killer?». M eVagh 
ci pensò sette secondi, poi guardò il 
soffitto e scandì le parole: «FI o già 
ammesso di avere ucciso: ho ucciso 
due iracheni, durante la guerra del 
Golfo...». McVeigh era cattolico, e 
tra il '91 e il '95 militò nelle milizie 
ariane. Si indignò nei giorni di Wa- 
co, quando una setta religioso-poli¬ 
tica (fondamentalista e reaziona¬ 
ria), i davidiani, si asserragliò in 
una fattoria vicina alla citta di Wa- 
co, Texas, e fu assediata per giorni 
dalla polizia. Erano 82, c'erano mol¬ 
ti bambini. Morirono tutti: per un 
suicidio di massa o perchégli agenti 
dell'Fbi li massacrarono?Il governo 
disse suicidio, McVeigh era sicuro 
dellastragedi Stato. La verità non la 
conosce nessuno ma l'innocenza 
dei soldati non è affatto sicura. 

Daquel giornoTimothy comin¬ 
ciò ad organizzare la vendetta. Ci 
sono delle lettere alla sorella cariche 
di odio verso il governo e nelle qua¬ 
li leminaccedi atroci stragi sembra¬ 
no frutto di pura farneticazione. In¬ 
vece non era cosi. Erano serie. Al 
processo la sorella di Tim ha depo¬ 
sto, e la sua deposizione è stata a 
svantaggio del fratello, creando an¬ 
che un caso giuridico. Può un pa¬ 
rente danneggi are un parente? FI an¬ 
no deposto anche la mamma e il 
papa di Tim. «Tim non è un mo¬ 
stro - ha detto la madre - è un esse¬ 
reumano. Capite? È un essere uma¬ 
no, come voi. Era un bambino me¬ 
raviglioso, è venuto su allegro, se¬ 
rio, un ragazzo del quale ogni ma¬ 
dre sarebbe orgogliosa...». L'aula 
ascoltava in silenzio glaciale. Lecro- 
nachedicono cheèstato l'unico mo¬ 
mento nel quale lo stragista di Ok¬ 
lahoma si è commosso, ha portato 
un dito all'angolo dell'occhio, forse, 
addirittura, per asciugare una lacri¬ 
ma. Sul banco delle parti civili c'era 
un certo Jonny Coverdale, nonno 
di duebambineuccisedalla bomba. 
Anchelui disse ai giornalisti di esser¬ 
si commosso. U n anno fa un giorna¬ 
lista chiesea McVeigh: Cosati face¬ 
va pensaredi averediritto ad uccide 
re?» Lui rispose: «E che diritto ave 
vodi uccidere in Irakedi assalire la 
patria degli iracheni, e che diritto 
avevano gli americani di aggredire 
in Africa, in Sudan, in Jugoslavia? Il 
governo è il maestro di violenza, 
dunque la violenza è accettabile>. 
Quest'anno è uscita una sua auto- 
biografia nella qualedicechela mor¬ 
te dei 19 bambini a Oklahoma City 
fu un «danno collaterale» della sua 
azioneOracontaleorechegli reste 
no da vivere. Trecento, duecento- 
cinquanta... E pensa alle tv che tre 
smetteranno l'esecuzione. C'è uno 
studio di alcuni psichiatri america¬ 
ni chedimostracornei parenti delle 
vittime, dopo l'esecuzione del colpe 
vole - 0 del presunto colpevole - 
abbiano enormi probabilità di cade 
re in depressione. Perché vivono la 
morte del condannato comeuna se 
conda e definitiva morte della vitti¬ 
ma. Piero Sansonetti 
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Il ministro degli Esteri israeliano a Washington per colloqui. Divergenze con Sharon 

Peres chiede aiuto agli Usa 
per rimettere in moto la pace 


Umberto De Giovannangeli 


«Lascio lo Studio Ovale con la sen¬ 
sazione che possi amo andare avan¬ 
ti nelladirezionedeliapaceper rag¬ 
giungere un accordo compieto. 
Non dobbiamo perdere ia speran¬ 
za». Cosi Shimon Peres al termine 
dell'incontro alla Casa Bianca con 
George W.Bush. Al presi dente ame¬ 
ricano, il capo della diplomazia 
israeliana ha chiesto di giocare un 
ruolo attivo nel tentativo di arriva¬ 
re ad un cessate-il-fuoco che metta 
fina ai sette mesi di sanguinosi 
scontri tra israeliani e palestinesi. 
Una richiesta cui Bush - confida 
Peres - ha reagito positivamente, 
mostrandosi «completamente im¬ 
pegnato sul fronte del processo di 
pace». Visto la delicatezza del mo¬ 
mento, e del tema, la Casa Bianca 
non ha fornito commenti ufficiali 
sull'incontro, ma da Bush è stata 
ribadita la sua piena disponibilità 
ad aiutare, promuovereefacilitare 
il processo di pace senza però esser¬ 
ne, come è stato il suo predecesso¬ 
re Bill Clinton, effettivo negoziato¬ 
re. «Il presidente - sottolinea Peres 
- è convinto che siano gli obiettivi 
piùchei leader a contareegli obiet¬ 
tivi sono chiari, globali ed imme¬ 


diati». Ma sulla chiarezza evocata 
dal premio Nobel per la pace ci 
sarebbe da discutere. La fine o 
quanto meno la «forte riduzione» 
dellaviolenzaèun punto di conver¬ 
genza tra Israele e Stati Uniti. M a 
poi? Su quali basi il negoziato do¬ 
vrebbe rilanciarsi? E qui le cose si 
complicano, anche perché l'attività 
diplomaticadi Peres, che negli ulti¬ 
mi giorni l'ha visto impegnato con 
i palestinesi, in Egitto e Giordania 
e ora negli Usa, sta suscitando non 
pochi sospetti, e gelosie, nell'uffi¬ 
cio del premier Ariel Sharon. Il ti¬ 
more sempre più manifesto è che il 
ministro degli Esteri (laburista) 
possa andare ben oltre le posizioni 
concordate col capo del governo 
per condurre una sua politica per¬ 
sonale. Indicativa di un clima di 
crescente diffidenza nei confronti 


di Peres è la serie di comunicati e 
dichiarazioni «partoriti» da Sha¬ 
ron e Peres nelle ultime 24 ore. 
Parlaredi «diversitàdi accenti», co¬ 
me fanno i collaboratori del pre¬ 
mier, è peccaredi ottimismo. M en¬ 
tro l'altra mattina Sharon, in visita 
agli insediamenti ebraici in Cisgior- 
dania, si lasciava andare ad accuse 
pesanti ssi me nei confronti dei pale¬ 
stinesi edel loro leaderYasser Ara- 
fat - quest'ultimo accusato di aver 
preso la «decisione strategica» di 
condurre contro lo Stato ebraico 
una guerra anche terroristica - Pe¬ 
res a Washington replicava in ter¬ 
mini opposti, almeno stando alla 
radio statale israeliana. N on è stato 
Arafat, avrebbe detto Peres rivol¬ 
gendosi ad un simposio di intellet¬ 
tuali, a fomentare gli attacchi pale¬ 
stinesi contro Israele. Pronta la rea¬ 


li ministro degii 
Esteri israeliano, 
Shimon Peres 


zione delTuffido del premier che 
ieri mattina, in un comunicato in¬ 
viato a tutti gli organi di stampa 
accreditati a Tel Aviv, ribadiva che 
«0i attacchi attuali sono il risultato 
di una scelta strategica presa da 
Arafat». Alcune ore dopo giungeva 
la precisazione di Peres che in un 
comunicato sosteneva di essere sta¬ 
to mal citato edi aver solo ipotizza¬ 


to cheforseArafat all'inizio dell'ln- 
tifada non era informato a priori 
degli attacchi contro obiettivi israe¬ 
liani. «Israele - proseguiva l'imba¬ 
razzata nota - insiste in ogni caso 
perché Arafat si assuma le sue re¬ 
sponsabilità prendendo pubblica 
posizione contro il proseguimento 
delle violenze nei Territori e impo¬ 
nendo la sua autorità sulle diverse 


organizzazioni palestinesi». Il «tor¬ 
mentone» non finisce qui. L'uffi¬ 
cio di Sharon, poco dopo, faceva 
sapere di considerare chiuso l'inci¬ 
dente ma la radio statale riferiva, 
citando fonti dello stesso ufficio, 
che Peres sarebbe ora visto con so¬ 
spetto da Sharon eche perciò d'ora 
in poi ogni sua futura mossa sarà 
«sorvegliata da vicino». Senon sia¬ 


mo già ai «separati in casa» (gover¬ 
nativa), di certo siamo ad una incri¬ 
natura nei rapporti tra Sharon e 
Peres. Un'incrinatura che investe, 
in prospettiva, anche l'azione della 
diplomazia Usa nella regione me¬ 
diorientale. Il punto sostanziale, 
spiega un alto diplomatico occiden¬ 
tale di stanza a Tel Aviv - riguarda 
il prezzo cheAriel Sharon èdispo- 
sto a pagare per raggiungereun'in- 
tesa con i palestinesi. Quel «prez¬ 
zo» immediato, continua la fonte, 
non può che essere il congelamen¬ 
to d^li insediamenti nei Territori. 
Richiesta caldeggiata dalla Casa 
Bianca ma cheAriel Sharon, pressa¬ 
to dall'ala dura del suo governo, 
non sembra disposto, almeno al 
momento, a pagare. Un «prezzo» 
che, al contrario, Shimon Peres tro¬ 
va adeguato alla posta in gioco e 
questo la fa essere maggiormente 
in sintonia con gli orientamenti 
dell'Amministrazione Bush, preoc¬ 
cupata di rinsaldare! rapporti con 
il tradizionale alleato ebraico ma, 
al contempo, di non indebolire i 
leader arabi moderati, dall'egizia¬ 
no Hosni Mubarak al re giordano 
Abdallah II. Un gioco di equilibrio 
che - temono alla Casa Bianca - 
l'eccessiva rigidità di Ariel Sharon 
potrebbe far saltare. 



Atene blindata per il P^a, ultraortodossi in rivolta 

Il monaci del monte Athos guidano la protesta. Campane a lutto contro la visita: non baci la nostra terra 



Grecia, dilaniata da una bomba. Ma è malavita 


Francesco Peloso 


Atene, Damasco, M alta: il viaggio che 
da oggi e fino al 9 maggio porterà 
Giovanni Paolo II sul percorso gàse¬ 
guito da San Paolo ha un obiettivo 
ambizioso e quanto mai difficile da 
cogliere: aprireal cattolicesimo la por¬ 
ta d'oriente del mondo ortodosso. 
Compito arduo e ricco di ostacoli, 
non a caso lo scisma che divide le due 
chiesecristiane risaleal 1054. Così Ate- 
neèsolo laprimatappadi un cammi¬ 
no attraverso l'ortodossia più intransi¬ 
gente, a fine giungo infatti è previsto 
un altro viaggio a rischio, quello in 
Ucraina. Da Kiev il papa vuole prepa¬ 
rare il salto verso M osca, sede del pa¬ 
triarcato ortodosso più tradizionalista 
e influente, il cui leader spirituale, 
Alessio II, hagiàaffermato più voltala 
propria netta contrarietà ad una visita 
del pontefice romano. 

Ad Ateneintanto negli ultimi gior¬ 
ni si sono moltiplicate le proteste da 
parte delle correnti ortodosse fonda¬ 
mentaliste, in particolare quelle legate 
ai 160 monasteri del paese, contro la 
visita di Giovanni Paolo ILA capeg¬ 
giarle la comunità dei monaci del 
monte Athos che si sono espressi in 
modo esplicito contro qualsiasi dichia- 
razionecomunedi tipo ecumenico fra 
le due chiese. Non solo: per tutta la 
durata della permanenza del pontefice 
lecampanedei monasteri suoneranno 
a lutto. Imponenti, dato il clima, an- 
chelemisuredi sicurezza, 7milaagen- 
ti - oltre ai 1500 uomini dei reparti 
antisommossa- vigileranno sulla vi si¬ 
ta di Giovanni Paolo 11.11 papaèaccu- 
sato di violare la terra greca, di essere 
un capo di Stato e non un pellegrino, 
di voler "conquistare" la chiesa d'orien¬ 
te. Poi le ragioni di dissidio liturgiche 
e quelle storiche legate al passato, co¬ 
me la perdurante contestazione per il 
mancato aiuto da parte occidentale- e 
quindi del papa - a Bisanzio, Costanti¬ 
nopoli, quando cadde nelle mani dei 
turchi. «L'Europa respira con duepol- 
moni, quello d'Orienteequello d'Oc- 
cidente» ha però sempre sostenuto 
Giovanni Paolo II indicando con que 
sta affermazione una strategia che di 
volta in volta ha avuto valore politico 
e religioso. 


Una cittadina britannica è morta 
la notte di mercoledì ad Atene in 
seguito all'accidentale esplosione 
di un rudimentale ordigno che sta¬ 
va trasportando a bordo della pro¬ 
pria auto: la bomba, posta sul se¬ 
dile anteriore del veicolo, è saltata 
in aria forse perchè urtata dal ca¬ 
ne della vittima. Quest'ultima è 
stata trovata munita di guanti e 
tappi per le orecchie, come se si 
apprestasse a compiere un atten¬ 
tato; appeso al collo aveva un sac¬ 
chetto con dentro il detonatore co¬ 
mandato a distanza. 

Malgrado in Grecia gli attacchi di¬ 
namitardi con finalità politiche sia¬ 
no frequenti, la polizia tende a 
escludere tale pista: «Non si tratta 
di terrorismo», ha affermato un 
portavoce. «È chiaro che è un ca¬ 
so di criminalità comune». 

La donna era proprietaria di un 


Il 93° viaggio di papa Wojtyla na¬ 
sce insomma all'insegna dell'incertez¬ 
za. Anche perché quando il pontefice 
decide di accettare un invito da parte 
delleautoritàpolitichedi un paese- in 
questo caso il presidente della Repub¬ 
blica greca Costantinos Stefanpulos - 
contestualmente la Santa Sede richie¬ 
de anche i I consenso delle autorità rei i- 
giose. 11 sinodo della chiesa ortodossa 
greca si è a riunito qualche settimana 
faecon unaformula volutamente am¬ 
bigua - «la non opposizione»- ha dato 
malvolentieri il proprio via libera alla 


locale notturno sulla costa prospi¬ 
ciente la capitale ellenica, non lon¬ 
tano dal sobborgo di Voula dove è 
stata trovata la vettura con il cada¬ 
vere. 

Grazie al passaporto è stata identi¬ 
ficata come Susan-Mary Aristidis, 
49 anni; risiedeva in Grecia da 
molto tempo. 

Sul posto dell’esplosione sono al 
lavoro gli investigatori della poli¬ 
zia e dell'antiterrorismo, i quali 
hanno detto che la donna viveva 
in Grecia da oltre vent'anni e che 
in passato era stata indagata «per 
contatti con il crimine organizza¬ 
to». 

A quanto si è appreso, la Arris 
indossava i guanti e un elegante 
abito nero, mentre sul sedile po¬ 
steriore c'era il suo grosso cane 
di razza rottweiler, rimasto grave¬ 
mente ferito. 


visita. Dietro naturalmente c'è anche 
il contrasto fra l'attuale governo socia¬ 
lista ellenico e la Chiesa, dove il primo 
cerca di limitare il peso della religione 
nella vita civile. M a i timori ortodossi 
sono motivati almeno da altreduecir- 
costanza. In primo luo^ le chiese 
orientali sono tutte «nazionali», cioè 
la loro influenza coincide con i confi¬ 
ni dello Stato nel quale operano, i lega¬ 
mi con Mosca o Costantinopoli - i 
due principali riferimenti dell'ortodos¬ 
sia - sono legati alla tradizione, alla 
vicinanza politica o culturale. 11 Papa, 


al contrario, è capo di una chiesa che 
si diceuniversaleechedi fatto èanco- 
ra la prima religione del pianeta, da 
qui il timore per una forma di dialogo 
che troppo facilmente può diventare 
«assorbimento» da parte di Roma. La 
seconda questione - collegata alla pri¬ 
ma-èquelladel proselitismo striscian¬ 
te da parte cattolica in diversi paesi 
ortodossi. Dal crollo del muro di Berli¬ 
no le chiese orientali nel loro insieme 
sono uscite indebolite, anni di sotto- 
missioneesemiclandestinità hanno la¬ 
sciato il segno. La recente approvazio¬ 
ne della carta ecumenica di Strasbur¬ 
go ha però fatto un passo avanti in 
questa direzione, invitando tutte le 
confessioni cristiane del vecchio conti- 
nenteadialogare rispettandosi esenza 
tentativi di intromissioni reciproche. 

In questo contesto Giovanni Pao¬ 
lo II e Christodoulos, il capo della 
Chiesa greca, non pr^heranno insie¬ 
me ad Atene. Tuttavia si troveranno 
fianco a fianco sull'Areopago, il luogo 
da la quale l'apostolo delle genti, quel 
San Paolo che portò il cristianesimo 
oltrelesogliedell'oriente, predicò agli 
ateniesi. Qui leggeranno due discorsi 
distinti - ancora aperte in vece le tratta¬ 
tive per una dichiarazione comune - 
ed è probabile che il papa compia un 
ulteriore gesto di apertura ecumenica 
verso i «fratelli» separati. Da questa 
complessa trama di contrasti nasce an¬ 
che la richiesta ortodossa al pontefice 
di non baciareal proprio arrivo il suo¬ 
lo greco- come invece il papa ha sem¬ 
pre fatto per ogni suo viaggio - quasi 
si trattasse di un sacrilegio o di una 
violazione dell'integrità spirituale del 
paese. Proseguendo il suo pellegrinag¬ 
gio sui luoghi dellaSalvezza comincia¬ 
to l'anno scorso in Terra Santa, il papa 
arriverà in Siria il 5 maggio dove in¬ 
contrerà la comunità ortodossa del pa¬ 
ese e le autorità islamiche oltre al gio¬ 
vane presidente Bachar al Assad. Per 
paradosso la storica visita nella mo- 
scheaOmayyadedi Damasco dove se¬ 
condo la tradizione sono conservati i 
resti di San Giovanni Battista, ha pre¬ 
sentato meno problemi del viaggio in 
un paese cristiano. E certo il valore 
simbolico del gesto - cui va aggiunta la 
preghiera per la pace sulle alture del 
Golan - èdi quelli che desti nati a resta¬ 
re. 


Gran Bretagna 
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Un manifesto contro Blair dei conservatori 


Vinta la battaglia dell’afta, Blair pensa al voto 


L'atteso annuncio della vittoria della Gran Bretagna 
sull'afta epizootica si ètrasformato - nelleparoledel 
premier Tony Blair - nella chiamata del paese alle 
urne, il 7 giugno prossimo, per rinnovare il Parla¬ 
mento. Il primo ministro laburista può così affron¬ 
tare la campagna elettorale non solo in un paese che 
non è più alle prese con l'emergenza del virus ma 
soprattutto forte del risultato raggiunto sul campo 
dal suo governo. «Abbiamo messo sotto controllo 
l'epidemia - ha spigato Blair - e ora i cittadini 
possono tornare a visitare le nostre campagne». Da 
diversi giorni il numero di nuovi focolai si èridotto 
vistosamente e il totale si è assestato poco sopra la 
quotadi 1500. «Nel le prossime setti mane- ha preci¬ 
sato parlando alla Camera dei Comuni il ministro 
deH'Agricoltura, N ick Brown - l'epidemia andrà spe¬ 
gnendosi, gli esperti dicono solo che ci potranno 


essere nuovi focolai di tanto in tanto». Nulla di più 
che qualche scossa di assestamento. Ma, nel ringra¬ 
ziare ancora una volta quanti sono impegnati nella 
complessa e poderosa opera di abbattimento degli 
animali infetti o arischio (nellescorse 11 settimane 
sono stati eliminati 2 milioni e 238mila capi) Blair 
ha affermato che «occorre restare vigili», ma ormai 

- ha indicato - il ritorno alla normalità è dato per 
scontato. 

Così il premier potrebbe convocare già nelle prossi¬ 
me ore le elezioni politiche da tenersi in un solo 
«election day» assieme a quelle amministrative, già 
fissateperii 7del mese prossimo. I sondaggi indica¬ 
no chiaramente un largo vantaggio dei laburisti che 

- secondo il Mori, uno dei maggiori istituti demo¬ 
scopici della Gran Bretagna - potrebbero addirittu¬ 
ra ottenere una maggioranza di 227 seggi. 


Nel rapporto annuale di «Reporter sans Frontières» la lista nera di 20 paesi. Nel mirino anche Turchia e Cuba. Ventisei giornalisti uccisi nell’ultimo anno, 329 sono stati arrestati e 77 in carcere 

Cina, Russia, Iran i nemici giurati della libertà di stampa 


Ventisei giornalisti sono stati uccisi 
nell'ultimo anno, 329sono stati arre¬ 
stati e77 sono ancora in carcere, al 4 
gennaio 2001 (contro gli 85 del pri¬ 
mo gennaio 2000). 510 i casi di ag- 
gressioneo minaccedenunciati, 295 
mezzi d'informazione sottoposti a 
censura e quattro i morti nei primi 
quattro mesi dell'anno in corso. È il 
quadro lanciato dal rapporto annua¬ 
le di «Reporter sans Frontières» 
(Rsf) nell'undicesima Giornata 
mondiale per la libertà di stampa. 

Il numero dei giornalisti uccisi 
èdiminuito rispetto al 1999 (36 era¬ 
no state le vittime, 446 gli arrestati, 
653 le «penne» aggredite o minac¬ 
ciate e 357 media erano stati censu¬ 


rati). M a la situazione resta preoccu¬ 
pante. Circa un terzo della popola¬ 
zione mondiale, denuncia Rsf, vive 
in un paese dovenon esiste la liber¬ 
tà d'espressione. U na ventina di re 
gimi nel mondo continuano a perse 
guitarei professionisti dell'informa¬ 
zione non esitando a incarcerarli e 
a torturarli semplicemente perché 
hanno scritto, registrato o diffuso 
reportage o inchieste sgradite alle 
autorità. Nel corso dell'anno 2000, 
circa trecento media sono stati cen¬ 
surati 0 sospesi. In vetta alla lista 
nera, l'Iran (con più i trenta pubbli¬ 
cazioni riformiste chiuse in un an¬ 
no) e la Turchia, dove la censura ha 
colpito decinedi emittenti radiofo¬ 


niche e televisive. E ancora: undici 
reporter sono stati vittime di grup¬ 
pi ribelli 0 movimenti indipendenti¬ 
sti, mentre quattro paesi detengono 
dietro le sbarre più della metà dei 
giornalisti imprigionati nel mondo: 
la Birmania (13 reporter incarcera¬ 
ti), laCina(12), l'Iran (10) el'Etio- 
pia(9). 

I n cima alla lista dei nemici giu¬ 
rati del I a I i bertà d i stam pa c'è i I pre¬ 
sidente cinese jiang Zemin, al suo 
fianco compaiono - secondo «Re- 
porters sans Frontières» - il leader 
cubano Fidel Castro, il presidente 
russo Vladimir Putin, il presidente 
liberiano CharlesTaylor, quello tu¬ 
nisino Zineal-AbdineBen Ali, quel¬ 


lo ucraino, Leonid Kuchma, il capo 
di stato dello Zimbabwe, Robert 
M ugabe, il primo ministro della M a- 
lesia Mahathir Mohamad, l'ayatol¬ 
lah Ali Khamenei, massima autori¬ 
tà religiosa dell'Iran, e il capo di un 
potentegruppo paramilitare colom¬ 
biano, Carlos Castano. È il quinto 
anno consecutivo che jiang figura 
nell'elenco dei «predatori» della li¬ 
bertà di stampa, anche per il siste¬ 
matico ricorso alla reclusione dei 
giornalisti che non «collaborano» 
con il regime. Alla fine dell'anno 
scorso ne sono finiti in carcere 22. 
Putin, per la prima volta nell'elenco 
di Rsf, si è distinto invece per la sua 
dottrina della sicurezza dell'infor¬ 


mazione. Lo Stato si sta imposses¬ 
sando anchedegli ultimi media indi- 
pendenti della Russia, fra i quali la 
catenatelevisiva N tv, vittima in apri¬ 
le di un colpo di mano del gigante 
statale dell'energia Gazprom. Vete 
rano della lista neraèil leader cuba¬ 
no Fidel Castro, segnalato per la set¬ 
tima volta, dopo aver raffinato le 
persecuzioni contro i giornalisti in¬ 
di pendenti: la nuova tecnica di inti- 
midazionenei loro confronti consi¬ 
ste nel l'arrestarli e poi liberarli a cen¬ 
tinaia di chilometri da casa. Quanto 
all'ayatollah Khamenei, nelTaprile 
2000 ha pronunciato un aggressivo 
discorso pubblico contro la stampa 
e ha ispirato la campagna di repres¬ 


sione che ha portato alla chiusura 
di oltre 30 giornali l'anno scorso e 
reso l'Iran la più grande prigione 
per giornalisti del mondo. 

Il liberianoTaylor, nuova entra¬ 
ta della lista nera, si è segnalato per 
la censura imposta alla stampa e per 
gli arresti di giornalisti, così come il 
presidente M ugabe nello Zimba¬ 
bwe. Dall'elenco sono stati depenna¬ 
ti, ma solo perché estromessi dal 
potere, l'ex presidentejugoslavo Slo- 
bodan Milosevic, il capo dei ribelli 
della Sierra Leone, Foday Sankoh, e 
l'ex presidente peruviano Alberto 
Fujmori. 

La situazione della libertà di 
stampa è particolarmente grave nel I ' 


America Latina, in cui negli ultimi 
dieci anni 220 giornalisti sono stati 
assassinati, 1.500 hanno subito ag¬ 
gressioni e fra i 40 e i 50 risultano 
scomparsi. La Federazionedei gior¬ 
nalisti arabi punta il dito su Egitto, 
Yemen, Giordania, e M arocco e su 
Israele per la situazione nei territori 
palestinesi. L'Qcse, l'Qrganizzazio- 
ne per la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne in Europa, ha lanciato un grido 
di allarme per la situazione dei me¬ 
dia. Ai paesi membri ha ricordato 
l'impegno assunto al vertice di 
Istanbul del 1999: «garantirelaliber¬ 
tà di stampa quale condizione fon- 
damentaleper unasocietà pluralisti¬ 
ca e democratica». 
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venerdì 4 maggio 2001 


Smentita la scelta di annullare le relazioni militari. Dietro la gaffe Usa lo scontro tra falchi e colombe 

Retromarcia del Pentagono 
Nessuna chiusura con la Cina 


Corea del nord 

Il figlio di Ki m Jong II 
chiede asilo al Giappone 


Bruno Marcio 


WASHINGTON II confronto con la 
Cina ha offerto al ministero della 
Difesa americano l'occasione per 
fare una brutta fi gora. L'ufficio del 
ministro Donald Rumsfeld ha ordi¬ 
nato ai militari di troncare ogni 
contatto con i col leghi cinesi. La 
Casa Bianca ha protestato, eil prov¬ 
vedimento è stato ritirato con un 
sospiro di imbarazzo. 

L'errore, come spesso succede 
in questi casi, è stato attribuito a 
un funzionario che avrebbe inter¬ 
pretato maleledisposizioni del mi¬ 
nistro. La scusa non è credibile. 
L'ordinedi servizio attribuito a Ru¬ 
msfeld è rimasto in vigore per due 
giorni, prima che la stampa fosse 
informata e la Casa Bianca impo¬ 
nesse al Pentagono di fare marcia 
indietro. Diventano sempre più evi¬ 
denti le divergenze nel governo di 
George Bush: il vicepresidente Di- 
ckCheneyeil ministro della Difesa 
Donald Rumsfeld vogliono adotta¬ 
re verso la Cina una linea dura che 
non piace al segretario di Stato Co¬ 
lin Powell. Finora, il presidenteBu- 
sh ha tenuto a freno i falchi del 
Pentagono senza accogli ere del tut¬ 
to leraccomandazioni dellecolom- 


L'Uck attacca l’esercito macedone 
nel distretto settentrionale di Kuma- 
novo, uccidendo due soldati. 
Skopjerisponde bersagliando lefor- 
mazioni ribelli con un fuoco d'arti¬ 
glieria aerea e terrestre. Epicentro 
dell'attacco, in cui sono stati impe¬ 
gnati elicotteri Mil-24, carri armati 
e lanciarazzi, il villaggio di Vakcin- 
ce, dovei guerriglieri si erano asser¬ 
ragliati. Imprecisato il numero delle 
vittime. 

Questa in estrema sintesi l'ulti¬ 
ma giornata di un conflitto cheora- 
mai non si può più chiamarelaten- 
teo strisciante. U n conflitto oramai 
in pieno svolgimento, che ha per 
protagonisti le forze macedoni ed i 
s^aratisti di etnia albanese. Un con¬ 
flitto che purtroppo dalle monta¬ 
gne si è spostato anche nelle aree 
urbane coinvolgendo i civili, come 
dimostrano gli episodi avvenuti a 
Bitola, Skoopje e altre località nei 
giorni scorsi, quando bande di ma¬ 
cedoni slavofoni hanno incendiato 
0 devastato locali e proprietà di cit¬ 
tadini di lingua albanese, come ri¬ 
torsione per l'uccisione di otto sol¬ 
dati e agenti in un'imboscata tesa 
da guerriglieri deH'Uck. 

Prima di lanciare la controffen¬ 
siva, all’una del pomeriggio l’eserci¬ 
to macedone ha dato l'ordinedi eva¬ 
cuazione agli abitanti di Vakcincee 
di altri dieci villaggi occupati nella 
notte dairUck e proclamati «zona 
liberata». Due ore dopo, allo scade¬ 
re esatto dell'ultimatum, è iniziato 
il bombardamento. In tutta la zona 
è stato imposto il coprifuoco. Per 
una triste coincidenza, Kumanovo, 
capoluogo del distretto, era stata so¬ 
prannominata nel giugno del 1999 
la città della pace, per aver ospitato 
i negoziati die posero fine ai bom¬ 


be del dipartimento di stato. M a la 
sua posizione diventa sempre piu' 
difficile. 

Ieri la stampa di Pechino gli ha 
rivolto un attacco personale: il 
Quotidiano del Popolo lo descrive 
come un debole in cerca di pubbli¬ 
cità. La storia dell'ultimo pasticcio 
combinato dal Pentagono è esem¬ 
plare. Mercoledì pomeriggio, un 
portavoce del ministro conferma 
alla Cnn che egli ha dato l'ordine 
di «sospendere immediatamente 
tutti i programmi, contatti e attivi¬ 
tà delle forze armate americane 
con larepubblicapopolarecinese». 

I commentatori non hanno 
dubbi: gli Stati Uniti manifestano 
così laloro irritazioneperchélaCi- 
na ritarda la restituzione deH'aereo 
spia, ispezionato da tecnici ameri¬ 
cani sulla pista della base militare 


bardamenti della Nato in Kosovo. 

L'agguato che ha scatenato la 
risposta di Skopjeera avvenuto alle 
cinque e quaranta del mattino, 
quando una pattuglia dell'esercito 
macedone, rientrando a Vaksince, 
si era trovata la strada sbarrata da 
una barricata. Aveva provato ad ag¬ 
girarla, ma in quel momento i guer¬ 
riglieri deirUck avevano aperto il 
fuoco, uccidendo due militari efe- 
rendone un terzo, poi fatto prigio¬ 
niero. Secondo fonti della guerri¬ 
glia i prigionieri sarebbero in segui¬ 
to diventati due. 

Hysni Shaqiri, ex deputato del 
Partito democratico albanese 
(Pdsh) passato un mese fa nellefile 
della guerriglia, ha dichiarato ieri 
che «tutti i villaggi intorno a Lipko- 


di Hainan. Il provvedimento ha la 
data del 30 aprile. Il suo impatto 
pratico è limitato, perché! contatti 
fra i militari americani e cinesi so¬ 
no ridotti quasi a zero. Per la veri¬ 
tà, l'ultima rottura è avvenuta per 
iniziativa della Cina, dopo che la 
sua ambasciata a Belgrado è stata 
bombardata dagli americani nel 
maggio 1999. Gli Stati Uniti hanno 
sudato sette camicie per riprendere 
un minimo di collaborazione e ci 
sono riusciti nel gennaio 2000. 

Il comandantedelleforze ame¬ 
ricane nel Pacifico, ammiraglio 
Dennis Blair, è un convinto sosteni- 
toredeH'utilitàda contatti fra mili¬ 
tari, che spesso disinnescano leten- 
sioni politiche. Lo stesso ambascia¬ 
toreamericano a Pechino, ammira- 
gliojoseph Pruenher, devela nomi¬ 
na ai rapporti con laclassedirigen- 


vo sono ormai sotto il controllo dell' 
Uckcon il pieno appoggio della po¬ 
polazione (in maggioranza albane¬ 
se), e se I e forze govern ati ve ci atta- 
cheranno, noi le colpiremo senza 
esitazione». Il leader politico dell' 
Uck, Ali Ahmeti, ha offerto un im¬ 
mediato cessate i I fuoco, «ma a con¬ 
dizione- ha aggiunto - chesia accet¬ 
tato anche dal l'altra parte». 11 gover¬ 
no non ha risposto. 

Oggi è atteso a Skopje, prove¬ 
niente dagli Stati Uniti, il presiden¬ 
te della repubblica Boris Trajko- 
vski, che presiederà una riunione 
straordinaria del parlamento ovvia¬ 
mente dedicata aH’aggravarsi delle 
tensioni ed alla nuova ondata di vio¬ 
lenze. Il capo di Stato ha ricevuto 
dalla Casa Bianca totalesostegno ad 


tecineseallacciati grazieai periodi¬ 
ci incontri fra le forze armate. Il 
segretario di stato Colin Powell, ex 
capo di stato maggiore, è convinto 
da sempre che nessuno si adoperi 
per la pace meglio dei militari che 
altrimenti verrebbero mandati in 
guerra. A che gioco gioca Rum- 
à'eld? Il portavoce di Bush, Ari 
Fleisher, conferma che l'ordine di 
troncare con la Cina «non rispec¬ 
chia» la linea concordata tra la Ca¬ 
sa Bianca e il Pentagono. Mercole¬ 
dì sera il portavoce di Rumsfeld, 
ammiraglio Craig Quigley, annun¬ 
cia che c'è stato un errore. Il mini¬ 
stro, figuriamoci, non ha mai volu¬ 
to vietare ogni contatto militare 
con i cinesi: deciderà caso per caso. 
A Pechino, unaportavocedel mini¬ 
stero degli Esteri commenta la si¬ 
tuazione con una sottile venatura 


un'azione politica chesia indirizza¬ 
ta al dialogo interetnico. 

Prima di lasciaregli Usa,Trajko- 
vski ha condannato l'imboscata nel 
distretto di Kumanovo, ed ha con¬ 
fermato cheleforze armatemacedo¬ 
ni hanno l'ordinedi rispondere agli 
«attacchi terroristici». «Chiediamo 
atutti i macedoni di dimostraremo- 
derazioneedi cooperare con le au¬ 
torità», ha detto il leader di Skopje, 
aggiungendo che il governo «farà 
tutto il necessario per proteggere 
l'integrità territori aledella M acèdo- 
nia». 

Grandepreoccupazionesul pre¬ 
cipitare degli eventi in Macedonia 
traspare dalle parole del segretario 
generale della Nato, Robertson. In 
un comunicato diramato ieri a Bro¬ 


di umorismo, tipicamente cinese. 
«La cooperazione tra militari - di¬ 
chiara - deve essere reciproca, e 
fondata suH'eguaglianza». SuIla car¬ 
ta, tutto è rimasto come prima. I n 
pratica, tra i governi di Pechino e 
di Washington tira aria di scontro 
enon di collaborazione. Ieri tre tec¬ 
nici cinesi sono stati arrestati per 
spionaggio industriale in America. 
Lavoravano per una ditta di softwa¬ 
re del New jersey, Lucent Techno¬ 
logies, e avrebbero trasmesso in Ci¬ 
na dati per la realizzazione di un 
servizio in voce su internet. Della 
crisi ne approfitta il presidente di 
Taiwan, Chen Shui Bian, sempre 
in cerca di protezione contro la Ci¬ 
na. Nello scorso agosto l'ammini¬ 
strazione Clinton aveva vietato a 
Chen di usci re dal l'albergo durante 
uno scalo a Los Angeles. In questo 
modo aveva placato la Cina, che lo 
considera il capo di una provincia 
ribelle e non di uno stato indipen¬ 
dente. M a i tempi sono cambiati. A 
fine maggio Chen visiterà l'Ameri¬ 
ca Latina, e vuole fermarsi a New 
YorkeaHouston. IncontreràTom 
DeLay, capogruppo repubblicano 
al congresso, che lo porterà a una 
partita di baseball, egli ha promes¬ 
so in regalo cappello e stivali da 
cow boy. 


xelles, si parla di episodi che «minac¬ 
ciano di scalzare la pace» in un pae¬ 
se che sinora ha rappresentato «un 
buon esempio di funzionamento 
della democrazia nei Balcani». Tut- 
teleetniechecostituiscono la popo- 
lazionemacedonevengono esortate 
da Robertson a «condannare la vio¬ 
lenza in pubblico e in privato, e ad 
agire con moderazione». Fonti at¬ 
lantiche segnalano comunque che, 
per il momento, non è previsto un 
ulteriore rafforzamento della KFor, 
dopo i rinforzi già inviati in Kosovo 
lo scorso marzo per meglio presidia¬ 
re la frontiera con la M acedonia ed 
impedirvi il movimento transfron¬ 
taliera delle milizie secessioniste al¬ 
banesi. 

ga.b. 


Gabriel Bertinetto 


Se è davvero Kim jong-nam, fi¬ 
glio del dittatore nordcoreano 
Kim jong-il, l'uomo arrestato a 
T okyo con passaporto falso, e se, 
comesembra probabile, ha chie¬ 
sto asilo politico al Giappone, sia¬ 
mo di fronte alla più clamorosa 
defezione mai avutasi sinora dal 
regime di PYongyang. Kim 
Jong-nam era considerato infatti 
il potenziale successore del pa¬ 
dre alla guida del paese, natural¬ 
mente nell'ipotesi, alquanto im¬ 
probabile, che il sistema di co¬ 
muniSmo dinastico là in vigore, 
possa perpetrarsi ancora a lun¬ 
go. Sulla vicenda però gravano 
molti punti interrogativi, e ieri 
notte non era nemmeno del tut¬ 
to tramontata l'ipotesi che il per¬ 
sonaggio in questione fosse un 
impostore. Rico¬ 
struiamo la sto¬ 
ria, con tutti i 
suoi lati oscuri. 

Nei giorni scor¬ 
si (ieri secondo 
alcunefonti, ad¬ 
dirittura marte¬ 
dì secondo al¬ 
tre) sbarca all'ae¬ 
roporto interna¬ 
zionale Narita 
di T okyo, prove¬ 
niente da Singa¬ 
pore con volo 
della compa¬ 
gnia di bandiera 
nipponica, un 
sedicente corea¬ 
no di nome 
PangXiong, na¬ 
turalizzato citta¬ 
dino di Santo Domingo. Esibisce 
un falso passaporto della Repub¬ 
blica dominicana, la cui foto per 
altro non corrisponde alla reale 
fisionomia. Con il passeggero so¬ 
no due donne ed un bambino di 
quattro anni, apparentemente 
suoi familiari. A questo punto la 
sequenza dei fatti si ingarbuglia. 
Prima versione: dopo aver nega¬ 
to a lungo, il presunto Pang 
Xiong rivela di essere figlio del 
numero uno della Corea del 
nord. Ma, particolare quasi risi¬ 
bile, sostiene di essere venuto 
nel Sol levante con documenti 
falsi unicamente allo scopo di vi¬ 
sitare Disneyland. Seconda ver¬ 
sione: il passeggero confessa subi¬ 
to spontaneamente alle autorità 
di viaggiare con un passaporto 
contraffatto, le informa di essere 
in realtà Kim jong-nam, e chie- 
deasilo politico. Evidentemente, 
immaginiamo noi anormadi lo¬ 
gica, il figlio di Kim jong-il ave¬ 
va lasciato Pyongyang con i suoi 
veri documenti di identità, diret¬ 
to a Singapore con alcuni familia¬ 
ri per una visita di piacere. Lì si 
era procurato un'identità fasulla 
per imbarcarsi sul volo diretto a 
Tokyo. Questa seconda ipotesi 
viene accreditata come altamen¬ 
te probabileda fonti vicineal mi¬ 
nistero degli Esteri giapponese. 
Cèdi più. Il nuovo governo ap¬ 
pena entrato in carica, guidato 


dajunichiro Koizumi, desidero¬ 
so di togliersi subito di mano 
una patata cosi bollente, avrebbe 
immediatamente preso contatti 
con Pechino per organizzare 
l'immediato trasferimento in Ci¬ 
na dello scomodo ospite. Perché 
la Cina? U na ragione formale: il 
gruppo aveva con sé biglietti ae¬ 
rei di un volo per Pechino in 
data 7 maggio. Ed una più so¬ 
stanziale: il governo di quel pae- 
seintrattienebuoni rapporti con 
entrambe le Coree, ed in passato 
è intervenuto in più occasioni 
per aiutare a risolvere i casi di 
dissidenti in fuga dal Nord. 

Se le cose stanno davvero co¬ 
sì, si aprono dubbi inquietanti 
sugli sviluppi politici che potreb¬ 
bero essere in corso a Pyong¬ 
yang, dietro l’impenetrabile mu¬ 
ro di silenzio e mistero che cir¬ 
conda il palazzo del più segreto 
regimedellater- 
ra. Kim 
jong-nam era 
considerato da 
alcuni osservato¬ 
ri (lo scrivala ri¬ 
vista cinese 

Guangjiaojing) 
come il più pro¬ 
babile successo¬ 
re del padre, se¬ 
condo lo stesso 
abnorme mecca¬ 
nismo, chesi po- 
trebbequalifica- 
re di comuni¬ 
Smo monarchi¬ 
co, in base al 
qualejong-il al¬ 
cuni anni fa era 
subentrato al de 
funto ll-sung. 
Per il terzo rampollo della dina¬ 
stia Kim, è già stato coniato uno 
di quegli epiteti elogiativi che in 
Corea del nord contraddistin¬ 
guono i capi supremi ed i loro 
delfini: «piccolo generale». Così 
come ll-sung era il «grande lea¬ 
der», ejong-il «caro leader». Per¬ 
ché è scappato allora, se il potè 
re, prima o poi sarebbe passato 
nellesue mani? Forse i frequenti 
viaggi all'estero, da solo o in 
compagnia del padre, gli hanno 
aperto gli occhi facendone un op¬ 
positore? Da ragazzo Kim 
jong-nam studiò a M oscaeGine 
vra. Visse anche qualche tempo 
in Giappone. Più recentemente 
ha accompagnato sovente il pa¬ 
dre in visite ufficiali fuori confi¬ 
ne. Secondo il politologo sudco¬ 
reano Koh Yu-hwan, era un fau¬ 
tore della via cinese di apertura 
al mercato e all’Qcadente, oltre 
che appassionato di alta tecnolo¬ 
gia e computer. Altri ritengono 
che nella scelta abbia influito 
uno scontro in atto in seno alla 
famiglia Kim, per conquistare la 
nomina a delfino, jong-nam, 29 
anni, si sarebbe scontrato con il 
fratellastro jong-chui, di soli 20 
anni. I due sono nati da madri 
diverse. Quella di jong-nam, 
un'ex-attrice di nome Sung 
Hye-rim, fuggì all'estero molti 
anni fa, facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. 


Uccisi altri due soldati macedoni. Bombardati i centri in mano ai ribelli nella zona di Kumanovo 

Macedonia, incubo guerra civile 

L ’Uck occupa villaggi del nord. L esercito di Skopje lancia la controffensiva 




In Commissione alla Camera respinto il provvedimento sui bonus e il taglio di fondi ai consultori. La battaglia non è conclusa 

Aborto e scuola privata, Bush bocciato 


WASHINTON II Congresso ha scari¬ 
cato una doppietta contro George 
Bush, e ha ferito i suoi ideali di 
conservatore d'assalto. Il primo 
colpo ha ucciso la proposta da 
«vaucher», una specie di bonus, 
per la scuola privata, e riportato 
sulla via principale le leggi sull' 
istruzione cui il presidente voleva 
imporre una sterzata a destra. Il 
secondo voto ha messo in cantiere 
una legge per restituire ai consulto¬ 
ri esteri in cui si pratica l'aborto i 
finanziamenti bloccati dalla Casa 
Bianca. 

Il votodellacommissionedella 
Camera per l'istruzione pubblica 
avrà effetti devastanti per i conser¬ 
vatori, che hanno scelto il <A/au- 
cher» come cavallo di battaglia. 
Cinque deputati del Partito repub¬ 
blicano si sono uniti agli avversari 
democratici per approvare, con 27 
voti contro 20, una proposta com- 
pletamentediversa da quella di Bu¬ 
sh. I n teoria, l'obiettivo della rifor¬ 
ma promossa dal presidente sareb- 
bedi stimolarelacompetizionefra 


lescuole pubbliche. Qgni anno sa¬ 
rebbe pubblicata una graduatoria, 
e per le ultime i n classifica vi sareb¬ 
be un intervento molto simile all' 
eutanasia. I finanziamenti federali 
verrebbero tolti ai presidi emessi a 
disposizione delle famiglie, sotto 
forma di «vaucher» da utilizzare 
nelle scuole private. La proposta 
del Partito democratico, approva¬ 
ta dalla commissione della Came¬ 
ra offre i n vece al I a fami 0 i e I a possi - 
bilitàdi trasferirei figli in un'altra 
scuola pubblica. 

«Il presidente Bush - ha detto 
ai colleghi Lynn Rivers, relatrice 
della proposta democratica - mi 
ricorda i medici dei secoli scorsi, 
che curavano qualunque malattia 
con le sanguisughe. Invece di dis- 
sanguarelascuolapubblica, occor¬ 
re investire per migliorarla». Bush 
ha capito che non 0i converrebbe 
insistere «Sono realista - ha dichia¬ 
rato- e sebbene non abbia cambia¬ 
to opinione mi rendo conto che 
non cambierà neppure il voto del 
Congresso». Da vaucher, in que¬ 


sta legislatura, non si parlerà più. 

Il secondo colpo di doppietta, 
sparato dalla commissione della 
Camera per lerelazioni internazio¬ 
nali, ha conseguenze pratiche più 
limitate: la crociata di Bush contro 
l'aborto potrà continuare, anche 
sei deputati le hanno piantato un 
pallino in un'ala. 

In gennaio, appena insediato 
alla Casa Bianca, Bush si è sentito 
in doveredi ringrazi are gli integra¬ 
listi religiosi chegli avevano procu¬ 
rato molti voti. 11 suo primo decre¬ 
to presidenzialeha bloccato i sussi¬ 
di per i consultori all'estero in cui 
si pratica l'aborto. Di fatto, 0i Sta¬ 
ti Uniti hanno così n^ato il loro 
contributo alle organizzazioni in 
lotta contro l'Aids in Africa, dove 
educazione sessuale e pianificazio¬ 
nefamiliare vanno di pari passo. 

Anche i n questo caso tre paria- 
mentari repubblicani si sono uniti 
ai democratici contro Bush. Con 
26 voti contro 22 la Commissione 
ha imposto un emendamento alla 
legge per gli aiuti all'estero, e ripri¬ 


stinato, almeno sulla carta, i finan¬ 
ziamenti soppressi dal presidente. 
«Non è in gioco soltanto l'aborto, 
ma la libertà di espressione», ha 
spiegato il relatore democratico 
Tom Lantos Tuttavia passeranno 
mesi prima che un testo definitivo 
della legge sia approvato dalla Ca¬ 
mera e dal Senato. 

Il partito di Bush ha dichiarato 
all'emendamento sull'aborto guer¬ 
ra senza quartiere. «Selal^e- ha 
minacciato Henry Hyde, il presi¬ 
dente repubblicano della commis¬ 
sione - dovesse passare in questa 
forma, il presidente Bush porreb¬ 
be certamente il veto». 

Per la destra religiosa che sostiene 
il Partito repubblicano, si tratta di 
unaquestionedi principio. Lanor- 
ma era stata introdotta per la pri¬ 
ma volta nel 1984 dal presidente 
Ronald Reagan, confermata dal 
suo successore George Bush padre 
ed eliminata da Bill Clinton. Qra, 
con Bush figlio, si torna al vecchio 
regime. 

b. m. 
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NEW YORK Gli annunci di licenziamenti negli Stati Uniti in 
aprile hanno raggiunto la cifra record di 165.564 unità, il 
numero più alto mai raggiunto dal 1993 e di quattro volte 
superiore a quello registrato nello stesso mese dello scorso 
anno. A marzo i licenziamenti erano stati di 162.867 unità. 
Nel corso dei primi quattro mesi di quest'anno le imprese 
americane hanno annunciato in totale572.370 licenziamen¬ 
ti, il triplo di quelli dello stesso periodo dello scorso anno, 
quando erano stati 179.144. L'ultima notizia sul fronte dei 
tagli alla forza lavoro arriva dall'impresa di beni di largo 
consumo Newell Rubbermaid che ha mandato a casa 3.000 
dipendenti. Seguita dal gruppo Dell, che ha recentemente 
scalzato Compaq come numero uno mondiale nella produ- 
zionedi computer, che ha annunciato un ulteriore taglio del 
personale, dopo i 1700 posti in meno annunciati afebbraio. 


Intanto fanno registrare un nuovo balzo anche le richie¬ 
ste di sussidio. Nella settimana conclusasi il 28 aprile, sono 
salitedi Ornila unità ra^iungendo così quota 421mila. Con¬ 
tro unaprevisionedegli analisti di 400mila, econtro i 412mi- 
la sussidi della settimana precedente. Si tratta del numero di 
richieste più alto dal mese di marzo del 1996. Nella media 
delle ultime quattro stimane, invece, i sussidi hanno rag¬ 
giunto quota 404.500 rispetto ai 395.250 del periodo prece¬ 
dente. 

I dati sulla disoccupazione, che hanno spinto al ribasso 
la Borsa di New York, mercati sono molto sensibili a ogni 
notizia di tipo macroeconomico - ha spigato Jack Shaugh- 
nessy, analista di Advest - l'aumento dei licenziamenti po¬ 
trebbe significare una contrazione delle spese per i consumi 
con owieconseguenzeper i mercati». 
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«D’Amato cerca il conflitto» 

Cofferati attacca le scelte salariali di Confindustria 
Tronchetti Proverà: gli accordi del V3 vanno rispettati 


L’Italia è ancora ultima in Europa 

I Fondi pensione crescono 
ma si investe troppo poco 
in attività finanziarie 

Giovanni Laccabò 


DALL'INVIATO Fabio Luppino 


BARI «Le elezioni non contano. Confindu¬ 
stria punterà a retribuire il meno possibile 
gli italiani a prescindere da chi prenderà la 
guida del Paese». Serafico, ma durissimo. 
Sergio Cofferati, di questi tempi invitato a 
parlare degli industriali arrotali linguaggio. 
Sud 0 contratti, viale dell'Astronomia ha 
elaborato un pensiero unico, «I documenti 
vanno letti - suggerisce il segretario della 
CgiI - e Confindustria nel documento di 
Parma ha scritto cosa vuole per l'Italia: com¬ 
petitività basata su bassi salari al Sud epreca- 
rizzazionedel posto di lavoro. Vogliono ab- 
bandonareun sistema di relazioni industria¬ 
li che ha funzionato e ha creato coesione, e 
aprire la strada al conflitto sociale». 

Sud e contratti, tasselli di uno stesso 
mosaico. «Sono miopi - osserva Cofferati- 
M a questa miopia di Confindustria può por- 
taredanni rilevanti. Comesi fa a contrastare 
il sommerso egli infortuni sul lavoro, con 
industriali che immaginano di produrre al 
più basso valore aggiunto, impostando la 


competitività sui bassi salari, innovando il 
meno possibile». Il spretarlo CgiI non lo 
dice. M a rinvia gli storici contemporanei ad 
altri momenti di «rottura»cercati daConfin- 
dustria: l'84, il '92, M ilano il più recente. 
Cofferati auspica più sindacato, «soprattut¬ 
to con la moltiplicazione dei lavori nella 
rete, dove servono nuove tutele, ma senza 
abbandonare il radicamento nei settori tra¬ 
dizionali»; più controllo sul salario, «altro 
che salari d'ingresso per il Sud. M i dovete 
spiegare perché due persone che fanno la 
stessa cosa devono essere pagate in un mo¬ 
do differenziato». Esattamente il contrario 
delle «scorciatoie» di Confindustria. Che 
poi, a chi gioverebbero? La CgiI non vede 
Berlusconi, semmai divenisse capo del go¬ 
verno («ci riuscirà?») disposto ad abbraccia¬ 
re la «rottura» di D'Amato. Al contrario il 
capo del centrodestra a Parma si sarebbe 
avocato il diritto a trattare a nome degli 
industriali (eD'Amato dovrebbe averlo capi¬ 
to). Pensioni, Tfr, concertazione. Berlusco¬ 
ni non punterà a bruciarsi con lo stesso 
fuoco che lo ha portato dritto all'inferno e 
per un breve periodo anche al rischio dell' 


oblio, E D'Amato rischia di rendere residua¬ 
le la Confindustria, su un piano politico-sin¬ 
dacale, se vincesse l'U livo. I mbarazzo vissu¬ 
to tra gli industriali e nel Polo stesso. Resta, 
comunque, che se gli addendi non cambia¬ 
no, qualsiasi governo «dovrà fronteggiare 
una stagione di aspro conflitto sociale». Lo 
sciopero generale ne sarebbe l'epilogo, ma 
al momento la CgiI non ne parla (tanto più 
se effetti vomente lo prepara). Cofferati ève- 
nuto a Bari a recintare un modello di svilup¬ 
po, anch'esso oggi messo in discussione. «Il 
M eridione, con la programmazione negozia¬ 
ta si è liberato dalle politiche di intervento 
straordinario. L'idea degli incentivi automa¬ 
tici, a cui pensa Confindustria, ci riporta a 
quella logica perversa». 

Ma sui contratti cosa dicono gli impren¬ 
ditori? Dalla «sua» Bicocca, Marco Tron¬ 
chetti Proverà fa sapere che, per lui, «gli 
accordi del luglio '93 vanno applicati». «Sia¬ 
mo in una fase elettorale - spiega - e non è 
strano che si assumano toni tesi. Mail vero 
obiettivo resta la competitività del Paese, 
una competitività che si ottienea parti re dal 
mantenimento degli accordi». 



Oggi nessuna firma e nessun incontro. Gli imprenditori sono rimasti soli, fallito il piano di isolare la CgiI 

Finito il bluff dei contratti a teimine 


Felìcìa Masocco 


ROMA Tre lettere all'indirizzo del 
ministro del Lavoro. U na, già parti¬ 
ta, a firma della CisI, l'altra della 
Uil partirà nei prossimi giorni, la 
terza unitaria delleassociazioni da¬ 
toriali chefino all'ultimo sono sta¬ 
te al tavolo da contratti a termine. 

È l'epilogo di una trattati va du¬ 
rata oltreun anno echesi èconclu- 
sasenzaun'intesa, neanche separa¬ 
ta. Le missive che Cesare Salvi si 
ritroverà sul tavolo raccolgono il 
testo su cui si è registrata «un'am¬ 


pia convergenza», ma quel testo 
non è stato firmato, non esiste un 
documento che renda possibile il 
recepimento della direttiva euro¬ 
pea sui contratti a tempo. L'avviso 
comune, necessario, non c'è. 

Il negoziato, così comeerasta¬ 
to impostato negli ultimi duemesi, 
cioè con l'assenza vistosa della 
CgiI, è sostanzialmente fallito e 
quantunquei molti distinguochei 
protagonisti si affannano ad espri¬ 
mere rendano inopportuno indica¬ 
re vincitori evinti, l'isolamento di 
Confindustria appare con chiarez¬ 
za. L'obiettivo non dichiarato di 


mettere in mora il sindacato più 
rappresentativo è stato mancato da¬ 
gli uomini di vialedell'Astronomia 
che hanno dovuto invece assistere 
alla frantumazione del proprio 
fronte e, in zona Cesarini, ad un 
ricompattamento della componen¬ 
te sindacale. 

È stata la Uil a sparigliare e a 
preferirela ricerca di «spazi di dia¬ 
logo» piuttosto chemantenerel'ul- 
timo appuntamento, quello cheog- 
gi avrebbe posto una seria ipoteca 
sui rapporti tra letreconfederazio¬ 
ni dei lavoratori che di unità han¬ 
no bisogno e non certo di separa¬ 


tezza consideratelesfide(basti pen¬ 
sare ai rinnovi dei contratti per sei 
milioni di lavoratori) che sono 
chiamate a fronteggiare. 

La decisione della segreteria e 
della direzione di via Lucullo ha 
condotto a più miti consigli anche 
laCisI chefino allafinesi era detta 
pronta a firmare. Sarebbe rimasta 
dasolaecosì buon ultimasi èsfila- 
ta anche lei annunciando che non 
si sarebbe presentata all'incontro 
fissato per oggi. 

CgiI, CisI e Uil di nuovo insie¬ 
me dalla stessa parte della barrica¬ 
ta. Al presidente di Confindustria, 


Antonio D'Amato, non è rimasto 
altro che rinunci aredefiniti vomen¬ 
te all'incontro che oggi avrebbe 
sancito formalmente la rottura del¬ 
la compagine sindacale. «Non c'è 
nulla da aggiungere a quel che è 
stato fatto - ha motivato -. L'accor¬ 
do c'è». C'è invece un testo, inap¬ 
plicabile, inviato ad un ministro 
chegià due mesi fa aveva fatto sape 
re che non c'era proprio modo di 
prendere in cosiderazione alcun¬ 
ché che non fosse forte deH'awiso 
comune. 

Consenso che manca, ancheda 
parte di cinque organizzazioni da¬ 
toriali, Confcommercio, Confeser- 
centi, Cna, Legacoop eConfservi- 
zi. Se ne riparlerà dopo leelezioni, 
con un nuovo governo che se lo 
riterrà opportuno potrà chiedere 
la proroga di un anno, oltre luglio, 
scadenza per il recepimento della 
direttiva europea. 


MILANO I fondi pensione sono in pieno sviluppo e tuttavia, a 
quanto emerge dal sesto Quaderno di Assoprevidenza dedicato 
allo sviluppo della previdenza complementare in Italia nel con¬ 
testo internazionale (a cura di N adia Linciano e Laura Piatti), il 
nostro paeseèin coda all'Europa perché! fondi italiani detengo¬ 
no attività finanziarie solo per il 3% del Pii, contro l'87% 
dell'Olanda e il 74,7% della Gran Bretagna. M^lio di noi anche 
Spagna, Francia e Germania, dove gli investimenti in attività 
finanziarie sono rispettivamente il ^8% del Pii, il 5,6% e il 
5,8%, enegli Stati Uniti il 58,2%. Colpa di uno stentato decollo, 
che solo all'inizio di quet'anno la riforma fiscale ha tolto dalle 
secche: ora i costi di gestione risultano sempre meno elevati 
rispetto alle polizzeassicurative perché la nuova disci pii na fisca- 
leha reso omogeneo il trattamento tributario di fondi pensione 
e poi izze vita ed ai primi riconosce benefici fiscali più vantaggio¬ 
si sia per i lavoratori autonomi che per i dipendenti. Nel futuro 
dovrebbe entrare in gioco la riforma del Tfr che, sia nel pubbli¬ 
co che nel privato, darà un'ulteriore spinta alla crescita. 

Sergio Corbello, presidente di Assoprevi denza, ritiene che 

10 sviluppo dei fondi pensione imponga il superamento di 
alcuni ostacoli. Uno, culturale, per cui in Italia siamo abituati 
ad affidarci alla pensione statale. L'altro riguarda le risorse, 
«problema grave perché la previ denza di base assorbe una quan¬ 
tità rilevante di risorse» e, poiché è impensabile che la gente 
lavori solo per farsi una pensione, ci sono «grosse difficoltà 
soprattutto da parte dei giovani, che sono quelli che guadagna¬ 
no di meno e che, paradossalmente, hanno maggiore necessità 
di previdenza complementare: na loro confronti la previdenza 
di base sarà meno generosa». Avranno poca pensione di base e, 
secondo dati, non stanno costruendosi quella complementare. 

Altro scoglio, l'ordinamento che «finora non ha fornito un 
grande aiuto: solo da gennaio è migliorata la disciplina tributa¬ 
ria, ma è un blando progresso e la previdenza sconta vincoli 
tuttora superiori a quelli che coinvolgono altri prodotti finanzia¬ 
ri, come i fondi comuni. Chi possiede un fondo comune con 
una tassazione del 12,5%, può sempre da un giorno all'altro 
disinvestire il fondo. M entre ril% di tassazione sul risultato di 
un fondo pensione non costituisce più un incentivo. Inoltre, 
d i ce C orbel 1 0 ,1 a I egi si azi one è «tutto som mata abbastanza com- 
plicata: dovremmo semplificarla e soprattutto renderla meno 
rigida: la riformafiscaleha posto sullo stesso piano più prodotti 
di carattere previdenziale, i fondi pensione sia contrattuali ad 
ambito definito che aperti, ei piani previdenziali individuali. 
M a vi sono notevoli vincoli, per cui il lavoratore-cittadino non 
èveramenteliberodi muoversi all'interno del sistema previden¬ 
ziale: manca ancora il principio per cui è importante fare previ¬ 
denza complementare, e non più la preoccupazione di favorire 
l'uno 0 l'altro strumento. Infine, il problema di come veicolare 

11 Tfr alla previdenza complementare: secondo Corbello, occor¬ 
re spingere i lavoratori a utilizzarlo nel modo che ritengono 
migliore. 


Fondazione Einaudi: «Altro che sfascio 
In Italia dal ‘97 una crescita continua» 


Favorevoli le previsioni dell’Oese per i prossimi sei mesi. La erescita italiana sarà del 2,3%. Industria, a febbraio ordinativi i aumento 

Per l’economia mondiale la ripresa è dietro l’angolo 


Economia italiana in netto miglio¬ 
ramento. Di più: «Dal '97 in avanti 
risulta in crescita, e non si può cer¬ 
to dire sia allo sfascio». Così M ario 
Deaglio, professoredi Economia in¬ 
ternazionale a Tori no, nel presenta¬ 
re il suo sesto Rapporto annuale 
suH'economia globale e l'Italia, dal 
titolo "La fine dell'euforia" (ameri¬ 
cana, beninteso), frutto della colla- 
borazionetrail Centro studi Einau¬ 
di eia Lazard & C. L'Italia che verrà 
dopo il 13 maggio, comunque va¬ 
da, secondo Deaglio si troverà ad 
affrontare i granai nodi delle pen¬ 
sioni edellaflessibilità nel mercato 
del lavoro. Con alcune note "curio¬ 
se" che il rapporto evidenzia: le 
esportazioni italiane sono perlopiù 
spostate verso l'Est e il bacino del 
Mediterrano: Libia, Libano, Alba¬ 
nia, Romania, ex Yugoslavia. Da 
sottolineare anche, mentre il Polo 


si accaparra la paternità della devo- 
lution, quanto negli ultimi anni sia¬ 
no già decollatelespese delleammi- 
nistrazioni locali, oggi al 56% di 
quellecentrali. 

L'Europa, dice Deaglio, «è meno 
debole di quanto sembri, e ha la 
possibilitàdi un'espansionepiù soli¬ 
da di quella americana, che proce¬ 
de a grandi balzi, ma corre sempre 
il rischio di pesanti battute d'arre¬ 
sto». Come l'ultima, che ha segnato 
la fine dell'illusione di una crescita 
senza cicli e senza scosse, trainata 
dalla new economy. Adesso, sono 
duei progetti industriali in campo: 
l'uno, americano, che scommette 
su telecomunicazioni, informatica 
ed informazione-^ettacolo; il se¬ 
condo, europeo, che invece punta 
su telefonini, carte intelligenti, set¬ 
tore bancario ed assicurativo. 

l.m. 


Laura Matteucd 


MILANO Economiamondialein pro¬ 
babile ripresa già nei prossimi mesi, 
dopo il recente rallentamento, ini¬ 
ziato nell'autunno scorso. Sono que¬ 
ste le previsioni deirOcse, l'Organiz¬ 
zazione per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo economico, che nel suo rap¬ 
porto sulle prospettive future, diffu¬ 
so ieri, valuta la situazione e illustra 
gli scenari possibili. Positivelestime 
per quanto riguarda l'Italia: il Pii 
dovrebbe crescere del 2,3% quest'an¬ 
no, e del 2,5% nel 2002 (in pratica, 
si tratta di una via di mezzo tra 
quanto sostenuto dal governo da 
una parte, e dal Fondo monetario 
internazionale dall'altro). L'inflazio¬ 


ne dovrebbe attestarsi sul 2,7% 
(2,2% l'anno prossimo), il deficit 
pubblico sull'1,3% del Pii (1,2% nel 
2002). M entre il tasso di disoccupa¬ 
zione, fermo al 9,9% quest'anno, 
scenderebbe al 9,2% l'anno prossi¬ 
mo. A conferma del trend positivo 
dell'economia italiana, sono anche i 
dati Istat sugli ordinativi all'indu¬ 
stria, trainati soprattutto dallevendi- 
tesul mercato estero: -F4,5% afeb¬ 
braio, mentre considerando genna¬ 
io efebbraio la crescita, rispetto allo 
stesso periodo del 2000, è del 7,6%. 
Variazioni positive in tutti i settori - 
ad eccezione della produzione di 
mezzi di trasporto, del tessili e dell' 
abbigliamento - con punte massime 
per le fibre sintetiche ed artificiali 
(-F16%). 


Sempre secondo il rapporto Oc- 
se, resta soddisfacente anchelasitua- 
zione nei Paesi dell'Euro, almeno 
per i prossimi 18 mesi: il prodotto 
interno lordo è stimato in aumento 
del 2,6%, mentre nel 2002 la cresci¬ 
ta sarà pari al 2,7% (con qualche 
pessimismo in più, dunque, rispetto 
alla Commissione europea, che per 
quest'anno parla di una crescita del 
2,8% e per il prossimo del 2,9%). 
L'Ocsenon esclude poi un possibile 
aiuto derivante da una riduzione 
dei tassi. La Bce potrebbe agire in 
questa direzione una volta raffredda¬ 
te le spinte inflazionistiche. 

In miglioramento anche il tasso 
di disoccupazione di Eurolandia, 
sceso a marzo all'8,4% contro 
l'8,5% di febbraio, e il 9,2% del mar¬ 


zo 2000 (dati Eurostat, l'Istituto di 
statistica europeo). Nell'Ue, invece, 
i senza lavoro sono rimasti al 7,8% 
(peraltro, erano all'8,5% nel marzo 
dell'anno scorso). In termini assolu¬ 
ti, significa che alla fine del marzo 
2001 i disoccupati nei Paesi della 
zona Euro erano 1,5 milioni di per¬ 
sone, 13,4 milioni neH'UeCon note¬ 
voli differenze interne: il Paese con 
il tasso più alto resta la Spagna 
(13,5%), mentre Lussemburgo 
(2,3), Austria (3,7) e Irlanda (3,8) 
chiudono la lista. L'Italia, lo ricordia¬ 
mo, è al 9,9%. 

Lo sguardo ottimista dell'Ocse, 
dopo Europa ed Italia, riguarda an¬ 
che- anzi, soprattutto - l'economia 
degli Stati Uniti, in crescita 
dell'1,7% nel corso di quest'anno (si 


parla sempre di Pii), con un'accele- 
rata fino al 3,1% l'anno prossimo. 
Una previsione, viene spiegato nel 
rapporto, che si fonda sull'ipotesi di 
un nuovo allentamento moderato 
dei tassi che, insieme a quelli già 
effettuati, dovrebbe riuscire a per¬ 
mettere una ripresa deH'economia 
già nei prossimi mesi. Restali condi¬ 
zionale, ovvio, anche perché sul l'eco¬ 
nomia mondiale continuano a pesa¬ 
re almeno due notevoli incognite: 
quella del mercato giapponese, la 
cui ripresa non sembra affatto pros¬ 
sima, e quella della correzione di 
Borsa che i titoli tecnologici stanno 
guidando da mesi e che, se non si 
arrestasse a breve termi ne, potrebbe 
finire per provocareun ulteriore, ge¬ 
nerale rallentamento. 
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DATI INAIL 

Calano i morti sul lavoro 
e gli infortuni gravi 

Flessione percentuale a due cifre per il numero dei morti e dei feriti 
gravi per cause di lavoro, registrati dall'lnail nei primi tremasi 
dell'anno. Il numero dei decessi èdiminuitodel 12%, quello degli 
infortuni gravi del 17,5% risp^o al primi trimestre dell'anno scorso, I 
casi gravi, quelli con prognosi superiore a 40 giorni, sono passati dai 
2.559 registrati nel primo trimestre2000 a 2.111 dei 2001. La 
diminuzione è stata più marcata nell'ambito delle attività agricole 
(-32%), mentre nell'industria e nei servizi il decremento è pari al 
15,4%. 


INTERNET 

Nasce il nuovo portale 
del Ministero delle Finanze 

Sarà attivo a partiredal prossimo 7 maggio il nuovo portaledel 
M inistero delle Finanze, che metterà a disposizione d^li utenti 
informazioni sul dipartimento delle poliche fiscali insieme alla banca 
dati della normativa e della prassi, e a documenti, applicazioni 
interattive e software prodotti dalle quattro agenziedel M inistero 
(agenziadelleentrate, delle dogane, del territorio e del demanio). 
Saranno presenti nuove funzioni di personalizzazione del sito esarà 
possibileconsultarel'archiviodel servizio di documentazione tributari a. 


ACQUEDOTTO PUGLIESE 

Via libera all’acquisto 
per circa 930 miliardi 

Oscillerebbe tra i 900ei 930 miliardi il prezzo concordato tra il 
ministero del Tesoro e l'Enel per la privatizzazione dell'Acquedotto 
pugliese. La cifra, a quanto si apprende, salirà intorno ai 1.350 miliardi 
se si considerano i circa 500 miliardi di debiti accumulati dalla società 
pugliese. 


FIAT 

Accordo con la Renault 
Airiveco il 100% di Irisbus 

Iveco e Renault hanno raggiunto un accordo preliminare per 
l'acquisizione da parte dellasocid:à tori nesedel 50% di Irisbus di cui 
detieneil restante 50%. L'operazione awerà in due tempi: prima 
l'acquisito di 15% allafirma dell'accordo eil restante35% al 31 
dicembre 2002. Irisbus, nata nel 98 con partecipazione paritetiche tra 
Iveco e Renault, nel 2000 ha raggiunto una quota di mercato del 27,1% 
nei principali paesi europei e ha venduto circa 10000 veicoli, Irisbusè 
leader di mercato in Italia, Francia e Spagna. 


INFOSTRADA E CENTRALI 

L’Enel fa ricorso contro 
la delibera del Garante 

L'Enel ha fatto ricorso, chiedendone la sospensiva d'urgenza, contro la 
delibera dell'Authoritydell'8 marzo scorso, che vincolava la società a 
cedere ulteriori 5,500 mw di capacità produttiva elettrica per 
compensare la posizione dominante derivante dall'acquisto di 
Infostrada. Il ricorso dovrebbe essere depositato al Tar del Lazio entro il 
termine dell'Omaggio. 


Via libera alla conversione delle azioni di risparmio in ordinarie. Dura polemica di Colaninno dopo la multa per la banda larga 

Telecom; l’Authority non ci garantisce 


Massimo Burzio 


Torino Roberto Colaninno è convinto che, 
almeno nel campo delle telecomunicazioni, 
c'èun'Europa a due velocità. M a soprattutto 
che le Authority non siano «più solo arbitri e 
garanti della concorrenza ma soprattutto ge¬ 
stori di politica industriale». La risposta, piut¬ 
tosto dura, alla decisione dell'Antitrust che 
ha inflitto a Telecom una multa di 115 mi¬ 
liardi per «abuso di posizione dominante» 
nelletecnologiea banda larga, è arrivata ieri 
nel corso dell'assemblea degli azionisti che 
ha approvato a larghissima maggioranza la 
conversionedelleazioni di risparmio in ordi¬ 
narie e il buy back. I fondi stranieri, che 
avevano minacciato fuoco e fiamme e che 
avrebbero portato in assemblea il 20% del 
capitale per bloccare il progetto di Telecom 
Italia, hanno fatto solo un po' di comizio. 

«Noi - ha affermato Colaninno in pole¬ 
mica con l'Authority- siamo considerati un 
elefante cattivo da far cadere e tutti saranno 
contenti quando accadrà, Dall'altra parte in¬ 
vece, ci sono delle vittime, degli agnelli. Sia¬ 



mo per la competizione- ha proseguito - ma 
vogl iamo poter sfruttare le nostre potenzi al i- 
tà, quanto siamo capaci di offrire al merca¬ 
to». Colaninno si è mostrato molto critico 
anche riguardo ai tempi di certe decisioni. 
«Riceviamo lettere di autorizzazione e 15 
giorni dopo, quando già sono stati avviati gli 
investimenti pubblicitari e di lancio, nuove 
lettere che bloccano tutto», 

In tema di competizione con gli altri 
gruppi europei, Colaninno ha precisato che: 
«L'Italia è nell'Unione europea ma noi sia¬ 
mo più solerti e generosi di altri.FranceTele- 
com in Italia trova condizioni molto più fa¬ 
vorevoli di quellechelesocietà italiane trova¬ 
no in Francia. Noi chiediamochel'Authori- 
ty si facci a garante del diritto di essereconsi¬ 
derati alla pari». 

Colaninno ha ottenuto un importante 
risultato nell'assemblea con l'approvazione 
di tre proposte. La prima prevedeva la con¬ 
versione del capitale sociale in Euro mentre 
la seconda concerneva l'aumento del capita¬ 
le sociale destinato alle stock option per i 
dirigenti del gruppo. 

Terzo punto, il più importante, la con¬ 


versionevolontaria delleazioni di risparmio 
in ordinarie. Anche questo è stato ratificato 
dagli azionisti con un voto favorevole pari al 
94,16% dei presenti. Non sono però mancati 
gli interventi contrari. 0 meglio, come li ha 
biniti Colaninno, «provocatori, aggressi¬ 
vi». Gordon Singer, rappresentante del fon¬ 
do Liverpool, ha parlato di «operazione de¬ 
plorevole e depravata» e ha annunciato un 
ricorso alla magistratura sostenendo che 
l'unica beneficiaria del buy back sarebbe la 
Olivetti, l'azionista di controllo di Telecom. 

Colaninno ha risposto con grande ener¬ 
gia: «Il dialogo traOlivetti, Telecom eil mer¬ 
cato è molto aperto. La conversione delle 
risparmio in ordinarie non è obbligatoria 
mafacoltativa». 11 presidente; poi, ha precisa¬ 
to che «la nostra è la società telefonica con la 
migliore posizione finanziaria. Nel 2000 ab¬ 
biamo ridotto i prezzi di 6.000 miliardi e 
cioè del 20/25% del fatturato e abbiamo 
mantenuto lo stesso livello di utili. Questo 
buy back - ha concluso - è un'operazione 
conveniente, trasparente e onesta», Colanin¬ 
no, infine, ha ricordato cheOlivetti «non ha 
una lira di debito con le banche». 


Caltagirone, arriva la Pirelli 

Il gruppo romano sale al 5% in Hdp e vuole vendere i giornali a 1000 lire 


L’Italmobiliare dice addio a Riffeser 
venderà le azioni Poligrafici editoriale 


ROM A Prima notizia. 11 gruppo Calta- 
girone detiene quasi il 5% in FIdp, 
La quota è distribuita tra Caltagiro¬ 
ne editore (2,60%) e le controllate 
(2,30%), La seconda, Pirelli - azioni¬ 
sta storico di FIdp - possiede quasi il 
2% dellaCaltagironeeditori, eia co¬ 
sa fa «molto piacere» a Francesco 
Gaetano, patròn della casa romana, 
L'intreccio azionario non destereb¬ 
be curiosità, se non fosse che nel 
nodo si incrociano due giornali di 
primo piano nel panorama della 
stampa italiana: il Corriere della Se¬ 
ra eil M essaggero. Insamma, un'«al- 
leanza» di questo genere avrebbe il 
poteredi cambiare le carte sul tavolo 
dell'informazione. 

La notizia è arrivata nel giorno 
dell'assemblea degli azionisti del 
gruppo romano, che oltre al quoti¬ 
diano storico della capitalecontrolla 
il M attino, Caltanet e la concessiona¬ 
ria di pubblicità Piemme. E non è 
stata l'unica. Oltre al l'assetto aziona¬ 
rio, il presidente Francesco Gaetano 
Caltagironehapresentato agli azioni¬ 
sti l'obiettivo a cui il gruppo sta lavo¬ 
rando per gli anni futuri: abbasserei 
prezzi dei giornali. «Abbiamo costi¬ 


tuito un gruppo - ha detto Caltagiro¬ 
ne- il cui indice di redditività è del 
doppio 0 del triplo più forte di tutti 
gli altri giornali concorrenti. Con un 
prezzo a mille lire la risposta dei let¬ 
tori è del 20%-30% in più (in parti- 
colareal Sud, doveletestatedel grup¬ 
po raggiungono il 47% dei lettori). 
A mille lire, c'è un calo di un terzo 
dei ricavi da vendita da edicola, ma 
contemporaneamente crescono le 
vendite e quindi la pubblicità. Così 
in due-tre anni si può ristabilire lo 
stesso livello di profitto, ma con un 
20%-30% in più di diffusione». Pau¬ 
ra delle grandi testate?Nessuna. «Ci 
seguirebbero sicuramente», dichiara 
senza esitazioni il presidente. «Mai 
piccoli ei medi avrebbero problemi, 
soprattutto se scendono i ricavi da 
pubblicità. Tutto questo ci dà tran¬ 
quillità». 

In altre parole, con i grandi ci si 
spartisce il territorio (tanto più che 
le azioni sono già «spartite»), men¬ 
tre i medio-piccoli si fanno fuori. 
Visto con questa ottica, quellìinvesti- 
mento in FIdp assume ina sostanza 
del tutto diversa da quella descritta 
daCaltagironeagli azionisti. «L'inve¬ 


stimento ha finalità puramente fi¬ 
nanziarie - ha detto - il prezzo me¬ 
dio di carico è stato intorno a 3,85 
euro. C'è una plusvalenza teorica di 
10 milioni di euro. Qualche vantag¬ 
gio c'è stato». Ieri il titolo FIdp è 
stato scambiato a 4,26 euro, in calo 
del 3,34%. 

Quanto ai conti del 2000, appro¬ 
vati ieri dall'assemblea, sono andati 
a gonfie vele. Utile netto registrato è 
di 80 miliardi di lire, a fronte di un 
valore della produzione di 466 mi¬ 
liardi, e dividendo di 0,25 euro (484 
lire) in pagamento dal 24 maggio. 
Trai dati più significativi l'incremen¬ 
to della raccolta pubblicitaria del 
20%. Caltagironeha citato i progres¬ 
si registrati nelle Marche, in cui 
«puntiamo a diventare primo giorna¬ 
le» e in Puglia. Grandi successi sono 
stati conseguiti anche nel Moliseein 
Umbria, Un ottimo andamento sta 
interessando «Leggo» ultimo nato 
trai quotidiani del gruppo. Il giorna- 
le(adiffusionegratuita) ha superato 
già le 200mila copie e nelle pressi me 
settimaneèprevisto lo sbarco a M ila- 
no e successivamente i n altre città, 
b. di g. 


MILANO Addio a Riffeser. Il grup¬ 
po Pesenti ha deciso di cederean- 
chela quota residua finora mante¬ 
nuta nella Poligrafici editoriale - 
l'editricedi Giorno, Resto del Car¬ 
lino e Nazione - pari al 4,99 per 
cento del capitale, quota che fa 
capo alla controllata lussembur- 
ghesedi Italmobiliare. 

«Abbiamo ridotto molto la parte 
cipazione che detenevamo, ci sia¬ 
mo fermati quando abbiamo visto 
che i valori di borsa erano scesi - 
ha detto lo stesso presidente, 
Giampiero Pesenti nel corso del¬ 
l'assemblea di ieri di Italmobiliare 
- speriamo che riprendano i corsi. 
È nostra intenzione cedere la par¬ 
tecipazione». 

Nulla di deciso, invece, per quel 
che ri guarda la possi bi le confi uen- 
za in Edison delle attività elettri¬ 
che del gruppo, detenute attraver¬ 


so Italcementi, attività che vanta¬ 
no 200 mega watt di potenza in¬ 
stallata e una rete di alta tensione 
di 500 km. 

11 gruppo I tal mobi I i are bada tem¬ 
po allo studio un progetto di valo¬ 
rizzazione di questi «asset»enegli 
ultimi tempi erano corse voci cir¬ 
ca la possibilità di una loro con¬ 
fluenza in Edison. 

Intanto nella società milanese, sa¬ 
le la quota detenuta dalla famiglia 
Strazzera. In base alle comunica¬ 
zioni rilasciate in apertura di as¬ 
semblea, inaffti,, la Serfis (già im¬ 
panata nella battaglia su M onte- 
dison) ha ritoccato la quota dete¬ 
nuta dal 5 al 6,94 per cento. Fra gli 
altri soci sale anche la quota di 
Mediobanca (dall'8,14 al 9,5 per 
cento). Mentre il controllo della 
famiglia Pesenti è assestata sul 
42,5 per cento. 


Polo Bicocca, 270 miliardi 
per il nuovo centro di ricerca 
di fotonica e conduttività 


MILANO Nascono i Pirelli-Labs, il 
nuovo polo di ricerca avanzata del 
gruppo che ha investito nell' iniziati¬ 
va ci rea 270 miliardi di lireed incre¬ 
menterà ulteriormente gli investi¬ 
menti in futuro grazie ai frutti della 
ricerca. L'iniziativa èstata presenta¬ 
ta ieri dal presidente M arco Tron¬ 
chetti Proverà, che non ha escluso 
attenzione per l'acquisizione di Lu¬ 
cent, mentre ha smentito interesse 
per letelevisioni ed ha preannuncia¬ 
to altre collaborazioni nella new 
economy per i prossimi mesi, oltre 
a quella con e.Biscom. 

Lo scopo dei Labs è di varare 
progetti nel campo della fotonica, 
delle fibre ottiche, della supercon- 
duttività, dei nuovi materiali e dell' 
interramento delle linee elettriche 
aeree. I laboratori sorgeranno nel 
capoluogo lombardo in zona Bicoc¬ 
ca e avranno un'estensione di oltre 
13 mila metri quadrati ecostituiran- 
no un punto di riferimento per tut¬ 
te le attività di ricerca Pirelli: i Labs 
saranno infatti collegati a tutti i cen¬ 
tri di ricerca del gruppo e con im¬ 
portanti centri privati e universitari 
negli Usa, nel Regno Unito, in Rus¬ 
sia e in Italia, grazie ad accordi e 
consorzi. 

L'obiettivo - ha spiegato il presi¬ 
dente M arco Tronchetti Proverà - è 
di rafforzare la leadership di Pirelli 
nel settore della ricerca. Peraltro, 
Tronchetti Proverà ha anchespiega¬ 
to che Pirelli è al primo posto in 
Italia per numero di brevetti nazio¬ 
nali depositati. I lavori di edificazio- 
neeallestimentodei Pirelli Labs ter¬ 
mineranno entro novembre. Vi sa¬ 


ranno occupati circa 250 ricercatori 
etecnici. 

Quanto alleatti vi tà sull'innova¬ 
tivo fronte della superconduttività, 
Tronchetti Proverà ha precisato che 
ci vorranno dai cinque ai dieci anni 
per avere prodotti realmente com¬ 
mercializzabili. Il presidente di Pi¬ 
relli ritiene che i Labs saranno uno 
strumento per frenare la fuga dei 
"cervelli" e, commentando il futuro 
tecnologico, dichiara che «i materia¬ 
li di oggi saranno sostituiti con velo¬ 
cità crescente. Ieri la fibra di carbo¬ 
nio, oggi la silice, e domani chissà? 
Non c'è ancora un'idea chiara su 
checosa verrà dopo la silice». Il pre¬ 
sidente inoltre assicura che la eco- 
compatibilità «è al centro della no¬ 
stra attenzione, assieme al conteni¬ 
mento dé costi». Già oggi, l'interra¬ 
mento dei cavi elettrici ha un costo 
inferioredi una volta e mezzo. Pirel¬ 
li - diceancoraTronchetti Provera- 
ha acquisito un parco-brevetti di 
«enorme valore», nella supercon¬ 
duttività «si sta producendo in casa 
masi amo solo alla prima generazio¬ 
ne», perchési tratta di materiali uti¬ 
lizzabili solo in casi specifici, ma en¬ 
tro 5-10 anni si dovrà superare la 
barriera del loro uso commerciale. 
Proprio il tema del «ritorno» econo¬ 
mico è quello che sembra preoccu¬ 
pare maggioremente il presidente 
di Pirelli, che vorrebbe bruciare le 
tappe: «I Labs sono una fonte di 
profitti, sia chiaro. La ricerca èauto- 
finanziata, ma ci dev'essere un gua¬ 
dagno per la società, speriamo già 
entro due anni». 

g.lac. 
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venerdì 4 maggio 2001 

1 CAMBI 

1 EURO 

1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 

989,18 lire 

1 PESETA 

11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 

5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 0,890 dollari 

-0,000 

1 airo 108,240 yen 

■0,570 

1 euro 0,622 sterline 

-0,000 

1 euro 1,541 fra. svi. 

-f0,000 

dollaro 2.174,851 lire 

-f0,977 

yen 17,888 lire 

-f0,094 

sterlina 3.111,973 lire 

-Fi ,500 

franco svi. 1.255,768 lire 

-0,244 

zloty poi. 549,405 lire 

-f0,623 


BOT 

Bota 3 mesi 99,47 

4,38 

Bota 6 mesi 97,82 

4,41 

Bota 12 mesi 95,79 

4,12 


economia e lavoro 


l’Unità 
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Borsa 


Un giovedì molto pesante 
per la Borsa italiana, con 
gli indici che hanno virato 
al ribasso in sintonia con le 
altre piazze europee, risen¬ 
tendo fra l'altro del «caso 
Alleanza» e dei forti ribassi 
degli assicurativi. Il Mibtel 
ha lasciato sul terreno il 
2,16%, ancor peggio il Mib 
30 a -2,45%. Fra le blue chi¬ 
ps da s^nalare il deciso ri¬ 
basso di Eni (-4,66%) dopo 
le performance dei giorni 
precedenti. Oltrea Mediola- 
num (-5,35%), male anche 
gli altri tìtoli del risparmio 
gestito: Fideuram -3,22%, 
Bipop -3,99%. Ha limitato i 
danni la cosiddetta galassia 
Mediobanca (-1,48%) con 
le Generali che hanno per¬ 
so il 2,17% mentre Montedi- 
son è riuscita a segnare un 
leggero progresso, +0,23%. 
Nel Nuovo Mercato male i 
due titoli cardine, Tiscali 
(-3,54%) ed e.Biscom 
(-3,44%). 


Sospesa per eccesso di ribasso, voci di false comunicazioni. Giù gli assicurativi 

Alleanza cade (-16%) in Borsa 


Marco Ventimiglia 


MILANOVod gravi eincontrollate pri¬ 
ma deH'apertura, Alleanza subito so¬ 
spesa ai ribasso, una serie di precisa¬ 
zioni che però non arrestano ii croiio 
del titolo (-16,03%!), pesantissimi ri¬ 
bassi di altre società del comparto,.. 
Quella vissuta ieri in Borsa è stata 
un'autentica bufera, abbattutasi per 
di più su un settore, quello assicurati¬ 
vo, poco avvezzo a situazioni del ge¬ 
nere. 

Nella prima mattinatagli ambien¬ 
ti finanziari sono stati subito scossi 
da un passaparola - «false comunica¬ 
zioni», «irregolarità contabili» - che 
prospettava per Alleanza Assicurazio¬ 
ni (gruppo Generali) situazioni al li¬ 
mite del codice penale, Risultato, il 
titolo non ha fatto in tempo ad aprire 
cheèstato subito sospeso per eccesso 
di ribasso (nel corso della giornata 
succederà per altre 2 volte). M a che 
cosa era realmente successo? 


Tutto nasce dall’incontro che la 
compagnia aveva avuto mercoledì 
con gli analisti. In quella sede erano 
stati comunicati anche i dati relativi 
alla produzione dei premi nel 2000, 
in fortissima crescita rispetto all'anno 
precedente. Sennonché, da una più 
attenta analisi dei conti è emerso che 
i criteri di contabilizzazioneerano di¬ 
versi rispetto a quelli usati nell’eserci¬ 
zio '99, il che non solo ha generato 
dubbi sulle procedure adottate dalla 
società ma ha creato un improvviso 
clima di scetticismo sull’Intero com¬ 
parto assicurativo, trascinando al ri¬ 
basso azioni come Mediolanum e 
Ras, che hanno anch’esse chiuso la 
giornata con percentuali da brivido 
(rispettivamente -5,35% e -5,15%). 
Con il titolo in caduta libera, i vertici 
di Alleanza hanno cercato precipito¬ 
samente dei rimedi, elaborando un 
comunicato «riparatore» diffuso dal- 
leagenzienel primo pomeriggio. «Al¬ 
leanza- si legge nel documento - con¬ 
ferma la veridicità assoluta e il rigore 


di ogni dato di bilancio». La nota defi¬ 
nisce «prive di ogni fondamento le 
voci circolate in Piazza Affari su pre¬ 
sunte irregolarità». 

La società ha però dovuto confer- 
maredi aver modificato alcuni criteri 
di computo: «La metodologia adotta¬ 
ta per il 2000, se anche crea disconti¬ 
nuità rispetto al dato 1999,conferma 
in ogni caso margini di redditività e 
valori di portafoglio di assoluto rilie¬ 
vo. Restano quindi validi i fondamen¬ 
tali riconosciuti da tutti gli analisti». 

Dunque la classica tempesta in 
un bicchier d’acqua?Non proprio, se 
è vero che anche con il comunicato 
di Alleanza in bella vistaa PiazzaAffa- 
ri l’azione ha continuato a precipita¬ 
re, finendo con un inglorioso -16% a 
quota 12,18 euro. 

A questo punto c’ègrandecurio¬ 
sità sull’andamento odierno del tito¬ 
lo, che a giudizio di alcuni analisti 
potrebbe non avere ancora incamera¬ 
to l’intera penalizzazioneespressa dal 
mercato. 


Primo trimestre in perdita 
per il Gmppo Rinascente 


MILANO II Consiglio di Amministra¬ 
zione della Rinascente ha approvato 
ieri la relazione sull’andamento del 
Gruppo nel primo trimestre2001. Il 
risultato netto presenta una perdita 
di 16,8 milioni di euro contro i 19,5 
milioni del corrispondente periodo 
del 2000.11 dato, calcolato dopo aver 
determinato un onere per imposte 
di 2,6 milioni e utili di pertinenza di 
terzi di 0,1 milioni, «risentedi signifi¬ 
cativi effetti stagionali - si sottolinea 
in una nota - tipici della specificità 
del settore, enon può quindi rappre¬ 
sentare la base per proiezioni riferite 
all'intero esercizio», 

Levenditenel trimestresono sta- 
tedi 1.302,1 milioni di euro, con un 
incremento del 5,8%, mentreil risul¬ 
tato operativo lordo di 33,1 milioni 
si raffronta ai 27,8 milioni del primo 
trimestre2000(+18,9%). Il risultato 
di gestione è stato negativo per 10,2 
milioni di euro, contro un negativo 
di 11,6 milioni del 2000, registrando 
un progresso dell'11,9% pari a 1,4 


milioni di euro. 

Il Gruppo Rinascenteprevededi 
aprire 100 nuovi negozi entro il 
2005. «È un piano estremamente am¬ 
bizioso - ha affermato l'amministra- 
toredelegato Giovanni Cobolli Gigli 
in assemblea -, che prevede investi¬ 
menti da 600-700 miliardi all'anno. 
Per lo sviluppo pensiamo soprattut¬ 
to al centro sud, una zona commer¬ 
ci aleche può essereancora sviluppa¬ 
ta. Siamo già leader in questa zona e 
vogliamo andare avanti su questa 
strada». 

L’assemblea ha approvato il bi¬ 
lancio 2000 (chiuso con un utile net¬ 
to di 108 miliardi) ed ha nominato 
nel cdaCarlo MariaVismara, al po¬ 
sto di Roberto Longo. Inoltre l'as¬ 
semblea ha approvato la nomina a 
consi^ieredi Xavier Delom deM eze- 
rac, già cooptato in precedenza nel 
consiglio. 11 dividendo di 260 lireper 
le azioni risparmio e di 200 lire per 
le azioni privilegiate (invariato) sarà 
in pagamento dal 21 giugno. 


AZIONI 


□ 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

694 

0,36 

0,35 

-5,93 

43,92 

545 

0,24 

0,40 

0,0207 

138,58 

A.S. ROMA 

13211 

6,82 

6,50 

-4,04 

12,15 

468 

5,81 

6,82 


354,80 

ACEA 

19752 

10,20 

10,15 

-2,09 

-16,60 

525 

9,79 

12,54 

0,2665 

2172,45 

ACEGAS 

18226 

9,41 

9,45 

0,65 


16 

9,38 

10,49 


148,24 

ACQ NICOLAY 

4730 

2,44 

2,37 

-1,25 

1,79 

1 

2,29 

2,56 

0,0620 

32,78 

ACQUE POTAR 

12005 

6,20 

6,20 

-1,43 

4,55 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

70,76 

ACSM 

5830 

3,01 

3,00 

-0,20 

-21,79 

13 

2,92 

3,96 

0,0516 

112,01 

ADE 

35089 

18,12 

18,15 

-0,17 

9,27 

9 

12,47 

18,68 


163,73 

AEDES 

6589 

3,40 

3,38 

-1,94 

-20,08 

14 

3,13 

4,26 

0,0723 

125,06 

AEDES RNC 

6430 

3,32 

3,28 

-1,50 

-21,62 

10 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,95 

AEM 

5271 

2,72 

2,68 

-2,51 

-12,48 

2848 

2,41 

3,13 

0,0594 

4899,73 

AEMTO 

5162 

2,67 

2,67 

-0,97 

-17,26 

79 

2,43 

3,22 


923,25 

ALITALIA 

3183 

1,64 

1,63 

-2,34 

-13,79 

1618 

1,54 

2,08 

0,0413 

2545,64 

ALLEANZA 

24025 

12,41 

12,19 

-16,03 

-25,49 

78173 

12,41 

17,55 

0,1147 

8868,42 

ALLEANZA RNC 

14369 

7,42 

7,28 

-15,61 

-26,07 

6051 

7,42 

10,63 

0,1394 

976,66 

ALLIANZSUB 

25537 

13,19 

13,18 


1,45 

1 

13,00 

14,28 

0,4390 

539,57 

AMGA 

2990 

1,54 

1,57 

0,90 

-15,30 

220 

1,34 

1,82 

0,0232 

503,36 

ANSALDO TRAS 

1746 

0,90 

0,89 

-2,52 

-0,14 

197 

0,76 

0,90 

0,0785 

89,64 

ARQUATI 

1584 

0,82 

0,82 

-0,61 

-6,80 

15 

0,76 

0,93 

0,0129 

38,65 

AUTOTO MI 

28407 

14,67 

14,67 

-0,66 

-7,97 

55 

12,53 

15,94 

0,1808 

1291,05 

AUTOGRILL 

24871 

12,85 

12,90 

0,16 

-0,31 

396 

10,53 

13,77 

0,0413 

3267,77 

AUTOSTRADE 

13579 

7,01 

7,01 

0,13 

0,53 

3018 

6,68 

7,29 

0,1601 

8296,96 

BAGRMANTOV 

20153 

10,41 

10,43 

-0,53 

12,86 

57 

8,92 

11,03 

0,3099 

1397,81 

B DES-BR RNC 

4465 

2,31 

2,30 

-1,67 

16,41 

17 

1,98 

2,72 

0,0682 

29,86 

B DESIO-BR 

7484 

3,87 

3,86 

-1,23 

-2,79 

14 

3,53 

4,54 

0,0568 

452,20 

B FIDEURAM 

25528 

13,18 

13,18 

-3,22 

-7,45 

2415 

10,13 

15,68 

0,0930 

11987,62 

B LEGNANO 

29848 

15,41 

15,41 

-0,04 

0,94 

6 

15,27 

15,71 

0,2066 

771,52 

B LOMBARDA 

20507 

10,59 

10,60 

0,08 

-3,26 

561 

10,41 

11,60 

0,2841 

3030,48 

B NAPOLI 

2984 

1,54 

1,54 


1,78 

131 

1,51 

1,54 

0,0181 

2872,57 

B NAPOLI RNC 

2451 

1,27 

1,26 


4,28 

178 

1,20 

1,37 

0,0413 

162,15 

BROMA 

2312 

1,19 

1,19 

-1,74 

1,79 

10604 

1,08 

1,31 

0,0129 

6523,08 

B SANTANDER 

21779 

11,25 

11,15 


2,72 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

51308,16 

BSARDEG RNC 

25433 

13,13 

13,11 

-1,05 

-12,81 

5 

13,02 

16,25 

0,2970 

86,69 

BTOSCANA 

8392 

4,33 

4,30 

-3,37 

13,07 

114 

3,83 

4,57 

0,0620 

1376,69 

BASICNET 

2997 

1,55 

1,55 

-0,39 

-21,50 

7 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,48 

BASSETTI 

10098 

5,21 

5,22 

2,35 

-12,00 

0 

5,09 

5,93 

0,2298 

135,59 

BASTOGI 

409 

0,21 

0,21 

-2,88 

-10,93 

505 

0,20 

0,26 


142,69 

BAYER 

88178 

45,54 

45,19 

-1,20 

-19,71 

9 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

22468 

11,60 

11,53 

-1,06 

-6,53 

5 

11,34 

13,76 

0,0516 

870,30 

BCA CARICE 

18214 

9,41 

9,39 

-0,46 

1,96 

21 

8,96 

9,44 

0,3615 

1853,34 

BCA PROFILO 

8779 

4,53 

4,50 

-3,64 

-22,85 

124 

3,11 

5,88 


549,86 

BCO BILBAO 

30916 

15,97 

16,00 


-0,21 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

51028,17 

ECO CHIAVARI 

11740 

6,06 

5,99 

-2,93 

1,25 

41 

4,81 

6,98 

0,1756 

424,41 

BEGHELLI 

2672 

1,38 

1,38 

-0,43 

-26,79 

15 

1,37 

1,89 

0,0258 

276,00 

BENETTON 

3280 

1,69 

1,70 

2,16 

-24,54 

3530 

1,61 

2,25 

0,1033 

3075,61 

BENI STABILI 

1083 

0,56 

0,56 

-0,76 

8,46 

2402 

0,51 

0,59 

0,0248 

934,72 

BIM 

15808 

8,16 

8,13 

-2,10 

-19,31 

13 

7,05 

10,12 

0,3099 

1016,64 

BIM 04 W 

2635 

1,36 

1,36 

-3,15 

-33,41 

3 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

10646 

5,50 

5,43 

-3,99 

-20,84 

9813 

4,68 

7,70 

0,5165 

10616,41 

BNL 

6874 

3,55 

3,55 

-0,75 

8,70 

16477 

3,19 

3,89 

0,0589 

7494,94 

BNLRNC 

5927 

3,06 

3,03 

0,23 

6,10 

11 

2,76 

3,34 

0,0795 

71,01 

BOERO 

16884 

8,72 

8,72 


-6,24 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

37,85 

BON FERRAR 

20555 

10,62 

10,61 

-1,30 

-3,13 

1 

9,85 

11,72 

0,1937 

53,08 

BONAPARTE 

593 

0,31 

0,31 

-0,85 

-11,12 

80 

0,31 

0,36 

0,0015 

111,48 

BONAPARTE R 

595 

0,31 

0,31 

0,33 

-1,44 

10 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,89 

BREMBO 

19827 

10,24 

10,21 

-0,81 

10,30 

5 

9,10 

10,57 

0,1033 

570,40 

BRIOSCHI 

538 

0,28 

0,28 

0,79 

-18,78 

415 

0,25 

0,35 

0,4132 

134,00 

BRIOSCHI W 

113 

0,06 

0,06 

-0,51 

-18,05 

150 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26420 

13,64 

13,65 

0,01 

10,21 

4 

10,94 

13,65 

0,0775 

620,17 

BULGARI 

25779 

13,31 

12,98 

-3,74 

2,58 

1159 

10,58 

13,46 

0,0568 

3896,66 

BURANI F.G. 

14468 

7,47 

7,47 

-0,01 

8,20 

65 

6,45 

7,57 


209,22 

BUZZI UNIC 

19992 

10,32 

10,26 

-0,22 

12,34 

284 

9,05 

10,78 

0,1549 

1313,43 

BUZZI UNIC R 

12154 

6,28 

6,26 

0,81 

10,84 

2 

5,66 

6,75 

0,1756 

77,98 

CLATTE TO 

8630 

4,46 

4,44 

0,52 

-19,10 

3 

4,00 

5,51 


44,57 

CALP 

5441 

2,81 

2,81 

-0,18 

2,03 

10 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,50 

CALTAG EDIT 

22728 

11,74 

11,76 

0,82 

5,18 

31 

10,84 

13,77 


1467,25 

CALTAGIR RNC 

5073 

2,62 

2,60 

-4,60 

0,77 

3 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,59 

CALTAGIRONE 

4730 

2,44 

2,45 

-1,13 

-5,68 

11 

2,34 

2,72 

0,0232 

508,75 

CAMFIN 

9550 

4,93 

4,98 

0,67 

1,71 

16 

4,62 

5,51 

0,0516 

377,47 

CARRARO 

5170 

2,67 

2,69 

0,37 

-10,61 

18 

2,57 

3,10 

0,1549 

112,14 

CATTOLICA AS 

59018 

30,48 

30,61 

-0,10 

-9,20 

28 

29,25 

34,90 


1313,17 

GEMERE 

4953 

2,56 

2,59 

-0,42 

8,94 

8 

2,14 

2,58 

0,0826 

43,49 

CEMENTIR 

3243 

1,68 

1,67 

-0,54 

8,20 

359 

1,54 

1,71 

0,0207 

512,55 

CENTENAR ZIN 

3400 

1,76 

1,77 

-1,39 

-4,57 

7 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,02 

CIR 

3871 

2,00 

1,98 

-3,13 

-26,64 

1323 

1,71 

2,86 

0,0413 

1539,97 

CIRIO FIN 

314 

0,16 

0,16 

-0,06 

-21,00 

780 

0,14 

0,21 

0,0129 

240,24 

CLASS EDIT 

22103 

11,41 

11,29 

-3,07 

-0,61 

107 

9,29 

12,45 

0,0362 

1042,01 

CMI 

3245 

1,68 

1,66 

-1,48 

12,48 

23 

1,39 

2,05 

0,0207 

85,48 

COFIDE 

1975 

1,02 

1,00 

-3,56 

-34,24 

342 

0,86 

1,55 

0,0207 

577,65 

COFIDE RNC 

2052 

1,06 

1,05 

-1,50 

-7,67 

817 

0,81 

1,21 

0,0362 

162,06 

CR ARTIGIANO 

6473 

3,34 

3,39 

0,98 

8,86 

85 

2,99 

3,34 

0,1162 

345,04 

CR BERGAM 

36623 

18,91 

19,03 

0,02 

4,76 

7 

17,95 

19,31 

0,6197 

1167,50 

CR FIRENZE 

2351 

1,21 

1,21 

-1,63 

-1,86 

71 

1,12 

1,24 


1293,36 

CRVALT01 W 

5861 

3,03 

3,01 

-1,21 

2,37 

61 

2,38 

3,16 



CR VALTEL 

18329 

9,47 

9,50 

-0,23 

4,47 

189 

8,76 

9,52 

0,3615 

447,73 

CREDEM 

6909 

3,57 

3,54 

-2,18 

-21,17 

205 

3,34 

4,93 

0,0620 

1870,01 

CREMONINI 

3177 

1,64 

1,65 

1,85 

-23,50 

497 

1,36 

2,20 

0,0582 

232,62 

CRESPI 

2670 

1,38 

1,38 

1,25 

7,48 

27 

1,25 

1,39 

0,0671 

82,74 

CSP 

7135 

3,69 

3,72 

0,32 

-14,32 

97 

3,00 

4,33 

0,0516 

90,28 

CUCIRINI 

2415 

1,25 

1,22 

-5,35 

-13,40 

5 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,96 

DALMINE 

619 

0,32 

0,32 

-0,22 

-2,62 

585 

0,30 

0,37 

0,0023 

369,79 

DANIELI 

8156 

4,21 

4,25 

1,29 

-7,47 

20 

4,07 

4,67 

0,0723 

172,18 

DANIELI RNC 

4386 

2,27 

2,32 

3,58 

-7,96 

89 

2,15 

2,56 

0,0930 

91,56 

DANIELI W03 

557 

0,29 

0,28 


-21,83 

24 

0,28 

0,39 



DE FERR RNC 

6405 

3,31 

3,31 


-5,19 

0 

3,31 

3,60 

0,0826 

49,83 

DE FERRARI 

11637 

6,01 

6,01 


-0,94 

0 

5,53 

6,59 

0,0775 

134,48 

DUCATI 

3621 

1,87 

1,86 

0,65 

0,92 

716 

1,68 

2,22 


295,97 

EDISON 

20588 

10,63 

10,56 

-0,29 

-7,99 

1139 

9,28 

11,56 

0,1296 

6742,73 

EMAK 

4438 

2,29 

2,30 

0,09 

11,91 

33 

1,99 

2,29 

0,0775 

63,38 

ENEL 

7129 

3,68 

3,71 

1,06 

-9,71 

38645 

3,41 

4,09 

0,1198 

44648,49 

ENI 

14493 

7,49 

7,31 

-4,66 

9,32 

98893 

6,68 

7,75 

0,1808 

59896,51 

ERG 

8043 

4,15 

4,15 

-1,89 

15,84 

1811 

3,43 

4,21 

0,0620 

667,38 

ERICSSON 

70887 

36,61 

36,54 

0,52 

-26,96 

38 

32,87 

51,29 

0,2272 

942,34 

ESAOTE 

6196 

3,20 

3,20 

-1,63 

-10,14 

28 

2,88 

3,82 

0,0413 

148,11 

ESPRESSO 

11864 

6,13 

6,06 

-1,37 

-31,04 

1268 

5,80 

10,08 

0,0930 

2638,44 

FALCK 

23518 

12,15 

12,00 

-1,88 

9,19 

2 

10,94 

13,80 

0,1291 

1402,91 

FALCK RIS 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7770 

4,01 

4,09 

2,33 

-8,71 

230 

3,50 

4,40 


622,01 

FIAT 

51079 

26,38 

26,17 

-0,65 

0,69 

1825 

22,39 

27,55 

0,6200 

9692,01 

FIAT PRIV 

31966 

16,51 

16,63 

-0,55 

-5,54 

144 

14,99 

18,34 

0,6200 

1705,25 

FIAT RNC 

30359 

15,68 

15,55 

-1,56 

3,40 

190 

13,98 

15,68 

0,7750 

1252,95 

FIL POLLONE 

3040 

1,57 

1,57 

-0,63 

-13,64 

8 

1,51 

1,85 

0,0930 

16,72 

FIN PART 

2955 

1,53 

1,52 

-0,85 

-18,35 

209 

1,47 

1,87 

0,0168 

354,13 

FINPARTW 

452 

0,23 

0,23 

-0,13 

-40,85 

92 

0,22 

0,41 



FINARTE ASTE 

4626 

2,39 

2,39 

0,13 

-18,16 

25 

2,29 

3,06 

0,0362 

59,72 

FINCASA 

835 

0,43 

0,43 

-0,25 

-17,74 

210 

0,42 

0,54 

0,0258 

73,24 

FINMECCANICA 

2325 

1,20 

1,18 

-2,47 

0,59 

27239 

1,02 

1,30 

0,0723 

10082,38 

FINREX RNC 






0 





FONDASS 

11480 

5,93 

5,88 

-2,86 

-0,08 

704 

5,06 

6,32 

0,0775 

2281,90 

FONDASS RNC 

9364 

4,84 

4,92 

-0,73 

2,31 

32 

4,36 

5,03 

0,0981 

65,04 

GARETTI 

7286 

3,76 

3,81 

0,18 

11,73 

161 

3,11 

4,89 

0,0465 

120,42 

GARBOLI 

1849 

0,96 

0,96 


-12,39 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,79 

GEFRAN 

8969 

4,63 

4,60 

-0,37 

0,85 

24 

4,42 

5,58 

0,0258 

83,38 

GEMINA 

2182 

1,13 

1,13 

-0,35 

-16,77 

847 

1,01 

1,38 

0,0103 

410,77 

GEMINA RNC 

3063 

1,58 

1,55 


-17,99 

12 

1,36 

2,13 

0,0155 

5,95 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

67847 

35,04 

35,15 

-2,17 

-16,37 

9383 

34,11 

42,11 

0,2376 43905,05 


GEWISS 

9410 

4,86 

4,87 

-0,96 

-25,30 

76 

4,76 

6,75 

0,0500 

583,20 


GILDEMEISTER 

7803 

4,03 

4,05 


0,50 

0 

3,88 

4,15 

0,1033 

116,91 


GIM 

2279 

1,18 

1,18 

0,17 

-1,18 

546 

1,02 

1,24 

0,0258 

174,96 


GIM RNC 

2891 

1,49 

1,50 

1,35 

6,26 

70 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,40 


GIUGIARO 

13182 

6,81 

6,77 

-1,53 

-10,09 

45 

6,55 

7,57 

0,2686 

340,40 


GRANDI NAVI 

4879 

2,52 

2,51 

-0,87 

-3,67 

20 

2,19 

2,71 

0,0671 

163,80 


GRANDI VIAGG 

1707 

0,88 

0,88 

-0,54 

1,70 

30 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,67 


GRUPPO COIN 

26959 

13,92 

13,97 

0,67 

0,03 

9 

12,74 

15,32 


910,02 

m 

HDP 

8295 

4,28 

4,22 

-4,20 

-14,45 

909 

3,38 

5,02 

0,0103 

3132,50 

HDPRNC 

5892 

3,04 

3,00 

-3,79 

-24,43 

33 

2,50 

4,03 

0,0155 

89,31 

n 

IDRA PRESSE 

4068 

2,10 

2,07 

-0,96 

0,05 

7 

1,89 

2,19 

0,0516 

31,52 


IFI PRIV 

68176 

35,21 

35,52 

0,23 

-8,47 

31 

30,23 

39,10 

1,1400 

1087,11 


IFIL 

14474 

7,47 

7,35 

-2,73 

-15,35 

351 

6,58 

8,87 

0,1700 

1925,97 


IFILRNC 

9453 

4,88 

4,83 

-2,24 

-5,53 

217 

4,19 

5,33 

0,1907 

898,69 


IM LOMB 03 W 

72 

0,04 

0,04 

-2,63 

-32,48 

22 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

380 

0,20 

0,19 

-0,87 

-22,99 

220 

0,16 

0,25 


117,56 


IM METANOP 

3888 

2,01 

2,01 

0,20 

4,04 

29 

1,86 

2,01 

0,1770 

842,81 


IMA 

15868 

8,20 

8,23 

2,13 

3,81 

191 

7,71 

8,88 

0,1963 

295,84 


IMMSI 

1366 

0,71 

0,70 

-0,90 

-27,83 

71 

0,71 

0,98 


155,19 


IMPREGILRNC 

1331 

0,69 

0,69 

2,84 

0,81 

47 

0,63 

0,70 

0,0398 

11,11 


IMPREGILW01 

117 

0,06 

0,06 


-46,06 

192 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1073 

0,55 

0,55 

-0,31 

-4,45 

2305 

0,47 

0,62 

0,0098 

400,07 


INA 

5817 

3,00 

3,00 

-0,66 

-13,33 

332 

2,87 

3,47 

0,0465 10833,43 


INTBCI R W 

1092 

0,56 

0,56 

-1,24 

-9,46 

426 

0,44 

0,73 




INTBCIW 

1775 

0,92 

0,91 

0,87 

-16,44 

279 

0,79 

1,22 




INTEK 

1185 

0,61 

0,62 

-2,48 

-22,31 

40 

0,60 

0,79 

0,0258 

56,82 


INTEK RNC 

981 

0,51 

0,52 


-15,41 

0 

0,49 

0,60 

0,0310 

18,58 


INTERBANCA 

29168 

15,06 

15,19 

0,96 

6,53 

34 

13,75 

15,06 

0,3615 

746,87 


INTERPUMP 

7956 

4,11 

4,06 

-5,03 

-4,04 

306 

3,86 

4,31 

0,0775 

337,44 


INTESA-BCIW 

2792 

1,44 

1,46 

0,55 

58,34 

337 

0,69 

1,83 




INTESABCI 

8349 

4,31 

4,30 

0,44 

-15,86 

15122 

4,08 

5,44 

0,0930 25180,99 


INTESABCI R 

5193 

2,68 

2,69 

-0,85 

-13,62 

4246 

2,48 

3,42 

0,1033 

2115,74 


INV IMM LOMB 

7753 

4,00 

3,99 

-1,14 

-36,40 

7 

3,93 

6,30 


122,79 


IPI 

8237 

4,25 

4,24 

-0,63 

-6,03 

8 

4,03 

4,56 

0,1750 

173,50 


IRCE 

6585 

3,40 

3,39 

-0,21 

-8,58 

21 

3,33 

3,88 

0,1549 

95,66 


IT HOLDING 

7592 

3,92 

3,92 

-0,05 

3,51 

62 

3,72 

4,48 

0,0258 

784,71 


ITALCEM 

17866 

9,23 

9,24 

-1,04 

3,04 

270 

8,72 

10,27 

0,1394 

1634,26 


ITALCEM RNC 

8461 

4,37 

4,35 

-1,67 

5,00 

285 

4,11 

4,84 

0,1704 

460,74 


ITALFOND 

12218 

6,31 

6,31 


14,73 

0 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,19 


ITALGAS 

19576 

10,11 

10,11 

-1,16 

-4,95 

1422 

9,37 

11,66 

0,0878 

3523,08 


ITALMOB 

64149 

33,13 

32,50 

-2,69 

10,25 

17 

30,05 

34,89 

0,7230 

734,91 


ITALMOB RNC 

36061 

18,62 

18,57 

-0,10 

12,23 

37 

16,43 

18,73 

0,8005 

304,38 

D 

JOLLY HOTELS 

13600 

7,02 

7,04 

0,61 

4,65 

32 

6,41 

7,04 

0,1033 

140,17 


JOLLY RNC 

13533 

6,99 

7,15 


3,34 

0 

5,76 

7,08 

0,1808 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4329 

2,24 

2,21 

-1,56 

0,90 

20 

2,14 

2,31 

0,1094 

69,32 


LA GAIANA 

7919 

4,09 

4,17 

2,46 

7,63 

2 

3,07 

4,27 

0,0413 

24,48 


LAVORWASH 

8169 

4,22 

4,17 

-2,00 

-11,24 

6 

4,04 

4,75 


56,26 


LAZIO 

6442 

3,33 

3,34 

1,36 

-0,33 

137 

2,62 

3,66 


307,54 


LINIFIC RNC 

2984 

1,54 

1,53 

-1,55 

3,77 

15 

1,40 

1,56 

0,0700 

9,66 


LINIFICIO 

3292 

1,70 

1,70 

-0,58 

-0,58 

5 

1,62 

1,84 

0,0400 

20,20 


LOCAT 

1422 

0,73 

0,73 

-1,31 

-9,81 

280 

0,73 

0,83 

0,0325 

396,54 


LUXOTTICA 

31917 

16,48 

16,55 

0,91 

9,10 

52 

14,31 

17,13 


7448,88 

Esn 

MAFFEI 

2498 

1,29 

1,29 


1,18 

0 

1,24 

1,34 

0,0413 

38,70 

MANULI RUB 

2875 

1,49 

1,46 


-15,58 

47 

1,40 

1,77 

0,0393 

136,83 


MARANGONI 

5538 

2,86 

2,81 

-4,26 

-20,99 

1 

2,86 

3,69 

0,1549 

57,20 


MARCOLIN 

3092 

1,60 

1,61 

2,22 

-2,26 

34 

1,52 

1,68 

0,0250 

72,47 


MARZOTTO 

25634 

13,24 

13,32 

0,97 

6,37 

230 

11,63 

14,54 

0,2195 

876,91 


MARZOTTO RIS 

25278 

13,05 

13,16 

4,22 

-4,88 

2 

12,03 

13,72 

0,2402 

45,15 


MARZOTTO RNC 

16373 

8,46 

8,54 

1,07 

5,69 

5 

7,90 

8,53 

0,2799 

21,08 


MEDIASET 

24560 

12,68 

12,62 

-2,93 

1,82 

6256 

9,95 

13,92 

0,1833 14982,69 


MEDIOBANCA 

24374 

12,59 

12,57 

-1,48 

5,07 

5242 

9,85 

12,82 

0,1291 

8083,56 


MEDIOLANUM 

26420 

13,64 

13,60 

-5,35 

4,48 

3938 

9,64 

15,53 

0,0697 

9892,22 


MELIORBANCA 

11410 

5,89 

5,86 

-0,90 

-8,24 

54 

5,33 

6,75 


432,38 


MERLONI 

8984 

4,64 

4,74 

3,25 

-3,41 

53 

4,49 

5,21 

0,0702 

424,60 


MERLONI RNC 

5447 

2,81 

2,83 

0,25 

19,55 

120 

2,28 

2,86 

0,0806 

59,18 


MILASS 

7672 

3,96 

3,85 

-2,41 

5,20 

5238 

3,43 

4,04 

0,1808 

1343,37 


MILASS RNC 

7325 

3,78 

3,76 

-1,42 

6,77 

150 

3,44 

3,82 

0,1963 

116,29 


MILASS W02 

390 

0,20 

0,20 

-4,35 

-28,77 

126 

0,20 

0,30 




MIRATO 

10349 

5,34 

5,32 

-0,06 

-10,68 

7 

5,14 

5,98 

0,2357 

91,93 


MITTEL 

7009 

3,62 

3,62 

-0,55 

-4,49 

0 

3,03 

4,07 

0,1002 

141,18 


MONDAD RIS 

21919 

11,32 

11,32 

0,27 

-29,25 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,71 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

181796 

93,89 

93,97 

-4,16 

-9,17 

13 

93,89 

121,31 


391,15 


AlSOFTWARE 

33019 

17,05 

16,80 

-3,18 

33,83 

15 

11,04 

27,10 


114,06 


ARTE' 

78767 

40,68 

40,45 

-2,95 

4,50 

2 

36,56 

44,07 


117,16 


BB BIOTECH 

1628248 

840,92 

829,87 

-4,61 

-25,62 

1 

613,74 

1130,57 


2337,76 


BIOSEARCH IT 

49143 

25,38 

25,18 

-1,79 

-40,81 

16 

24,32 

52,47 


308,63 


CAD IT 

64458 

33,29 

33,06 

-2,68 

32,52 

3 

20,28 

35,79 


298,94 


CAIRO COMMUN 

81304 

41,99 

41,89 

0,70 

14,04 

18 

29,24 

52,86 


325,42 


CDB WEB TECH 

11354 

5,86 

5,80 

-3,08 

-34,10 

144 

5,86 

10,42 


591,09 


CDC 

46393 

23,96 

23,91 

-1,73 

-14,61 

4 

23,96 

36,52 


293,78 


CHL 

42753 

22,08 

22,01 

-1,21 

-29,84 

4 

21,10 

33,68 


128,03 


CTO 

35492 

18,33 

18,19 

-2,97 

-46,88 

12 

17,74 

34,68 

0,2453 

183,30 


DADA 

44437 

22,95 

23,20 

-0,90 

-19,02 

7 

21,89 

33,43 


273,68 


DATA SERVICE 

90385 

46,68 

47,08 

-0,04 

13,88 

2 

35,53 

52,18 


210,49 


DATALOGIC 

36969 

19,09 

19,09 

-0,72 


39 

18,31 

20,77 


219,64 


DATAMAT 

23357 

12,06 

12,10 

-0,88 

-8,66 

16 

11,48 

16,78 


322,29 


DIGITAL BROS 

21456 

11,08 

10,96 

-3,17 

-20,79 

22 

11,08 

18,97 


138,51 


DMAILIT 

28002 

14,46 

14,53 

-0,55 

-12,98 

8 

13,12 

17,82 


93,28 


E.BISCOM 

177072 

91,45 

90,02 

-3,37 

-10,00 

22 

84,52 

127,72 


4430,75 


ELEN. 

38024 

19,64 

19,50 

-0,51 

-9,13 

1 

19,60 

25,86 


90,33 


ENGINEERING 

77199 

39,87 

39,26 

-4,27 

-0,30 

2 

38,45 

49,22 


498,37 


EPLANET 

47497 

24,53 

24,32 

-2,13 

-9,25 

10 

23,41 

40,50 


183,97 


EUPHON 

75515 

39,00 

38,68 

-2,72 

-32,57 

1 

34,34 

57,84 


185,64 


FIDIA 

23255 

12,01 

11,92 

-0,82 

-4,67 

1 

11,36 

14,01 


56,45 


FINMATICA 

46529 

24,03 

23,74 

-2,55 

-37,29 

65 

24,03 

44,07 


1069,34 


FREEDOMLAND 

46238 

23,88 

23,66 

-2,99 

10,81 

20 

19,35 

47,50 


344,14 


GANDALF 

111181 

57,42 

57,02 

-2,04 

-13,76 

1 

46,64 

87,06 


65,91 


I.NET 

363961 

187,97 

186,75 

-2,89 

-19,38 

1 

175,60 

263,11 


770,68 


INFERENZA 

70848 

36,59 

36,53 

-2,59 

-17,55 

1 

35,18 

60,26 


150,02 


MONDOTV 

140806 

72,72 

73,14 

-0,62 

-23,44 

1 

67,01 

94,99 


277,79 


NOVUSPHARMA 

63432 

32,76 

32,61 

-4,82 

-25,98 

24 

31,67 

58,81 


215,11 


ON BANCA 

116002 

59,91 

58,79 

-3,59 

-27,26 

3 

59,91 

89,79 


154,70 


OPENGATE 

56384 

29,12 

28,98 

-2,23 

1,64 

9 

25,44 

42,76 

0,2066 

240,22 


PCU ITALIA 

21417 

11,06 

11,01 

-2,98 


17 

10,39 

16,61 


57,19 


POLIGRAFSF 

143381 

74,05 

73,30 

-2,07 

-6,43 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

66,64 


PRIMA INDUST 

177343 

91,59 

91,54 

-1,17 

-5,33 

1 

88,36 

104,12 


82,43 


REPLY 

31271 

16,15 

16,15 

-0,95 

25,16 

10 

11,78 

21,56 


131,82 


TAS 

119681 

61,81 

61,73 

-1,39 

-11,86 

2 

60,45 

81,10 


106,10 


TC SISTEMA 

53867 

27,82 

27,77 

-2,15 

-33,86 

3 

27,78 

47,93 


120,18 


TECNODIFFUS 

72881 

37,64 

37,05 

-4,29 

31,84 

17 

26,03 

44,68 


185,75 


TISCALI 

29679 

15,33 

15,09 

-3,57 

-12,24 

1028 

13,15 

22,16 


5130,87 


TXT 

152946 

78,99 

80,00 

0,31 

-13,88 

3 

75,15 

110,03 


197,47 


VITAMINIC 

53325 

27,54 

27,55 

-3,50 

123,54 

55 

9,09 

43,01 


145,95 


B 


B 


ra 


B 


B 

□ 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

20927 

10,81 

10,71 

-2,83 

11,50 

323 

8,80 

11,00 

0,3512 

2802,28 

MONFIBRE 

975 

0,50 

0,50 

-2,27 

-16,69 

335 

0,49 

0,63 

0,0155 

125,87 

MONFIBRE RNC 

993 

0,51 

0,51 

0,98 

-6,77 

57 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,63 

MONRIF 

2409 

1,24 

1,23 

-2,62 

-26,39 

92 

1,16 

1,73 

0,0413 

186,60 

MONTE PASCHI 

7933 

4,10 

4,10 

-0,02 

-11,84 

1753 

3,59 

5,04 

0,0826 

9635,71 

MONTEDIS 

5968 

3,08 

3,08 

0,23 

34,64 

22469 

2,10 

3,10 

0,0100 

5407,56 

MONTEDIS RNC 

2945 

1,52 

1,52 

0,99 

-1,49 

539 

1,39 

1,74 

0,1500 

255,74 

NAV MONTAN 

3028 

1,56 

1,56 

-0,26 

11,95 

76 

1,38 

1,60 

0,0300 

192,15 

NECCHI 

745 

0,38 

0,38 

-3,16 

-24,87 

680 

0,36 

0,54 

0,0516 

66,75 

NECCHI05 W 

409 

0,21 

0,21 

-3,63 

-35,20 

92 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2585 

1,34 

1,35 

-7,53 

1,21 

15 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,60 

OLCESE 

1318 

0,68 

0,68 

-0,73 

3,12 

17 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,08 

OLI EXTEC04W 

767 

0,40 

0,39 

-1,93 

-34,16 

482 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

8103 

4,18 

4,18 

-1,92 

-5,62 

19 

3,88 

5,61 

0,0909 

142,29 

OLIVETTI 

4920 

2,54 

2,51 

-2,45 

3,21 

67583 

1,97 

2,89 

0,0311 

18452,53 

OLIVETTI 02W 

809 

0,42 

0,41 

-4,10 


4552 

0,28 

0,42 



OLIVETTI W 

3938 

2,03 

2,00 

-1,87 

-1,07 

43 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40410 

20,87 

20,77 

-0,86 

0,82 

162 

20,13 

21,90 

0,9296 

2684,94 

PBG-C VAW2 

1005 

0,52 

0,52 

-0,96 

-18,27 

28 

0,51 

0,67 



P COM IN 

29547 

15,26 

15,21 

-1,72 

-10,01 

123 

14,98 

19,40 

0,6197 

977,05 

P COM IN W 

374 

0,19 

0,19 

-0,46 

-33,08 

46 

0,19 

0,30 



P CREMONA 

21113 

10,90 

10,90 

-0,51 

-12,98 

28 

9,88 

12,63 

0,1394 

366,22 

P ETR-LAZIO 

23386 

12,08 

12,01 

-0,60 

-9,24 

21 

11,07 

13,58 

0,3615 

310,28 

P NOVAR 01 W 

1783 

0,92 

0,89 

-3,04 

4,65 

209 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

23090 

11,93 

11,94 

-2,12 

-1,92 

612 

10,78 

12,43 

0,3099 

2791,49 

PAGNOSSIN 

5222 

2,70 

2,69 

-0,30 

-8,08 

8 

2,67 

3,00 

0,0749 

53,94 

PARMALAT 

3019 

1,56 

1,55 

-1,46 

-12,56 

3853 

1,47 

1,78 

0,0114 

2383,73 

PARMALAT03W 

1632 

0,84 

0,87 

1,72 

-18,57 

71 

0,75 

1,04 



PERLIER 

507 

0,26 

0,26 


-8,46 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,68 

PERMASTEELIS 

30829 

15,92 

15,95 

-0,72 

9,93 

6 

14,10 

17,89 

0,1214 

439,45 

PININFRIS 

72029 

37,20 

37,20 


-13,49 

0 

37,20 

45,50 

0,1885 

8,15 

PININFARINA 

53267 

27,51 

27,73 

1,69 

-14,95 

20 

25,81 

34,86 

0,1678 

250,29 

PIRELLI 

7038 

3,63 

3,63 

0,17 

-2,94 

20124 

3,50 

4,05 

0,0826 

6966,94 

PIRELLI R 

6634 

3,43 

3,42 

-1,72 


26 

3,38 

3,71 

0,0930 

301,51 

PIRELLI&CO 

6732 

3,48 

3,45 

-0,23 

-5,59 

1413 

3,19 

3,86 

0,0620 

2053,91 

PIRELLI&CO R 

6744 

3,48 

3,49 

-0,23 

1,10 

28 

3,15 

3,72 

0,0723 

119,88 

POL EDITOR 

3661 

1,89 

1,87 

-2,51 

-26,99 

111 

1,79 

2,64 

0,0413 

249,61 

POP INTRA 

27720 

14,32 

14,37 

0,49 

-3,86 

23 

14,13 

15,34 

0,3099 

415,85 

POP LODI 

23001 

11,88 

11,89 

-0,46 

-7,67 

89 

11,48 

13,41 

0,1549 

1367,97 

POP MILANO 

10204 

5,27 

5,24 

-1,28 

-4,80 

285 

5,03 

6,29 

0,2066 

1432,86 

POP NOVARA 

14667 

7,58 

7,47 

-1,85 

-1,34 

609 

6,53 

8,58 

0,1291 

1944,33 

POP SPOLETO 

15219 

7,86 

7,85 


-7,20 

0 

7,78 

8,77 

0,3099 

118,81 

PREMAFIN 

2705 

1,40 

1,40 

-0,50 

-8,27 

40 

1,24 

1,55 

0,1033 

226,28 

PREMUDA 

2579 

1,33 

1,33 

-0,89 

20,76 

84 

1,09 

1,34 

0,0439 

74,91 

PREMUDA RNC 

3259 

1,68 

1,70 


-12,80 

0 

1,62 

1,93 

0,0439 

0,36 

R DE MED 

3359 

1,74 

1,75 

1,39 

-6,82 

71 

1,69 

1,92 

0,0258 

234,50 

R DE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


-2,67 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,28 

RAS 

27795 

14,36 

14,25 

-5,15 

-12,44 

5336 

12,27 

16,46 

0,2582 

10324,08 

RAS RNC 

21495 

11,10 

11,09 

-2,53 

-12,02 

12 

9,61 

12,62 

0,2892 

106,96 

RATTI 

2651 

1,37 

1,37 

2,09 

-13,52 

6 

1,29 

1,61 

0,0516 

42,71 

RECORDATI 

24728 

12,77 

12,77 

-1,09 

23,81 

42 

9,79 

12,86 

0,1549 

636,44 

RICCHETTI 

2035 

1,05 

1,05 

-0,57 

-11,23 

40 

0,97 

1,20 

0,0258 

213,09 

RICCHETTI W 

116 

0,06 

0,06 


-36,69 

134 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2163 

1,12 

1,11 

-1,25 

6,28 

4 

1,04 

1,14 

0,0465 

101,42 

RINASCEN 

9581 

4,95 

4,84 

-3,09 

-20,48 

650 

4,70 

6,22 

0,1033 

1479,08 

RINASCEN P 

8990 

4,64 

4,62 


-6,94 

2 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,60 

RINASCEN RNC 

7449 

3,85 

3,83 

-1,72 

-3,92 

40 

3,57 

4,12 

0,1343 

395,59 

RISANAM RNC 

4401 

2,27 

2,24 

-2,61 

41,53 

3 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,74 

RISANAMENTO 

4401 

2,27 

2,28 

-0,87 

33,31 

4 

1,66 

2,49 

0,2453 

152,68 

ROLAND EUROP 

2643 

1,37 

1,36 

-1,09 

-24,59 

9 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,03 

ROLO BANCA 

37376 

19,30 

18,94 

-2,33 

-5,47 

642 

18,08 

21,56 

0,8883 

8928,31 

RONCADIN 

3239 

1,67 

1,66 

-1,95 

-41,91 

27 

1,67 

2,88 

0,0413 

67,90 

ROTONDI EV 

4446 

2,30 

2,29 

-0,04 

5,81 

25 

1,95 

2,30 

0,0775 

45,46 

SDEL BENE 

6217 

3,21 

3,20 

-0,84 

3,02 

35 

2,99 

3,41 

0,0697 

117,33 

SABAF 

25834 

13,34 

13,35 

1,52 

-3,18 

45 

12,83 

14,12 

0,2841 

151,21 

SADI 

5557 

2,87 

2,90 

1,86 

14,02 

8 

2,46 

3,01 

0,0997 

28,70 

SAECO 

10324 

5,33 

5,39 

-0,11 

32,27 

30 

3,99 

5,54 


1066,40 

SAESGETT 

35966 

18,57 

18,59 

-0,11 

-16,70 

35 

15,67 

22,30 

0,1963 

257,73 

SAESGETTR 

18803 

9,71 

9,76 

0,26 

4,23 

53 

7,71 

10,64 

0,2117 

93,47 

SAFILO 

22430 

11,58 

11,66 

0,75 

19,20 

268 

9,38 

11,59 

0,0723 

1187,36 

SAI 

32436 

16,75 

16,54 

-2,98 

-20,76 

122 

16,35 

21,14 

0,1549 

1027,74 

SAI RIS 

17004 

8,78 

8,80 

-0,25 

-6,86 

48 

7,88 

9,43 

0,1756 

319,32 

SAIAG 

8977 

4,64 

4,61 

-1,07 

-7,50 

4 

4,61 

5,05 

0,1446 

80,70 

SAIAG RNC 

5869 

3,03 

3,06 

2,34 

-1,37 

3 

2,86 

3,08 

0,1549 

29,52 

SAIPEM 

13277 

6,86 

6,78 

-2,88 

15,95 

1253 

5,83 

7,33 

0,0516 

3014,95 

SAIPEM RIS 

13748 

7,10 

7,10 


20,34 

0 

5,72 

7,29 

0,0671 

3,89 

SCHIAPP 

323 

0,17 

0,17 

-0,60 

-12,18 

110 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,74 

SEAT PG 

2416 

1,25 

1,24 

-0,56 

-45,53 

47044 

1,21 

2,33 

0,1048 

13721,17 

SEAT PG RNC 

1796 

0,93 

0,92 

-0,44 

-29,19 

206 

0,89 

1,47 

0,1054 

174,10 

SIMINT 

12063 

6,23 

6,24 

0,24 

24,77 

1831 

4,48 

6,23 

0,1033 

290,84 

SIRTI 

3357 

1,73 

1,74 

2,54 

-5,50 

1008 

1,69 

2,04 

0,1782 

381,48 

SMI MET 

1262 

0,65 

0,65 

0,46 

1,53 

1125 

0,61 

0,69 

0,0258 

420,19 

SMIMET RNC 

1278 

0,66 

0,66 

-0,60 

3,19 

12 

0,62 

0,67 

0,0362 

37,77 

SMURFITSISA 

1449 

0,75 

0,75 


10,45 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

46,10 

SNAI 

14137 

7,30 

7,20 

-5,01 

-41,91 

353 

6,28 

14,37 

0,0387 

401,14 

SNIA 

4442 

2,29 

2,29 

-0,13 

2,73 

1627 

2,12 

2,42 

0,0336 

1150,28 

SNIA RIS 

4372 

2,26 

2,27 


-4,00 

0 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,22 

SNIA RNC 

3863 

2,00 

2,00 

0,15 

2,78 

15 

1,78 

2,00 

0,0491 

30,29 

SOGEFI 

4788 

2,47 

2,42 

-2,46 

-4,30 

133 

2,35 

2,82 

0,1239 

268,83 

SOL 

3907 

2,02 

2,02 

-0,30 

4,78 

48 

1,83 

2,04 

0,0465 

183,03 

SONDEL 

8605 

4,44 

4,45 

0,16 

19,33 

7 

3,72 

4,51 

0,0775 

1201,09 

SOPAF 

1158 

0,60 

0,59 

-1,83 

-13,05 

20 

0,58 

0,75 

0,0620 

69,87 

SOPAF RNC 

882 

0,46 

0,45 

-1,06 

-8,33 

90 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,53 

SPAOLO IMI 

30523 

15,76 

15,67 

-0,92 

-7,85 

3485 

14,07 

18,63 

0,5165 

22133,23 

STAYER 

1128 

0,58 

0,58 


-18,53 

0 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,52 

STEFANEL 

2275 

1,18 

1,18 


-19,90 

25 

1,17 

1,47 

0,0310 

127,02 

STEFANEL RNC 

2839 

1,47 

1,49 

4,28 

-9,28 

5 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,29 

STMICROEL 

87674 

45,28 

44,95 

-2,33 

2,82 

3042 

32,43 

51,66 

0,0997 

39226,43 

TARGETTI 

9488 

4,90 

4,88 

-0,99 

-9,06 

7 

4,15 

5,70 

0,1136 

73,50 

TECNOD 04 W 

5176 

2,67 

2,65 

-4,64 

33,65 

12 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

24097 

12,45 

12,32 

-2,03 

6,68 

29644 

10,68 

13,65 

0,3114 

65473,89 

TELECOM IT R 

13507 

6,98 

6,90 

-2,61 

10,96 

18917 

5,59 

7,08 

0,3218 

15110,85 

TERME AC RNC 

2101 

1,08 

1,08 

-1,37 

-0,64 

3 

1,02 

1,23 

0,0116 

11,81 

TERME ACQUI 

2937 

1,52 

1,50 

-2,21 

2,92 

30 

1,36 

1,64 

0,0077 

24,77 

TIM 

14640 

7,56 

7,49 

-2,58 

-12,42 

27022 

6,89 

9,14 

0,1937 

63766,81 

TIM RNC 

7933 

4,10 

4,14 

-1,52 

-12,10 

1107 

3,91 

4,98 

0,2055 

541,09 

TOD'S 

90211 

46,59 

46,96 

3,57 

1,39 

21 

42,00 

46,96 


1409,35 

TREVI FIN 

3822 

1,97 

1,97 

-0,61 

-12,62 

21 

1,95 

2,39 

0,0150 

126,34 

UNICREDIT 

10289 

5,31 

5,32 

-0,41 

-4,41 

9252 

4,68 

5,87 

0,1291 

26583,28 

UNICREDIT R 

8175 

4,22 

4,25 

-0,45 

-4,78 

6 

3,85 

4,75 

0,1369 

91,65 

UNIMED 

3195 

1,65 

1,65 

2,17 

6,45 

6 

1,55 

1,66 

0,0310 

143,34 

UNIPOL 

6851 

3,54 

3,54 

-0,81 

3,94 

272 

3,23 

3,61 

0,0826 

967,04 

UNIPOL P 

3638 

1,88 

1,87 

-2,14 

3,98 

613 

1,66 

1,99 

0,0878 

334,26 

UNIPOL PW 

282 

0,15 

0,14 

-2,82 

-18,59 

372 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

311 

0,16 

0,16 

-1,67 

-9,94 

622 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

5147 

2,66 

2,63 

-1,90 

-40,71 

69 

2,66 

4,48 

0,0516 

227,52 

VIANINIIND 

2198 

1,14 

1,12 

-2,61 

-20,96 

6 

1,07 

1,47 

0,0129 

65,71 

VIANINI LAV 

4899 

2,53 

2,53 

-2,20 

6,80 

1 

2,32 

2,67 

0,0500 

213,09 

VITTORIA ASS 

9356 

4,83 

4,81 

-1,88 

-3,84 

12 

4,30 

5,11 

0,0981 

144,96 

VOLKSWAGEN 

107966 

55,76 

55,70 

0,02 

2,29 

10 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23777 

12,28 

12,39 

-0,08 

2,84 

0 

11,59 

12,79 

0,3615 

307,00 

ZUCCHI 

10338 

5,34 

5,33 

3,09 

0,74 

1 

5,16 

5,60 

0,2298 

112,12 

ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 


2,27 

10 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,42 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 4 maggio 2001 


TITOLI DI STATO 







DATI A CURA DI RADIOCOR | 

■ obbligazioni 



Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,110 

98,950 

BTP GE 95/05 

115,010 

114,940 

BTP MZ 93/03 

111,410 

111,400 

CCTAG 00/07 

100.340 

100.330 

CCT MG 97/04 

100.390 

100.390 

BCA INTESA 95/02IND 

99.660 

100.060 

CENTROB 97/04 IND 

99.160 

99.160 

ITALEASE/02TV 

99.810 

99.770 

NECCHI/05TV 

99.400 

99.380 

BTP AG 93/03 

110,970 

110,950 

BTP GE 97/02 

100,950 

100,950 

BTP MZ 97/02 

101,230 

101,240 

CCTAG 94/01 

100.080 

100.070 

CCT MG 98/05 

100.490 

100.480 

BCA INTESA 96/03 INO 

99.250 

99.500 

COMIT/08TV2 

95.550 

95.800 

MEDLOM /19 3RFC 

62.500 

62.620 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.030 

100.030 

BTP AG 94/04 

110,520 

110,500 

BTP GN 00/03 

100,630 

100,650 

BTP NV 93/23 

139,180 

139,130 

CCTAG 95/02 

■inn 

100.480 

CCT MZ 97/04 

100.370 

100.360 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.700 

98.720 

COMIT 96/06 IND 

98.930 

98.390 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

83.550 

84.000 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.740 

101.640 

_ 

BCA LEASING ITAL 01 AIO 

100.000 

100.070 

COM IT 96/06 ZC 

63.250 

63.360 

M EDIO/04 TV CAP 

99.800 

100.000 

OPERE 93/00 31 IND 

100.060 

100.200 










CCTAP 01/08 

100.260 

100.250 

CCT MZ 99/06 

100.340 

100.350 

BTP AP 00/03 

100,190 

100,180 

BTP GN 91/01 

100,000 

100,020 

BTP NV 96/06 

112,940 

112,900 

RCA ROM A/no SUR 

inn 200 

100^050 

COM IT 97/02 IND 

99,000 

99^020 

MFDIOR/ni 2 IND TAO 

110 non 

109^250 

OPERE 94/n4 1 IND 

99 950 

100^090 

BTP AP 94/04 

109,870 

109,840 

BTP GN 93/03 

112,020 

112,010 

BTP NV 96/26 

117,450 

117,510 

CCTAP 95/02 

100.150 

100.170 

CCT NV 95/02 

100.660 

100.660 

BCA ROMA 03 277 IND 

99.510 

99.800 

COM IT 97/03 IND 

99.110 

99.020 

MEDIOB/02SZC 

94.700 

95.000 

OPERE 94/04 3 IND 

100.380 

100.370 

BTP AP 95/05 

119,470 

119,410 

BTP GN 99/02 

98,260 

98,270 

BTP NV 97/07 

104,880 

104,870 

CCTAP 96/03 

100.720 

100.700 

CCT NV 96/03 

100.350 

100.360 

BCA ROMA 08 261 ZC 

66,810 

67.150 

COMIT 97/04 6,75% 

104,120 

104,500 

MEDIOB/02INDTM 

168,770 

169.150 

OPERE 96/01 6,9% 

100,820 

101,100 

BTP AP 99/02 

98,540 

98,520 

BTP LG 00/05 

99,550 

99,510 

BTP NV 97/27 

107,790 

107,690 

CCTDC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT OT 94/01 

100.040 

100.060 

BCA SELLA TV AG03 

99.650 

99.900 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.050 

97.000 

MEDIOB/03 DJCALL 

94.010 

0.000 

OPERE 97/04 6.72% 

100.500 

100.260 



















BTP AP 99/04 

95,890 

95,900 

BTP LG 96/01 

100,450 

100,480 

BTP NV 98/01 

99,430 

99,420 

CCTDC 94/01 

100.210 

100.190 

CCT OT 95/02 

100.480 

100.500 

BCA SELLA TV AG04 

99,660 

99.650 

COM IT 98/08 SUB TV 

95,600 

95,700 

MEDIOB/04MIB30 

98,560 

99.000 

PAN EURO BONDS/04 

97,120 

98.200 

CCT DC 95/02 

100.720 

100.700 

CCT OT 98/05 

100.400 

100.400 

BEI/19EU.ST. B. 

65.200 

67,450 

COM IT 98/28 ZC 

17.550 

17,470 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.850 

93,940 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

95.800 

95,900 

BTP DC 00/05 

101,370 

101,270 

BTP LG 96/06 

116,910 

116,780 

BTP NV 98/29 

90,750 

90,830 







BEI 96/16 ZC 

40.800 

40,570 

CREDIOP/02 ZCLOCK5.A 

101.260 

101.260 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

93.570 

93.600 

PAN EURO BONDS /06 

94.300 

93.980 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,730 

108,630 

BTP NV 99/09 

93,000 

92,870 

CCT DC 99/06 

100.390 

100.380 

CCT ST 95/01 

100.110 

100,150 













CCT FB 95/02 

100,180 

100,180 

CCT ST 96/03 

100,970 

100,960 

BEI 97/04 4.75% 

108.900 

109.050 

CREDIOP/02 ZCLOCK6.A 

101.160 

101.010 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.080 

PAN EURO BONDS/09 

90.500 

90.500 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,940 

99,940 

BTP NV 99/10 

101,180 

101,110 

BEI 97/04 IND 


98.700 

CREDIOP/02 ZCL0CK7.A 

102,390 

102.010 

MEDIOB 96/03 7% 

100,300 

100.210 

PARMALATF/07 7,25% 

102,000 

102.400 

CCT FB 96/03 

100.740 

100.730 

CCT ST 97/04 

100.380 

100.370 

99,000 

BTP FB 01/04 

100,640 

100,640 

BTP LG 98/03 

99,620 

99,640 

BTP OT 00/03 

101,230 

101,230 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

82.130 

82.010 

CREDIOP/02 ZP7 

99.500 

99.500 

MEDIOB96/06 DM ZC 

74.000 

74.000 

PARMALATFIN/03IND 

99.750 

99.900 

CCT GE 95/03 

100.660 

100.570 

CTE LG 96/01 

100.100 

100.290 













BTP FB 96/06 

118,910 

118,860 

BTP LG 99/04 

97,770 

97,730 

BTP OT 93/03 


109,540 

RIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,500 

66,010 

EFIBANCA/n4 DJ ES 

100,400 

101,990 

MEDIOR 96/06 ZC 

76,200 

76,120 

REPARGENT/ni EN 

99,000 

99,000 

109,630 

CCT GE 96/06 

102.180 

101.890 

CTZAG 99/01 


98.515 

BIRS 97/04 IND 

98.700 

98.800 

ENI 93/03 IND 

106.470 

106.280 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.200 

53.190 

REPARGENT/n2 BOND9.25% 

99.200 

98.510 











BTP FB 97/07 

108,480 

108,380 

BTP MG 00/31 

100,930 

100,960 

BTP OT 98/03 

98,500 

98,460 

CCT GE 97/04 

100.360 

100.330 

CTZDC 01/02 

92.750 

92.730 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

106.600 

106.720 

ENTE FS 94/02 IND 

100.450 

100.150 

MEDIOB 97/07 IND 

98.850 

98.810 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

99.330 

99.650 

BTP FB 98/03 

100,530 

100,560 

BTP MG 92/02 

106,610 

106,540 

BTP ST 91/01 

101,740 

101,770 

CCT GE 97/07 

101.830 

101.750 

CTZ LG 00/02 

94.760 

94.735 

CENTROB/01 IND 

100,000 

100.000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,550 

109,470 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

95,800 

95.500 

REPARGENT/04 BOND10% 

99,400 

99,840 

BTP FB 99/02 

98,750 

98,730 

BTP MG 97/02 

101,580 

101,540 

BTP ST 92/02 

108,810 

108,800 

CCT GE2 96/06 

101.790 

101.610 

CTZ LG 99/01 

99.160 

99.129 

CENTROB/02IND 

100.020 

0.000 

ENTE FS 96/08 IND 

100.050 

99.960 

M EDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.250 

103.000 

SPAOLO/02 169 ZC 

108.910 

109.000 

BTP FB 99/04 

96,180 

96,170 

BTP MG 98/03 

100,160 

100,160 

BTP ST 95/05 

121,460 

121,370 

CCTGN 95/02 

100.390 

100.400 

CTZ MG 99/01 



CENTROR/nSRELRATETV 

99,700 

99,700 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,200 

101,000 

M EDIOR 98/08 n 

94,000 

93,000 

SPAOLO/n3 9SCAL 

101,850 

101,750 

99,881 

99,850 













BTP GE 00/03 

99,750 

99,750 

BTP MG 98/08 

99,200 

99,120 

BTP ST 96/01 

100,950 

100,980 

CCT LG 00/07 

100.460 

100.490 

CTZ MZ 00/02 

96.189 

96.175 

CENTROB/nSTETRASEINTV 

99.250 

99.310 

GRANAROLO/n3TV 

99.200 

99.050 

MPASCHI/n5 43 TP 

100.600 

99.900 

SPAOLO/n4 34 

98.350 

98.610 

PFNTROR/nd IND 

m? n'?n 

.|Q2 '100 

l(TRI Qfi/ni nfi 7r MAA^TRirWT 



MPA^PHI M 1fiA 

inn nnn 

,|QQ Q50 

^PAOLO/n*i (Tìl^C 


88 510 

BTP GE 92/02 

104,200 

104,210 

BTP MG 98/09 

95,260 

95,120 

BTP ST 97/02 

101,430 

101,380 

CCT LG 96/03 

100.930 

100.940 

CTZ MZ 01/03 

91.658 

91.649 

V/CiumuD/UH \nu 

CENTROB/04 TV TRASFIN TE 

lU^.UJU 

99.580 

99.610 

ivA/ni 30/u 1 uo LV/ iviHMJi niv/n i 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99.700 

99.650 

ivirMJV/ni/uo 1 OH 3/0 

M PASCHI/08 7A5.35% 

lUU.UUU 

101.000 

100.550 

jrMVJLU/uo \Ajn\i 

SPAOLO/05IBON11 

PO' 

88.020 

OO'PIP 

88.000 

BTP GE 93/03 

111,170 

111,100 

BTP MZ 01/04 

99,340 

99,280 

BTP ST 98/01 

99,750 

99,760 

CCT LG 98/05 

100.300 

100.300 

CTZ NV 00/01 

97.430 

97.425 

CENTROB/18ZC 

33.000 

33.190 

IRFIS 97/04 52 5.70% 

100.520 

101.410 

MPASCHI99/n9 2 

90.600 

90.520 

SPAOLOTO/in 154 5.39% 

99.100 

99.100 

BTP GE 94/04 

109,170 

109,130 

BTP MZ 01/06 

99,230 

99,180 

BTP ST 99/02 

98,870 

98,880 

CCT MG 96/03 

100,890 

100,880 

CTZ OT 99/01 

97,962 

97,985 

CENTROB 96/06 ZC 

74,000 

74,500 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

95,320 

95,490 

MPASCHI99/14 3 SD 

83,990 

83,980 

TECNODIFF/05 

81,650 

81,150 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.889 

9.901 

19148 

1.477 

ALBOINO RE 

9.661 

9.665 

18706 

-26.705 

APIJLIA AZIONARIO 

13.ÌÌ12 

13..507 

26163 

-10.075 

ARCA AZITALIA 

23.899 

23.891 

46275 

-9.777 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.084 

5.085 

9844 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

23,332 

23,330 

45177 

-9,421 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.709 

27.720 

536.52 

-3.901 

BCI INDEX FUND 

5.127 

.5.131 

9927 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8,3.52 

8,325 

16172 

-1,416 

BIPIEMME ITALIA 

17,196 

17,185 

33296 

-10,614 

BLUECIS 

11.386 

11.386 

22046 

-15.628 

RN AZIONI ITAI lA 

14,494 

14,488 

28064 

-10,932 

BPB TIZIANO 

18.874 

18.867 

36545 

-9.381 

BPL ITALIA 

10,330 

10,309 

20002 

-10,.531 

BPVI AZ. ITALIA 

5,022 

5,023 

9724 

0,000 

C.S. A7. ITAI lA 

14,832 

14,818 

28719 

-8,989 

CAPITALGEST ITALIA 

21 ..590 

21 ..5.57 

41804 

-6.7.50 

CARIFONDO AZITALIA 

11,277 

11,272 

21835 

-16,087 

CENTRALE ITALIA 

17,115 

17,107 

33139 

-1.5,.564 

CISALPINO INDICE 

17,729 

17,725 

34328 

-13,777 

COMIT AZIONE 

20,382 

20,351 

39465 

-1,645 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.649 

14.6.51 

28364 

-2.967 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.966 

15.969 

30914 

-1.5.407 

EFFE AZ. ITALIA 

7,681 

7,684 

14872 

-8,187 

EPTA AZIONI ITALIA 

15.214 

15.211 

29458 

-17.784 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.589 

4.601 

8886 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.716 

13.732 

265.58 

-17.078 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26,9.50 

26,948 

.52182 

-4,740 

F&F GESTIONE ITALIA 

24,798 

24,675 

48016 

-9,407 

F&F LAGEST ITALIA 

4,871 

4,863 

9432 

0,000 

F&FSELECT ITALIA 

14,825 

14,756 

28705 

-9,249 

FONDERSEL ITALIA 

21.701 

21.675 

42019 

-5.3.59 

FONDERSELP.M.I. 

14.466 

14.434 

28010 

2.363 

FONDICRISELITALIA 

27,239 

27,227 

52742 

-10,753 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,982 

22,982 

44499 

-9,079 

GEPOCAPITAL 

19.574 

19.586 

37901 

-9.295 

GESTICREDIT BORSIT. 

19..517 

19..519 

37790 

-9.261 

GESTICREDIT CRESCITA 

15,876 

15,878 

30740 

-9,254 

GESTIELLE ITALIA 

18,227 

18,280 

3.5292 

-12,070 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16,663 

16,665 

32264 

-15,257 

GESTNORD P.AFFARI 

12.816 

12.801 

24815 

-9.987 

GRIFOGLOBAL 

13.984 

14.029 

27077 

-4.337 

IMI ITALY 

24,320 

24,332 

47090 

-9,192 

ING AZIONARIO 

26,052 

26,063 

50444 

-10,446 

INVESTIRE AZION. 

23.0.50 

23.069 

44631 

-7.995 

ITALY STOCK MAN. 

15.281 

15.294 

29588 

-12.494 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,742 

9,705 

18863 

-7,500 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.781 

9.735 

18939 

-6.589 

MIDA AZIONARIO 

23,724 

23,749 

4.5936 

-18,465 

OASI AZ. ITALIA 

13.867 

13.871 

26850 

-9.772 

OASI CRESCITA AZION. 

18.018 

17.982 

34888 

-8.118 

OASI ITAL EOUITYRISK 

20.215 

20.206 

39142 

-13..548 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,723 

15,720 

30444 

-16,393 

OPTIMA AZIONARIO 

6,826 

6,822 

13217 

-9,732 

PADANO INDICE ITALIA 

13.860 

13.8.56 

26837 

-16.122 

PRIME ITALY 

21.793 

21.778 

42197 

-18.7.5.5 

PRIMECAPITAL 

.58,867 

.58,830 

113982 

-18,781 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

21,093 

21,081 

40842 

-19,301 

OIIADRIFOGI IO A7.ITA 

6,994 

6,992 

13.542 

-14,046 

R&SUNALL.SMALLCAP 

15.566 

15.453 

30140 

-11.581 

RAS CAPITAL 

26.0.54 

25.989 

50448 

-3.592 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.733 

10.712 

20782 

-2.982 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18,237 

18,232 

35312 

-3,451 

ROLOITALY 

13,916 

13,916 

26945 

-9,952 

ROMAGEST AZITALIA 

35.0.54 

35.064 

67874 

-1.5.166 

ROMAGESTSC ITALY 

4.391 

4.403 

8502 

0.000 

romagestsel.az.it 

4,653 

4,657 

9009 

-10,605 

SAI ITALIA 

21,623 

21,609 

41868 

-4,102 

SANPAOI 0 AZIONI ITA. 

35,076 

34,988 

67917 

-8,990 

SPAOLO OPP.ITALIA 

.5.118 

.5.119 

9910 

0.000 

venetoblue 

20.185 

20.186 

39084 

-5.783 

VENETOVENTURE 

14,.52.5 

14,.533 

28124 

-4,835 

ZENIT AZIONARIO 

14.010 

13.988 

27127 

-12.360 

ZETA AZIONARIO 

22,512 

22,524 

43589 

-10,371 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.173 

11.237 

21634 

-2.214 

ALTO AZIONARIO 

17.063 

17.137 

33039 

-2.563 

AUREO E M Ù. 

13.974 

14.073 

27057 

-18..599 

BCI EUROINDEX FUND 

5.177 

5.212 

10024 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

16.280 

16.376 

31.522 

-7.162 

CISALPINO AZIONARIO 

19,111 

19,135 

37004 

-32,348 

COMIT CAPITAL 

16.125 

16.127 

31222 

-5.163 

COMIT PLUS 

14.049 

14.089 

27203 

-14..564 

EPSILONOGROWTH 

4.829 

4.829 

9350 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4,546 

4,573 

8802 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.748 

10.801 

20811 

-15.794 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.861 

5.876 

11348 

-16.498 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.4.55 

6.488 

12499 

-27.160 

OASI AZ. EURO 

5,310 

5,328 

10282 

-22,987 

PRIME EURO INNOVAT. 

3.528 

3.493 

6831 

0.000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13,316 

13,388 

25783 

-28,531 

SANPAOLO EURO 

21,169 

21,279 

40989 

-25,099 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,317 

5,302 

10295 

2,407 

ARCA AZEUROPA 

12,326 

12,429 

23866 

-17,804 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.513 

4.548 

8738 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.592 

6.630 

12764 

-12.024 

AZIMUT EUROPA 

15,807 

15,897 

30607 

-14,464 

BIPIEMME EUROPA 

1.5,.526 

1.5,.544 

30063 

-1.5,278 

BN AZIONI EUROPA 

9,735 

9,832 

188.50 

-20,517 

BPL EUROPA 

8,266 

8,310 

16005 

-10,589 

BPVI AZ. EUROPA 

5.048 

5.093 

9774 

0.000 

CAPITALGEST EUROPA 

8.698 

8.714 

16842 

-11-.506 

CARIFONDO AZ EUROPA 

7,6.56 

7,708 

14824 

-20,769 

CENTRALE EUROPA 

24.346 

24.528 

47140 

-23.555 

COMIT EURO TOP 

4.961 

4.983 

9606 

-15.772 

COMIT EUROPA 

22.915 

23.017 

44370 

-1.5..50.5 

CONSULTINVEST AZIONE 

12,7.56 

12,736 

24699 

-5,970 

DUCATO (5) N.MERCATI 

2,524 

2,496 

4887 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.354 

10.447 

20048 

-23.733 

EFFE AZ. EUROPA 

3,882 

3,904 

7517 

-19,577 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.227 

6.2.58 

120.57 

-22.006 

EUROCONSULT CORONA 

7.019 

7.0.59 

13.591 

-25.68.5 

EUROM. EUROPE E.F. 

19.274 

19.404 

37320 

-16.778 

EUROPA 2000 

19.696 

19.799 

38137 

-23.700 

F&F LAGEST AZ EUROPA 

26.880 

26.919 

52047 

-18.305 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.196 

8.196 

1.5870 

-36.028 

F&FSELECT EUROPA 

22,131 

22,178 

42852 

-21,986 

F&FTOPiiO EUROPA 

4,562 

4,579 

8833 

-13,875 

FONDERSEL EUROPA 

15.845 

15.926 

30680 

-18.429 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.038 

4.090 

7819 

0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.932 

7.990 

1.53.58 

-16..531 

FONDINVEST EUROPA 

18,294 

18,425 

35422 

-15.262 

FONDINVEST S. EUROPA 

6,820 

6,890 

13205 -32.728 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4.496 

4.496 

8705 

0.000 

GEODE EURO EOUITY 

5.601 

5.647 

10845 

-14.226 

GEPOEUROPA 

5,123 

5,173 

9920 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19,154 

19,295 

37087 

-15,285 

GF.STIFI 1 F FIIROPA 

15,006 

1.5,119 

290.56 

-20,800 

GESTNORD EUROPA 

11,236 

11,309 

21756 

-17,473 

GRIFOEUROPE STOCK 

.5..519 

5.462 

10686 

0.000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.7.58 

6.817 

13085 

-30.680 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8,625 

8,578 

16700 

-30,246 

IMI EUROPE 

21,920 

22,076 

42443 

-10,973 

ING EUROPA 

21.8.51 

22.012 

42309 

-11.944 

ING SELEZIONE EUROPA 

1.5.106 

15.239 

29249 

-10.678 

INVESTIRE EUROPA 

14,7.55 

14,821 

28570 

-19,.564 

LAURIN EUROSTOCK 

4.465 

4.469 

8645 

-10.700 

MC EU-AZ EUROPA 

4.806 

4.840 

9306 

-28.279 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,555 

4,557 

8820 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4.187 

4.234 

8107 

-17.708 

PRIME EUROPA 

4.985 

5.013 

9652 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,804 

25,973 

49964 

-0,650 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10.346 

10.405 

20033 

-13.581 

OUADRIFOGLIOAZ.EUR. 

16.164 

16.332 

31298 

-19.220 

RAS EUROPE FUND 

18.960 

19.070 

36712 

-17.428 

ROLOEUROPA 

11,285 

11,369 

21851 

-15,512 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,371 

15,478 

29762 

-19,274 

SAI EUROPA 

13,464 

13,.5.51 

26070 

-21,807 

SANPAOLO EUROPE 

10.470 

10..543 

20273 

-30.111 

ZETA EUROSTOCK 

5.96.5 

5.993 

11.5.50 

-12.292 

ZETASWISS 

25,030 

24,976 

48465 

-3,119 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.227 

7.204 

13993 

-6.228 

AMERICA 2000 

15.810 

15.683 

30612 

-12.998 

ANIMA AMERICA 

5,099 

4,974 

9873 

0,552 

ARCA AZAMERICA 

25,374 

25,089 

49131 

-15,712 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,759 

4,703 

9215 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,684 

4,629 

9069 

-15,021 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIMUT AMERICA 

14.664 

14.416 

28393 

-10.372 

RiDiPMMP AMPnirwp n mi R7n omri; tri 

BN AZIONI AMERICA 

9..583 

9.488 

18.555 

-16.495 

BPL AMERICA 

11,104 

10,978 

21.500 

-16,246 


12,684 

12,623 

24560 

-8,438 

COMIT NORD AMERICA 

27,197 

26,975 

.52661 

-12,015 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.857 

7.788 

1.5213 

-14.346 

EFFE AZ. AMERICA 

4,000 

3,946 

7745 

-16,770 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6.791 

6.719 

13149 

-19,077 

EUROM. AM.EO. FUND 

23.343 

23.070 

45198 

-8.705 

F&FSELECT AMERICA 

15.936 

15.773 

30856 

-17.086 

FONDERSEL AMERICA 

16,.5n.5 

16,451 

319.58 

-7,607 

FONDICRI SELAMERICA 

8.242 

8,148 

15959 

-14,208 

FONDINVEST WSTREET 

7..581 

7.484 

14679 

-11.177 

GEO US EOUITY 

3.936 

3.936 

7621 

0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 

5.755 

5,679 

11143 

-11,174 

GEPOAMERICA 

5.383 

5,339 

10423 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12,012 

11,8.58 

23258 

-11,409 

GESTIELLE AMERICA 

18.006 

17.804 

34864 

-.5..534 

GESTNORD AMERICA 

20,614 

20,.501 

39914 

-16,471 

GESTNORD AMERICA-ffi 

18,361 

18,197 

0 

-16,469 

lAM A7.FMFR.AMFR. 

8,428 

8,465 

16319 

-12,272 

lAM AZ.NORDAMER. 

9.297 

9.1.55 

18002 

-.5..59.5 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21,207 

20,875 

41062 

-5,105 

IMIWEST 

25.644 

25.347 

49654 

-11.275 

ING AMERICA 

22,670 

22,368 

43895 

-10,.504 

INVESTIRE AMERICA 

23.838 

23..586 

461.57 

-18.0.51 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,409 

4,373 

8537 

0,000 

OPTIMA AMERICHE 

6.252 

6.167 

12106 

-10,146 

PRIME FUNDS AMERICA 

26.967 26.901 

.52215 

7,794 

PRIME USA 

4.235 

4.165 

8200 

0.000 

PUTNAM USA EO-S 

7,769 

7,697 

0 

-23,012 

PUTNAM USA EOUITY 

8.722 

8,672 

16888 

-23,018 

PUTNAM USA OP.-S: 

7,.528 

7,308 

0 

-33,107 

PUTNAM USA OPPORT. 

8.452 

8.233 

16365 

-33.106 

PUTNAM USA V.ft: USA 

4,.528 

4,.516 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5.084 

5.088 

9844 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

22,094 

21,922 

42780 

-12,105 

ROLOAMERICA 

14.842 

14,655 

28738 

-11,152 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,087 

15,926 

31149 

-25,409 

SAI AMERICA 

15.817 

15,691 

30626 

-17,443 

SANPAOLO AMERICA 

13,222 

13,091 

25601 

-14,718 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.878 

5.720 

11381 

-16.718 

ANIMA ASIA 

5.067 

4.915 

9811 

1.787 

ARCA AZFAR EAST 

7.365 

7.099 

14261 

-19.428 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.127 

3.994 

7991 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.437 

4.293 

8591 

-16.534 

AZIMUT PACIFICO 

7.465 

7.149 

144.54 

-19,540 

BIPIEMME PACIFICO 

5.427 

5.232 

10.508 

-23.086 

BN AZIONI ASIA 

9.418 

9.085 

18236 

-27.925 

BPL ASIA 

3.759 

3.711 

7278 

-18.671 

BPL GIAPPONE 

6.625 

6,337 

12828 

-15,572 

CAPITALGEST PACIFICO 

4.800 

4.653 

9294 

-31.866 

COMIT PACIFICO 

6.782 

6..5.58 

13132 

-20.845 

DUCATO AZ. ASIA 

4.628 

4.554 

8961 

-11.797 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.787 

4.581 

9269 

-27.754 

EFFE AZ. PACIFICO 

3.803 

3.621 

7364 

-24.871 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

8.007 

7.810 

1.5.504 

-35.469 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4.489 

4.323 

8692 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.111 

9.948 

19578 

-14.051 

F&FSELECT PACIFICO 

8.498 

8.254 

164.54 

-24.696 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3.780 

3.702 

7319 

-25.074 

FONDERSEL ORIENTE 

5.869 

5.681 

11364 

-20.290 

FONDICRI SELORIENTE 

5.406 

5,222 

10467 

-26,187 

FONDINVEST PACIFICO 

5.557 

5.484 

10760 

-29.9.50 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

7.051 

6.7.5.5 

136.53 

-30.532 

GEOJAPANESE EOUITY 

3.912 

3.912 

7575 

0.000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.193 

5.941 

11991 

-25.069 

GEPOPACIFICO 

4.669 

4..503 

9040 

-26.402 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.578 

5.3.56 

10801 

-25.317 

GESTIELLE GIAPPONE 

7.080 

6,805 

13709 

-20,171 

GESTIELLE PACIFICO 


9,126 

17823 

-11,140 

GESTNORD FAR EAST 

8.339 

8.103 

16147 

-22.333 

GESTNORD FAR EAST-Y 

907.367 

888.656 

0 

-22.333 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6.570 

6,426 

12721 

-15,866 

lAM AZIONI ASIA 

4.918 

4,689 

9523 

-17,093 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5.547 

5.244 

10740 

-18.808 

IMI EAST 

7.976 

7.713 

15444 

-17.235 

ING ASIA 

5.562 

5.380 

10770 

-19.890 

INVESTIRE PACIFICO 

7.909 

7.645 

15314 

-25.973 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.148 

4.040 

8032 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.097 

3.939 

7933 

-21.783 

ORIENTE 2000 

9.668 

9,281 

18720 

-16,221 

PRIME FUNDS PACIFICO 

18.105 

17,500 

35056 

-22,205 

PRIME JAPAN 

4.196 

4.005 

8125 

0.000 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

5.031 

4.865 

0 

-27.4.57 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5.648 

5.481 

10936 

-27.459 

RAS FAR EAST FUND 

7.074 

6,832 

13697 

-20,409 

ROLOORIENTE 

6.594 

6.338 

12768 

-25.843 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6.131 

5,948 

11871 

-20,221 

SAI PACIFICO 


3.717 

7431 

-24.686 

SANPAOLO PACIFIC 


6,415 

12845 

-27,234 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.542 

4.479 

8795 

-8,850 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.050 

5,021 

9778 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.045 

4.003 

7832 

-16.632 

AZIMUT EMERGING 

4.574 

4..56.5 

8856 

-22051 

BPL AMERICA LATINA 

6.311 

6,287 

12220 

-8,056 

CAPITALGEST EO EM 


12,374 

24004 

-13,125 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.644 

3.644 

7056 

-26.234 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.950 

6.932 

134.57 

-27.626 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.230 

5,206 

10127 

-13,396 

F&FSELECTNUOVIMERC 

5.374 

5.347 

10406 

-26,784 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.997 

9.980 

193.57 

-20.049 

FONDINVEST A.LATINA 

7.173 

7.246 

13889 

-10..527 

FONDINVEST PAESI EM. 

7.063 

7.044 

13676 

-29,1.50 

GEODE PAESI EMERG. 

5.884 

5,866 

11393 

-17,717 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.791 

4.765 

9277 

-28.599 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.511 

7.483 

14.543 

-22.5.59 

GESTNORD PAESI EM. 

5.552 

.5,.516 

10750 

-26,297 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4.827 

4.797 

9346 

-23,611 

ING EMERGING MARK.EO 

5.147 

.5.1.51 

9966 

-24.029 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.877 

4.851 

9443 

-28.216 

LEONARDO EM MKTS 

4.459 

4,388 

8634 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 


3,967 

7708 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6.641 

6..587 

128.59 

-28.337 

PUTNAM EMER MARK.-S: 

3.966 

3.918 

0 

-24.468 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.453 

4.414 

8622 

-24,461 

R&SUNALL EMERG. MKT 


5.770 

11279 

-26,895 

RAS EMERG.MKT EO F. 

5.239 

5.204 

10144 

-22.293 

ROLOEMERGENTI 

6.202 

6.168 

12009 

-26.9.57 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.684 

3,645 

7133 

-25,470 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,723 

5,681 

11081 

-25,713 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

6.179 

6,169 

11964 

-7,277 

ANIMA FONDO TRADING 

13,283 

13,023 

25719 

-6,516 

APIJLIA INTERNAZ. 

9.291 

9.194 

17990 

-14.7.53 

ARCA 27 

16.580 

16.421 

32103 

-18.765 

ARCA .5STELLE D 

4,648 

4,.593 

9000 

-7,040 

ARCA .5STELLE E 

4.497 

4.431 

8707 

-10,060 

AIIRFOGIORAI 

12,.594 

12,498 

24385 

-17,171 

AZIMUT BORSE INT. 

14.811 

14.621 

28678 

-12.6.55 

BIM AZION.GLOBALE 

5,272 

.5,216 

10208 

-25,536 

BIPIEMME GLOBALE 

26,530 

26,292 

51369 

-11,904 

BIPIEMME TREND 

4.274 

4.233 

8276 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.767 

13.704 

26657 

-16.961 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4,071 

4,010 

7883 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.746 

4.717 

9190 

0.000 

BPB RUBENS 

10..513 

10.415 

20356 

-19.068 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.900 

4.874 

9488 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,.507 

10,3.54 

20344 

-12,601 

CARIFONDO ARIETE 

1.5.135 

14,936 

29305 

-16,056 

CARIFONDO CARICE AZ 

8..513 

8.394 

16483 

-15.862 

CARIFONDO DELTA 

27.735 

27.471 

53702 

-16.319 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,669 

7,.566 

14849 

-14,684 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.969 

12.845 

25111 

-17.573 

CENTRAI F Gl ORAI 

18,926 

18,670 

36646 

-16,867 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.112 

20.970 

40879 

-12.947 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5,076 

5,063 

9829 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.466 

29,309 

57054 

-22,565 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.215 

7.217 

13970 

11.808 

DUCATO MEGATRENDS 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

DUCATO TREND 

4.188 

4.153 

8109 

0.000 

FFFF A7. Gl ORAI F 

4,337 

4,286 

8398 

0,000 

EFFE AZ. TOP 100 

4.234 

4.195 

8198 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5,093 

5,058 

9861 

0,000 

EPTA CARICE EOUITY 

4.119 

4.087 

7975 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,851 

15,727 

30692 

-21,143 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

8.645 

8.565 

16739 

-33.698 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.747 

16.6.54 

32427 

-13.407 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.781 

9.751 

18939 

-9..518 

F8,F GESTIONE INTERN. 

17,425 

17,300 

33740 

-24,060 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14.991 

14,883 

29027 

-24,992 

F/ì,FTOP.5n 

6,880 

6,821 

13322 

-23,784 

FIDEURAM AZIONE 

17.0.50 

16.898 

33013 

-13.063 

FONDICRI INTERN. 

23,247 

23,040 

4.5012 

-14,.529 

FONDINVEST WORLD 

16,061 

1.5,9.59 

31098 

-14,795 

GEN.ALLSERV.COM.A 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

GEODE 

1.5.641 

15,555 

30285 

-12,654 

GEPOBLUECHIPS 

7.360 

7.262 

142.51 

-17.340 

GESTICREDIT AZ. 

18.446 

18.332 

3.5716 

-13.876 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5.173 

1.5,099 

29379 

-12,.512 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14.306 

14,275 

27700 

-23,599 

GESTNORD INT.EOUITY 

3.877 

3.839 

7507 

-22..583 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8,574 

8,410 

16602 

-13,332 

ING INDICE GLOBALE 

16.987 

16.8.57 

32891 

-1.5..584 

INTERN. STOCK MAN. 

16..527 

16.480 

32001 

-21.326 

INVESTIRE INT. 

12,800 

12,654 

24784 

-19,964 

LEONARDO EOUITY 

4.374 

4,350 

8469 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.874 

4.813 

9437 

-6..502 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.143 

4.109 

8022 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.543 

7.483 

14605 

-24.833 

OLTREMARE STOCK 

11,060 

10,974 

21415 

-20,847 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.3.57 

4,320 

8436 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.111 

7.0.58 

13769 

-18.442 

PADANO EOUITY INTER. 

5.599 

.5..524 

10841 

-15.981 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PRIME GLOBAL 

18,285 

18,078 

35405 

-24,594 

PRIMFWORI D TOP .50 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9.235 

9.127 

17881 

-24.710 

PUTNAM GL.VAL.ft: USA 

4,544 

4,522 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

.5,102 

5,095 

9879 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-ffi 

8.494 

8,368 

0 

-32,274 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.536 

9,428 

18464 

-32,277 

R&SUNALL. EOUITY 

5.744 

5.6.56 

11122 

-32.039 

RAS BLUE CHIPS 

5.075 

5.008 

9827 

-5.246 

RAS GLOBAL FUND 

16.8.59 

16,701 

32644 

-16,971 

RAS MULTIPARTNER90 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.473 

4.382 

8661 

-19.390 

RISPARMIO AZ.TOP ino 

16.914 

16.7.55 

32750 

-13.145 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.197 

21.004 

41043 

-19.793 

ROLOTREND 

13.045 

12.966 

2.52.59 

-14.013 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.577 

11,558 

22416 

-22,092 

ROMAGEST SELAZ.INT. 


4,346 

8429 

-14,596 

SAI GLOBALE 

14.399 

14.267 

27880 

-12.722 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.825 

16.703 

32578 

-21.685 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.519 

7.455 

14559 

-16.668 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,846 

4,792 

9383 

-19,728 

ZETA GROWTH 

4.166 

4.129 

8067 

0.000 

ZETASTOCK 

18,251 

18,023 

35339 

-15,773 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.639 

2,480 

.5110 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

12.166 

11.854 

23557 

-30.184 

CAPITALGEST H. TECH 

3.379 

3.306 

6543 

-37.017 

COMIT HIGH TECH 

3.321 

3.224 

6430 

0.000 

COMIT WEB 


3,159 

6428 

0,000 

DUCATO WEB 

3,034 

2,931 

5875 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.088 

4.029 

7915 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

3.206 

3.108 

6208 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19.684 

19.125 

38114 

-38.880 

F&FSELECT HIGH TECH 

2,826 

2,829 

5472 

-38,950 

GEPO HIGH TECH 

3.052 

2.930 

5909 

0.000 

GF.STIFI 1 FHIGHTFCH 


3,230 

6457 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.129 

4.161 

7995 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

10,060 

9,985 

19479 

-35,075 

GESTIELLE WORLD NET 

2.705 

2.587 

5238 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.249 

2,183 

4355 

-47,758 

ING COMTECH 

2.695 

2.586 

5218 

0.000 

ING I.T. FUND 

10.387 

9.900 

20112 

-39.483 

ING INTERNET 

4.232 

4.012 

8194 

-59.844 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.6.52 

3,5.59 

7071 

0,000 

MC HW-AZ SET.BENINV 


4,712 

9459 

-39,263 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

3.223 

3.1.51 

6241 

-46.390 

PRIME TMT EUROPA 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.816 

3.803 

7389 

-31.735 

RAS HIGH TECH 

3.884 

3.746 

7520 

-41.1.51 

RAS MULTIMEDIA 

8.531 

8,335 

16518 

-38,771 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.879 

7.612 

15256 

-46.960 

SPAZIO EURO.NM 

3.173 

3.102 

6144 

-64.053 

ZENIT INTERNETFUND 

3,180 

3,007 

6157 

-39,624 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMFRIGO VF.SPIICCI 

7,495 

7,503 

14.512 

-26,856 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.475 

5.385 

10601 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.02.5 

4.996 

9730 

0.239 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.363 

4.305 

8448 

0.000 

AUREO FINANZA 


5,272 

10241 

4,381 

AUREO MATERIE PRIME 

5.272 

5,336 

10208 

3,984 

AUREO MULTIAZIONI 

10.335 

10.268 

20011 

-15.8.52 

AUREO PHARMA 

.5.128 

.5.1.51 

9929 

0.746 

AUREO TECNOLOGIA 

3,2.50 

3,206 

6293 

-37,727 

AZIMUT CONSUMERS 

5,6.56 

5,628 

109.52 

0,123 

AZIMUT ENERGY 

5.544 

5,684 

10735 

6,533 

AZIMUT GFNFRATION 


6,508 

126.52 

7,520 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5^099 

4.918 

9873 

-40.702 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.3Q5 

5.302 

10272 

7.171 


BIPIEMME FINANZA 

5.083 

5.0.58 

9842 

0.000 

RIPIFMMF RLS. BASF 

5 415 

5,478 

10485 

0,000 

BN COMMODITIES 

1Q.861 

1Q.765 

21Q3Q 

6.794 


BN FASHION 

11.124 

11.143 

21539 

-2.770 

BN FOOD 

11.223 

11.221 

21731 

13.1.57 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.346 

10.3.57 

20033 

3.771 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4.040 

4.004 

7823 

0.000 

CAPITALO. SMALL CAP 

6.565 

6.561 

12712 

-11.891 

CAPITALGEST C. GOODS 

16.026 

1.5.906 

31031 

-2.035 

COMIT CRESCITA 

3,994 

4,006 

7733 

0,000 

COMIT SMALL CAP 

4.700 

4.685 

9100 

0.000 

COMIT VALORE 

4.790 

4.817 

9275 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.976 

18.992 

36743 

-11.1.52 

DUCATO COMMODITY 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.757 

4.718 

9211 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.380 

4.325 

8481 

0.000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,560 

3,5.50 

6893 

0,000 

DUCATO SMALL CAPS 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5.206 

5.167 

10080 

0.000 

EPTA H. CARE FUND 

4.678 

4.702 

9058 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.607 

5.686 

108.57 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.073 

12.101 

23377 

-3.214 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

.5.211 

5.206 

10090 

0.000 

FIIROM. RISK FUND 

36,925 

36,910 

71497 

-8,660 

F&FSELECT FASHION 

5.2.54 

5.220 

10173 

0.000 

F&FSELECT GERMANIA 

12.393 

12.481 

23996 

-22.066 

F&FSELECTN FINANZA 

5.079 

5.041 

9834 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.129 

6.011 

11867 

-19.871 

FONDINVEST SERVIZI 

17.428 

17.397 

33745 

-10.835 

GEODE RISORSE NAT. 

.5.545 

.5.610 

10737 

1.5.472 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.1.50 

6.1.56 

11908 

9.978 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.3.50 

5.304 

103.59 

4.207 

GEPOENERGIA 

6.335 

6.484 

12266 

8.401 

GF.STICRFDITPHARMAC. 

1.5,947 

1.5,917 

30878 

2,698 

GESTIELLE WORLD FIN 

.5.219 

5.201 

10105 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5.236 

5.338 

10138 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.802 

7.773 

1.5107 

1.920 

GESTNORD BANKING 

11.676 

11.674 

22608 

1.424 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.667 

.5.565 

10973 


lAM ATL.PMI INTERN. 

1.5.674 

1.5.3.54 

30349 

-24.085 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8.923 

8.749 

17277 

-16.948 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,4.59 

8,562 

16379 

6,697 

lAM AZ.IMMOB. 

6,105 

6,123 

11821 

12,141 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

7.100 

6.937 

13748 

-35.501 

lAM AZIONI RFNF.SSFRF 

8,111 

8,1.51 

1.5705 

9,7.56 

lAM AZIONI FINANZA 

8.021 

7.945 

1.5.531 

8.406 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28,728 

28,640 

5.5625 

-15,877 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.749 

5.666 

11132 

-11.116 

ING INIZIATIVA 

24.297 

24.331 

47046 

-23.721 

ING OUALITA' VITA 

6.143 

6.180 

11895 

4.472 

ING REALESTATEFUND 

.5.1.56 

.5.1.57 

9983 

0.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.769 

4.780 

9234 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.482 

13..533 

26105 

-18.102 

OASI LONDRA 

6.430 

6.473 

124.50 


OASI NEW YORK 

10.109 

9.980 

19574 

-22.902 

OASI PARIGI 

16.442 

16..57.5 

31836 

-14.342 

OASI TOKYO 

6.520 

6.319 

12624 

-22.712 

PRIME FIN. EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIMFHFI FIIROPA 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PRIME SPECIAL 

13.123 

12.784 

2.5410 

-4.5..5.59 

PRIME UTIL EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,664 

5,642 

10967 

-36,813 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. Descr. Fondo_UUinm_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

5.045 

5.008 

0 

-36.816 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.887 

4.875 

9463 

0.000 

RAS CONSUMER GOODS 

7.4.56 

7.361 

14437 

-0.187 

lAM EQUILIBRIO 

7.673 

7.643 

148.57 

0.933 

RAS ENERGY 

7.728 

7.933 

14963 

4.9.57 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.070 

19.024 

36925 

-0.094 

RAS FINANCIAL SERV 

6,100 

6,033 

11811 

9,791 

LEONARDO 80/20 

.5,1.57 

.5,1.56 

9985 

0,000 

RAS INDIVID. CARE 

8.8.59 

8.918 

171.53 

3.023 

NAGRAREND 

8,353 

8,347 

16174 

0,967 

RAS LUXURY 

5.567 

5.465 

10779 

-17,3.54 

NORDFONDO FTICO 

.5,411 

5,409 

10477 

3,223 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9,203 

9.1.54 

17819 

-29,731 

OASI RENDIMENTO 

.5.016 

5,006 

9712 

0,000 

SANPAOLO FINANCE 

30.4.53 

30.268 

58965 

9.776 

PADANO EQUILIBRIO 

5,623 

5,602 

10888 

-0,142 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

1.5.1.52 

15,022 

29338 

-29,057 

PRIMECASH 

5,322 

5,326 

10305 

-1,932 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.212 

20.3.50 

39136 

6.811 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.166 

8,146 

15812 

-3,246 

ZETA MEDIUM CAP 

5,663 

5,651 

10965 

-18,529 

R&SUNALL. 80/20 

8.763 

8,745 

16968 

-3,235 



RAS LONGTERM BONDF 

5.462 

5.4.51 

10576 

3.781 






RPNniPRPniT 


7 334 

•|4292 

2 828 

BILANCIATI 




■ 

ROI OGF.ST 

7,381 

15 392 

1.0^39fi 

29803 

1^906 

ALTO BILANCIATO 

14.654 

14.733 

28374 

-1.106 

ROMAOFST PROF PRI IR 

5 326 

5 322 

•|Q3-|3 

•|-139 

ARCA5STELLEA 

5,025 

5.007 

9730 

0.500 

ROMAr^PQT VAI ORP PRAtì 

S RAS 

fi n3-| 

9768 

Q QQQ 

ARCA5STELLEB 

4.905 

4.882 

9497 

-1.900 

DAMA/IPCT VAI ADR DDOn 


fi 328 

9753 

Q QQQ 

ARCA5STELLEC 

4.800 

4.769 

9294 

-4.000 

n\JiviM\jCji VMLUncrnau 

RAMAAPQT VAI ARP PRQfì 

5,037 

5 Q30 

fi 03-| 

Q751 

Q QQQ 

ARCABB 

31,726 

31.647 

61430 

-5.821 

QPA7IA ARRI IAA7IAN 


fi 4fi2 

•|Q557 

■| 564 

ARMONIA 

13,347 

13,294 

25843 

-1,903 

TEODORICO MISTO INT. 

5.132 

5.119 

9937 

2,640 






ARTIG. MIX 

4,786 

4,783 

9267 

0,000 

VENETOREND 

13.391 

13.391 








25929 

2,252 

AUREO 

25.686 

25,647 

49735 

-6,063 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,714 

6,717 

13000 

4,254 

AZIMUT BIL 

20,066 

20,102 

38853 

-3,273 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.8.55 

6.798 

13273 

-4.166 






BIM BILANCIATO 

21.177 

21.0.53 

41004 

-11-.563 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.520 

13.444 

26178 

-4.862 

ALTO MONETARIO 

5.873 

5,872 

11372 

3,161 

BN BILANCIATO 

8.660 

8.6.50 

16768 

-13.873 

ARCA RT 

7,299 

7,299 

14133 

3,.590 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.575 

4.544 

8858 

0,000 

ARCA MM 

11..505 

11,505 

22277 

4,004 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.348 

4.311 

8419 

0,000 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.111 

5,109 

9896 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4.972 

4.964 

9627 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5.281 

5,280 

10225 

3,992 

CAPITALCREDIT 

15.427 

15.441 

29871 

-.5.9.5.5 

AUREO MONETARIO 

.5..568 

5,566 

10781 

3,701 

CAPITALGEST BILANC. 

22.172 

22.008 

42931 

-6.213 

BIMOBBLIG.BT 

5.261 

5.260 

10187 

3.644 


CARIFONDO 1 IRRA 

33.104 

33,0.56 

64098 

-7,788 

BIPIEMME MONETARIO 

9,825 

9,821 

19024 

3,693 

CISALPINO BILANCIATO 

20.461 

20.479 

39618 

-17..522 

BIPIEMME TESORERIA 

5,536 

5,535 

10719 

4,788 

COMIT BILANCIATO 

31.144 

31,135 

60303 

-1,874 

BN EURO MONETARIO 

10.120 

10,116 

19595 

3,773 

COMIT ESPANSIONE 

7.436 

7,428 

14398 

-9,073 

BN REDDITO 

6,121 

6,120 

118.52 

3,448 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.732 

4.680 

9162 

0.000 

BPL MONETARIO 

7.134 

7.131 

13813 

3,601 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.419 

5.397 

10493 

-11.207 

RPVIRRFVFTFRMINF 

5,027 

5,027 

9734 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,531 

6,530 

12646 

3,404 

DUCATO EOUITY 50 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

CAPITALGEST BOND BT 

8,.522 

8,.520 

16.501 

3,939 

EFFE UN. DINAMICA 

5.039 

5.024 

9757 

0.000 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.400 

9,398 

18201 

4,062 

EPSILON LONG RUN 

4.760 

4,7.50 

9217 

0,000 

CARIFONDO EURO PIU' 

0,000 

12,607 

0 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.004 

4,994 

9689 

0,000 

CARIFONDO MGRECMON. 

7.905 

7,903 

15306 

3,985 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.822 

4,807 

9337 

0,000 

CFNTRAI FCASH FURO 

7,306 

7,304 

14146 

3,896 

EPTACAPITAL 

14.742 

14.815 

28544 

-10.730 

CISALPINO CASH 

7.414 

7.412 

14356 

3,446 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.669 

6.633 

12913 

-19.290 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.269 

6,270 

12138 

3,705 

EUROM. CAPITALFIT 

30.106 

30.101 

58293 

-6.979 

COMIT MONETARIO 

11.010 

11.011 

21318 

3,721 

F&FEURORISPARMIO 

21.479 

21.473 

41.589 

-3051 

COMIT REDDITO 

6.489 

6,488 

12.564 

4,140 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.822 

5.800 

11273 

-12.961 

CR CENTO VALORE 

5,603 

5,601 

10849 

4,183 

F&F PROFESSIONALE 

57.137 

57.003 

110633 

-10.156 

DUCATO OBBL. EURO BT 

.5.1.57 

.5,1.56 

9985 

0,000 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13.382 

13,309 

2.5911 

-5,793 

DUCATO OBBL. TV 

5.105 

5.105 

9885 

0,000 

FONDERSEL 

46.201 

46.065 

89458 

-2.851 

EFFE OB. EURO BT 

.5,1.58 

.5,1.58 

9987 

3,201 

FONDERSELTREND 

10.244 

10.212 

19835 

-2.5.58 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.112 

5.110 

9898 

0,000 

FONDICRI BILANCIATO 


13.213 

2.5812 

-8.112 

EPTA CARIGE CASH 

5.176 

5,175 

10022 

0,000 

FONDINVEST FUTURO 

23.205 

23.213 

44931 

-4.741 

EPTA TV 

5.845 

5,844 

11317 

3,414 

FONDO CENTRALE 

20.287 

20.165 

39281 

-5.716 

EUROCONSULT MARENGO 

7.149 

7.148 

13842 

3,789 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

EUROM. CONTOVIVO 

10.164 

10,160 

19680 

3,693 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.759 

4,7.59 

9215 

0,000 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

5,998 

5,996 

11614 

3,879 

GEPOREINVEST 

16.737 

16.744 

32407 

-3.755 

EUROM. RENDIFIT 

6,854 

6,853 

13271 

3,832 

GEPOWORLD 

11.603 

11.504 

22467 

-8.774 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,867 

6,867 

13296 

3,966 

GESTICREDIT FIN. 

16..591 

16.492 

32125 

-6015 

F&F MONETA 

5 898 

5 898 

11420 

4,057 

GRIFOCAPITAL 

18.120 

17.939 

3.5085 

-3.923 

F&F RISERVA EURO 

6 929 6 929 

13416 

3,820 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.230 

12.198 

23681 

-12.128 

FIDEURAM SECURITY 

8,215 

8,214 

1.5906 

3,177 

lAM BILGLOBALE 

10.111 

10,048 

19578 

-5,442 

FONDERSEL REDDITO 

11.414 

11,409 

22101 

4,028 

IMI CAPITAL 

31.783 

31,671 

61.540 

-4,864 

FONDICRI INDIC PLUS 

8 087 

8,085 

1.56.59 

3,216 

ING PORTFOLIO 

33.906 

33,933 

6.5651 

-8,171 

FONDICRI MONETARIO 

11.907 

11,904 

23055 

3,584 

INVESTIRE BIL 

14.852 

14.791 

28757 

-8.275 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,269 

5,269 

10202 

4,.564 

NAGRACAPITAL 

19.925 

19.881 

38580 

-9.579 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.278 

5,278 

10220 

4,639 

NORDCAPITAL 

14.620 

14.648 

28308 

-6.938 

GFO FIIROPA .ST ROND 3 

5 282 

5,282 

10227 

4,449 

NORDMIX 

13.866 

13.793 

26848 

-7.448 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.256 

5,256 

10177 

4,472 

OASI FINANZA P.25 

5.216 

5.189 

10100 

-11.020 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5 274 

5,274 

10212 

5,080 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.879 

4.861 

9447 

0.000 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,284 

5,284 

10231 

4,716 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.821 

4,810 

9335 

0,000 

GEPOCASH 

fi,038 

6,037 

11091 

3,.514 

PRIME ALLSERV.COM.C 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GESTICREDIT MONETE 

11,535 

11,532 

22335 

3,909 

PRIMEREND 

27.853 

27.807 

53931 

-9.373 

GESTIELLE BT EURO 

6 177 

6 174 

11960 

3,658 

PUTNAM GL BAL 

5.088 

5.073 

9852 

-2.397 

GESTIFONDI MONET 

8.314 

8,313 

16098 

3,292 

PUTNAM GL BAL-S 

4.532 

4,503 

0 

-2,391 

GRIFOCASH 

5,990 

5,988 

11.598 

3,713 

QUADRiFQGLiQBiL.iNT 

10,436 

10.401 

20207 

-9.503 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.856 

5,855 

11339 

3,627 

RAS BILANCIATO 

26.761 

26,743 

.51817 

-5,531 

IMI 2nnn 

14,553 

14,551 

28179 

3,190 

RAS MULTI FUND 

12.793 

12,726 

24771 

-9,082 

ING EUROBOND 

7,382 

7,380 

14294 

3,259 

RAS MULTIPARTNER50 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE EURO BT 

5.919 

5,915 

11461 

3,642 

ROLOINTERNATIONAL 

13.892 

13.813 

26899 

-5.906 

LAURIN MONEY 

5.699 

5,697 

11035 

3,505 

BQLQMIX 

13,255 

13.267 

2.5665 

-5.483 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.268 

5,270 

10200 

3,843 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.735 

5.722 

11105 

-8.678 

NORDFONDO CASH 

7.412 

7,408 

14352 

3,404 

SAI BILANCIATO 

4.410 

4.373 

8539 

-13.171 

OASI FAMIGLIA 

6^224 

6,224 

12051 

3^234 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,887 

5,876 

11399 

-5,429 

OASI MONETARIO 

7 970 

7,970 

15432 

4,360 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25.723 

25.670 

49807 

-8.263 

OLTREMARE MONETARIO 

6.675 

6,673 

12925 

4^101 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.046 

6,0.50 

11707 

-5,264 

OPTIMA REDDITO 

5,404 

5,403 

10464 

3,703 

VENETOCAPITAL 

14.601 

14.588 

28271 

-5.163 

PADANO MONETARIO 

5,957 

5,955 

11534 

3,690 

ZETA BILANCIATO 

19.716 

19.726 

38175 

-5.6.56 

PASSADORF MONFTARIO 

5 758 

5,757 

11149 

3^916 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,650 

4,669 

9004 

0,000 

PERSEO RENDITA 

5.734 

5.733 

11103 

4.311 






PERSONAL CEDOLA 

.5.193 

.5.192 

100.55 

4.333 















■ 

PERSONALFONDOMON. 

11.729 

11.727 

22711 

3.494 

1 bIL. AZIUNAKI 




_■ 

DDIIUIC lUIAMCTADIA CI IDA 





AUREO FF DINAMICO 

4.395 

4,344 

8.510 

0,000 






BN INIZIATIVA SUD 

13,202 

13,182 

25563 

0,159 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.670 

5.668 

10979 

3.241 

R&SUNALL MONETARIO 





BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4.249 

4.209 

8227 

0.000 

6.193 

6,193 

11991 

3,027 

RAS CASH 

5.724 

5.723 

11083 

3.395 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.573 

4.522 

8855 

0.000 

RAS MONETARIO 

12.980 

12.977 

25133 

3..508 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.520 

5.491 


-16.020 

10688 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.188 

11.185 

21663 

3..5.54 

DUCATO EOUITY 70 

5.000 

0.000 


0.000 

9681 

ROLOMONEY 

9.154 

9.1.52 

17725 

3.645 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,203 

6,165 

12011 

-18,627 

ROMAGEST MONETARIO 





GEN.ALL.SERV.COM.B 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

10.974 

10,971 

21249 

3,635 






IMINDUSTRIA 

14.391 

14.316 

27865 

-8.413 

ROMAGFST SFI . SHORTT 

.5,176 

.5,174 

10022 

3,.520 

SAI EUROMONETARIO 

13.740 

13.737 


3.153 

OASI FINANZA P.3.5 

4,691 

4,667 

9083 

-1.5,.53a 

26604 






PRIME ALLSERV.COM.B 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.207 

6.203 

12018 

3.952 






RAS MULTIPARTNER70 

5.000 

0.000 


0.000 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.021 

8.020 

1.5.531 

4.630 

9681 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.179 

5.176 

10028 

3.996 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.649 

5.616 

10938 


-18,696 

SICILFONDO MONETARIO 





SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22,7.59 

22,695 

44068 

-12,492 

7.609 

7.609 

14733 

4.190 






SANPAOLO SOLUZIONE 7 



18755 


SOLEILCIS 

.5.912 

.5.911 

11447 

3.773 

9,686 

9,652 

-16,650 

SPAZIO MONETARIO 

5.624 

5.623 

10890 

3.782 






TEODORICO MONETARIO 

5.967 

5.965 

11554 

4.208 

BIL OBBLIGAZIONARI 



■ 

VENETQCASH 

10,676 

10,675 

20672 

3,600 

ARCATE 

15.441 

15,392 

29898 

-3,9.55 

ZENIT MONETARIO 

6.179 

6.178 

11964 

2.760 

AUREO FF PONDERATO 

4.882 

4.861 

9453 

0.000 

ZETA MONETARIO 

6,934 

6,935 

13426 

3,942 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.489 

6.472 

12.564 

3.9.57 




BIPIEMME MIX 

4.977 



0.000 






4,985 

9637 






RIPIFMMF VIRPONTFO 





■ Ub. AKtA tUKU A IVItU./LUN. 1 tKM. | 

DiriCIVIIVIC VIOUWN 1 cw_ 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,744 

4,729 

9186 

0,000 

ALLEANZA OBBL 

5.353 

5,355 

10365 

2,951 






BNL SKIPPER 1 

5.045 



0.000 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.886 

5.887 

11397 

3.626 

5,039 

9768 






BNL SKIPPER 2 

5.009 

5.003 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.145 

5,148 

9962 

3,562 

9699 






BPC STRADIVARI 

5.0.53 

5.070 

9784 

-1.270 

APIJLIA OBBLIGAZ. 

6.103 

6.101 

11817 

3.898 






DUCATO EOUITY 30 

5.000 

0.000 


0.000 

ARCA RR 

6,857 

6,857 

13277 

4,464 

9681 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 





DUCATO REDDITO GLOB. 

.5..523 

.5..504 


-6.167 

5,231 

5,228 

10129 

0,000 

10694 






EFFE UN. PRUDENTE 

4.961 

4,963 

9606 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

.5.126 

5,123 

9925 

4,812 






F&F LAGEST PORT. 1 

6,038 

6,029 

11691 

-3,884 

AZIMUT FIXED RATE 

7.658 

7.651 

14828 

4.375 






GEN.ALL.SERV.COM.D 

0.000 

0,000 


0,000 

BIMOBBLIG. EURO 

4.960 

4.958 

9604 

0.000 

0 






HELIOS BILANCIATO 70 

12,595 

12,546 

24387 

-9,270 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

.5,355 

5,356 

10369 

4,162 






OASI FINANZA P I 5 

5.413 

5.401 

10481 

-2.433 

BNOBB. EUROPA 

5.851 

5.848 

11329 

3.520 






PRIMF Al 1 SFRV.COM.D 

0,000 

0,000 


0,000 

BPL OBBL EURO 

6.182 

6.179 

11970 

2.861 

fì 






RAS MULTIPARTNER20 

5.000 

0.000 


0.000 

RPVI ORBI . FURO 

.5,017 

.5,019 

9714 

0,000 

9681 






DAMAriFCT DDAF MAnPD 




g 

BRiANZAREDDiTQ 

.5.6.5.5 

5.660 

109.50 

4.086 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,9.52 

5,9.54 

11.525 

0,932 

C.S. OBBL ITALIA 

6.702 

6.708 

12977 

4.246 






SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,342 

6,333 

12280 


CAPITALGEST BOND EUR 

8.171 

8,173 

1.5821 

4,221 

-0,859 

CARIFONDO ALA 

8.049 

8.048 

15585 

4.275 






CARIFONDO CARIGE OBB 

8.367 

8.365 

16201 

4.170 

OB. MISTI 




■ 

CENTRALE REDDiTQ 

16.697 

16.695 

32330 

3.778 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,653 

6,657 

12882 

2,290 

CISALPINO CEDOLA 

5.427 

5,428 

10.508 

4,356 

ANIMA FONDIMPIFGO 

15 576 

15,488 

301.59 

-2,031 

COMIT REDDITO FISSO 

5.277 

5,280 

10218 

4,288 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.570 

6,576 

12721 

2,129 

CONSULTINVEST REDDIT 

6..513 

6.490 

12611 

3.135 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.586 

5,587 

10816 

0,000 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.808 

5.804 

11246 

2.307 

AZIMUT SOLIDITY 

6.615 

6,611 

12808 

3,037 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.787 

5.791 

11205 

3.784 

RIM Gl ORAI CONV. 

5,035 

5,038 

9749 

0,000 

EPSILON QINCOME 

5.163 

.5.161 

9997 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.048 

5,051 

9774 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5.193 

5.190 

10055 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.814 

7,814 

15130 

3,264 

EPTA LT 

6.472 

6.467 

12532 

4.911 

BNOBB. DINAMICO 

11.9.50 

11,963 

23138 

-4,682 

EPTA MT 

6.040 

6.037 

11695 

4.444 

BNL PER TELETHON 

5,034 

5,020 

9747 

0,000 

EPTABOND 

17.208 

17.197 

33319 

3.862 

BPBTIEPOLO 

6,920 

6,926 

13399 

2,049 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.193 

6,192 

11991 

4,646 

BPC MONTEVERDI 

5.129 

5,139 

9931 

1,705 

EUROM. REDDITO 

11.756 

11.749 

22763 

4,.534 

RPI REDDITO 

7,608 

7,612 

14731 

0,105 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.213 

6.208 

12030 

6.587 

CISALPINO IMPIEGO 

5.341 

5,340 

10342 

1,212 

F&F EJJROREDDITO 

10..5.54 

10..5.57 

20435 

4.806 

COMIT RENDITA 

6.471 

6,474 

12.530 

3,1.59 

F&F LAGEST OBBL. 

14.918 

14.921 

28885 

4.387 

COMIT RISPARMIO 

5.090 

5,088 

9856 

2,561 

FONDERSEL EURO 

5,871 

5,869 

11368 

4,.521 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,517 

.5,515 

10682 

1,733 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.170 

5.171 

10011 

0.000 

CR TRIESTE OBBL 

5,855 

5,862 

11337 

3,106 

GARDFN CIS 

5.828 5.828 

11285 

3,406 

DUCATO EURO PLUS 

17.843 

17,821 

34549 

-1,815 

GEODE EURO BOND 

5.088 

5.090 

9852 

4.219 

EPSILON LIMITED RISK 

5.075 

5,077 

9827 

0,000 

GEPOREND 

5.68.5 

5.68.5 

11008 

3.711 

FPSII ON PORTFOI lOINS 

5,075 

5,073 

9827 

0,000 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.138 

6.139 

11885 

4.210 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.049 

5.041 

9776 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

5.756 

5,751 

11145 

4,011 

EUROCONSULT FIORINO 

6,333 

6,335 

12262 

-1,370 

GESTIELLE MT EURO 

11.192 

11,181 

21671 

2,990 

FONDICRI EUROBOND 

7,844 

7,840 

1.5188 

3,825 

lAM BOND CONV.EJJRO 

6.134 

6.134 

11877 

4.089 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.2.53 

9.249 

17916 

4.802 

lAM BOND EURO 

5.608 

5.607 

10859 

4.334 

GEPO CORPORATE BOND 

5.242 

5,238 

101.50 

0,000 

lAM LONG BOND EURO 

6.742 

6.744 

130.54 

3,325 

GEPOBONDEURO 


5.266 

10193 

1.445 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.726 

6.726 

13023 

4.101 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.080 

9.079 

17.581 

0.165 

IMIREND 

8.414 

8.413 

16292 

3.690 

GRIFOBOND 

6.724 

6.709 

13019 

4.604 

ING REDDITO 

14.518 

14.515 

28111 

4.446 

GRIFOREND 

7.5.55 

7.548 

14629 

3.523 

INVESTIRE EURO BOND 

.5.196 

.5.190 

10061 

3.238 

HELIOS OBB. MISTO 

7,458 

7,466 

14441 

5,592 

ITALMONEY 

6,617 

6,615 

12812 

4,015 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.981 

6,977 

13517 

4.240 

NORDFONDO GLOBAL 

11,825 

11.810 

22896 

2,754 

LEONARDO OBBL 


5.364 

10392 3.730 

OASI BOND RISK 

9,373 

9.350 

18149 

4,388 

MC OL-OBB LJJNG.TERM. 

.5.311 

5,320 

10284 

1,977 

OASI OBBL INTERNAZ. 

10,839 

10,825 

20987 

3,742 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,332 

5,333 

10324 

4,528 

OLTREMARE BOND 

7,271 

7,262 

14079 

4,739 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5.114 

5,108 

9902 

4,452 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,427 

5,415 

10.508 

7,210 

MIDAORRIIGAZ. 

13,911 

13,908 

26935 

4,421 

PADANO BOND 

8,398 

8.383 

16261 

4,634 

NORDFONDO 

13,231 

13,222 

2.5619 

3,593 

PERSONAL BOND 

7,280 

7.270 

14096 

5,263 

OA.SI FURO RISK 

in.184 

10,193 

19719 

3,886 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,138 

13.121 

2.5439 

3,989 

OASI OBBL EURO 

5,551 

5,551 

10748 

4,814 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,147 

7.139 

13839 

3,986 

OASI OBBL ITALIA 

10.907 

10,910 

21119 

3,9.55 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,475 

7.466 

14474 

2,904 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.970 

6,969 

13496 

3,612 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6,6.58 

6.627 

Q 

2,902 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.288 

5,286 

10239 

3,930 

R&SUNALL. BOND 

7,544 

7.557 

14607 

2,863 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.690 

7,689 

14890 

3,862 

RAS BOND FUND 

14.421 

14.405 

27923 

3.465 

PERSONAL EURO 

9,590 

9,593 

18569 

4,0.58 

ROLOBONDS 

8,588 

8.575 

16629 

4,071 

PERSONAL ITALIA 

7,088 

7,089 

13724 

3,659 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,933 

12,913 

2.5042 

2,463 

PRIME BOND EURO 

7,368 

7,372 

14266 

4,200 

ROMAGESTSELBOND 

.5.113 

5.107 

9900 

2.464 

PRIMECLUB OB EURO 

14.346 

14,352 

27778 

4,122 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7,7.57 

7.746 

1.5020 

4,4.57 

QUADRIFOGLIO OBB INT 

.5.614 

5,615 

10870 

2,520 

SANPAOLO BONDS 

6.882 

6.883 

13325 

3.240 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.246 

12,246 

23712 

4,017 

SOFIDSIM BOND 

6.549 

6.537 

12681 

6.401 

RAS OBBLIGAZ 

23 756 

23,756 

4.5998 

4,238 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.484 

5.473 

10619 

2,332 

ROI ORFNDITA 

5 293 

fi^293 

10249 

3^fi42 

ZENIT BOND 

6.5.54 6..5.51 

12690 

5.33.5 

ROMAGEST EURO BOND 

7.189 

7.187 

13920 

4,082 

ZETAINCOME 

5.243 

5.244 

101.52 

0.000 

.SAIFIIRORRI IG. 

9,728 

9,724 

18836 

4,076 

ZETABOND 

13,714 

13,709 

26554 

2,350 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.943 

9.942 

192.52 

5.139 






SANPAOLO OB. EURO LT 

5.730 

5,727 

11095 

5,466 










1 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.074 

6.075 

11761 

4.507 

■ WD. MI- 1 nc 

1 

AGRIFUTJJRA 

13.922 

13.916 

269.57 

3.524 

TEODORICO OB. EURO 

5.157 

5,1.56 

9985 

3,140 

AKIIRAA /^AKIX/CDTIDII C 





ZETA OBBLIGAZION. 

13.880 

13,890 

26875 

3,620 

ARCA BOND CORPORATE 

5!o48 

5.038 

9774 

moflfl 

ZETA REDDITO 

6,111 

6,113 

11833 

3,576 

AUREO GESTIOBB 

8.945 

8.938 

17320 

3.279 






AZIMUT FLOATING RATE 

6.501 

6.500 

12588 

2.945 

1 rkD ADCACIIDrkDA 



■ 

AZIMUT TREND TAS.SI 

7,030 

7,017 

13612 

.5,5.55 











AUREO RENDITA 

1fi^628 

1fi^631 

30260 

3^826 

BIPIEMME CQR.BQ.EUR._ 

5.3.59 

5.3.51 

10376 

4..54.5 

AZIMUT REDDITO FURO 

12 119 

12,108 

234fifi 

fienai 

BIPIEMME PREMIUM_ 

5.102 

5.102 

9879 

0.000 

CAPITAI GFST R FIIROPA 

8.110 

8.117 

15703 

4 5fi4 

BIPIEMME RISPARMIO_ 

6.8.56 

6.8.57 

13275 

5.008 

CISAI PINO REDDITO 

11 7nR 

11 700 

22670 

2^000 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.093 

10.093 

19.543 

-0.961 

COMIT FI IROROND 

6,502 

6,502 

12590 

4 232 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.862 

12.817 

Q 

11-.522 

FPTA EUROPA 

5 528 

fi^fi23 

10704 

1 ^fi98 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.964 

4.951 

9612 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.158 

5.157 


0.000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,316 

5.316 

10293 

5,288 

9987 






FIIROMONFY 

6.844 

fi 644 

132.52 

3 43fi 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.142 

6.135 

11893 

5.027 

fRif RHNn FIIROPA 

7fifi7 

7 672 

14845 

3 287 

COMIT CORPORATE BOND 

5,274 

5.272 

10212 

5,206 

CAMniPDI 1 





COMIT ITALCORP.BOND 

5.269 

5.269 

10202 

5.022 

rUINUIWnl 1 

NORDFONDO EUROPA 

6.719 

6 718 

13010 

3 808 

COOPERROMA MONETARIO 

5.063 

5.063 

9803 

3.044 

OASI OBBL. EUROPA 

11.422 

11.430 

22116 

3.478 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,1.50 

5,143 

9972 

0,000 






PERSONAL CONVERGENZA 

6.768 

6.770 

13105 

5.865 

EFFE OB. CORPORATE 

5,082 

5.074 

9840 

0,000 






PI ITN AM FI IRÒ RH T 1 IT 





EUROM. RISK BOND 

.5,116 

5.114 

9906 

0,000 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.006 

13.009 

2.5183 

1.649 

FONDICRI CORPORATE 

4,704 

4,694 

9108 

0,000 






VENETOPAY 

5,388 

5,388 

10433 

3,499 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.198 

5.198 

10065 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,184 

5,184 

10038 

0,000 






GESTIELLE CORP. BOND 

4,986 

4.983 

9654 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 



■ 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,163 

6.175 

11933 

-2,914 

ARCA BOND DOLLARI 

8.766 

8.775 

16973 

11,399 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,864 

4.814 

9418 

-12,878 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,608 

5,609 

10859 

0,000 

lAM BOND CORP. EURO 

5,138 

5.133 

9949 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6,063 

6,057 

11740 

9,361 

lAM BOND CORP. INT. 

5,107 

5.101 

9889 

0,000 

AZIMUT REDDITO USA 

6,238 

6,243 

12078 

9,998 

NORDFONDO C.BOND 

.5,411 

5.397 

10477 

7,021 

BPL OBBL AMERICA 

7.958 

7,954 

15409 

7,773 

OASI FINANZA P.CASH 

6,830 

6.830 

13225 

3,312 

CAPITALGEST BOND-S 

7.513 

7,512 

14547 

10,080 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.282 

10.264 

Q 

8.116 

COLUMBUS INT. BOND 

9,432 

9,4.58 

18263 

8,239 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10,792 

10,798 

Q 

4,141 

COLUMBUS INT BOND-S 

8.401 

8,395 


8,234 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,000 

0.000 

9681 

0,000 

COMIT AMERICABOND 

8 436 

8,427 

16334 

10,885 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.274 

5.271 

10212 

3.330 

COMIT AMERICABOND-S 

7.514 

7.480 


10,887 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,698 

4.679 

Q 

3,336 

DUCATO MON DOI 1 ARO 

fi^n87 

5 101 

9850 

n^nnn 

RAS CEDOLA 

6,265 

6.264 

12131 

3,846 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.779 

7,769 

15062 

9,117 

RAS SPREAD FUND 

.5.112 

5,097 

9898 

0..511 

FFFF OR DOI 1 ARO 

5 795 

5,793 

11221 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITQ 

13,310 

13,322 

25772 

0,912 

EUROM NORTH AM BOND 

9.078 

9,071 

17577 

11,290 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.219 

5.218 

10105 

3.736 

F&F RIS DOI 1 ARI S 

6 748 

6.741 


10^483 

SANPAOLO BOND HY 

5.421 

5.389 

10497 

-0.823 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.577 

7,595 

14671 

10,484 

SANPAOLO BONDS FSV 

.5..514 

.5..521 

10677 

6.984 

FONDERSEL DOLLARO 

9.133 

9,126 

17684 

11,012 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.104 

6.102 

11819 

3.844 

GEO USA ST BOND 1 

5,354 

5,354 

10367 

5,873 

SANPAOLO QB. ETICO 

5.268 

5.273 

10200 

4.261 

GFO USA .ST ROND 2 

5 348 

fi^348 

10355 

0^000 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.123 

6.122 

118.56 

4.313 

GFODFNORDA ROND 

6 273 

6^267 

12146 

12,600 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,289 

5,285 

10241 

3,9.50 

GEPOBOND DOLLARI 

7.474 

7.471 

14472 

10^811 

VASCO DEGAMA_ 

10,292 

10,286 

19928 

3,723 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.657 

6.631 


10.603 

ZETA CORPORATE BOND 

5,215 

5,211 

10098 

0,000 

CiESTiELLEBQND-$ 

8.392 

8,411 

16249 

4.625 






GESTIELLE CASH DLR 

6.523 

6.5.53 

12630 

5.481 






lAM BOND DOLLARO 



17241 

10.457 





1 

8.904 

8,886 

SYMPHONIAAZ. INTER 

10..517 

10.419 

20364 


lAM BOND DOLLARO/Sì 





■1Q789 

7.931 

7.887 


10.466 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.474 

13.447 








26089 

■9j618 

lAM ROND FI F.SSIRII F 

1.5,203 

1.5,175 

29437 

10,768 

.«ìymphonia FORTI.R.RIMO 

3,2.54 

3,225 

6301 

Q,QQQ 






lAM CASH DOI 1 ARO 

14,715 

14,7.57 

28492 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 



11674 

4,127 







lAM CASH DOLLARO /Sì 

13.107 

13.098 


8.946 

SYMPHONIA OB.A.EJJROP 

6,7.54 

6.7.57 

13078 

4,875 






INVESTIRE N.AM.BQND 

6,195 

6,183 

11995 

8,323 

SYMPHONIA PATr^l RPR 

fi qna 

5 9Q4 

■|^I439 

4 032 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.102 

13,031 

0 

9,823 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,495 

5,468 

10640 

-7,956 

NORDFONDO ARFA DOI 1 

14,710 

14,681 

28483 

9,825 

OASI DOI 1 ARI 

7,679 

7,668 

14869 

7,443 






PERSQNALDQLLARQ-$ 

14,043 

13.984 


14.906 

■ F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 



PRIME BOND DOLLARI 

6.904 

6.919 

13368 

9.5.52 

ANIMA IIOIIIDITA' 

5,190 

.5,191 

10049 

3,800 

PUTNAM USA BOND 

6.526 

6,530 

12636 

6,931 

ARTIG. 1 lOUIDITA' 

5,073 

5,073 

9823 

0,000 

PUTNAM USA BOND-S 

5.813 

5.796 


6.945 

AZIMUT GARANZIA 

10..528 

10..526 

20385 

3.306 

RAS US BOND FUND 

6.432 

6.436 

124.54 

11.068 

BN LIQUIDITÀ' 

5.910 

5.909 

11443 

3.994 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,283 

7,299 

14102 

10,683 

BNL CASH 

18.668 

18.665 

36146 

3.423 


RNI MONETARIO 

8,560 

8,5.59 

16574 

3,369 






rAPiTAi 1 mi un 





OB. AREA YEN 




■ 

CARIFONDO TESORIA 

8,386 

6.385 

12365 

3,753 

AUREO ORIENTE 

5.066 

5,046 

9809 

-4,702 

PAQH ROMAr^FQT 

fi 242 

5 240 

•i ni fin 

3 837 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.886 

5.854 

11397 

-6.049 

CENTRAI F C/C 

8 478 

8 468 

■ifi4no 

3 fi9fi 

EUROM. YEN BOND 

ISSL. 

9.830 

19163 

-8.191 

COMIT TESORERIA 

fi^279 

5^278 

in222 

3^852 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,256 

5.233 

10177 

-5.738 

DUCATO MON FURO 

7 jfifi 

7 1.55 

13Rfifi 

3 fi4fi 

OASI YEN 

5.091 

5.067 

9858 

-7,419 

FFFF 1 IO ARFA FURO 

fi^fifig 

5 667 

in97.5 

3^223 

PERSONAL YEN-Y 

1007.689 1010.719 

Q 

-2.792 

EPTAMONEY 

11,749 

11.746 

22749 

3,955 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,712 

6,679 

12996 

-3,770 

EUGANEO 

6,219 

6,218 

12042 

3,667 






EUROM. TESORERIA 

9,4.58 

9,4.56 

18313 

3,8.54 






FIDEURAM MONETA 









■ 

12,4.50 

12.449 

24107 

3,310 

1 WD. rMcoi 11 


_■ 

CAKinCDCCI AACU 





ARCA BOND PAESI EMER 

7.564 

7.608 

14646 

9.243 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,749 

6,747 

13068 

4,022 

AUREO ALTO REND. 

5.867 

5,884 

11360 

8,447 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,980 

6,980 

13.515 

3,361 

CAPITALGEST BOND EM 

6.572 

6,600 

12725 

7,914 

GESTIELLE CASH EURO 

5.916 

5.914 

114.55 

3.844 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8.240 

8.263 

1.59.55 

10.693 

ING EUROCASH 

5,568 

5,567 

10781 

3,321 

FFFF OR. PAF.SI FMFRG 

.5,169 

5,172 

10009 


0,000 

MIDA MONETAR. 

10,337 

10,334 

20015 







3,390 

EPTA HIGH YIELD 

6.066 

6.081 

11745 

1.032 

NORDFONDO MONETA 

.5.191 

5.190 

100.51 


F&F EMERG. MKT. BOND 

6.9.57 

6.972 

13471 

7.726 

3,654 

OASI 3 MESI 

6,198 

6,198 

12001 

3,5.58 

FONDICRI BOND PLUS 





5.943 

5.949 

11507 

9.791 

OASI CRESCITA RISP. 

6,928 

6,928 

13414 

3,248 






GEODE B.EMERG.MKT. 

6.425 

6.446 

12441 

7,765 

OASITESOR. IMPRESE 

6.878 

6.877 

13318 

3.865 






GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.447 

6.478 

12483 

10.242 

OPTIMA MONEY 

5.187 

5.186 

10043 

3.409 






GESTIELLE E.MKTS BND 

7.008 

7.045 

13.569 

5.098 

PERSEO MONETARIO 

6.210 

6.208 

12024 

3.603 






lAM BOND EM.VA.ATTIV 

7,895 

7,931 

1.5287 

13,125 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

.5..542 

5.541 

10731 

3.5.50 






lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,194 

6,206 

11993 

4,876 

PRIME IIOIIIDITA' 

5,500 

5,499 

10649 

4,048 






ING EMERGING MARKETS 

13.634 

13,682 

26399 

11,461 

RISPARMIO IT.MON. 

5.436 

5.435 

10.526 

3.471 






INVESTIRE EMERG.BOND 

14.269 

14.286 

27629 

9.391 

ROI OCASH 

7,034 

7,033 

13620 







3,486 

NORDFONDO EMERCi.BOND 

6Ji5 

6.1.57 

11898 

6.425 

ROMArìFQTI miliniTA' 

fi 186 

6 106 

9887 

n 800 

OASI OBBL. EMERG. 

4,817 

4,833 

9327 

3,635 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.193 

9^192 

17800 

3.176 






SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.214 

6.214 

12032 

3.428 

1 OB. INTERNAZIONALI 



■ 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,214 

6,214 

12032 

0,000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.617 

5.61.5 

10876 

4.114 






ARCA BOND 

10.986 

10.978 

21272 

4.290 

H c CI cecidi 1 





ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5i2Q 

5.424 

10495 

0.000 

1 > rLCOOIDILI 




1 

Al ARirn RF 

fi 880 

6 000 

9881 

8 800 

AUREO BOND 

7,288 

7,278 

14112 

3,366 

ANIMA FONDATTIVn 

13 385 

18.074 

28782 

■3 9fifi 

AUREO FF PRUDENTE 

5.097 

5.080 

9869 

0.000 

MNIIVIM rWNUMI IIVW_ 

AZIMUT TREND 

17 748 

17 376 

34381 

fi 8.55 

AZIMUT REND. INT. 

7.959 

7.9.53 

1.5411 

5.992 

AZIMUT TRFNR 1 

17 888 

17.544 

34840 

■8,788 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.484 

5.480 

10619 

5.0.57 

RIM FI FRRIRII F 

fi 294 

5 278 

18251 

8 800 

BIPIEMME PIANETA_ 

7.523 

7.520 

14.567 

5.8.53 

RN NFW 1 LSTING 

7 888 

7 808 

14812 

■41 8.54 

BNOBBL. INTERN. 

aiZ3 

8.563 

16600 

14.200 

BN OPPORTUNITÀ' 

8^781 

5.763 

11194 

■33^885 

BPB REMBRANDT 

7.470 

7.463 

14464 

4,431 

RNI TREND 

24,495 

24 266 

47429 

■28,740 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.111 

5.108 

9896 

0.000 

CAPITAI GFST RFD PIU' 

8^137 

6 135 

11883 

4^923 

C.S.QBBL. INTERNAZ. 

Z,3Z5 

7.366 

14280 

4.803 

CAPITALGEST RISK 

9^998 

9.873 

19355 

18^185 

CAPITALGEST GLOBALE 

ai33 

8.426 

16329 

2.992 

CISAI PINO ATTIVO 

3^887 

3 562 

8987 

■29,352 

CARIFONDO BOND 

7,937 

7,924 

1.5368 

5,433 

DUCATO SFCIIRPAC 

12,327 

12 307 

23868 

■14^121 

CENTRALE MONEY 

13,089 

13.064 

25344 

4.712 

DUCATO STRATEGY 

5,000 

0.000 

9681 

0,000 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.673 

6.662 

12921 

2.867 

FIIROM STRATFGIC 

4^483 

4 425 

8642 

8,000 

COMIT OBBL. INTER. 

6.761 

6.751 

13091 

2.688 

FONDINVEST OPPORT 

8^41 

5 707 

11118 

■8,6.55 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.999 

4.994 

9679 

0.000 

FORMIII A 1 RAI ANCFD 

8^844 

5 835 

11318 

2,078 

DUCATO GLOBAL BOND 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

FORMI! 1 A 1 CONSFRVAT 

8^887 

5 682 

11812 

3^844 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.033 

8.016 

15554 

2.435 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,994 

5 9.55 

11886 

■0,597 

EFFEOB. GLOBALE 

5.275 

5,268 

10214 

0,000 

FORMIII A 1 1 OW RISK 

8^888 

5 653 

189.55 

2,816 

EPTA 92 

11.085 

11.066 

21464 

3.724 

FORMULA 1 RISK 

5,827 

5 797 

11283 

■1,437 

EUROCONSULTSCUDO 

6.701 

6.697 

12975 

1.101 

GEO EUR EO TOTAL RET 

5,083 

5 083 

9842 

0,000 

EUROM. INTER. BOND 

8.521 

8.504 

16499 

6.260 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15,188 

15.221 

29408 

-19,221 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.830 

10,811 

20970 

6,4.58 

GESTNORD TRADING 

8,329 

6 302 

122.55 

-12,170 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.216 

7.209 

13972 

5.605 

lAM PORTFOI I01 

5,074 

5,076 

9825 

0,000 

FONDERSEL INTERN. 

12.385 

12,365 

23981 

5,234 

lAM PORTFOLIO 2 

4,911 

4.907 

9509 

0,000 

FONDICRI PRIMARY B. 

10.013 

9.994 

19388 

1.840 

lAM PORTFOLIO 3 

4,713 

4 699 

9126 

0,000 

GEODE GLOBALBOND 

5.453 

5.446 

10.5.58 

4.885 

lAM PORTFOLIO 4 

4,485 

4,4.59 

8684 

0,000 

GEPOBOND 

7.641 

7.627 

14795 

3.9.59 

lAM TOP DYNAMIC 

5,000 

5.151 

9681 

0,000 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.809 

10,794 

20929 

4,586 

lAM TREND 

3,983 

3,9.50 

7712 

-26,322 

GESTIELLE BOND 

9.632 

9.627 

18650 

2.664 

KAIROS PAR. INCOME 

5,039 

5,039 

9757 

0,000 

GESTIELLE BTOCSE 

6.482 

6.485 

12.5.51 

0.449 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,882 

4.871 

9453 

0,000 

GESTIFONDI OBBL. INT 


7.840 

1.5206 

2.040 

LEONARDO FLEX 

3,397 


6578 

0,000 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.638 

5.634 

10917 

0.213 

OASI HIGH RISK 

8,909 

8,798 

172.50 

-26,560 

lAM BOND TOP RATING 

7.607 

7.592 

14729 

4.693 

OA.SI TREND 

5,024 

4.991 

9728 

0,000 

IMI BOND 

13.831 

13.806 

26781 

3.124 

OIIADRIFOGIIOFI FSS. 

18,624 

18,669 

36061 

-19,110 

ING BOND 

14.188 

14.175 

27472 

3.268 

R&.SIINAI 1 FRFF 

6,763 

6,609 

13095 

-32,241 

INTERMONEY 

7.628 

7.614 

14770 

3.5.59 

RASOPPORTIINITIFS 

5,900 

5,835 

11424 

-1,683 

INTERN. BONDMANAG. 

6.890 

6.882 

13341 

1.938 

SAI INVF.STII IRFRO 

7,025 

6,997 

13602 

-2,619 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,5.59 

8,544 

16573 

5,797 

SANPAOI 0 HIGH RLSK 

6,878 

6,822 

13318 

-24,961 

LAURIN BOND 

5.314 

5,312 

10289 

6,280 

SPAZIO AZIONARIO 

6.566 

6.571 

12714 

-15.102 

LEONARDO BOND 

5.089 

5.084 

9854 

0.000 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.112 

4.096 

7962 

-16.761 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,079 

11,065 

21452 

4,312 

ZENIT TARGET 

9,078 

8,936 

17577 

-23,132 
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Tennis, a Roma le donne rubano la scena agli uomini 

Lunedì il via agli Internazionali: presenti sedici delle venti migliori giocatrici 



A rompere il ghiaccio saranno per la seconda volta 
gli uomini (con in testa Sampras - nella foto -, 
arrivato a Roma con largo anticipo con l'intezione 
forse di prendersi a 30 anni un'altra soddisfazio¬ 
ne), ma i riflettori saranno soprattutto per le don¬ 
ne. Rno a due anni fa il torneo femminile di quelli 
che una volta si chiamavano gli Internazionali d'Ita¬ 
lia sembrava il parente povero di quello maschile. 
Ma da quando l'anno scorso c'è stata l'inversione 
di programma, con Roma che ha ceduto la sua 
vecchia data ad Amburgo, anche il torneo rosa ha 
acquistato fascino rubando addirittura la scena a 
quello maschile, per quanto gli uomini continuino 
a guadagnare di più (al vincitore vanno 400 mila 
dollari, contro i 178 mila della vincitrice). 


Anche perchè nel frattempo il tennis in gonnella è 
decollato attirando pubblico (nei primi tre mesi 
dell'anno è cresciuto del 9 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 2000, con tornei da record) e 
media (quest'anno a Roma la copertura tv nel mon¬ 
do sarà maggiore per le donne). Se poi si aggiunge 
che l'Italia della racchetta è più forte tra le donne 
(quattro nelle prime 100 del mondo, contro i due 
soltanto degli uomini) si capisce perchè perfino il 
pubblico del Foro Italico si stia appassionando 
sempre più. Tranne l'americana Venus Williams 
(ma torna la sorella Serena) e la russa Kournikova 
ci saranno 16 delle prime 20 del mondo, con in 
testa la n.1 Hingis e l'americana Seles, vincitrice 
dell'ultima edizione. 



LaCommissione Disciplinare ha sospe¬ 
so in via cautelare, con decorrenza im¬ 
mediata, Nicola Caccia e Stefano Sac¬ 
chetti, entrambi tesserati del Piacenza, 
e risultati positivi per presenza di Noran- 
drosterone (in concentrazione superio¬ 
re a 2 ng/ml) e Noretiocolanolone al 
controllo antidoping del 23 dicembre 
scorso, dopo la gara con laSampdoria. 
Dopo la conferma della positività alle 
controanalisi e la segnalazione dell' Uffi¬ 
cio Coordinamento Attività Antidoping 
del Coni, attraverso la Figc, la Lega ha 
disposto ieri la sospensione dei due 
calciatori. 
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Stranieri del pallone 
In arrivo la sanatoria 

Comunitari e non sullo stesso piano dal prossimo anno 


Aldo Quaglierini 


ROM A Cambiano le regole sugli extra¬ 
comunitari nel calcio. Via il tetto mas¬ 
simo di tre presenze in campo e di 
cinque tesserati. Dalla prossima sta¬ 
gione, una sorta di sanatoria finirà 
per renderli comunitari tutti quanti 
(tutti quelli che già lavorano in Euro¬ 
pa, non gli altri). Questa decisione, 
annunciata ieri mattina, dal presiden¬ 
te della Corte Federale della Figc, An¬ 
drea M anzella, verrà ufficializzata sol¬ 
tanto tra qualche giorno insieme alle 
motivazioni. Ovviamente, i processi 
in corso in questi giorni per la que¬ 
stione passaporti subiranno i contrac¬ 
colpi della decisione di ieri esarà mol¬ 
to diffficile condannare una società 
sportiva per laviolazionedi unar^- 
lagi udicatasuperatao addirittura ille 
gittima. Proseguirà il suo corso natu¬ 
rale, invece, la giustizia ordinaria. 

Nella riunione di ieri la Corte ha 
ascoltato i difensori di Lazio, Milan, 
Inter, UdineseeSampdorialesocietà 
che hanno firmato i ricorsi su una 
norma (articolo 40, comma 7 della 
Noif che stabilisce che ogni squadra 
può schierare al massimo tregiocato- 
ri extracomunitari) a loro modo di 
vedere, da superare. 

M anzella ha parlato brevemente 
al terminedella riunionechesi èsvol- 
ta ieri negli uffici di via Allegri di 
Roma della Federcalcio, alla presenza 
anche di un rappresentante dell'Ale, 
il sindacato dei calciatori. E ha annun¬ 
ciato la decisione di abolire la norma. 

Secondo i vertici della giustizia 
sportiva, i club e i giocatori coinvolti 
nella vicenda passaporti falsi non do¬ 
vrebbero sfuggi reasanzioni eprowe- 
dimenti disciplinari avendo comun¬ 
que violato il regolamento. Ma già si 
preannunciano eccezioni, ricorsi eos- 
servazioni. «L'aspetto sostanziale de¬ 
ve prevalere su quello formale - dice 
infatti Giulia Bongiorno, avvocato 
che difende l'Udinese-. Seia norma 
chediscrimina i giocatori extracomu¬ 
nitari da quelli comunitari dovesse 
essere abolita, il comportamento del- 
lesocietàoggi sotto processo non do¬ 
vrebbe essere sanzionato. La nostra 


posizioneè molto sempliceelineare- 
prosegue Buongiorno - e l'abbiamo 
sostenuta anchedavanti alla Corte Fe¬ 
derale. Ci chiediamo se è possibile 
sanzionareunasocietàin base ad una 
norma o a una disposizione che la 
Corte ritieneormai esserediscrimina¬ 
toria. Buon senso vorrebbe - sottoli¬ 
nea-checosì non fosseo che comun¬ 
que, le pene si riducessero d'intensi¬ 
tà». Secondo Dario Canovi, procura¬ 
tore di numerosi calciatori, è giusto 
che la norma in questione venga can¬ 
cellata. «Sicuramente - dice Canovi - 
entrerà in vigorea parti redalla prossi¬ 
ma stagione, per non infulenzare il 
campionato in corso». C’è stata an¬ 
che una proposta, per tutelare i vivai, 
di affiancare la liberalizzazione d^li 
extracomunitari all’obbligo di schie- 
raresei giocatori italiani in ogni squa¬ 
dra. «Sarebbe anche giusto - rispon- 
deCanovi - marni sembra di difficile 
applicazione. Se qualche presidente 
schierasse giocatori francesi o inglesi 
che cosa accadrebbe?». La norma ri¬ 
guarda soltanto i giocatori che già 
operano in Eurolandia, ma resta per 
quelli di fuori?«Possiamo dire- com¬ 
menta Canovi - che è una sorta di 
sanatoria. Perchi ènato, risiedeeora 
lavora in paese extracomunitario so¬ 
no necessari documenti, come il per¬ 
messo di soggiorno e via dicendo. E 
quindi... ». 

La questione da vivai torna an¬ 
che nel caso Udinese. «Il brasiliano 
Alberto - spiega l'avvocato Buongior¬ 
no - è l'unico che attualmente conti¬ 
nua a giocare. M a dopo aver cambia¬ 
to il suo status, cioèdopo essere ritor¬ 
nato extracomunitario. Ci hanno 
obiettato chein questo modo lesocie- 
tà non tutelerebbero il vivaio naziona¬ 
le. M i chiedo però quale sia la diffe¬ 
renza se invece di un brasiliano o un 
colombiano le società ingaggiassero 
uno spagnolo o un giocatore france¬ 
se. Dov'è in questo caso la tutela del 
vivaio?». «Ecco allora che la discrimi- 
nazionesi farebbepiù pesante ai dan¬ 
ni dei giocatori extracomunitari. Ec¬ 
co allora- prosegueil legaledell'Udi¬ 
nese- che quella norma non tutele¬ 
rebbe per nulla il vivaio locale delle 
società». 


Storia senza fine, l’era degli oriundi 


Il rapporto con g(; stranieri è di 
vecchia data. Cominda nel ‘26, i 
dub possono tesserarne 2 ma 
mandarne in campo 1. Né '21, 
arrivano^! oriundi (nati all'estero 
da genitori italiani). Né ‘53 scatta 
il divieto di concessione dé 
permesso di soggiorno per i 
gocatori stranieri (véoAndreotti): 


ma d sono molte deroghe. Poi si 
riapre. Né ‘65 torna il blocco che 
viene esteso anche agli allenatori. 
La causa?L'Italia sconfitta dalla 
Corea. N él‘80 riaperte le frontiere 
arrivano Falcao, Brady, Krol, 
Bertoni. Un tira e molla che dura 
fino ad oggi: 5 extracomunitari 
tesserabili (3schierabili). a.q. 



I romanista Cafu è uno dei giocatori impiegato prima come comunitario e poi come extracomunitario 


E il mercato si infiamma: la Signora si prepara a ricostmire la squadra. Gran movimento anche dell’Inter che sogna Guardiola 

La Juve punta su Thuram e Mendieta 


Massimo De Marzi 


Cade la distinzione tra extraco¬ 
munitari e non (almeno per i calcia¬ 
tori che militano in Italia) esi scate¬ 
na la caccia allo straniero. Il mercato 
si infiamma a due mesi dalla chiusu¬ 
ra del campionato etutto ruota attor¬ 
no aj uve ed I nter. Alessio Tacchinar- 
di lo ha detto chiaramente ieri: «Se 
arriviamo terzi, ci cacciano tutti». La 
società bianconera è pronta ad una 
maxi rivoluzione, se Ancelotti e la 
sua truppa falliranno l'obiettivo scu¬ 
detto. E la corsa all’acquisto prende¬ 
rà in esamediversi giocatori d'oltre- 
confine. Per la difesa si punta sul 
giovane Philippe Mexes, il 19enne 
francese deil’Auxerre che tanto pia¬ 
ce ancheaRomaeLazio, ma trattan¬ 
dosi di un investimento a medio-lun¬ 
go termine, la Juve cerca un grande 
campione, pronto fin da subito per 
vincere: l'identikit corrisponde a Li- 
lian Thuram, che il Parma potrebbe 
pensare di cedere, magari in cambio 
di Zambrotta e miliardi (ma la juve 
è pronta ad inserire anche l’ex U n- 
der 21 Zanchi, in prestito al Vicenza 
sino a fine stagione). Per il centro¬ 
campo si guarda con interesse al¬ 


l'esterno brasiliano del Bayer Leve- 
rkusen Zè Roberto e a Gaitska M en- 
dieta, il capitano del Valencia, tutto- 
farein grado di giocaresia da centro¬ 
mediano, davanti alla difesa, che da 
rifinitore puro, quale alternativa a 
ZinedineZidane. 

Per quanto concerne l'attacco, 
c'è da registrare prima di tutto la 
partenza di Darko Kovacevic. Il 
bomber serbo ha dichiarato ieri al 
quotidiano iberico "M undo Deporti- 
vo" l'intenzionedi lasciareTorino al 
termine del campionato. «Torno in 
Spagna, ho molte offerte». Col gioca¬ 
tore (ed il suo procuratore) si sono 
già mosse Valencia e Deportivo, 
mentre la juve avrebbe avviato una 
trattativa con l’Espanyol Barcellona. 
Certa la patenza di Kovacevic, è pro¬ 
babile anche quella di David Treze- 
guet, altro giocatore che ha mal dige¬ 
rito la tanta panchina fatta finora. 
Per il golden-goleador di Euro 2000 
c è un forte i nteresse da parte dell’Ar- 
senal (che vorrebbe ricomporre il 
tandem del Monaco con Thierry 
Henry), ma non è da escludere la 
pista francese. Di sicuro. Moggi cer¬ 
cherà di compensare le due partenze 
con l'acquisto di un paio di giocatori 
"di peso". Il primo obiettivo è italia¬ 


no ed è Luca Toni, il centravanti del 
Vicenza chetanti estimatori ha an¬ 
che nella Premier League incese. 
Mail sogno nel cassetto della dirigen¬ 
za bianconera è Alvaro Recoba, già 
corteggiato con insistenza prima che 
il "chino" rifirmasse con l’Inter. Par¬ 
tendo da una base di 60 miliardi, 
M oratti potrebbe anche pensare di 
vendere l'uruguayano, che non ha 
mai disdegnato di ricambiare le 
avances della Signora. 

L'Inter, d'altra parte, potrebbe 
ancheprivarsi di Recoba, seavràcer¬ 
tezze sul recupero di Ronaldo e, so¬ 
prattutto, se riuscirà a centrare due 
grossi colpi. Per la Beneamata si par¬ 
la del bomber madrileno Morientes 
edi Patrick Kluivert, ma sull'olande¬ 
se pare esserci già il Reai, stando a 
quello che ieri ha dichiarato la radio 
iberica Cadena Cope (ma si parla di 
un accordo per il 2002, quando sca¬ 
drà il contratto dell'ex milanista col 
Barcellona). Per il centrocampo si 
sogna Guardiola, senza trascurare 
Vieira, mentrel'interesseperil 18en- 
ne portiere del N antes M athieu M o- 
reau rilancia la clamorosa ipotesi di 
unacessionedi Freyalla Lazio, dispo¬ 
sta a restituirePeruzzi, aggiungendo¬ 
ci anche una ventina di miliardi. 


Che senso ha 


I giornali brasiliani parlano di divorzio imminente da Milene. Intanto il Fenomeno gioca la sua prima vera partita, va in gol e smentisce le voci 

Ronaldo, a rompersi ora sarebbe il suo matrimonio 


La partita Lazio-Roma ha segnato una brutta pagina nel vivere civile 
italiano. Teppisti travestiti da tifosi hanno innalzato striscioni nazisti 
e hanno potuto tenerli bene in vista, indisturbati, come se quegli 
striscioni non fossero un insulto gravissimo agli italiani e allo sport. 

La cosa è particolarmente grave - prima di tutto per la Lazio - 
perché quella partita - benché sottratta alla maggior parte degli 
italiani dal meccanismo commerciale delle Pay TV - è stata vista nel 
mondo da un miliardo di persone. Un quinto del mondo ha potuto 
constatare la volgarità e il livello infimo e spregevole di ciò che 
awienein certi stadi italiani etra i tifosi apertamentenazi-fascisti di 
certe squadre. 

I dirigenti e proprietari della Lazio se ne stanno occupando, sia 
per giusto desiderio di scrollarsi di dosso la brutta figura internazio¬ 
nale (non si dimentichi che la Lazio è quotata in borsa), sia per 
mostrare intenzioni rassicuranti per il futuro. 

Qui però c'èil rischio chelebuoneintenzioni si esprimano con il 
linguaggio sbagliato. 

Dire - come ha detto M assimo Cragnotti - figlio del presidente 
della Lazio «acquisteremo un nero e un ebreo per contrastare il 
razzismo di alcuni (sono migliaia per la verità, n.d.r.) nostri tifosi» 
suona un po' come una frase dell’imperatore Commodo nel film «il 
Gladiatore», dove si sentiva la necessità di avere almeno un nubiano 
e un iberico. 

SeM assimo Cragnotti celo permette azzardiamo un suggjerimen- 
to. M eglio dire: rifiutiamo il razzismo fascista di coloro chesi dicono 
nostri tifosi. Devono sapere che noi non li riconosciamo come tali 
masolocomeprovocatori. A quelle provocazioni la squadra rispon¬ 
derà come rispondono i cittadini, secondo lenormedella Costituzio¬ 
ne, affermando e dimostrando il diritto pieno e uguale dei nostri 
giocatori edi quelli avversari, che non tollera e non può consentire 
alcuna discriminazione. 

Dare una «lista della spesa» di campioni di varie razze fa un po’ 
«Gladiatore» e un po’ reparto dello Zoo per la protezione dei Panda. 
Intenzioni buone, linguaggio seriamente sbagliato. 

f.c. 


Enzo De Leonardis 


ROMA Lui smentisce ma in Brasile la voce sta diven¬ 
tando un ''coram populo" per via dei i giornali e 
precisamente il settimanaledi San Paolo ''IstoeGen- 
te";. Il tam tam mediatico dice che Ronaldo sarebbe 
in procinto di divorziare dalla biondissima Milene 
Domingues. Forse è solo l'ultima indiscrezione dei 
giornali d'oltreQceano o forse nel rapporto tra i due 
qualcosa si è davvero incrinato. Per il settimanale 
"Gente" la notizia del divorzio è "oficial", Dall’Inter, 
come è giusto che sia, non arrivano conferme di 
nessun tipo, anche perché il club non è tenuto a 


informarsi sulla vita coniugale del suo giocatore. 

L'attaccante dei nerazzurri, che ieri si è distinto 
nella partitella d'allenamento alla Pinetina, ^nando 
a Frey anche un bel gol di sinistro in diagonale, 
avrebbe già dato mandato ai suoi legali per avviare le 
pratichedi divorzio. Il rapporto con M ilenesi sareb¬ 
be incrinato da alcuni mesi, tanto cheRonaldo avreb- 
beconfidato ad alcuni amici di volersi separaredefini- 
tivamente dalla moglie, I due si erano sposati il 24 
dicembre del 1999 e nel maggio del 2000 avevano 
avuto un figlio: il piccolo Ronald. Il Fenomeno, che 
da meno di un mese è rientrato a M ilano, è l^ato a 
M ilene da oltre due anni e mezzo.Spesso i giornali 
brasiliani hanno parlato di problemi per la coppia. 


ma le insinuazioni non hanno mai trovato fonda¬ 
mento. Anzi pareva davvero chei duefossero indisso¬ 
lubilmente uniti e testimonianza ne era la seconda 
gravidanza di M ilene. La fidanzata di Ronaldo non è 
però riuscita a dare un altro figlio al giocatore. Lo 
scorso febbraio, quando era incinta già da sette setti¬ 
mane, aveva avuto un aborto spontaneo. 

A chiarire la situazione dovrebbe essere proprio 
Milene, soprannominata in Brasile la "Regina dei 
palleggi";, che nei prossimi giorni parteciperà a un 
popolare talk-show brasiliano che andrà in onda su 
rete Globo. La moglie di Ronaldo dovrebbe annun¬ 
ciare in quell'occasione la fine del rapporto con il 
Fenomeno del calcio. 


Il settimanale "Gente"; non ha però intenzione 
di aspettare e dà per sicura la notizia, tanto che 
aggiunge: «L’ormai ex moglie già da parecchio tem¬ 
po non divide più lo stesso letto con il giocatore. In 
quanto lui sta nella terra dei pizzaioli, lei invece è 
rimasta a San Paolo». 

È vero i due sono ormai separati da più di tre 
mesi, ma un indizio non fa una prova. Il centravanti 
brasiliano si era fidanzato con Milene dopo aver 
intarotto il suo rapporto con un'altra bionda: Ronal- 
dinha. Era stato Ronaldo, quando attendeva neH’apri- 
le dello scorso anno di diventare papà, a dire: «La 
nascita di un figlio sarà un motivo in più per tornare 
il Ronaldo di sempre, E prometto che al prossimo gol 


che segnerò con l'Inter, festeggerò mimando il gesto 
della culla come Bebeto ai mondiali del '94. 

Ronaldo, poco prima della nascita del figlio, si 
era infortunato al tendine rotuleo del ginocchio de¬ 
stro. Era accaduto il 12 apriledel 1999, durante l'an¬ 
data della finale di Coppa Italia tra Lazio e Inter. 
Nella serata di ieri è arrivata la soluzione del giallo e 
Ronaldo ha fatto sapere: «Non è la prima volta che 
nascono certe voci anche perché siamo costretti a 
vivere lontano. La realtà è che abbiamo un bimbo 
piccolo e non vogliamo che sia sottoposto a continui 
strapazzi. Non è la prima volta e non sarà l’ultima 
chenascono certe voci infondate sul nostro matrimo¬ 
nio». 
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CALCIO INGLESE 

Zola rimane al Chelsea 

Kj Ha firmato per altri due anni 

q= 

Gianfranco Zola (nella foto) resta In 
Inghilterra: Il fantasista sardo ha firmato un 
rinnovo di contratto di due anni con il 
Chelsea. Il precedente accordo di Zola con 
i Blues scadeva al termine di questa 
stagione. Con la firma, il calciatore ha 
deciso di chiudere la carriera a Londra e nel 
2003 potrà decidere se restare a Stamford 
Bridge con un incarico nello staff tecnico. 
Zola, 34 anni, era arrivato al Chelsea 
proveniente dal Parma nel novembre del 
1996. Ultimamente si era parlato di un suo 
ritorno in Italia, al Napoli o al Cagliari. 



1 SOLLEVAMENTO PESI 

Èva Giganti medaglia d’argento 
nello strappo agli Europei 

Èva Giganti si è presa la rivincita sul deludente 
risultato olimpico conquistando la medaglia 
d'argento nella specialità dello strappo ai 
campionati europei di pesi conclusi aTrencin, in 
Slovacchia. La specialista siciliana nella categoria 
dei 48 kg ha sollevato 72,5 chili, battuta solo 
dalla sorprendente 18/enne spinola Perische 
ha messo a ^no un parziale di 75 kg. Nello 
slancio, la Giganti è andata fuori gara e non è 
potuta figurare nel totale complessivo. Modesti i 
risultati nel settore maschile, dove il miglior 
piazzamento èstato quello di M aurizio Bombaci 
(kg 69) con l'undicesima piazza. 


1 CICLISMO/1 

Giro del Trentino a Casagrande 
Cipollini vince l’ultima tappa 

L'italiano Francesco Casagrande ha vinto 
la 25/a edizione del Giro del Trentino. L' 
ultima tappa che ha portato i corridori da 
Malcesinead Arco, di 176 Km, è stata vinta 
in volata da Mario Cipollini, al 4/o successo 
stagionale e al 169/o di carriera.Per il "Re 
Leone" una bella soddisfazione 
all'indomani della decisione degli 
organizzatori del Tour di escluderlo dalla 
Grande boucle assieme a Pantani eRebellin 
I n classifica generale Casagrande precede I' 
italiano Leonardo Piepoli e il lituano 
RaimondasRumsas. 


1 CICLISMO/2 

In Spagna felici di avere 
Pantani alla prossima “Vuelta” 

Secondo quanto riporta il sito Internet di 
M arco Pantani, la concreta possibilità che il 
Pirata possa partecipare, dopo l'esclusione dal 
Tour, alla prossima Vuelta a Espana ha creato 
un clima di euforia in Spagna. 

Enrique Franco, direttore organizzativo di 
U nipublic, la società che organizza la corsa a 
tappe spagnola, si èdimostrato sensibile all' 
ipotesi di Pantani allaVuelta. «SePantani verrà 
alla Vuelta lo farà con II coltello fra i denti, per 
dimostrare che escluderlo dalTourdeFranceè 
stata un' ingiustizia. La Vuelta ha un tracciato 
ideale per lui, che è un uomo spettacolo». 


La Kinder va alla “bella” 
n Tau stoppa i bolognesi 

Giovedì la sfida finale per assegnare l’Eurolega 
Virtus opaca, baschi sempre avanti. Finisce 96-79 


Salvatore Maria Righi 


VITORIA Aveva ragione quel satanas¬ 
so di Dusko Ivanovic, per radio-mer¬ 
cato verso la panchina della Fortitu- 
do. "II Tau è ancora vivo" aveva det¬ 
to prima della battaglia cheper Vite¬ 
ria era vincereo morire. Hanno vin¬ 
to, togliendo alla Kinder il sapore di 
una festa già pregustata. A Bologna, 
dicono, la gente bianconera aveva 
già preparato i caroselli e le feste. 
Invece niente da fare per la Virtus 
nel quarto atto della finalissima. Si 
va alla 'bella' della prossima settima¬ 
na. Per saperechi metterà in bacheca 
la prima e ultima Eurolega targata 
Uleb, un Gronchi rosa dello sport 
perché la Coppa dei Campioni è già 
stata riunificata, bisognerà attendere 
giovedì 10 maggio. Alla Fernando 
BuesaArena leV neredi EttoreM es¬ 
si na stavolta non ci sono mai entra¬ 
te. Al contrario di due giorni prima, 
quando erano stateuno schiacciasas¬ 


si pilotato daGinobili (-F20,27 punti 
per l'argentino), Bologna ha sempre 
subito i baschi che dalla palla a due 
non hanno mai mollato il volante 
della partita. Difesa asfissiante, reatti¬ 
vità, precisione al tiro. Ingredienti 
semplici, per i ragazzi che tengono 
alto l'orgoglio di quella fetta di Spa¬ 
gna irrequieta e operosa. Poi, come 
ciliegina sulla torta, prove dieci e lo¬ 
de di Bennett e Alexander, la coppia 
di mori cheèl'asseeil barometro del 
Tau. Quando ingranano. Viteria va. 
E ieri sera, come dicono a Bologna, i 
dueamericani del Tau hanno fatto la 
differenza. In una serata che per la 
Kinder èstata più ripida di una ram¬ 
pa dello Stelvio. 24-17 il parziale del 
primo quarto, 43-31 all'intervallo 
con tre falli a testa per Rigaudeau e 
Griffith, mentre il lituano Timinskas 
(ottima spalla per il duo yankee) è 
andato a bere il thè con 11 punti 
(4/4): in pratica, il solco che poi ha 
spedito avanti il Tau. Stesso copione 
nel secondo tempo. Viteria tocca su¬ 


bito il massimo vantaggio (51-31, 
duetirl liberi di Alexander), M essina 
tenta la carta della disperazioneordi- 
nando una difesa a zona 2-3. Il Tau 
incassa il colpo, fatica a trovare il 
canestro e Bologna ne approfitta per 
piazzare un mini-break: 16-5 
(56-47). Sembra che la partita sia ac¬ 
ciuffata per i capelli, e invece i baschi 
continuano a martellare. Bennett fir¬ 
ma lo strappo che riporta Viteria ad 
un margine più tranquillo (69-54), 
così finisce il terzo quarto. Nell'ulti¬ 
ma frazione si va avanti così, coi ba¬ 
schi a suonare lo spartito e la Kinder 
a ballare tristemente un tango per 
nulla rassicurante. Escono per cin¬ 
que falli Griffith, Alexander e 0ber¬ 
te, ma cambia nulla. La Virtus capi¬ 
sce che non c'è più niente da fare e 
dosa leforze, Da giovedì scorso, pri¬ 
mo giorno dellefinali di Coppa Italia 
a Forlì, i bianconeri hanno giocato la 
quinta partita in otto giorni. Ritmi 
infernali, ma il calendario l'hanno fir¬ 
mato e sottoscritto all'unanimità. 


semmai sarà il caso di rivederlo per il 
futuro. L'Eurolega Uleb, che per il 
commissioner Bertomeu ha traccia¬ 
to la strada verso le nuove frontiere 
dello show-business anche per il cal¬ 
cio, si deciderà quindi al Palamalagu- 
ti di Casalecchio. Doveil Tau ritrove¬ 
rà Corchiani earrivaà dopo aver an¬ 
nullato le due sberle consecutive. 
Aveva preso 21 punti in gara 2 e 20 
in gara 3. E' risorto e ne ha dati 17 
allaKinderdavanti a500tifosi arriva¬ 
ti da Basket City per riportarsi a casa 
la coppa. M a aveva proprio ragione 
Ivanovic, ètutto da rifare. 
Tau-Kinder 96-79 
(24-17,43-31,69-54) 

TAU: Scola 13, Garda 1, Bennett 17, 
Foirest 12, Vidal 1, Timinskas 18, 
Stombergas 8, Toure ne, Alexander 
18,0berte 8. All. Ivanovic. 

Kl N D ER: G i nobi I i 15, Abbio 13, So¬ 
nora, Frosini 3, Andersen 2, Rigaude 
au 5, Griffith 18, Smodis9, Jaric. All. 
Messina. Cinque falli: Griffith, 
Alexander, Oberto, 



Storia di una passione che con Internet diventa organizzazione. Raduni, corsi di guida e di manutenzione. La “rivoluzione del moscerino” 

La moto è donna, la carica delle seicento 



gliere la prima moto, l'accessorio 


I 






Le motocicliste 
durante uno 
dei tanti raduni 
che organizzano 
con cadenza 
settimanale 
e un momento 
di un corso di 
manutenzione. 

Il loro motto è 
“Noi saremo 
il vento” 

Il loro sito: www. 
motocicliste.net 


Luca Laurenti 


ROMA Un moscerino come vessillo 
della rivoluzione. Vederselo spiaccica¬ 
to sulla visiera del proprio casco men¬ 
tre ti prendi tutta l'aria del mondo e 
dai gas alla tua libertà. È da un punti¬ 
nonero che si moltiplicaesi dilata, da 
quei cimiteri spazzati via con un col¬ 
po di spugna che nasce tutto. Anche 
la vincente sfida ad un pregiudizio: 
«Quando abbandoni il sedileposterio- 
reepassi alla guida la vita cambia. È il 
battesimo della rinascita, Significa 
non essere più un passeggero, non 
abbracciarsi più ad un fratellq, un pa¬ 
dre, un fidanzato, un amico. È il gior¬ 
no in cui chiedi spazio al tuo tempo, 
ti metti lì davanti, con le mani sui 
manubrio. Felice, anchedi farti colpi¬ 
re da qua puntini che maculano la 
visiera». È li momento di andare. La 
donna è mobile, la moto èdonna, è il 
gas che scari ca emozi on i, vi aggi, fanta- 
sia, è un gruppo di 600 ragazze che 
girano l'Italia, l'Europa e non solo, si 
danno appuntamento ogni fine setti¬ 
mana, mandandosi email e radunan¬ 
dosi con l'occorrente di base: tanta 
passionee una chiave inglese. Perché 
come scrisse M elissa H oibrook Pier- 
son, la centaura americana autrice de 
"11 veicolo perfetto" (quasi un manua¬ 
le di sopravvivenza e di filosofia rosa 
delle due ruote), «solo spostandoti 
puoi diredi riposarti costruendo un 
mondo di mappe e sognando di usar¬ 
le tutte», Ecco allora che con perizia 
meccanica e discrete doti di guida, 
sapendo di pistoni, cilindri, forcelle e 
sospensioni «noi saremo il vento»co¬ 
me suggerisce il motto di Paola Fur- 
lan l'ideatricedel sito www.motocicli- 
stenet ecoordinatrice dei più impor¬ 
tanti raduni al femminile. Lì, in quel 
pianeta virtuale bianco e arancione si 
forniscono numeri e date per corsi di 
manutenzione da M ilano a Palermo, 
si studiano strade alternative per non 
farsi travolgere dal caro-assi cu razio¬ 
ni, si danno consigli e suggerimenti 
per una guida sicura senza multe, co- 
meaffrontareil fuoristrada, comesce- 


mancante, l'abbigliamento giusto, 
più adatto ealla moda, che contempli 
altre curve delicate, il fiancoeil seno. 
Non ci sono linee-lady, le grandi case 
non disegnano modelli al femminile, 
non sono ancora pronti. "E allora per- 
chènon organizzareun atelier motori- 
stico?'. Vezzose ed eleganti dunque 
sempre e comunque, anche se dispo¬ 
ste ad avere le mani sporche d'olio 
evitando le buche più dure per cantar¬ 
la come il Battisti versione viaggiato¬ 
re. L'organizzazione multimediale è 
perfetta, funzionale (30 mila contatti 
e 120 mila pagine visitate al mese). 


molto "americana" da provocare le in¬ 
vidie di qualche collega centauro: 
«Magari ci fosse qualcosa di simile 
anche per noi. Siete brave a curare la 
vostra immagine». Già, la praticità del- 
ledonnecorrebeneanchesu due ruo¬ 
te. E pur non dichiarata, in questo 
canto libero a quattro tempi, si respi¬ 
ra anche una insostenibile voglia di 
rivalsa. Sociale e generazionale. Tra 
loro girando trai confini di Internet o 
lun^ i paesi d'Europa si tramandano 
storie, aneddoti, pregiudizi atavici 
che vengono... seminati con una sgas¬ 
sata a tutto polso. U n esempio: «N on 
ti piacciono le moto vero?». «Negui¬ 


do una» disse la donna. Lui si fece 
ancora più sotto e lei indietreggiò. 
«Ledonnenon possono guidarle. So¬ 
no troppo deboli». «Vallo a chiedere 
alla mia moto», «Allora sarà di picco¬ 
la cilindrata» incalzojui. Lei comin¬ 
ciò ad arrabbiarsi. «È veloce quanto 
basta». Lui accennò una risata. «Quan¬ 
to basta per andare a finire in un fos¬ 
so», «Mai successo in tanti anni di 
guida» risposeesi allontanò quasi in¬ 
dignata con séstessa per essersi impe 
lagata con un pazzo. Un pazzo, di 
quelli cheti dicono «Hai guidato fin 
qui quella moto da sola?». E lei stizzi¬ 
ta: «Hai sentito parlaredeH'lmmacola- 
ta Concezione? U na cosa del genere». 
Della serie: i miracoli non esistono. 
Queste ragazze pronte a sfidare l'ulti¬ 
mo tabù sono state chiamate all'ordi- 
nedallaFurlan in un illuminante no¬ 
vembre di tre anni fa. «Era la fi ne del 
'98, nel gruppo eravamo quattro o 
cinque donne e ci chiedevamo. Per- 
chésiamocoà poche?Dovesi nascon¬ 
dono le altre, quali i motivi che le 


tratten^no dall'essere motociclista? 
Le abbiamo trovate col virtuale, ora 
siamo in aumento etra un anno sare¬ 
mo almeno mille» spiega orgogliosa 
la 34enne romana, laureata in lettere, 
un dottorato sulle nuove tecnologie 
nel campo dello spettacolo e del tea¬ 
tro e una passione per tutto ciò che è 
moto e comunicazione. Il momento 
rosa è d'oro, la giovane tedesca Katja 
Ponsgen che gareggia in 250 con M e- 
landri e company è solo un altro se¬ 
gnale di inversione di marcia. «Viag¬ 
giare in moto è anche un modo per 
superare paure, incertezze. Possederla 
è anche un modo per avvicinarsi ad 
una officina senza soggezione. Alle 
donnesembra non sia ammesso esse¬ 
re ignoranti, non capire, sbagliare. 
Non siamo wonder-woman, non an¬ 
diamo in giro con abbigliamento vi¬ 
stoso, I nostri stessi discorsi sulle mo¬ 
to sono diverse: si parla di cadute e 
non di velocità massime raggiunte, di 
modifiche d'abbellimento e non di 
prestazione». Un diverso linguaggio. 


miti diversi (la britannica Theresa 
Wallach chenel 1935feceLondra-Cit- 
tà del capo in sidecar o la giapponese 
"mano di ferro" Kei Makiba, unica 
donna a svolgere la professione di 
meccanico alla 24 ore di Le M ans) la 
stessa storia: «Salire in sella e sentire 
la moto chein curva accompagna cor¬ 
po e anima». L'idea che sia perfetta¬ 
mente naturale che le donne guidino 
una motocicletta è entrata ormai nel¬ 
la coscienza comune. E l'incoscienza? 
Forsequelladi mettersi in sella anche 
con il pancione. Ci saranno anche le 
future mamme al primo raduno inter¬ 
nazionale al femminile del 22 giugno 
a Varano (Parma). Un forum dove 
scambiersi opinioni e magari chiede¬ 
re a chi la gravidanza l'ha già superata 
i n cu rva: «F i no a che mese potrò anda¬ 
re in moto? Come dovrò vestire mio 
figlio?». L'idea è quella di spiaccicare 
moscerini fino all'ultima settimana 
prima del parto. Per poi promettere 
al nuovo venuto: «Li prenderai anche 
tu, un giorno». 


E se Pantani 
disputasse 
un grande Giro? 

Gino Sala 

Vuoi vedere che l'esclusione di 
M arco Pantani dal Tour de Fran¬ 
ca porterà il romagnolo a disputa¬ 
re un bel Giro d'Italia? Indignato 
per lo schiaffo ricevuto da Jean 
Marie Le Blanc, il capitano della 
Marcatone Uno sembra più che 
mai intenzionato a tirar fuori le 
unghie per dimostrare che non è 
fi nito, che nel le sue gambe c'è an¬ 
cora la scioltezza del «grimpeur» 
tanto ammirato, tanto acclamato 
in situazioni un pochino lontano 
nel tempo, ma non troppo. Al mo¬ 
mento il «pirata» non è sufficien¬ 
temente preparato, perciò entrerà 
in campo con l'obiettivo di supe 
rare i primi dieci giorni di corsa 
senza grossi danni per poi misu¬ 
rarsi col tedesco U Uri eh egli altri 
avversari sui tornanti dellegrandi 
vette, E cosa dirà Le Blanc qualo¬ 
ra M arco dovesse smentì re il ditta¬ 
tore del Tour? La competizione 
per la maglia gialla si svolgerà dal 
7 al 29 luglio e come stabilire a 
distanza di due mesi che Pantani 
non sarà tra i concorrenti della 
grande «boucle» perché fuori for¬ 
ma? In questo periodo sono più 
d'uno i campioni che per un moti¬ 
vo 0 per l'altro non risultano In 
buone condizioni e uno di questi 
égiàcitato U llrich, perciò il giudi¬ 
zio é quantomeno inopportuno. 
Si abbia allora il coraggio, meglio 
la franchezza di dire che Pantani 
rimane a casa per altre questioni, 
per una telenovela (quella del do¬ 
ping) che ha fatto clamore, ma 
nella quale con tonalità magari 
una diversa dall'altra, dovremmo 
includere un'Infinità di corridori. 
Proprio così. In un ciclismo am¬ 
malato di gigantismo, con un ca¬ 
lendario che di anno in anno si fa 
più pesante, più disumano, più 
deleterio, sono mosche bianche 
coloro che hanno pedalato (e pe¬ 
dalano) a pane ed acqua, comesi 
dicein opposizione ai veleni circo¬ 
lanti. D'accordo, bisogna porrefi- 
ne alle pratiche illecite, bisogna 
impedire che la scienza del male 
trovi il modo per mettere la muse¬ 
ruola ai controlli, é più che mai 
indispensabilechei ciclisti si ren¬ 
dano conto dei pericoli cui vanno 
incontro. Indispensabile salva¬ 
guardare la salute di oggi e di do¬ 
mani dicendo basta all'uso di por¬ 
cherie devastanti, denunciando 
gli spacciatori e i lestofanti di va¬ 
rio genere. Però... 

Però al di là di ogni considera¬ 
zione, della necessità di un cicli¬ 
smo pulito, monsieur LeBlanc ri¬ 
mane un ingrato e un bugiardo 
nei riguardi di Pantani e Cipolli¬ 
ni. La condanna di due personag¬ 
gi che molto, moltissimo hanno 
dato al Tour viene da un pulpito 
che non ha le carte In regola per 
indossare le vesti del predicatore. 
Nella vicenda dovrebbe entrare 
Henry Verbruggen, massima au¬ 
torità del ciclismo mondiale. Ieri 
il presidente dell'Uci ha dato un 
colpo al cerchio ed uno alla botte 
sostenendo che «il regolamento è 
da cambiare» ma anche che «la 
decisione degli organizzatori del 
Tour si inserisce neH'assoluto ri¬ 
spetto del regolamento». Avrebbe 
fatto meglio a tacere. Sapete: Ver¬ 
bruggen è sempre stato un alleato 
dei potenti e come tale, come i 
tipi che vogliono difendere ad 
ogni costo il cadreghino, conti¬ 
nuerà il suo lavoro a braccetto di 
chi ricava bilanci miliardari dalla 
fatica degli atleti. Ah, se costoro 
decidessero di diventare partediri¬ 
gente, se nella tematica dei doveri 
e dei diritti chi tiene in piedi la 
baracca entrasse nella stanza dei 
bottoni. Ah, se Francesco Moser 
(presidente deH'Assodazione in¬ 
ternazionale corridori) non fosse 
così titubante, così arrendevole, 
così menefreghista... 
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I ragazzi di vita di Pasolini nei luoghi 
che furono del «poeta corsaro». È 
«La ruota rossa», lo spettacolo di 
Gianluca Bottoni che debutta oggi 
(repliche il 5 e il 6) alle 17 nel parco 
di Tor Fiscale a Roma (via di torre 
Branca). Proprio in una delle periferie 
della capitale che hanno fatto da 
scenario all’opera di Pasolini. Lo 

_ spettacolo, infatti, nasce da un 

laboratorio teatrale al quale hanno 
partecipato i ragazzi di «strada» di 
oggi. E che hanno elaborato il testo 
sulle loro esperienze personali e che 
ora mettono in scena. L’ingresso è 
gratuito. 
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Povero Macbeth, in fondo non è colpa sua 


Aggeo Savioli 

Sangue e tenebra: i due colori dominanti nel M acbeth sono mesa in 
bella evidenza nell'allestimento che, della g'an tragdia shakespeariana, 
ha fatto Giancarlo Cobelli (ora, e fino al 13 maggio, al romano Quiri¬ 
no). Incombala notte, sulla soenog'afia lineare pressoché foglia, di 
Carlo Diappi, emacchieauente^ano in diversa misura i costumi di 
tutti, con l'eccezione déla candida veste di Lady Macbéth, riscontro 
amaro e beffardo della auddtà dd suo agire Ndia condsa rapidità 
ddia rappresentazione, due dense ore senza intervallo, vengono a con- 
gungerd idealmente la battaglia di apertura, che vede il protagonista 
comportarsi da prode accanto al suo re, acquistandone merito, e qudia 
condusva, ndia quale divenuto a sua volta sovrano, attraverso l'ingan¬ 
no e il dditto, egli sarà sconfitto e ucdso. Il potere, insomma, non ha e 
non dà requie, toglie il sonno e la ragone. Lo stesso banchetto che s 
vorrebbe festeggasse l'ascesa al trono di M acbeth, turbato tuttavia 
dal l'appari zi onedd lo spettro di Banquo, altra sua vittima, si converte. 


ai nostri occhi, in un bivacco di soldatacd. 

Per la verità, in un talequadro, Kim Rosa Stuart, con la sua facda da 
bravo ragazzo eia dizione pacata, Sonia Bergamasco, dal genti le aspetto 
edalla vocesommessa, sembranoquaa vittimed'un disagio misterioso, 
più gandedi loro. A spingerli verso il ai mi ne potrebbe essere in fondo, 
la passone coniugale che li unisce resa qui esplidta da un amplesso 
inequivocabile, che richiama forse il lavoro condotto, sullo stesso testo, 
da Carmdo Bene M a il risalto dato da Cobelli alle ripd:ute sortite ddle 
Streghe, e anche all'intrua'one di Beate, lunare divinità greca (in uno 
scordo conadaato dd resto spurio, da autorevoli commentatori), offre 
alla vicenda una pur sempre dubbia prospettiva magea, o comunque 
esoterica. 

Lo spettacolo, sostenuto a dovae, ndia sua speditezza, daiia vaaonead 
hoc di M asolino D'Amico, èa ogni modo degno di nota, in una stagone 
povera, ndi'inaeme di accadimenti non usuali. Però, attenti: all'orig- 


ne ddl'impresa, in cui s sono variamente assodati Emi Ha Romaga 
Teatro, ii Comunaie di Modena, l'Arena dd Sole di Bologa, daa 
l'accoppiata fra il M acbeth di Shakespeare e l'omolog titoio di Giu^- 
pe Vadi (stessa r^a, stesso impianto), proposta un paio di meà fa, 
appunto, ndiesedi ched sono accennate A Roma, l'opaa vadiana non 
si vedrà, a quanto ne sappiamo. E dè da chiedersi se il ventilato 
fedaalismo scpifichaà, in campo teatrale, l'incomunicabilità di cate 
espaienze e iniziative 

Tornando all'aggètto di questa nostra aonaca: è apprezzabiiein partico¬ 
lare nd «viavo» dd dramma, la ricorrenza di guppi plastid epittorid 
che rinviano all'arte figurativa dd Rinasdmento (Sigordii, Piero ddia 
Francesca); il «sonoro» è di forte effetto (con qualche eccesso, magri). 
De^i attori, da ricordare almeno, oltre Rosa Stuart e la Bagmasco, 
Francesco Benedetto, Gian Paolo Valentini, Rino Cassano, Giulia Inno¬ 
centi, Lea Cirianni, Alessandra Tomassini. 


in scoila 


teatro \cinema 


tv 


musica 
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Dal cuore 



A sinistra, il 
magnifico volto di 
Lite Lemper, più a 
destra le sue mani. 
Accanto, Moni 
Ovadia 



Mittel-Europa 


Un concerto per Ute Lemper 
Una prima per Moni Ovadia 
Due esperienze artistiche 
alle radici di un continente 


1 


Helmut Failonì 


CAGLIARI Ich bin eineVamp. Sono una vamp, 
canta Ute Lemper, interpretando leparoledella 
celebre canzone che M ischa Spoliansky scrisse 
nel 1932, quasi a siglare la fine di quel periodo 
culturalmente eccitante che caratterizzò l'effi¬ 
mera Repubblica di Weimar. Ich bin eine 
Vamp è un must nei recitais della cantante 
tedesca, scoperta a Vienna agli inizi degli anni 
Ottanta da Andrew Lloyd Webber, che le offrì 
il suo primo vero ingaggio, una parte nel musi¬ 
cal Cats Da allora la Lemper di strada ne ha 
fatta, pasandocon disinvoltura dalla musica al 
teatro eal cinema. Ieri sera sul palco del Teatro 
Lirico di Cagliari ha tenuto un concerto con il 
trio del pianista Bruno Fontaine, suo abituale 
accompagnatore. 

Kurt Weill è diventato una sorta di leit¬ 
motiv nel suo percorso artistico. Nella 
sua discografìa troviamo quattro dischi 
dedicati aiia musica di questo composi¬ 
tore: due raccolte^ «I sette peccati capita¬ 
li» e «L'opera da tre soldi». WeiiI riappa¬ 
re anche nel suo ultimo disco, «Pu- 
nishingKiss»,sul qualeha basato il reci¬ 
tal cagliaritano... 

Kurt Weill fa parte della mia formazione, 
della mia cultura. Dal punto di vista del teatro 
musicale lo considero il maggiore compositore 
del Novecento, da un punto di vista musicale 
invece affianco il suo nome a quelli di Alban 
Berg e Arnold Schònberg.. 

In «Punishing Kiss» affianca il nomedi 
Weill a quello di Tom Waits, Nick Cave> 
ElvisCostello. Qual è il punto di contat¬ 
to fra questi autori contemporanei e 
Weill? 

L'interessedi questi ultimi per la tradizione 
del cabaret e per la musica degli anni Venti e 
Trenta. I loro brani, apparentemente semplici, 
in realtà sono complessi e sofisticati. Quello che 
cerco di fare è di portare le loro canzoni in un 
contesto weilliano e, viceversa, di interpretare 
Weill, per la prima volta, con arrangiamenti che 
si possono definire contemporanei, nuovi. 

Ma lei che cosa cerca in una canzone? 

Il realismo. Una storia che non deve essere 
mai banale e scontata. La psicologia del perso¬ 
naggio che interpreto in quel momento deve 
avere un certo peso, mi deve attrarre. In questo 
senso mi piace la «dark poetry» di musicisti 
comeWaitso Costello. 

Lei ha lavorato spesso anche in teatro e 
con il cinema. In una canzone, per lei 
conta di più la tecnica esecutiva o la 
capacità di penetrare, come una vera at¬ 
trice, le pieghe più recondite delle paro¬ 
le? 

Difficilerispondere. Certo, la tecnica vocale 
è di per sé fondamentale, ma quello che conta 
forse maggiormente è la capacità di recitare le 
canzoni, di immedesimarsi il più possibile con 
la storia. Bisogna saper essere cantanti e attrici 
al contempo. 

Ma secondo lei qual è l'aspetto più im¬ 
portante della musica di Weill? 

Weill rappresenta il primo esempio nel No¬ 
vecento di musica pop, nel senso di «popolare 
M usik», di musica che parla al popolo, che par¬ 
la alle persone e che si inventa da personaggi 


Maria Grazia Gregori 


MILANO II violinista sul tetto non ha i colori del 
quadro di Chagall, anchesea lui si ispira, ma è 
un ragazzino che suona il suo strumento e 
osserva lo spettacolo della vita, che si svolge 
sotto di lui, con uno sguardo colmo di stupo¬ 
re. È lo sguardo, la linfa ingenua e vitale che 
percorre il nuovo spettacolo di Moni Ovadia 
in scena al Teatro Strehier, Te/jieun mir (Te- 
vjieenoi), con il qualel'attore-regista-cantan- 
te-autore, torna alle radici di quel teatro yid¬ 
dish, mitteleuropeo, dal quale proviene. Que 
stavolta, dunque, niente ballatedi fine millen¬ 
nio, nè ingombranti yiddish marne, mamme 
ebraiche, nè dialoghi quasi beckdtiani fra M o- 
sheleeYankele: in scena, infatti, c'èda rappre¬ 
sentare la storia di un lattaio, Tevjie, cuore 
saldo e sguardo al cielo a cercare almeno un 
cenno d'assenso dal suo Dio, germogliato dalla 
fantasia di un grande scrittore, Shalom Ale- 
chem (nomed'arte, cheripeteil saluto ebraico 
«la pace sia con voi»,di Shalom Rabinovic), 


che chiunque può ritrovare nella vita di tutti i 
giorni. Poi naturalmente va detto che Weill è 
grande per la varietà della sua musica, che è 
stata in grado di affiancare il sublime al banale, 
la musica colta dei preclassici a modi eformedi 
musicheche non venivano considerate assoluta- 
mente ai suoi tempi, musichequali tango, char¬ 
leston, foxtrot, e molte tradizioni ripescate dal 


nato in U craina nel 1859, scomparso negli Sta¬ 
ti Uniti nel 1916. A firmare l'adattamento oltre 
che la regia di questo testo è lo stesso Ovadia, 
presenza i mportante e si cu ramante non i mpo- 
iitica in questi giorni a M ilano dove, oltre allo 
spettacolo. In scena fino al 13 mapo, verrà 
anche presentato (dallo stesso Ovadia con Gad 
Lerner, Libreria Feltrinelli di piazza Duomo, 
giovedì 10 alle ore 18), un volume di meravi¬ 
gliose fotografie di Maurizio Buscarino Moni 
Ovadia un fi^ioddloyiddish, edito da Leonar¬ 
do Arte, con scritti di M aurizio Buscarino, El- 
mar Locher, Giovanni Raboni, Roberta Vaitor¬ 
ta. 

Te/jieun mir, a prima vista, può sembrare 
un ritorno indid:ro del più celebre cantore ita¬ 


patrimonio musicale 
ebraico. Per concludere, 
vorrei aggiungerechenellesuecanzoni c'èmol- 
ta «Sehnsucht» (nostalgia, struggimento, ndr), 
che però viene costantemente interotta da iro¬ 
nie sottilissime, che evitano abilmente ('instau¬ 
rarsi di climi sentimentali e romantici. 

A proposito delle sue collaborazioni, lei 


liano del mondo ebraico della diaspora e dell' 
esilio. In realtà, nella sua apparente semplicità 
da cartolina, gli permettedi confrontarsi atre- 
centosessanta gradi con una tradizione teatrale 
che si è quasi smarrita, ma che è stata fonda- 
mentale nella storia del popolo ebraico, ricca 
di humour e di graffiante ironia e che sta alla 
base anche di quello spericolato cabarè: yid¬ 
dish con il quale Moni è diventato famoso. 
Qui Ovadia si trasforma, pirandellianamente, 
neH'autorechedialogacon il proprio personag¬ 
gio: un po' Tevjie, un po' Shalom, un po' M o- 
ni, pronto a guidare la storia di un villaggio di 
piccoli artigiani, di lattai, di macellai, di sarti, 
di ragazze che osano ribellarsi al padre se il 
marito non è di loro gradimento. Figurini a 


ne ha avute tantissime. Vogliamo ricor¬ 
dare quella con Pina Bausch? 

Sono sempre stata una grandissima ammi¬ 
ratrice della Bausch. Ha inventato una nuova 
forma di teatro e continua a fare cose magnifi¬ 
che. H 0 avuto l'occasione, e la fortuna, di parte¬ 


tutto tondo di un realismo quasi fiabesco, esse¬ 
ri in carneed ossa o fantocci, dentro una scato¬ 
la magica delimitata da alte mura nelle quali, 
improvvisamente, si aprono dellefinestre,..Cer- 
to il mondo nel quale Ovadia precipita il suo 
Tevjie e che gèta nella costernazione Shalom 
chequi èun manichino mosso a vista, su ruote 
(tutti i personaggi più importanti hanno il loro 
doppio), non èpiù quello chel'autoresi imma¬ 
gina,tanto dacostringeregli innumerevoli per¬ 
sonaggi a dichiarare la loro identità, visto che 
quel «pazzo di sefardita» che fa il regista, ha 
messo insieme sicuramente una magnifica or¬ 
chestra , ma formata da un sacco di «^ym», di 
cristiani...ll tutto in un intreccio di yiddish 
maccheronico che viene puntigi (osamente tra¬ 


ci pare ad un 
suo omaggio 

aKurtWeill. 

Ha partecipato anchead un altro impor¬ 
tante omaggio, quelio a Cathy Berbe- 
rian, sotto la direzione di Luciano Berio. 

È stato tempo fa. M i hanno chiesto di inter- 
prèare alcuni da Folksongs di Berio. Non è 


dotto dadidascalieluminose proiettate sul mu¬ 
ro della scena, d'italiano, delle meravigliose 
canzoni, eseguite dalla straordinaria Theate- 
rOrchestra ormai da anni coprotagonista del 
teatro di Ovadia, a ricordarci che certo non 
siamo a Broadway (dove, peraltro, Norman 
jewinson ha firmato prima un musical e poi 
un film intitolato II violinista sul tetto dedicato 
aTevjie),machedi «una commedia con musi¬ 
che» comunque si tratta: potremmo dire, addi¬ 
rittura, il musical secondo Ovadia, dotto esca- 
pigliato, popolareetenero, rigoroso efantasio- 
so. Da questo punto di vista dei due tempi che 
costituiscono lo spettacolo il secondo èdi gran 
lunga il migliore mentre il primo deve ancora 
trovare ritmo, un finaleforteeuna concisione 


stato semplice, visto cheli pubblico era abituato 
alla versione mozzafiato della stessa Berberian, 
A proposito di voci, quali sono state 
quelle che l'hanno influenzata maggior¬ 
mente nel suo periodo di formazione? 
Agli inizi Sarah Vaughan, Ella Fitzgerald, 
Lotte Lenya owiamentecon quella sua imposta¬ 
zione vocale a meza via fra colto ed extracolto, 
e poi anche Barbara Streisand. 

Lei ha iniziato a cantare standards di 
jazz all'età di quindici anni epoi èpassa- 
ta ad altro, ma attualmente qual è il rap¬ 
porto di Ute Lemper con il jazz? 
jazz ist ùberall (il jazz è ovunque, ndr). In 
ogni mia interprèazione c'è sempre un po' di 
jazz. 11 jazz èlibertà, per questo ècosì importan¬ 
te nella mia musica, anche se, sono d'accordo, i 
miei dischi non sono dischi di jazz nel senso 
tradizionale del termine, ma ne mantengono 
l'approccio e il profumo. 


che non guasterebbe. 

Fra riflessioni comiche e serie, fra bisticci, 
giuramenti d'èerno amore, matrimoni in sce¬ 
na, strazianti addii, dichiarazioni che «un uo¬ 
mo è un uomo» con il pugno chiuso, prende 
forma in Te/jieun mir uno scampolo di vita 
rubato a un consapevole villaggio ebraico, scan¬ 
dito dalle canzoni di un popolo. A dare vita a 
questo mondo, carico di colori e di nostalgia, 
un nutrito gruppo di attori, anche cantanti, fra 
i quali ricordiamo almeno lavocestr^itosadi 
LeeColbert (la moglie di Tevjie), il simpatico 
sarto tartaglione e pasticcione di Enrico Fink, 
lafiglia ri belle della brava Elena Sardi, la giovi¬ 
nezza birichina di Enrica Barel, e poi Ivo Buc- 
ciarelli eOlek Mincer. E, naturalmente, Moni 
Ovadia a muoversi e salmodiare come sicura¬ 
mente hanno fatto i suoi padri, ma senza mai 
dimenticare, brechtianamente, di esserese stes¬ 
so mentre racconta e conduce in scena un 
apologo che parla «anche» di apertura e com¬ 
prensione per quelli che sono diversi da noi 
per cultura, colore della pelle, nascita, religio¬ 
ne 


In scena fino al 13 maggio al teatro Strehier di Milano il nuovo riuscito spettacolo di Ovadia. Su di lui un libro fotografico di Buscarino 

Il lattaio Tevjie bussa alla porta di Pirandello 
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venerdì 4 maggio 2001 



Rete 4 23.50 

QUELLA COSA CHIAMATA AMORE 

Regia di Peter Bogdanovich - con River 
Phoenix, Samanta Mathis, Sandra Bullock. 
Usa 1993.116 minuti. 

M iranda arriva a N adiville con 
il sogno di diventareuna cantan- 
W'^ te country. Non ci riesce, e an- 
C ^ che la vita sentimentale non le 
arride: va a viverecon un'amica 
etra due pretendenti sce^iequé- 
lo peggore Film di Bo^anovi- 
ch inedito da noi e trattato male 
in patria. Ing'ustamente il cast 
3 fa ricordare e Bullock è agf/ 
esordi dé suo successo. 


Raidue 0.25 

RUM 

Regia di Geoff Burrowes - con Patrick 
Dempsey, Kelly Preston, Ken Pogle. Usa 
1990. 91 minuti. 

Uno studente uccide involonta¬ 
ri amente il figlio di un bossdé- 
la mala. Ricercato per tutta la 
dttà edalla polizia edai malavi¬ 
tosi che vogliono vendicare la 
morte dd rampollo, il giovanes 
rivda un osso duroenon èdispo- 
sto a mollare. Film d'azione con 
sequenzemozzafiato euna bdia 
energa. Copione stringente per 
Patrick Dempsg/. 


POI 



Raitre 1.40 

GETAWAY! 

Regia di Sam Peckinpah, con Steve Mc- 
Queen, Ali Macgraw, Ben Johnson. Usa 
1972.122 minuti. 

Doc, un rapinatore esce di gale 
ra grazie al sostegio di uno sce 
riffo, chein cambio g// chiededi 
^ À rapinare una banca. Doc porta 
a termine l'impresa ma poi /ug¬ 
ge con i soldi assieme alla sua 
compagna con una spdttacolare 
fuga verso il Mesdco. Western 
contemporaneo grato con ma¬ 
no fdiceda Peckinpah diesi ispi¬ 
ra a un romanzoThompson. 


Italia 1 3.25 

IL DIABOUCO COM FLOTTO DEL DOTTOR 
FU MANOHU 

Regia di Piers Haggard, con Peter Sellers, 
Sid Cesar, Simon Williams. Usa 1981.102 
minuti. 

NdI'impero di Saipan si cdebra 
W'^ il 168esimo compleanno di Fu 
L ^ M anchu, ma un servo sbadato 
butta via l'disr di lunga vita 
con il qualel'imperatoresi man¬ 
tiene. I suoi emissari partono al¬ 
la ricerca de0i esotid ingredien¬ 
ti ddia pozione Strepitoso Sd- 
lersin un doppio ruolo. 


da non perdere 
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COSÌ coà 
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da vedere 

□ 

da e/itare 


Dal 




Unc 


n 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA. 

Contenitore. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 
Economia oggi. Attualità; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Promesse, promesse” 

11.25 CHETEMPOFA. 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Tra amanti e assassini” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
13.55 ELEZIONI 2001 ■ TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

14.20 RICOMINCIARE. Soap opera 
14.50 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi” 

15.20 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà 

16.20 LA VITA IN DIRETTA. Varietà. 
All’interno: Previsioni sulla viabilità- 
Cciss Viaggiare informati 

17.00 TG1. Notiziario 

17.40 VISITA DI SUA SANTITÀ 
GIOVANNI PAOLO II ALL’AEROPAGO. 
“Pellegrinaggio sui luoghi 
dell’apostolo Paolo” 

18.45 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita” 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. Rubrica 
di attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.40 MINI QUIZ SHOW. 

Gioco. Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Corcano 

20.50 CASA FAMIGLIA. Miniserie. 

Con Massimo Dapporto, Ettore Bassi, 
Violante Placido, Arnoldo Foa. 

Regia di Riccardo Donna. 3- parte 
22.45 TG 1. Notiziario. 

22.50 FRONTIERE. Attualità. 

23.40 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.05 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.40 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 
1.10 SOnOVOCE. Attualità 


noi 




Ove 


6.50 RASSEGNA STAMPA 

DAI PERIODICI 

7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore per bambini 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

“Tre preti e una culla” 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 

Notizie. Notiziario 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

11.05 Tg 2 Costume e Società. Rubrica 
11.15 TG2-MAniNA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 ELEZIONI 2001 - 
TRIBUNA POLITICA. Attualità 
13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. Rubrica 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 

COM. Contenitore 

18.00 TG2-NET. Attualità 

18.10 ANIMORPHS. Telefilm 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Bettina” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 IL RAGGIO VERDE. 

Attualità. Conduce Michele Santoro. 
Regia di Andrea Soldani 

23.00 “L’OnAVO NANO E MEZZO” 

IL MEGLIO DI. Varietà. Conducono 
Serena Dandini, Corrado Guzzanti 

23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 RUN. Film (USA, 1990). 

Con Patrick Dempsey, Kelly Preston, 
Ken Pogue, Peter Williams 

1.50 ITALIA INTERROGA. 

Conduce Stefania Quattrone 
1.55 TUTTOBENESSERE. (R) 

2.05 TG 2 SALUTE. Rubrica 
2.15 SEGRETI. Rubrica 

2.45 I VIAGGI DELL’ANIMA. Rubrica 




Trt 


6.00 RAINEWS24-MORNING 

NEWS. Contenitore 

8.05 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Rubrica 

9.30 COMINCIAMO BENE. Attualità 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
2001. Attualità. 

“Per le Regioni interessate” 

12.55 TG3SHUKRAN. Rubrica 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 SOGNANDO GLI ANIMALI. 
Documentario 

AMICI CUCCIOLI. Documentario 
15.20 ZONAFRANKA. 

Contenitore per ragazzi 
15.45 LAMELEVISIONE: 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.00 ELEZIONI 2001 TRIBUNA POLI¬ 
TICA. Attualità. “Regione Valle d’Aosta” 
20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA GRANDE OCCASIONE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con Virginie 
Vassart. Regia di Maurizio Pagnussat 
23.00 ELEZIONI 2001 
TRIBUNA POLITICA. Attualità. 

23.35 TG3. Notiziario. 

23.45 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
0.05 RAI SPORT SPORTIVAMENTE. 
Rubrica 

0.50 RAI SPORT PIT LANE. Rubrica 

1.05 TG 3. Notiziario 

1.15 ART-TU EI TAVOLI ROTONDI. 

Rubrica 


cute 

mavw 


13.00 PIZZA CONNECTION. Rlm 

poliziesco (Italia, 1985). Con Michele 
Placido. Regia di Damiano Damiani 
15.00 L’EBREO ERRANTE. Rlm 
drammatico (Italia, 1947). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Goffredo Alessandrini 
17.00 NERONE. Rlm commedia (Italia, 
1976). Con Enrico Montesano. Regia di 
Mario Castellacci Pier Francesco Fingitore 
19.00 LA DONNA PERDUTA. Film 
sentimentale (Italia, 1941). Con Luisella 
Beghi. Regia di Domenico Gambino 
21.00 PIZZA CONNECTION. Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1985). Con Michele Placido 
23.00 L’EBREO ERRANTE, nim dramma¬ 
tico (Italia, 1947). Con Vittorio Gassman 
1.00 DELinO AL RISTORANTE CINESE 
Film poliziesco. Con Tomas Milian 


13.00 CADILLAC MAN - MISTER OCCA- 
SIONISSIMA. Rlm commedia. Con Robin 
Williams. Regia di Roger Donaldson 
14.45 BOCAABOCA. Rlm commedia 
(Spagna, 1995). Con Javier Bardem. 
Regia di Manuel Gomez Pereira 
16.50 AMORE A PRIMA VISTA. Rlm 
commedia (Italia, 1999). Con Vincenzo 
Salemme. Regia di Vincenzo Salemme 
18.35 DIDIER. Rlm commedia. 

Con J.P Bacri. Regia di Alain Chabat 
20.30 POP CORN. “Le novità in sala” 
21.00 L’IMPERATORE E L’ASSASSINO. 
Rlm. Con Gong Li. Regia di Chen Kaige 
23.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
23.55 MUSIC BOX - PROVA D’ACCUSA. 
Rlm drammatico (USA, 1989). Con 
Jessica Lange. Regia di C. Costa-Gavras 


Slum 

14.30 BALLANDO A LUGHNASA. Film 
drammatico. Con Meryl Streep 

16.09 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 

16.20 SUA MAESTÀ VIENE DA LAS 
VEGAS. Rlm commedia (USA, 1991). 

Con J. Goodman. Regia di David S. Ward 
18.00 HAPPINESS. Film commedia. 

Con Jane Adams. Regia di Todd Solondz 

20.20 HOLLYWOOD’S GREATEST 
STUNTS. Rubrica di cinema 

21.00 LE MILLE LUCI DI NEW YORK. 
Rlm drammatico (USA, 1988). Con 
Michael J. Fox. Regia di James Bridges 
22.50 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 
23.00 A NOI PIACE CORTO. Rubrica 

23.30 JAMAICACOP. Rlm poliziesco 
(USA, 1989). Con DenzeI Washington. 
Regia di Cari Schenkel 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20-8.00 - 10.00- 12.10 
- 13.00 - 17.30 - 19.00- 21.00-22.00 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
9.08 RADIO ANCH'IO 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.33 RADIOACOLORI 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE. All'Interno: 

15.06 HO PERSO IL TREND. All'interno: 
16.06 BAOBAB 

17.00 GR-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 
18.00 GR1 - BIT 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 

20.37 TRIBUNA POLITICA 
21.03 GR1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 

23.45 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. A cura di Cecilia Di Gennaro 

8.45 FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT. A cura di Danieia Attilini 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO: I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

17.35 TRIBUNA POLITICA 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. A cura di Renzo Ceresa 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIENIGHTS 

24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO 
DILÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE: "C^ria Fracci e Daniele Formica" 

12.15 TOURNÉE. Con Giosuè Caiaciura 

12.30 LA POSTA DI LÙFFENBACH 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 



imCANALEsj 


y ITALIA 1 1 

IMC 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 

SUPER PARTES. Attualità 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

Notiziario 

9.55 

OnO SOTTO UN TEHO. 

"L'oroscopo di Tmc". 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

7.53 BORSA E MONETE. 

Telefilm. “Casa dolce casa” 

A cura di Riccardo Sorrentino 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

Notiziario 

10.20 SINBAD. Telefilm. 

7.05 TRE NIPOTI E UN 

7.30 PACIFIC DRIVE. Soap opera 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

“Il minotauro” 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

8.15 PESTE E CORNA 

Notiziario 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 

E GOCCE DI STORIA. Attualità 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

7.55 METEO. Previsioni del tempo. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 

14.45 CIAO BELLI. Show 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

Attualità. (R) 

Telefilm. “Un viaggio nel buio” 

15.05 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari 

A cura di Alain Elkann 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

Talk show. (R) 

15.35 DAWSON’S CREEK. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

Telefilm. “1 soliti sospetti”. 

"L'oroscopo di Tmc" 

Telenovela 

“Parole sbagliate” 

Con James Van Der Beek, 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

12.30 VIVERE. Soap opera 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Telefilm 

Notiziario 

13.00 TG5. Notiziario 

Katie Holmes. 1-parte 

9.35 TUTTI CONOSCONO ROBERTA. 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 

Film Tv. Con Alyssa Milano. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

GUERRIERA. Telefilm. 

All'Interno: Tmc News. Notiziario 

Notiziario 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show 

“Xena e la caduta degli dei” 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

16.00 FINCHÉ MORTE NON VI SEPARI. 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

"L'oroscopo di Tmc" 

Gioco 

Film Tv. Con Harry Hamlin, 

“Casa, dolce casa”. 

11.50 DRAGNET. Telefilm 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Eileen Brennan. 

Con Sarah Michelle Geller, 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

16.00 MARTE & VENERE. Gioco 

All’Interno: 16.55 Meteo 5. 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

17.00 TIPI DA SPIAGGIA. 

Previsioni del tempo 

19.30 STUDIO APERTO. 

13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 

Rlm (Italia, 1959). 

18.00 VERISSIMO- 

Notiziario 

14.10 BERMUDE: LA FOSSA 

Con Ugo Tognazzi, Christiane Martel, 

TUnil COLORI DELLA CRONACA. 

19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

MALEDETTA. Rlm (Italia/Spagna, 1978). 

Lauretta Masiero, Johnny Dorelli. 

Attualità. Conduce Cristina Parodi 

Attualità 

Con Andres Garda 

All’Interno: 17.50 Meteo. 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

15.50 TRE NIPOTI E UN 

Previsioni del tempo 

MILIARDARIO. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

MAGGIORDOMO. Telefilm 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Conduce Gerry Scotti 



16.20 PARADISE. Telefilm 

Notiziario. All’Interno: 19.24 Meteo. 




17.20 QUANTUM LEAP - IN VIAGGIO 

Previsioni del tempo 




NEL TEMPO. Telefilm 

19.35 VOX POPULI. Attualità 




18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA NOnE. 

19.40 VENTO DI PASSIONE. 




Telefilm 

Telenovela 




19.25 TMC NEWS/METEO. Notiziario 





19.50 TG OLTRE. Rubrica. 





Conduce Flavia Fratello 

20.45 SISKA. Telefilm. “Alibi”- 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.45 SHOWGIRLS. Film drammatico 

20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

“Coincidenze”. Con Peter Kremer 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

(USA, 1995). Con Elizabeth Berkiey, 

20.30 CRAZY CAMERA. 

23.15 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 

LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Kyle MacLachlan, Gina Gershon, Glenn 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangini 

Attualità. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 

Plummer. Regia di Paul Verhoeven 

20.55 DETECTIVE EXTRALARGE- 

23.50 QUELLA COSA CHIAMATA 

Laurenti. Con Maddalena Corvaglia 

23.10 L’ORA DELLA VIOLENZA 2. 

BLACK MAGIC. Film Tv. Con Bud 

AMORE. Rlm commedia (USA, 1993). 

ed Elisabetta Canalis 

Rlm Tv. Con Christopher Cousins, 

Spencer. Regia di Enzo Castellani 

Con River Phoenix, Samantha Mathis, 

21.00 PICCOLE CANAGLIE. Show. 

Chuck Jeffreys, Edoardo Ballerini 

22.40 TMC NEWS. Notiziario 

Sandra Bullock. Regia di Peter 

Con Pino Insegno, Simona Ventura 

0.55 

STUDIO APERTO- 

23.00 SESSO... PARLANO 

Bogdanovich. All’Interno: 0.45 Meteo 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

LA GIORNATA. Notiziario 

LE DONNE. Varietà. 

2.00 TG4-RASSEGNASTAMPA 

Talk show 

1.05 

VOX POPULI. Attualità 

All'interno: Sex and thè City. Telefilm 

2.25 BANDA DIJ. ES.-CRONACA 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.10 

STUDIO SPORT. 

0.45 TMC MOTORI. Rubrica 

CRIMINALE DEL FAR WEST. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

Notiziario sportivo 

1.15 TMC NEWS-EDICOLA NOHE/ 

Rlm (Italia/Spagna, 1972). Con Tomas 

DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

1.40 

FRASIER. Telefilm. 

METEO/OROSCOPO. Attualità 

Milian, Susan George, Telly Savalas. 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

“Il portafortuna” 

2.00 NOSTALGIA DI UN PICCOLO 

All’Interno: 3.25 Meteo 

DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.10 

INNAMORATI PAZZI. 

GRANDE AMORE. Film Tv. commedia. 

4.00 MACISTE ALL’INFERNO. 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

Telefilm. “Ritorno a casa” 

Con Brigitta Boccoli. Regia di Antonio 

Rlm (Italia, 1962). Con Kirk Morris, 

3.00 GIUSTE SENTENZE. Telefilm. 

2.40 

WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 

Bonifacio 

Andrea Bosic. All’Interno: 4.35 Meteo 

“L’avvocato del diavolo” 

Attualità. Conduce Daniele Bossari (R) 

3.40 CNN. Attualità 


THE + 


14.10 RUSHMORE. Rlm commedia. 

Con Bill Murray. Regia di Wes Anderson 

15.45 ENDURANCE. Film documentario. 
Con Haile Gebrselassie. Regia di Bud 
Greenspan, Leslie Woodhead 

17.10 RITORNOATAMAKWA. Film 
commedia (USA, 1993). Con A. Arkin. 
Regia di Mike Render 

18.50 DESTINI INCROCIATI. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Harrison 
Ford. Regia di Sydney Pollack 
21.00 BLU PROFONDO. Film avventura. 
Con S. Burrows. Regia di Renny Marlin 

22.45 LA FIGLIA DEL GENERALE. Rlm 
drammatico (USA, 1999). Con John 
Travolta. Regia di Simon West 

0.40 EMANUELLE-LA NASCITA 
DEL CINEMA EROTICO. Documenti 


ITEIE 4 


13.50 HAUNTING-PRESENZE. 

Film horror. Con Liam Neeson. 

Regia di Jan De Boni 
15.40 BENNY& JOON. Film 
sentimentale (USA, 1993). Con Johnny 
Depp. Regia di Jeremiah Chechik 
17.20 UN AMORE SPECIALE. Rlm 
drammatico (USA, 1999). Con Juliette 
Lewis. Regia di Garry Marshall 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 GANGSTERS STORY. 

21.00 NOTTE MEDIA GANGSTERS. 

22.50 SADISMO. Film drammatico 
(GB, 1970). Con James Fox. 

Regia di Donald Dammeli, Nicolas Roeg 
0.35 ESSERE JOHN MALKOVICH. 

Film commedia (USA, 1999). Con 
John Maikovich. Regia di Spike Jonze 



13.10 IL PREZZO DELL’AMORE. Rlm. 
Con P. Perrette Leon. Regia di V. DiPersio 
14.45 US@ SPORT/NBA ACTION 
15.40 BASEBALL. MAX. 

16.10 BASKET. EUROLEGA. Gara 4 
17.55 SPORTHANDICAP. Rubrica 
18.30 MINI COOPER KART ENDURANCE 
KART. 1 Mappa San Pancrazio 

18.50 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva 

19.15 TONTAINEETTONTON. Film. 

Con E. Devos. Regia di Tenie Marshall 
20.20 I CANCELLI DELL’INFERNO. Doc 

21.15 GOYA. Film biografico. Con 
Francisco Rabal. Regia di Carlos Saura 
23.00 EYESWIDESHUT. 

Rlm drammatico (USA, 1999). Con 
Tom Cruise. Regia di Stanley Kubrick 


MUSIC rtLEi'JlSlDN 


.1 


13.30 HIT LIST ITALIA. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show. 
“In diretta dal centro di Milano con gli 
artisti più amati e i video più richiesti” 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 
16.00 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTMTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 ROMALIVE. Talk show 
20.00 HIT LIST ITALIA. Musicale 
21.00 TRL@ NIGHT 
22.00 WEEKINROCK. Musicale 

22.30 UNDRESSED. Telefilm 

23.30 MTV MOVIE SPECIAL EXIT 
WOUNDS. “Speciale monografico” 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: alternanza di schiarite e annuvolamenti, 
p Centro e Sardegna: nuvolosità variabile. Sud 
e Sicilia: addensamenti per nubi alte alternate 
ad ampie schiarite. 



DOMANI 


Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni 
diffuse. Centro e Sardegna: molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse. Sud e Sicilia: molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse. 


LA SrrUAZKWt 


La perturbazione, estesa dalla Sardegna alle regioni nord-occiden¬ 
tali italiane, si muove lentamente verso levante. 


1 TEMPERATURE IN ITALIA | 


1BOLZANO 

9 isl 

IvERONA 

16 24| 

1 AOSTA 

1012 I 

TRIESTE 

17 20 

VENEZIA 

15 21 

MILANO 

16 20 

Itorino 

12 111 

Imondovì 

11 io| 

ICUNEO 

9 16| 

GENOVA 

17 17 

IMPERIA 

15 22 

BOLOGNA 

15 18 

1 FIRENZE 

16 231 

|PISA 

14 23| 

1 ANCONA 

13 22 I 

PERUGIA 

11 24 

PESCARA 

12 20 

L’AQUILA 

9 20 

Iroma 

15 231 

1 CAMPOBASSO 

15 2l| 

|bari 

12 2l| 

NAPOLI 

16 24 

POTENZA 

12 22 

S.M. DI LEUCA 

16 20 

Ir. CALABRIA 

14 231 

1 PALERMO 

16 2l| 

1 MESSINA 

16 23| 

CATANIA 

12 23 

CAGLIARI 

15 22 

ALGHERO 

12 25 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

4 16l 

|0SL0 

2 I 0 I 

1STOCCOLMA 

4 I 4 I 

COPENAGHEN 

5 13 

MOSCA 

5 16 

BERLINO 

10 17 

IVARSAVIA 

1019 I 

Londra 

6 I 3 I 

BRUXELLES 

9 16l 

BONN 

11 19 

FRANCOFORTE 12 19 

PARIGI 

8 15 

1 VIENNA 

12 24 1 

1MONACO 

9 20 1 

IzURIGO 

7 I 9 I 

GINEVRA 

8 18 

BELGRADO 

16 24 

PRAGA 

9 19 

■ BARCELLONA 

13 I 7 I 

ISTANBUL 

12 22 I 

1 MADRID 

3 18l 

LISBONA 

9 17 

ATENE 

20 29 

AMSTERDAM 

10 17 

1 ALGERI 

11 241 

1 MALTA 

14 201 

1 BUCAREST 

8 22 I 
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in scena 


l’Unità 




A 20 anni dalla morte del 
leggendario Bob Marley, da oggi le 
radio italiane trasmetteranno / 
know aplace, un inedito contenuto 
in One Love - The very best of Bob 
Marley & thè Wailers, in uscita ri 1 
maggio, che raccoglie altri 19 
classici rimasterizzati. Il brano, 
originariamente prodotto da Lee 
Perry nel 1977, è stato 
recentemente restaurato e la sua 
diffusione via radio anticipa le 
commemorazioni che avranno 
luogo la settimana successiva. 
Marley ha rappresentato nella 
storia della musica moderna il 
reggae come nessun altro 
musicista ha saputo fare con il suo 
genere di appartenenza. 



Come ti eleggo il pollo 


Roberto Gorla 

Ci fu un tempo in cui i poiitid itaiiani senestavano alla 
larga dalla pubblicità. Un po' perché convinti d'essere 
diverd da un detersivo, un po'perché Berlusconi non 
aveva ancora dimostrato il contrario. Oggi non c'è can¬ 
didato che coltivi qualche ambizione elettorale che non 
3 affidi alla Pubblidtà. Con i suoi duecento miliardi di 
lire stimati, 110 milioni a candidato, il business della 
competizione politica è un succulento mercato. Forse è 
ancora troppo presto, forse ancora manca l'esperienza, 
per trasformare il momento pubblidtario pre-elettorale 
in quella fantas'osa, coinvolgente kermesse della demo- 
aazia, come sanno fare g// Americani, ma quel che è 
stato fatto qui sembra aver ben poco ha che spartire 
parano con la stessa pubblidtà. Per averne un'idea 
basta guardarsi intono: facce, nient'altro che facce. È 


una folla di facce quella che a protende dai muri a 
solledtareil consenso del passante. 

Regolarmente sorridente, spesso ammiccante, a volte 
persino assorta come a voler sottolineare la presenza di 
un pensiero. Mail perché votare quella facda piuttosto 
che quella del manifesto accanto? Salvo l'appartenenza 
ad un certo schieramento, leragoni appaiono normal¬ 
mente vaghe quando non lapalisaane«Per un governo 
libero, forte giusto» dice una facda. «Famiglia,lavoro, 
scurezza» dicequél'altra. E fossero almeno faccsracco- 
mandabili. Ma cos come sono, fotog'afate dall'amico 
«chesafarelefoto»,illuminatecol flash, senza la mano dd 
truccatore à direbbero usdtedall'denco segnaletico dd- 
la polizia. T anto che sopra, più cheun «Vota», meg//o d 
3 vedrebbeun bd «Wanted». Lombroso teorizzò chedai 


tratti somatid di un individuo, si possa prevederne la 
propensione a ddinquere Un secolo dopo la pubblidtà 
dettorale italiana sembra dimostrarlo. Tuttavia,fino a 
quando saranno stabiliti dall'alto dd partiti collegi e 
candidature non sarà certo la pubblidtà a determinare 
il successo 0 meno di un candidato: si potrà essere détti 
nonostante la pubblidtà. Mail gornoin cui a partisse 
davvero dal basso, dove arriverebbe un candidato con 
un sostegno pubblidtario eoa vuoto di idee, eoa man¬ 
cante dd benché minimo salto creativo ? A Milano una 
candidata, forsend tentativo di sluggreall'omologazio- 
nedi un contesto pubblidtario tanto «faedoso» a è fatta 
ritrarre col proprio cane Ai milanea l'arduo dilemma 
di chi dd due votare. In Franda, una dozzina d'anni fa, 
un creativo geniale,]acquea Segudà, fornì ad un'altra 


facda, qudia dì M itterand, uno slogan che ha fatto 
epoca: «La force tranquille). Fu anche g-azie a qud 
titolo cheera ancheun'idea, un programma, una trova¬ 
ta aeativa chei Sodalizi vinsero ledezioni. Un pubbli¬ 
dtario italiano, ogg, accanto alla facda di Casini ha 
scritto «Cento per cento di sicurezza». Unito al nome 
dd candidato, un titolo davvero perfdto. Per un preser- 
vativo.Pare che per una campagna dettorale le agenzie 
chiedano una dnquantina di milioni. Nemmeno tanto 
per accedere ad una ddle profesaoni più remunerative 
dd mondo, una dfra spropoatata per un servizio di eoa 
bassa caratura. Le agenzie hanno dichiarato chei loro 
dienti migliori sono stati i candidati facoltosi, ma ine 
spenti. Il che mi suggerisce un manifesto pubblidtario. 
Non so ancora il titolo, ma il visual ce l'ho: un bd pollo. 


I-1 

TUTTO 

IL POTERE 
ALLE RADIO 

Piero Vivarelli 

L'ultima TopTen dei cd vede 
in testa Vasco Rossi con il 
suo «Stupido Hotel». Al nu¬ 
mero due c'è «Ferro Battuto» 
di Battiato, al numero tre 
«La mia generazione ha per¬ 
so» di Gaber, mentre al quar¬ 
to troviamo Gigi D'Alessio 
(il primo fra i reduci di San¬ 
remo) con «Il cammino del¬ 
l'età» e al quinto il tenace 
C dentano con «Esco di rado 
e parlo ancora meno». Seguo¬ 
no, nell'ordine, «No angel» 
di Dido, «Senza ali» di Gior¬ 
gia, «Asile's World» di Elisa, 
«Medina» di Pino Daniele e 
«Not that kind» di Anasta- 
cia. Il successo di Vasco meri¬ 
ta qualche considerazione 
perché non s/ può dire che 
abbia usufruito di molti pas¬ 
saggi televisivi . È insomma 
finita l'epoca In cui un disco 
aveva bisogno di essere spin¬ 
to sui video per^ andare in 
testa alle classi fiche e lontano 
il tempo In cui I discografici 
pagavano sottobanco per esse¬ 
re chiamati alle principali 
trasmissioni di varietà. Oggi 
le chiavi del successo sono al¬ 
tre e passano attraverso le ra¬ 
dio, sia i grandi network sia 
le emittenti locali, che sono 
spesso determinanti. Va an¬ 
che tenuto in considerazione 
il fatto che per il pubblico 
giovanile la tv generallsta è 
morta e sepolta, superata da 
emttenti tipo M TV, specializ¬ 
zate unicamente in videoclip 
0 informazione musicale. 
D'altra parte non si può ne¬ 
anche dire che le trasmissioni 
di varietà in genere riscuota¬ 
no lo stesso successo di un 
tempo; probabilmente la loro 
qualità è molto peggiorata. 
Prendiamo «Domenica In», 
una volta padrona incontra¬ 
stata dei pomerìggi fedivi: da 
qualche anno è diventata 
un 'anonimo e arruffato conte¬ 
nitore di balletti, grandi cuo¬ 
chi, piccoli artisti, quiz ele¬ 
mentari. N é si può dire che la 
domenica di Costanzo, anche 
se nei dati auditel la precede 
sempre, sla molto meglio. In- 
somma, un certo varietà tele¬ 
visivo è andato a carte qua¬ 
rantotto. Per quanto riguar¬ 
da la promozione delle canzo¬ 
ni e della musica pop in gene¬ 
re, direi che è stato un vantag¬ 
gio. Il disco che sfondava gra¬ 
zie ai passaggi né varietà 
ben difficilmente era il mi¬ 
gliore, forse perché destinato 
a un pubblico variopinto e 
assai poco omogeneo. In altri 
termini le radio rispettano 
nei risultati una realtà in cui 
il pubblico è veramente com¬ 
petente. Q uesto nostro discor¬ 
so presenta alcune eccezioni. 
Prima fra tutte il festival di 
Sanremo, che del resto è una 
trasmissione specializzata e 
non generalista, per non dire 
di casi come quello delle «caz¬ 
zate» di Celentano che hanno 
certo agevolato II terzo posto 
di Gaber. Da notare che l'at¬ 
tuale Top Ten rispecchia una 
classifica sulla quale non c'è 
da discutere molto. Non a ca¬ 
so alle spalle dei primi dieci 
c'è Springsteen col bellissimo 
«L i ve in New Y ork C i ty», R a- 
mazzotti con «Stile libero» e 
la Vanoni, tornata con «Un 
panino una birra e poi... ». 
Non ci sono, insomma, gran¬ 
di esclusi né affermazioni 
abusive. Forse sono proprio 
le radio, che qualcuno ancora 
si ostina a considerare un me¬ 
dia minore, ad aver fatto giu- 

mstizia. m 



Rem, un tocco da Beach Boys 

Esce «Reveal»: la ballata classica incrocia la sperimentazione 
Musica semplice da grandi spazi. Bel disco, venderà molto 


Tutti i loro dischi \ ^ 

Chronic town è l’esordio dei Rem, 
uscito nel 1982 per un’etichetta in¬ 
dipendente a cui è seguito un anno 
dopo il primo vero e proprio disco, 
Murmur, che la celebre rivista ame¬ 
ricana Rolling Stones accolse im¬ 
mediatamente come «disco dell’an¬ 
no». 

Da allora, grazie alla spinta delle 
college radio statunitensi (le vere 
potenze americane in grado di deci¬ 
dere le sorti della musica di estra¬ 
zione indipendente), ogni anno ha 
registrato una fortunata uscita di¬ 
scografica della band di Michael 
Stipe: nel 1984 Reckoning, nel 

1985 Fables on reconstruction, nel 

1986 Life’s rich pageant e simulta¬ 
neamente una raccolta di pezzi noti 
e rarità. Dead letter office. 

Ma il successo di massa dei Rem 
arriva nel 1997 con Document (ol¬ 
ire un milione di copie vendute). 
Successo gestito con calma invidia¬ 
bile dalla band, che decide di star 
ferma per un anno per poi pubblica¬ 
re Green, il vero grande passaggio 
nell’empireo dei miti del rock, e in 
quello delle classifiche di vendita. 
Nel 1991 esce Out of timo, dove 
spicca la partecipazione di Kate Pe- 
arson dei B 52’s in Shiny happy 
peopte, ma anche il successone Lo- 
sing my retigion. Nel 1992 è la vol¬ 
ta di Automatic for thè people, un 
album molto sofferto per il timore 
di non ripetere il successo del pre¬ 
cedente. 

Per questo i quattro Rem decidono 
di lavorare in diversi stati del loro 
paese, in modo da creare canzoni 
individuali. Nel 1994 pubblicano 
Monster, quello che nelle intenzio¬ 
ni di Stipe doveva essere «un al¬ 
bum duro, sexy», mentre due anni 
più tardi, dopo l’aneurisma occor¬ 
so a Bill Berry, arriva New adventu- 
res in hi-fi, dove domina la cupezza 
dei temi affrontati, come la morte e 
il dolore, ma dove si registrano 
omaggi a Bob Dylan e la partecipa¬ 
zione di Patti Smith (in E-bow thè 
letter). Nel 1998 esce Up, il primo 
album dei Rem senza Berry, ritira¬ 
tosi nel 1997. 

Si.Bo. 


Rem-ember 

C’è chi non ha avuto la loro fortuna 
I «Dream Syndacate», per esempio 


Tra i tanti meriti che possiamo loro ricono¬ 
scere, i R.E.M. hanno avuto quello non tra- 
scurablledl modificarelo scenario della mu¬ 
sica rock americana. Quando salirono timi¬ 
damente alla ribalta nel 1980 i R.E.M. erano- 
abbastanza diversi dalle mille band del 
post-punk statunitense, comprese quelle 
provenienti dalla loro città, Athens, e già 
abbastanza conosciute come i B-52's o i 
Pylon. Il loro folk rock ricco di rimandi alle 
sonorità degli anni '60 aveva comunque un' 
i rruenza e un'urgenza che li fece subito ama- 
redalla critica. Sostenuti da uno staff profes¬ 
sionale e motivato anche se molto giovane 
(Jefferson Holt e Bertis Down, quasi due 


elementi aggiunti) e da un'etichetta disco- 
grafica come la I.R.S. di Miles Copeland 
(un'indipendente con le caratteristiche di 
una piccola e agguerrita «major»), i R.E.M. 
hanno impiegato ben dieci anni per raggiun¬ 
gerei! successo di massa. Questo ha consen¬ 
tito loro di mantenere una credibilità invi¬ 
diabile e anche di influenzare lo stile di un' 
intera generazione di musicisti. 

Anchegruppi popolarissimi cornei Nir¬ 
vana,! Pearijamogli SmashingPumpkins, 
che hanno fatto irruzione nelle classitichedi 
vendita nei primi '90, devono qualcosa al 
«politicallycorrect»dei R.E.M., alla loro ca- 
pacitàdi gestirsi all'interno del mercato sen- 


nza rinunciare alla libertà artistica e creati¬ 
va. E non si tratta soltanto di questo, natu¬ 
ralmente. SeKurtCobain dichiarava di esse- 
reinnamoratodellemorbideballatediAuto- 
maticForThe People e regi strava con i N i rva- 
naun'UnpIugged evidentemente influenza¬ 
to da quell'album, seil pubblico d'oltreocea- 
no portava via via al successo i Counting 
Crows, i Live, la Dave Matthews Band e 
H ootie & The Blowfish, i R.E.M. c'entrava¬ 
no e non poco. Senza contare che intorno a 
loro 0 direttamente aiutati e prodotti da 
loro sono cresciuti formazioni cartisti forse 
«minori» ma abbastanza importanti cornei 
Grant Lee Buffalo, Mark EitzeI, gli Linde 
Tupdo, i M inus 5 e i Wilco, artefici in un 
modo 0 nell'altro del «suono americano» 
degli ultimi dieci anni. 

Non è difficile prevedere per Reveal e 
per il singolo che lo precede, Imitation Of 
Life, un riscontro commerciale di ampie di¬ 
mensioni, ma al di là della loro visibilità in 
un campo in cui spadroneggiano M adonna, 
Eminem o Britney Spears, i R.E.M. non so¬ 
no e non saranno mai un fenomeno pura¬ 
mente commerciale. H anno superato quella 
soglia di popolarità che pochissimi gruppi 


rock riescono a raggiungere, ma continua¬ 
no ad essere l'espressione di una cultura che 
si contrappone sempre a quella chevorreb- 
beimporreloshowbizpiùgrandeeinvaden- 
tedel mondo. Comespesso capita nelTambi- 
to delTarte, anche di quella pop o rock, il 
successo può nascere da eventi del tutto 
casuali eimprevedibili. Basta scorrere le cro¬ 
nache musicali degli anni 'SOperindividua- 
reband meno fortunate dei R.E.M. anchese 
altrettanto valide. Valga per tutti l'esempio 
dei californiani Dream Syndicate, che, ap¬ 
prodati a una major come la A&M dopo 
una seria militanza nel circuito indipenden¬ 
te, furono liquidati per non aver venduto 
abbastanza dischi e continuarono ugual- 
mentearealizzareoperedi altissimo livello. 
Se ne renderà conto chi vedrà i concerti del 
loro ex leader Steve Wynn, che ha appena 
pubblicato lo straordinario, HereComeThe 
Mirades, e sarà in Italia tra 18 e il 10 mag¬ 
gio. Dunque non possiamo che trarre una 
semplice conclusione: non tutta la musica 
cheta guadagnare miliardi deriva da un ri- 
spettabilissimo desiderio di intrattenere. C'è 
una musica che oltre a far questo provoca 
anche emozioni e pensieri in chi l'ascolta. 

Giancarlo Susanna 


Silvia Boschero 


MILANO Non è facile esserei Rem 
nel 2001, una delle band più longe¬ 
ve della terra in un'epocadi musi¬ 
ca pop usa e getta. Non è facile 
avere venti anni di carriera alle 
spalle, mantenere la stessa forma 
smagliante e ritrovare la voglia di 
sperimentare con la pesante e or¬ 
gogliosa consapevolezza di essere 
stati la colonna sonora della vita 
di due generazioni di americani (e 
non solo). 

I Rem, il gruppo delle ballate 
ariose da tenere a volume altissi¬ 
mo mentre si scivola in macchina 
sulle highway californiane, ma an¬ 
che su quelle della più sperduta 
provincia italiana, tanto saranno 
loro a portarci dove vuole la no¬ 
stra immaginazione. I Rem da 
ascoltare neH'intimità della pro¬ 
pria stanza quando suonano le bal¬ 
late lente, oscure e introspettive, i 
Rem band simbolo del rock anni 
Qttanta esplosi più tardi con una 
manciata di dischi capolavoro. 

Eppure proprio loro hanno de¬ 
ciso di rimettersi in gioco, e il gio¬ 
co è valso la candela, perché il nuo¬ 
vo album Re/eal (in uscita 111 del 
mese), con tutta probabilità sarà il 
più grande successo commerciale 
dai tempi splendenti di New 
Adventuresin Hi-Fi. Sono loro il 
gruppo rivelazione dell'anno 
(non a caso Reveal è il titolo del 
disco), tre splendidi quarantenni 
che dopo tredici album continua¬ 
no a confrontarsi con il resto del 
mondo (dichiarando di amare al¬ 
lo stesso modo Patti Smith ePolly 
Jean Harvey), e si scoprono un 
po' i Radiohead americani, con le 
debite distanze dovute a tutto 
quello che significa essere cresciu¬ 
ti negli Stati U niti fino a diventar¬ 
ne un'icona rock. 


Sperimentazione, suoni sinteti¬ 
ci, arrangiamenti ridotti all'osso 
dunque, ma anche la volontà tutta 
«americana» di mantenere uno 
spiccato gusto per la ballata high fi 
immediata, quella magia melodi¬ 
ca che loro stessi hanno contribui¬ 
to a definire. 

Reveal sarà un successo pro¬ 
prio perché la sperimentazione 
non si spinge mai troppo oltre, 
continuando a regalare gemme al¬ 
la vecchia maniera comeneH'orec- 
chiabile She just want to be o nel 
primo singolo Imitation ofiife, ov¬ 
vero: comesognamo i Rem, nella 
loro marmorea, grande semplicità 
stilistica. 

Così come si sono presentati 
al concerto milanese dello scorso 


mercoledì di fronte al pubblico fe¬ 
stante di Mtv, aprendo proprio 
con Imitation of life. Erano stati 
25milaad accoglierli pochi giorni 
prima nel maxi concerto londine¬ 
se di Trafalgar Square, il South 
Africa Freedom Day Concert, ma 
l'atmosfera italiana era più intima 
(la festa era riservata a poche mi¬ 
gliaia di persone) e un Michael 
Stipe rilassatissimo in completo 
nero e camicia verde pisello si è 
concesso come non mai, scherzan¬ 
do con un pubblico in estasi che 
lanciava magliette con dediche e 
rose rosse. 

La cerimonia del rock a cui i 
tre compari (Stipe, Peter Buck 
con la consueta capigliatura bion¬ 
do selvaggia e M ikeM ills), officia¬ 


no da venti anni si è ripetuta in 
tutto il suo antico splendore. Un 
suono compatto, una grande vo¬ 
ce, i sintetizzatori, le chitarre acu¬ 
stiche e una decina di canzoni no¬ 
te ma irresistibili: The great 
beyond,Daysleeper, What'stheFre 
quency Kennéh, Electrolite, Losing 
myréigon,Man on themoon, ma 
anche il classico dei classici, It's 
thè end oftheworid. 

E poi le nuove gemme: la 
splendida e adrenalinica The lif¬ 
ting, la lenta, quasi morriconiana. 
All thè way to Reno (you're gonna 
bea Star), impreziosita da piccoli 
inserti elettronici che «disturba¬ 
no» il normaleincederedella balla¬ 
ta alla Rem, la tristissima /'// like 
therain, che man mano apre le ali 


per spiccare il volo. 

E proprio il volo, l'aria, i gran¬ 
di spazi erano i luoghi che voleva¬ 
no toccare i Rem con questo di¬ 
sco. Un disco semplice, dove sco¬ 
priamo ritmiche vicine al drum 'n 
bass, rumorismi sottili (come nel 
caso di / 've benn high) e una forte 
propensionealla melodia anni Ses¬ 
santa in Summer turns to high e 
soprattutto in Saturn return, un 
pezzo che avvicina magicamente i 
Rem ai Beach Boys di Brian Wil¬ 
son, con la voce malinconica di 
Stipe (vera protagonista assoluta 
di tutto il disco), che si emancipa 
dal pianoforte e si va a unire ai 
rumorismi di sottofondo e ai suo¬ 
ni sintetici. 

Non si sapeva che fi ne avrebbe 


potuto fare la band di Athens do¬ 
po il periodo di crisi seguito all'ab¬ 
bandono da parte deH'amico batte¬ 
rista Bill Berry (messosi da parte 
dopo l'aneurisma cerebrale che lo 
colpì durante il Monster Tour). 
L'ultima traccia l'avevano lasciata 
con Up, un disco incattivito, che 
appena uscito aveva interdetto 
molti fan del gruppo echesi riusci¬ 
va ad amare solo dopo ripetuti 
ascolti. 

M a ora sappiamo dove, da di¬ 
versi anni, volevano andarea para¬ 
re senza riuscirci: raggiungere una 
fusione tra la melodia elettro-acu¬ 
stica di A utomatic for thè people e 
la sperimentazione iniziata con 
Up, dunque verso una seconda, 
splendente giovinezza. 
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Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la paroia d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroveràcomeun vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStane e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo ^ La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Liv Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Oui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gl rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Thirteen 

days 


The calling 
La chiamata 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L’attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un’in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


La crisi di Cuba del ’62. Quando 
Stati Uniti eUnioneSovieticafuro¬ 
no ad un passo dalla guerra atomi¬ 
ca per quei 42 missili nucleari fatti 
installare da Kruscev nell’isola ca¬ 
raibica, in risposta allo schiere 
mento di altrettante testatestatuni¬ 
tensi sulla costa della Florida. La 
crisi, però, si risolse con ladecisio- 
nedeirUrssdi ritirarelesuearmi. 

11 film nasce da un progetto che è 
stato nelle mani di Francis Ford 
Coppola, prima di finire in quelle 
del regista, Roger Donaldson. 


Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica viene uccisa e lei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un’inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 


AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,20-16,15 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Supera Stories 
documentario di E. Kusturica 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Fastfood, fastwomen 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 
LdSSGf 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 


APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il tempodei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 


17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Harry, un amico vero 

150 posti 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lòpez, M. Seigner 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

Chimera 

90 posti 

commedia di P. Corsicato, con 1. Forte, T. Ragno, T. Arana 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien La stanza del figlio 

191 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala Chaplln II mistero dell'acqua 

198 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala Visconti BillyElliot 

666 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Nell'Intimità 

359 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Le fate ignoranti 

128 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 II nemico alle porte 

116 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 

ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 
594 posti Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

sala Mignon 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

329 posti 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 


14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Pletore Show 

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon 

20,00-22,00 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cut-lltagliagole 

horror di K. Rendali, con M. Ringwald, J. Napier, S. Bossell 

16,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai TheMexican 

1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 


sala 2 

Passione ribelle 

537 posti 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 3 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

250 posti 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 4 

Rancid Aluminium 

143 posti 

azione di E. Thomas, con R. Ifans, J. Rennes, T. Rtzgerald 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 

Le fate ignoranti 

171 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 6 

Un corpo da reato 

162 posti 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 

Thirteen Days-13 giorni 

144 posti 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000) 

sala 8 

Il sapore della vittoria 

100 posti 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 

Harry, un amico vero 

133 posti 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lòpez, M. Seigner 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

salalo 

Chocoiat 

124 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

L'educazione di Giulio 

commedia di C. Bendi, con R. Accornero, T. Lepore, A. Pelizzon 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

249 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

L'infedele 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

180 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

15,45 (£7.000) 19,00-22,15 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


180 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Fenix 

di D.Trancik 
17,00-20,00 (£8.000) 
lo, la contessa 
di P. Popziatev 
18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
19,50-22,30 


AGRATE BRI ANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Concerto 

21,00 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Spettacolo musicale 

20,30 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti II gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
21,15 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti II manoscritto del principe 

drammatico di R. Andò, con M. Bouquet, J. Moreau, P. Briguglia 
21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSINADE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

41 2 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
400 posti Spettacolo teatrale 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
20,15-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
20,10-22,30 (£ 11.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Spettacolo teatrale 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 












































































































venerdì 4 maggio 2001 


cinema e teatri 
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21 
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^ I cavalieri ^ 
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17 ^ 1 
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a faccia 

minuti 

alle porte 


Il poliziotto di provata morali¬ 
tà finisce per allearsi con il gan- 
ster leale, pur di sconfiggere la cor¬ 
ruzione che dilaga nel distretto. 
La trama è quasi un classico di 
tanti polizieschi. Qui, in più, il 
regista Andrzej Bartkowiak me 
scola kung fu e rap, affiancando 
Setevan Seagel e il rapper Dmx. 
Nel film tanta azione ed effetti 
speciali: produce, infatti, Joel Sil¬ 
ver lo stesso dello spettacolare 
Matrix, col quale, però, questo 
film ha davvero poco in comune. 


Lo sfondo è quello di tanto cine 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell'era Tatcher. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un'insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottdio, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l'immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Niro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insamma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di II nome déla 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Le follie deN'imperatore 
animazione di M. Dindal 
21,00 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

215 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

20,30-22,30 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,10-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

20,10-22,30 


GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 
448 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

20,15-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti The calling ■ La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

20,10-22,30 

sala 2 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 


P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 


Ferite mortaii 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

21,15 

MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 


ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 


Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

2001; Odissea neiio spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Quasi famosi 


commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

Passione ribeiie 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

Le follie dell'imperatore 
animazione di M. Dindal 

MEZZAGO 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,30-17,40-20,00-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 
15,45-18,00-20,15-22,30 

CENTRALE 


P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
15,30-17,50-20,10-22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

16,15-18,30-20,40-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
556 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,30-17,50-20,10-22,30 
157 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
21,00 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 
285 posti Sonatine 

drammatico di T. Kitano, con A. Kikumai, T. Watanabe, S. Terashima 

21,30 

180 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

21,00 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Rumors di Neil Simon con V. Toniolo, S. Santospago, C. 
Stagnaro, A. Di Nola, regia di A. Corsini presentato da dalla Compagnia 
Stabile Attori & Tecnici 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di Daniele Luttazzi con Daniele Luttazzi 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 10.00 per le scuole La talpa sull'albero di G. Bella e A. Pini 
regia di di G. Bella con A. Bidini, F. Fabiani, P. Stirpe 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viaie Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Spazio nuovo: oggi ore 21.00 Amadeus di P. Sbatter regia di di D. 
Michieletto con A. Albertin, E. Barbieri, E. Ferrari, M. Patella, N. Pitucci 
Sala grande: oggi ore 20.30 Pericolosamente amicizia di E. De Filippo 
regia di di A. R. Shammah con U. Bellissimo; F. Cordella, M. Di Rauso 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.00 Spettacolo di danza e musical per grandi e piccoli con 

G. Guerri, C. Perazzi, U. Brandolino presentato dadaC. Negro 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 16.00 e 20.45 II grande Gatsby di F. Scott Fitzgerald. Musiche 
di G. Gerwin con il corpo di Ballo del Teatro della Scala presentato da 
Teatro della Scala 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (quanti angeli tra le cose non 
dette) di R. Cavosi regia di di A. Syxty con R. Boccolo, P. Cosenza, M. 
Baggiani, P. Scheriani presentato da da Compagnia Stabile del teatro 
Litta 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Polvere di stelle liberamente ispirata aH'omonimo film 
di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia di 
Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Domani ore 16.00 e 20.45 Felicita Colombo di G. Adami regia di P. 
Rossi Gastaldi con V. Valeri presentato da Kiné srl 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

L.go Greppi, 1 - Tel. 02.7233 

Oggi ore 16.30 ingresso libero La Tempesta (proiezione) regia di teatra¬ 
le G. Strehier, televisiva C. Battistoni 

Oggi ore 20.30 Tevjie un mir (tevjie e noi) di Moni Ovadia con il 
contributo speciale di PaveI Vernikov e con laTheterOrchestra 


OLMETTO 

Via elmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi, 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domenica 6 maggio ore 15.30 Quel piccolo campo di P. De Filippo 

presentato da dalla Compagnia L'Ortensia 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Domani ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regia di di G. 
Sammartano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato dadaT.C. Produ¬ 
zioni presenta 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PALAVOBIS 

Via Sant' Bia-Tel. 02.38015299 

Oggi ore 21.00 The shaolin monks con i Shaolin Monks 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 II libertino di E. Emmanuel Schmitt con G. Dix, 0. 
Piccolo, G. Senesi 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Cipì manuale di volo« (spettacolo per bambini dai 3 
agli 8 anni) di A. M. Ponzellini con A.M. Ponzellini, R. Meregalli 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Domani ore 16.00 e 21.00 La sera della prima di J. Crom well regia di A. 
Terrani con R. Falk 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Domani ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di Gioia con G. 
Casali, G. Gasoli 


TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di di R. Valerio con C. 
Grippa, L. Toracca, D. Cipani 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Duu Barbon... Ona ferrovia di Vanni Mingardo e Rino 
Silveri regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Simona 
Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tei. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Peter Pandi J.M. Barrie regia di C. Colla con la Compa¬ 
gnia delle Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Domani ore 21.00 II tacchino di G. Feydeau regia di di A. Monti presenta¬ 
to da dalla Compagnia SDEA 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tei. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G. 
Ganzarli, A. Resti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e Teatro 
del Buratto 

- M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Lunedì 7 maggio 20.00 Abb. Concerti Canto Concerti di Canto 
2000/2001 Vassoi ina Kasarova, mezzosoprano 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 


1 


1 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tei. 02.55.30.00.86 

403 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

20,15-22,40 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20.10- 22,40 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 
20,205-22,35 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteitaub, con B. Wiilis, S. Breslin, L. Tomiin 

20.10- 22,30 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,35 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
22,40 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

20,30-22,35 


PiaiELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel. 02/92.44.36.1 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T. Spail 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

17,00-20,00-22,30-1,00 

S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Foriani 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteitaub, con B. Wiilis, S. Breslin, L. Tomiin 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

17,00-20,00-22,30-1,00 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
17,00-20,00-22,30-1,00 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tiliman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

20 , 00 - 1,00 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-20,00-22,30 


Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

17,00-22,45 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T. Spail 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tei. 02.94.97.50.21 

I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 

21,15 (£ 10.000) 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via deila Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


RQZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti Spettacolo di arte varia 

21,00 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
425 posti Chocoiat 

commedia di L. Halistrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tei. 0362.23.05.55 

773 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T. Spail 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Bresiin, L. Tomlin 
20,20-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tei. 02.22.47.08.78 

550 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandoifini 
20,05-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tei. 02.24.21.603 

600 posti S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Concerto 

21,00 (£ 11 . 000 ) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,15-22,30 

99 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

20,15-22,30 


























































































































A questo punto, se cl tieni aiie iistinze. non ti roste che ahiionarti. 

Oppure reoaiare un abhonamento a chiunque ahhia. come te. Il cuore a sinistra. 

Qui setto trovi le condizioni e il coupon da compilare, ritagliare e spedire a runità. Ufficio 
Abbonamenti, via Due Macelli 23. 00137 Rema, fax 06.6964.6469. Puoi pagare attraverso 
un bollettino di c/c n. 48407035 intestato alla Nuova Iniziativa Editoriale srl. 


Abbonamento 12 mesi 
7 numeri per settimana 
tire 4K5-000, euro 250.48 

6 numeri per settimana 
Lire 416.000. euro 214.84 

5 numeri per settimana 
Lire .^50.000. euro 180.75 

Abbonamento 6 mesi 

7 numeri per settimana 
Lire 250.000. curo 129.11 

6 numeri per settimana 
Lire 215.000, curo 111.03 

5 numeri per settimana 
Lire 185.000, curo 95.54 


Barrare con crocetta negli appositi spazi. Per favore scriwre in stampatello. ì 

□ Si. desidero abbonarmi per □ 12 mesi oppure □ 6 mesi. □ sette numeri oppure □ sei numeri per .settimana { 

□ Si. desidero regalare un abbonanKnto per □ 12 mesi oppure □ 6 mesi. □ sette numeri oppure □ sci numeri per settimana ! 

al seguente nome: j 

via/piazza località cap ! 


Ecco i mici dati: 
nome cognome 
via^'piazza 
tei 

titolo di studio 

età □ 18-24 


località 

fax 


□ 25-34 □ 35-44 


cap 

e-mail 

pntfcssionc 

□ 45-54 □ oltre 54 


firma leggibile 

Questi dati wrranno trattati nel rispetto della legge 67S/96 in materia di prhvcy con \ostru facoltà di esercitare i diritti 
previsti dall 'art. 13 della suddetta legge. 





venerdì 4 maggio 2001 


l’Unità 


23 




Una terza persona 
è sempre distrazione. 
All'inizio dell'amore 
dalla ricchezza, 
alla fine dell'amore 
dalla miseria. 




M.L Cvetaeva, «Indizi terrestri» 



Lo SCIROPPO Per non-Morire-mai 


Manuela Trinci 

C ! era una volta,., e poi, non c'è più! E i piccoli si guardano 
costernati. Dove saranno finiti il re, la r^lna e gli orchi, i 
topi e i merli? Prima dei tre anni il concetto di morte come fine 
della vita non ha alcun senso, Nella mente Infantile la morte è 
rappresentabile Infatti solo come assenza e non esistono differenze 
fra l’andare via e l'essere morti. «Quando ritorna?» è la domanda 
con la quale I bambini spesso fanno fronte a una perdita. Cosi come 
non è raro che un piccolo auspichi la morte di un familiare se In 
quel momento gli crea conflitto: come Lucia che alla prima visione 
del fratellino esclamò: «quando muore di nuovo?». Le loro sono 
comunque partenze con ritorni garantiti: una sorta di treno della 
vita. 

Solo un po' più tardi, quando il microscopico Investigatore è alle 
presa con gli enigmi delleproprieoriginl, Insorgell quesito filosofi¬ 
co di che cosaci sla «dopo II mondo». Qualche volta basta poco per 


sospettare che non sempre a una partenza consegue il ritorno: una 
medusa inanimata sulla battigia, un passerotto che non si rialza dal 
selciato. E unavoltacompreso II fatto. Il ragazzino si ribella e attiva 
a tutto tondo il suo magico pensiero, «Come, è morto? lo non 
voglio». L’irreversibilità della morte viene strenuamente discono¬ 
sciuta mentresi aprono falle nella certezza della propria invulnera¬ 
bilità. «Setu muori, io rimango solo?» chiedeva preoccupato M arti¬ 
no alla mamma, mentre Oreste, senza darsi per vinto, prescriveva 
alla nonna lo sciroppo per-non-morire-mal! 

D'altra parte la tendenza a scartare il pensiero della mortee i penosi 
sentimenti chel’accompagnanoèinsitanel nostro contesto cultura¬ 
le Eppure eludere la morte Impoverisce la vita stessa. La rende 
vuota. Insipida e prevedibile come un flirt americano. Inutile, allo¬ 
ra, correre trafelati al Luna Park sperando di recuperare un pesce 
rosso identico a Ciuffo, trovato morto nella sua vaschetta. M eglio 



affrontare con II bambino il dispiacere per la perdita del pesciolino 
escoprire poi cheCiuffo potrà essere ricordato e tenuto nel cuore. 
La logica del «chiodo schiaccia chiodo» non appartiene certo agli 
affetti: basta leggersi Amia (di Daleejoos, Ed, EL), un iibrino 
piccino piccino. Anche Frangoise Dolto constatava dispiaciuta co¬ 
me parlare ai bambini dellamortegenerasseimbarazzi emenzogne 
Lei rispondeva con un non-sense: «si muore perché si vive. Si vive 
perché si muore». E invitava i «grandi» a non diventare«risp^osa- 
mente ipocriti» perché i ragazzini posseggono una silenziosa lucidi¬ 
tà. Cosi Camillo, cheli padre portava spesso al Campo Santo, aveva 
notato comeleincisloni sulletomberecassero quasi semprelmpres- 
so, accanto al nome, un aggettivo qualificativo, per esempio amatis¬ 
simo, devoto, esemplare. Al che II dissacrante, ma equo, bambino 
osservò: «Se qui cl stanno solo I buoni, I cattivi dove vengono 
messi?» 
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Per i media e i sociologi 
il male dipende dalla società. Ma è 
un equivoco che atrofizza il senso 
di responsabilità 

I 


Sergio Givone 


S nso di colpa. Qualcosa da cui liberarsi, 
ie c'è un'opinione diffusa, quasi unacer- 
ezza, oggi, èquesta. Tutti sembrano d'ac¬ 
cordo sul fatto che la felicità o almeno la tran¬ 
quillità sarebbero lì, a portata di mano, non 
fosse per via del senso di colpa. Da cui perciò 
bisogna liberarsi. Già, ma poi accadechequalcu- 
no commetta un delitto inaudito (inaudito per 
modo di dire, dal momento che è stato precedu¬ 
to da tanti altri identici). Mettiamo, tanto per 
restare alla cronaca recente: due ragazzini ucci¬ 
dono a freddo i famigllarl senza motivo, un 
altro uccide la madre, un terzo II padre, e si 
potrebbe continuare.. È evidente che parlare in 
un caso come questo di liberazione dal senso di 
colpa non ha senso. M a è altrettanto evidente 
che se qualcosa manca, qui, è precisamente il 
senso di colpa. E questo non già perché si tratti 
di pazzi punto e basta (che è una spiegazione, 
ma parziale). Tantomeno perché la colpa sareb¬ 
be degli adulti che non dialogano, della scuola 
che non Insana, ecc. (cheèanch'essa una spie¬ 
gazione, ma Idiota). No, semmai perchéi prota¬ 
gonisti del misfatto, certamente colpevoli, sem¬ 
brano a loro volta vittime di qualcosa che a è 
abbattutto su di loro. Perché proprio loro? È la 
domanda che ci facciamo. Perché proprio loro, 
se erano come tanti, némi^iori né peggiori? 

A questa domanda non c'è risposta. U na cosa 
però è certa. Se quei ragazzi hanno una speran¬ 
za, e se gli si può augurare un futuro, è di 
assumersi la responsabilità del loro gesto. In- 
somma, devono rispondere di ciò che hanno 
fatto anche se non sapevano quel chefacevano. 
Dunque: devono prendere la colpa su di sé. 
Colpa infatti èassunzionedi responsabilità a un 
livello più profondo di quello della consapevo¬ 
lezza e deirintenzionalità. Augurare una cosa 
del genereèaugurarequanto ci siadi più terribi¬ 
le. E tuttavia: fuori di qui, nessuno scampo, 
nessuna luce, ma solo un tetro restar prigionieri 
di se stessi. 

Altro che liberarsi dal senso di colpa! Tolta la 
colpa, tolto II rimorso, equindi la possibilità di 
ritornare sui propri errori, riconoscerli, rispon¬ 
derne, è l'inferno: ossia l'eterna ripetizione di 
un gesto sempreidenticoasestesso, inespiabile, 
irredimibile, einfatti semprequella mano arma¬ 
ta colpisce la vittima, sempre la vittima implora 
inutilmente, né l'assassino, incapace com'è di 
appropriarsi di ciò che ha fatto, può convertirlo 
nei principio di un'altrastoria, storia di sofferen¬ 
za edi dolore, cheperò in modo oscuro e miste¬ 
rioso salvano. 

Eppure c'è stato chi ha percorso fino in fondo la 
via della liberazione dal senso di colpa. Rousse¬ 
au, per primo. E poi Nietzsche, e Freud, su su 
fino a M arcuse - autori, questi, che nonostante 
appartengano a mondi infinitamente distanti 
un filo tenacelega. Così comec'èstato, in tempi 
più recenti, chi al contrario ha visto nella colpa 
la condizione più propria deH'uomo e comun¬ 
que una chiave per comprenderei! senso dell'es¬ 
sere al mondo. Tra questi Fleidegger. E prima 
ancora Jaspers. E Ricoeur. Una «battaglia della 
verità», per dirla con Platone, si ècombattuta in 
epoca moderna. U na controversia filosofica cui 
non è mancato qualche attento benché raro 
osservatore. Vedi ad esempio il libro di Pio Co¬ 
lonnello intitolato La queiione della colpa tra 
filosofia dell'esistenza ed ermeneutica (Napoli, 
Loffredo). 

Era stato Rousseau, come si sa, ad assolvere 
l'individuo e ad accusare la società. L'individuo 
è com'è: in lui si esprime l'innocenza della vita. 
Perciò la libera manifestazione dei suoi desideri 
e delle sue passioni ètutt'uno con la vita stessa, 
che per natura è buona, esenza colpa, madiven- 
tacolpevolelàdoveun'istanzad'ordinesuperio- 
rela reprime. NeH'uomo non c'ècolpa; c'èsem- 
mai senso di colpa, senso indotto, in quanto è 
l'organizzazionedella società a suscitarlo neH'in- 
dividuo che non si adatta ad essa. 
Nietzsche(Nietzschelettoredi Rousseau) si por¬ 
rà sulla stessa linea. Però risalendo molto più 
indietro. NeH'organizzazione sociale Nietzsche 
vede non soltanto strategie di controllo ma for¬ 
me di potere che riflettono un'Idea apparente¬ 
mente scontata, però micidiale: l'idea che il 
mondo non è come dovrebbe. Quest'Idea è la 
matrice di ogni dispotismo, di ogni assoluti¬ 
smo: cioè della pretesa che qualcuno sia in gra¬ 
do di dire all'uomo quel che deve fare, come 
deve comportarsi, possibilmente ordinandogli 
cose contro natura. U na volta questo qualcuno 
secondo Nietzsche era Dio. Poi i monarchi ei 


nobili. Infine la società. Tutti grandi colpevoliz- 
zatori, la società non meno di quegli altri, come 
dimostra il fatto che Dio è morto, la nobiltà è 
decaduta ma II senso di colpa rimane. 

Se Nietzsche risale a Dio, Freud cala Dio dal 
cielo elo Insedia nel cuoredeH'uomo, dovelafa 
non tanto da padrone quanto da giudice supre¬ 
mo: taleè II Super-Io. M a la funzione è la stessa. 
Imporre un codice morale destinato a essere 
sempre trasgredito. E quindi ingenerare senso 
di colpa. Quando M arcuse tesserà il suo elogio 
della vita gioiosamente incolpevole. Innocente, 
lo farà ritrovando Rousseau attraverso Freud (e 
semmai «dimenticandosi»di Nietzsche). 

T utt'al tra m usi ca su I versante del I a fi I osofi a del 1' 
esistenza. Qui intanto non si tratta di senso di 
colpa, che non appartiene alla realtà bensì al 
soggetto e dunque può esserci come non esser¬ 
ci, ma di colpa. Talmente reale, la colpa, che 


non solo appare Incancellabile, ma vieneconfl- 
gurandosi come l'orizzonte stesso della nostra 
vita. Non ce n'è un altro, secondo Fleidegger. 
Qualunquecosa l'uomo facci a, lafaapartiredal 
suo poter essere incolpato. E non importa che 
lo sia di questo o di quel delitto. I mporta sem¬ 
mai che questo o quel delitto siano comunque 
inscritti nello stato di colpevolezza come stato 
proprio deH'uomo. 

Risuona in FI eidegger il famoso detto di Anassi¬ 
mandro, così ben tradotto da Calderòn: non c'è 
colpa maggiore di quella d'essere nati. Invece 
Jaspers, che pure è interprete profondo della 
tragedia greca, pensa la colpa all'interno del cri¬ 
stianesimo. Anche per Jaspers la colpa è tutt' 
uno con l'esistenza. Malo è non in senso fatali¬ 
stico e pre-morale, come in Fleidegger, bensì in 
senso etico. Colpa c'è, sempreecomunque, per¬ 
ché sempre e comunque noi siamo tenuti a 


Il celebre 
Mosè 

di Michelangelo 
che regge 
le tavole 
della legge, 
simbolo 

delle fondamentali 
regole morali 
della vita 
umana 


Nel nome del padre \ ^ 

Mosè e il codice di comportamento, Mo^ 
come metafora del padre. Anche di questo 
si parlerà, oggi e domani al Centro studi 
italo-francesi dell’Università di Roma Tre 
(piazza Campitelli) nelle due giornate 
internazionali di studio dedicate a Jacques 
Lacan. Psicanalisti e studiosi discuteranno 
soprattutto due tematiche lacaniane. Una 
parte dei lavori si occuperà dell’opera di 
Lacan legata a Roma. Un’altra parte degli 
interventi sarà centrata sul Mosè: il Mosè di 
Freud, l’Uomo Mosè e la congiunzione tra 
la figura emblematica del Mosè biblico (in 
quanto rappresentante della Legge) e la 
funzione del Nome del padre. 


rispondere non solo delle nostre azioni ma an¬ 
che delle nostre omissioni. Compreso ciò che 
nessun tribunale ci imputerebbe. Infatti ci sarà 
chiesto: etu dov'eri? che cosa hai fatto per impe¬ 
dirlo? Proprio come accade a Edipo: il quale si 
riconosce «colpevole di non aver aver saputo 
vedere». Jaspers riprende qui il grande tema 
dostoevskiano della responsabilità di ciascuno 
per tutto nei confronti di tutti. A sua volta Rico¬ 
eur, legando colpa efinitezza, eaffermando che 
il peccatore è tale prima ancora di esserlo per 
davvero, non farà che spostare questa tematica 
sul piano religioso e ne mostrerà l'ascendenza 
cristiana. 

Chediredunque?La battaglia intorno alla colpa 
e al senso di colpa sembra concludersi in una 
situazione di stallo. Da una parte! teorici della 
liberazione (dal senso di colpa), dall'altra i pen¬ 
satori del tragico (tragico è che la colpa ci sia 
sempre e comunque). M a siamo sicuri che sia 
finita così? Una figura inquietante entra nel no¬ 
stro campo visivo, che! media allargano in con¬ 
tinuazione. Chi èquesto essereumano cheucci- 
de a freddo, con indifferenza, senza provare 
emozione?U n mostro, si dirà. U no psicopatico. 
Dunquequalcuno chenon può essere incolpato 
di alcunché. E se invece soltanto la colpa ci 
aiutasse a capire sia il suo passato (cioè il fatto 
di aver commesso un delitto orrendo inconsape¬ 
volmente) siali suo futuro (cioè la possibilità di 
uscire dal gorgo in cui è caduto)? Paradosso 
della colpa. Meno c'è, meno si vede, e più ne 
abbiamo bisogno. 


Caso Tamaro 

Gli AVVOCATI: È SOLO 
QUESTIONE DI CuORE 

Susanna Ripamonti 


MILANO Potrebbe essere la trama di un nuovo roman¬ 
zo, di un maledite Intrigo in cui pubblico e privato 9 
mescoianoesi aggravici ano, una storia che genera 
un'altra storia in cui 9 perdono le tracce dello qounto 
iniziale. E paradossalmente, Susanna Tamaro e 
Ippolita A walli (al secolo Vera Ciossani) potrdobero 
avere eitrambe questa Intuizione e continuare 
all'infinito a rinfaedarsi, come hanno fatto ieri in 
un'aula del tribunale dvile di M ilano, l'accusa di 
plagio. Passando dalla fiction alla realtà, tutto è 
successo Ieri mattina, na labirinti del palazzo di 
giustizia milanese, davanti a un gudicepersua 
natura poco disposto ad esplorare retroscena affettivi e 
pdcoioga die sembrano essere alla base di questo 
pastiedo gudiziario che ha portato alla sbarra la 
scrIttrIceSusanna Tamaro. Un'altra d^ora della 
penna, chein arted fa chiamare Ippolita Avvalli, l'ha 
denundata per plagio soStenaido che la colle^-rivale 
ha saccheggiato un suo romanzo, "La dea da bad", 
copiando trama, tipizzazione da personagg, stile, 
contenuti, fmguaggo, contesto narrativo. Il tutto, 
riveduto e riscritto, sarebbe finito in “Ridondimi", 
l'ultima fatica letteraria ddia Tamaro, pubblicato a 
gennaio da Rcs-librì. La scrittrice triestina ha ribaltato 
l'accusa, affidando una perizia ad e^erti, aitid 
letterari e docenti univerdtari ched sforzano di 
di mostrare il contrario: T amaro ha ripreso nei suo 
ultimo lavoro temi letterari gà presenti in sue opere 
precedenti eia plagiarla semmai è Ippolita Avvalli, 
che avrebbe copiato a man bassa onomatopee spunti, 
dtuazioni gà rintracdabili in “Va dovati porta il 
cuoré', dé 1994 o In “Un infanzia" dd 1991. 

In mezzo, a complicare II tutto, d d sono mesd gli 
avvocati di Susanna Tamaro, che tanto per gettare 
benzina sul fuoco hanno messo nero su bianco una 
serie di deduzioni, chea di re il vero non govano 
neppure alla loro asdstita e trasformano una battaglia 
le^lein un gioco di suppodzioni epettegoiezzi che 
svilisce la faccenda, riducendola a un fo(hierdlo 
alimentato da rivalità egdode, non solo profesdonali. 

In un capitolo ddia loro memoria, che Intitolano “il 
sospetto" scrivono che " varie drcostanze inducono a 
ritenere, anzi a convincerd, chela Iniziativa 
gudiziarla ddl'attrice (Ippolita Avvalli, ndr) altro 
non da che un tassdio di una più ampia articolata 
campagia denigratoria". E mettendo le mani avanti, 
antidpano indiscrezioni che neppure la dgiora 
Avvalli aveva pensato di gettare in pasto ai aonisti 
per alimentare la suddetta campagia denig-atoria. 

“Per ora - scrivono - tutta questa storia, interamente 
deca nata al femminile, è basata su dinamiche affettive 
molto prima che letterarie. Una faccenda di 
sentimenti, dipendenze, ambizioni, gelode, invidie 
acrimonie forse pa- odi per molto tempo inespresd, 
ora ^lod in forme distruttivé'. E tanto per essere 
espliciti g(/ avvocati prose^ono: “Prima (hedavanti a 
un eventuale caso di piago qui damo di fronte al 
privato, g-aziosamente regalato ai pette^lezzi da 
salotto, ma non per colpa da aonisti, di tre donne, 
legate da moltisdmi anni: una editor, Roberta 
M azioni, eduesaittrid, una notisdma, l'altra un po' 
meno: Susanna Tamaro e Ippolita A walli". 

L'alludoneun po' ambigua, èowiamenterifaita al 
legame, universalmente noto, tra Susanna Tamaro e 
Roberta M azzoni, ndia quale Ippolita Awalli d 
sarebbe inserita come tazo incomodo. 0 udio che 
d'ugge è la dratega difendva di quedi prindpi dd 
foro. La loro asddita è immune dal reato di plagio se 
chi la denuncia lo fa pa gelosa? 

Si èdifesa più sobriamenteSusanna Tamaro, che 
d èlimitata a chiarirecheha ceduto tutti i diritti 
ddlesueopae, dall'ultimo libro finito in 
Tribunale a qudU chesaivaà in futuro, a una 
fondazione benefica che fa capo alla Limmat, d^a 
a ombrdio sotto alla quale vari donatori possono 
codituireproprie opae benefiche. Il tutto pa dire 
chenon ha un parti col are intaesse ad appropri ard 
dd lavoro altrui pa arricxhird. 

Dall'altro lato dd corridoio, Ippolita Awalli d è 
concessa qualchegdida battuta: "Amidzia con 
Susanna Tamaro? M ai edstita. Solo una 
conoscenza mutuata dal rapporto con la sua 
editor. È una d tu azione dolorosa, pesante^ ndia 
quale uno saittore non dovrebbe mai trovard". 
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Da «Nature Immunology» 

Le cellule Killer 

attivate da un pilota automatico 

Nel sistema immunitario c’è un pilota 
automatico che scatta per attivare le cellule 
killer, le cellule che combattono virus e 
batteri. La scoperta, pubblicata su Nature 
Immunology, costringe a rivedere alcune 
ipotesi. Finora, infatti, si riteneva che i 
linfociti killer diventassero tali solo se 
venivano «risvegliati» dai linfociti T helper. A 
dimostrare che le cose non stanno in questo 
modo sono due gruppi di ricerca statunitensi 
giunti autonomamente alle medesime 
conclusioni: quello dell'università di San 
Diego, diretto da Stephen Schoenberger, e 
quello di Rati Ahmed, di Atlanta. 

Osservando il comportamento del sistema 
immunitario di topi nei quali sono state 
riprodotte infezioni comuni nell'uomo, 
entrambi i gruppi di ricerca hanno dimostrato 
che è sufficiente un breve incontro con un 
microrganismo nemico perchè le cellule si 
trasformino automaticamente in 
killer. 


Da «Nature» 

Un nuovo oncotopo 

per studiare il eancro al polmone 

Un nuovo oncotopo, utilizzato come 
modello per lo studio del tumore del 
polmone nell'uomo, promette 
di rinnovare e rendere più potenti le 
strategie della prevenzione contro i 
tumori. Il topo geneticamente modificato, 
descritto su «Nature», permetterà infatti 
di ricostruire l'intera sequenza di eventi 
che portano alla comparsa dei tumori. 
L'oncotopo è stato messo a punto negli 
Stati Uniti, da due gruppi del 
Massachusetts Institute of Technology 
(Mit) e dello Howard Hughes Medicai 
Institute, coordinati da Tyler Jacks. La 
caratteritica del topo è di essere 
portatore di una versione modificata del 
gene K-ras che provoca il cancro e che 
viene generata casualmente in alcune 
cellule per ricombinazione spontanea. 
Questa casualità ricorda molto da vicino 
la comparsa sporadica della mutazione 
K-ras nell'uomo. 



In Francia debutta 
la farmacogenetica 

Annunciata come una deiie conseguenze 
delie ricerca sui genoma, finaimente arriva la 
possibilità di calibrare le cure su misura, a 
seconda delle caratteristiche genetiche 
dell'individuo. La Farmacogenetica ha 
debuttato in Francia, nell'ospedale 
universitario di Lille,dimostrando quanto sia 
importante considerare l'origine genetica di 
alcune malattie prima di prescrivere farmaci, 
anche i più collaudati. La sperimentazione, 
pubblicata su «The Lancet» e condotta in 
collaborazione con l'Inserm, ha dimostrato 
che sui pazienti geneticamente predisposti a 
infarto del miocardio o ad angina non hanno 
alcuna efficacia le cure tradizionali basate 
sui farmaci Ace-inibitori. Lo studio, condotto 
su 508 pazienti con seri problemi alle 
coronarie e che non riuscivano a beneficiare 
delle cure, dovrà essere ora confermato da 
una sperimentazione più estesa.Si calcola 
che siano un milione nel mondo le persone 
con questo difetto genetico. 


^^^<Jouma!^ExperìmeZa^!oIogy^ 

Ingrassare? La prima tappa 
del dimagrimento 

Un aumento di peso può dare il via a un 
processo di dimagrimento. Così è 
avvenuto nel caso di alcuni topi a cui era 
stato fatto aumentare peso attraverso un 
impianto chirurgico. I topi hanno pensato 
di essere ingrassati e, automaticamente, 
hanno cominciato a dimagrire. La ricerca, 
pubblicata dal Journal of Experimental 
Biology, è interessante perché dimostra 
che il meccanismo di regolazione del 
peso si fonda sulla percezione del peso 
del proprio corpo ed è controllato dal 
sistema nervoso. Gli studi precedenti 
sulla regolazione del peso corporeo si 
basavano sull’ormone leptina rilasciato 
dai tessuti in cui è presente più grasso e 
che riduce il livello di assunzione di cibo. 
Ma la nuova ricerca dimostrerebbe che 
esiste anche un altro meccanismo di 
regolazione: il corpo dell’animale avrebbe 
anche un qualche tipo di nozione su 
quanto dovrebbe pesare. 


Parole per addomesticare la malattia 


L’Aids 

NON ORIGINA 
DA VACCINI 


Nicole Alby, psicoioga clinica, lavora da anni con donne colpite da tumore al seno 


Settantaquattro anni, francese, 

N icole Alby è una grande esperta 
di situazioni «estreme»: è infatti 
la psicoioga clinica che ha seguito 
passo passo la storia dei successi dell'oncologia, 
occupandosi già a metà degli Anni Settanta dei problemi 
dei primi «sopravvissuti» alla leucemia (i trapiantati di 
midollo osseo) e successivamente del crescente numero di 
malati oncologici salvati dai progressi delle terapie 
chirurgiche e mediche; fino al supporto ai malati terminali 
e alla legislazione sugli «hospice», cui ha dato un rilevante 
contributo. 

Oggi è presidente di Europa Donna-Forum Franca e 
membro di numerose Commissioni ministeriali. La Alby, 
che può dunque essere considerata tra i pionieri della 
psico-oncologia, ha partecipato a Bari al convegno dedicato 
al tema «Può la mente aiutare il corpo ?» (organizzato dalla 
sezione di Senologia dell’Ospedale San Paolo), nel corso del 
quale sono stati presentati i dati relativi al primo anno di 
attività del cosiddetto «Progetto Mimosa» nato 
nell’ospedale barese dalla collaborazione tra la senologa 
Antonietta Ancona e la psicoioga Rossana De Feudis con 
l’idea del sostegno psicologico alle donne operate di cancro 
al seno. 

Quella di Bari non è un’esperienza isolata. Analoghe 
iniziative sono già operanti anche in altri ospedali 
oncologici italiani: come ad esempio presso il Servizio di 
Psicologia dell’Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro 
di Genova, dove il supporto al paziente oncologico ed ai 
suoi familiari si estende anche alle fasi di aggravamento 
delle condizioni del malato (seguendo di pari passo le cure 
palliative) e comprende anche la consulenza genetica (per la 
possibile natura ereditaria della 
malattia). 


chi è 



Edoardo Altomare 


I fanatici della medicina basata 
sulle prove di efficacia storce¬ 
ranno un po' il naso di fronte a 
una disciplina, come la psico-onco¬ 
logia, dominata dalle emozioni e 
dallesoggettività personali. Che so¬ 
no, come è noto, impalpabili, non 
misurabili nésufficientementedd'i- 
nibili. M a è questo il terreno acci¬ 
dentato sul quale si muovono, con 
la circospezione del caso, le esperte 
cheforniscono un supporto psicolo¬ 
gico alle donne operate per cancro 
alla mammella (e non solo). Sareb¬ 
be anzi più giusto dire cancro al 
seno, dato che - come sottolinea 
Nadia Grotti, psicoioga dell'Istituto 
Tumori di Genova- il seno èsimbo- 
lodi femminilità equellochesi am¬ 
mala è un simbolo. 

«Quando ledonnearrivano alla no¬ 
stra attenzione per una diagnosi - 
conferma Antonietta Ancona, re¬ 
sponsabile della Sezione di Senolo¬ 
gia deirOspedaleSan Paolo di Bari 
- dicono di avere un problema al 
seno e non alla mammella». 

I n realtà si ammala anche una bio¬ 
grafia, una storia personale. Quella 
chefaticosamentecercano di scrive 
reedi riscrivere le pazienti, affidan¬ 
do il proprio racconto a chi sa ascol¬ 
tare. Come la francese Nicole Alby, 
psicoioga clinica, una delle massi¬ 
me autorità europee in un settore 
che dalla metà degli anni Settanta è 
cresciuto insieme con i progressi 
deH'oncologia: da quando lesoprav- 
vivenze si sono allungate sensibil¬ 
mente, insieme con le aspettative di 
vita libera dalla malattia, ci si è posti 
il problema di ascoltare le storie di 
queste donne. E di permetterne 
l'espressionedelleemozioni, del do¬ 
lore, della sofferenza. «Quando 
l'ammalata racconta la storia del 
suo cancro - spiega la Alby - sto ad 
ascoltarla senza espri mere commen¬ 
ti 0 giudizi. La storia è un mezzo 
per immaginare la malattia, inte¬ 
grarla nella propria vita, in qualche 
modo addomesticarla e renderla fa¬ 
mi Ilare». C'è un tempo per soffrire, 
per piangere, sostiene l'esperta, per 
essere rassicurate sul fatto che "è 
normale non sentirsi normali": e 
che non bisogna sentirsi obbligate a 
tornare subito sul ring della vita ad 
affrontare il nemico. «E' un proble¬ 


ma di libertà personale - afferma 
Alby - nei confronti di chi vorrebbe 
gettare addosso a queste donne del¬ 
le regole su come sarebbe meglio 
comportarsi». «Se come malata di 
cancro posso direa uno psicologo - 
chiarisce la Grotti - che "mi sento 
diversa, mi sento un non-io”, que¬ 
sto è già una psicoterapia: perché 
mi rimanda l'idea chec'èun tempo 
in cui è ovvio - se il corpo ti ha 
tradito - avere il libero diritto di 
essere sconcertata perché non mi 
riconosco». 

M a, si potrebbe obiettare, non si è 
sempre sostenuto che è il positive 
thinking l'atteggiamento più adatto 
a favorire la guarigione? «II concet¬ 
to chela positività nei confronti del¬ 
la malattia e della vita promuova la 
guarigione - osserva la Alby - aiuta 
lefamiglieei medici più chelemala¬ 
te, perché impone loro un att^gia- 
mento forzatamente ottimistico 
che è poi quello socialmente atteso: 
l'immagine cioè del "buon malato" 


chenon fa soffrire gli altri». E inve¬ 
ce devono essere lasciate libere di 
essere tristi, se vogliono, di piange 
0 di parlare, se ne sentono il biso¬ 
gno. Nicole Alby sa benissimo che 
la malattia è come una tempesta, 
chepuò schiantareledonnepiù fra¬ 
gili, ma che può essere affrontata da 
quelle che hanno una storia stabile 
e una famiglia stabile. Per farlo, pe¬ 
rò, occorre «dare un senso, un signi¬ 
ficato a questa terrificante disgrega¬ 
zione del corpo» provocata dalla 
malattia. Racconta la psicoioga 
l'esempio di una donna malata di 
cancro al seno che dice: «M io mari¬ 
to mi ama e mi desidera, ma io che 
- ridotta come sono, non accetto 
me stessa - non posso accettare che 
lui mi desideri. Se lui lo fa, io che 
mi sento non-io, mi sento tradita 
anche dal suo amore». Ecco perché, 
aggiunge la Alby, dico spesso alle 
coppie: siete tutti e due "ustionati", 
e in questa situazione quando ci si 
avvicina l'un l'altro - non avendo 


più la pelle - ci si fa ancora più 
male. Per non parlare di quelle pa¬ 
zienti che subiscono da parte del 
cancro un'aggressione ritenuta in¬ 
tollerabile e che hanno bisogno di 
trovareun colpevoleesterno - il ma¬ 
rito infedele o violento, la madre 
cattiva - su cui scaricacela responsa¬ 
bilità, perché non riescono a sop¬ 
portare l'idea di dover pagare senza 
avere delle colpe. «Hanno bisogno 
- commenta la Alby - di riteneredi 
non essere responsabili della malat¬ 
tia». 


Il ruolo del terapeuta, cheaccompa- 
gni la donna malata in tutto il suo 
percorso, è importante ma non faci¬ 
le. Non c'è sempre bisogno dello 
psicologo, il riferimento è solita¬ 
mente l'oncologo, ma anche il medi¬ 
co generalista può rivelarsi un colla¬ 
boratore prezioso. «Tutti i malati 
vogliono trovare un senso alla ma¬ 
lattia, perché gli esseri umani voglio¬ 
no comprendere. E un vuoto è più 
grave di una spiegazione stupida». 
E' per questo che spesso le donne 
con cancro al seno fanno ricorso a 


medici "alternativi" o a ciarlatani ? 
LaAlby rispondecosì: «Il malato va 
dal guaritoreo dal veggente quando 
la sua relazione con l'oncologo non 
èbuona,oppurequando la malattia 
non procede bene. La medicina mo¬ 
derna ètroppo scientifica, tecnologi¬ 
ca, il cancro fa male, così pure la 
chemioterapia e la radioterapia. 
Molte pazienti mi telefonano per 
chiedermi dove possono trovare 
una terapia "che faccia bene". La 
gente ha sempre bisogno di miraco¬ 
li». 


La rivista scientifica «Celi» pubblica i risultati di una ricerca condotta su roditori adulti. La nuova frontiera sarà rintracciarle anche neU’uomo 

Trovate nei topi cellule staminali «madri» di tutti gli organi 


Valeria Trigo 


U na ricerca pubblicata su 
Cef/ ha scoperto cellule 
staminali adulte in grado 
di differenziarsi in cellule di pol¬ 
moni, intestino e pelle I ricercato¬ 
ri, Saul Sharkis del Johns 
Hopkins Oncology Center, Dia- 
neKrausedel YaleCancer Center 
e Neil Theisedella New York Uni¬ 
versity School of Medicine, han¬ 
no prelevato lecelluledel midollo 
della spina dorsaledi un topo ma¬ 
schio e le hanno trapiantate in 
altri cinquetopi, dopo che lecel¬ 
luledel midollo della spina dorsa¬ 
le di questi erano state distrutte 
da una dose di radiazioni.! risul¬ 


tati hanno dimostrato chelecellu- 
lestaminali trapiantate, identifica¬ 
te da un marcatore che le rendeva 
fluorescenti, hanno finito per es¬ 
serepresenti non solo nel sangue 
enei midollo, ma anche nella pel¬ 
le, nel tratto intestinale e nei pol- 
rnoni. 

«È un risultato stupefacente- sot¬ 
tolinea DianeKrause- checellule 
di questo tipo possano differen¬ 
ziarsi in tanti altri tipi. Qra si trat¬ 
ta di cercare di capire perché e in 
che modo questo avvenga. Teori- 
camenteogni organo potrebbees- 
sere ri parato da queste cellulepro- 
genitrici che potrebbero essere 
utilizzate anche nella terapia geni¬ 
ca». Il fatto che si tratti di cellule 
staminali adulte è particolarmen¬ 


te importante per il dibattito eti¬ 
co che concerne questo tipo di 
ricerche. Chi si opponeall'uso de 
gli embrioni per il prelievo di cel¬ 
lule staminali afferma infatti che 
lecellulestaminali adulte sono in 
grado di produrre gli stessi risulta¬ 
ti delle loro omologhe embriona¬ 
li. M olti ricercatori però sostengo¬ 
no che questo non sia vero: le 
cellule embrionali sono molto 
più plastiche di quelle adulte e 
solo lavorando su di esse si posso¬ 
no ottenere alcuni risultati. E, in 
effetti, pochi giorni fa sono state 
pubblicate su importanti riviste 
scientifiche due ricerche che di¬ 
mostravano che cellule staminali 
embrionali di topo potevano esse¬ 
re «guidate» nello sviluppo per 


dar vita a cellule in grado di pro- 
durreinsulinaedopamina. Qwia- 
mente le applicazioni sull'uomo 
sono ancora di là da venire, ma 
gli scienziati hanno utilizzato gli 
importanti risultati da loro otte¬ 
nuti per spingere l'Amministra- 
zioneamericana a ri vedere la deci¬ 
sione di bloccare i fondi federali 
per questo tipo di ricerche. Il con¬ 
gelamento dei finanziamenti èdo- 
vuto proprio al fatto che in esperi¬ 
menti di questo ^ere vengono 
utilizzati embrioni che poi vengo¬ 
no distrutti. Pensare di trasferire 
queste ricerchesuN'uomo, passag¬ 
gio indispensabile per poter otte¬ 
nere risultati utili alla medicina, 
vuol dire permettere di usare gli 
embrioni congelati e conservati 


per la fecondazione artificiale o 
quelli che derivano dalle interru¬ 
zioni di gravidanza. 

Carlo Alberto Redi, direttore del 
laboratorio di biologia dello svi¬ 
luppo deirUniversità di Pavia, 
giudica di grande interesse lo stu¬ 
dio pubblicato dalla rivista Cài: 
«L'idea che un solo tipo di cellula 
possa rimpiazzare così tanti altri 
tipi è veramente stupefacente. 
M a i dati presentati dai ricercato¬ 
ri americani giustificano una mia 
affermazione precedente, secon¬ 
do la quale gli studi in questo 
campo sono ancora alla prima in¬ 
fanzia. Credo, tuttavia, che siano 
necessari ulteriori studi per con¬ 
fermare questi risultati». 

«I n ogni caso - continua lo scien¬ 


ziato - la ricerca sembra dimostra- 
rel'incredibileplastidtàdi queste 
cellule, anche se rimane un po' 
oscuro il punto che riguarda le 
eventuali reazioni immunitarie 
provocate dai trapianti». 

«In generale, comunque- conclu¬ 
de Redi - questo settoredi ricerca 
dimostra una vitalità che è impos¬ 
sibile non notare. Secondo me, 
dunque, èassurdo cercaredi por¬ 
re dei limiti alla ricerca in questo 
campo, soprattutto prima di vede¬ 
re pienamente quali sono le po¬ 
tenzialità cheoffre. Ritengo chela 
cosa migliore sia lasciare spazio 
alla ricerca per vedere quali tera- 
pieèin grado di offrireepoi deci¬ 
dere se queste sono accettabili o 
meno socialmente». 


Licia Adami 

La controversa teoria 
secondo cui ia pandemia 
deli'A ids avrebbe avuto 
ori g ne da un vacò no orale 
contro la poliomielite 
utilizzato alla fine degli anni 
'50 in A frica, spedfloamente 
in Zaire, è stata confutata da 
alcuni ricercatori i cui lavori 
appaiono 

contemporaneamente sulla 
rivista inglese «N ature» e su 
quéla americana «Science». 
L'ipotesi di una trasmissone 
del virusdeil'Aidsall'uomo 
attraverso questo vacano 
anti-polio venne resa celebre 
nel 1999 da un gornalista 
britannico, Edward H ooper, 
in un libro («The Riverì A 
Journey Back to thè Bouree 
of and A ids», edition 
Penguin), ma in realtà 
drcolava gà dalla fi ne degli 
anni Wené '92 sulla 
rivista RollingStonesusà un 
articolo in cui s affermava 
cheli virus dell Aids era la 
trasformazione di uno simile 
che colpisce alcune sómmi e 
africane. In realtà l’unico 
virussimileall’Hivl èil Siv 
die colpisce gli 
sdmpanzéf ddto Sivepz). E ' 
per questo che H ooper 
suppose che il vacò no orale, 
preparato dalla soddtà 
americana Wistar Institute 
di Philaddphia e 
sperimentato in Africa, fosse 
stato fatto aescerein cellule 
di rene di sdmpanzé II 
vacò no, secondo H ooper, si 
sarebbe C03 contaminato con 
il Siv che a sua volta, 
sarebbe stato in g-ado di 
infettare il nuovo ospite con 
conseguenze letali. La 
campagna di vacdnazione 
condotta dal '57 al '60, ha 
interessato órca un milione 
di persone, essenzialmente in 
Zaire 

N é primo studio pubblicato 
su Nature i ricercatori 
hanno analizzato i lotti dd 
vacano orale anti-polio 
ddl'epoca, e hanno scoperto 
die per la coltura dd vaccino 
non vennero usate cdiule di 
sdmpanzé, ma di sdmmie 
R hesus e che queste cdiule 
mancavano ddle sequenze di 
Dna corrdateall'Hiv. Stessi 
risultati emergono dalla 
ricerca pubblicata 
contemporaneamente dalla 
rivista Science ad opera di 
ricercatori tedeschi di Ldpzig 
( H endrik Poinar e Svante 
Paabo, Institut M ax Planck 
per l'antropolog a evolutiva). 
Il secondo studio che 
troviamo su N ature, 
condotto dal dipartimento di 
Zooioga ddi'università di 
Oxford e dall'Istituto per la 
Ricerca e lo sviluppo di 
M ontpdlier in Franda, è 
un'analisi dd sottotipi di 
Hivl presenti in Congo (ex 
Zairé che di mostra come 
l'antenato comune ddl 'H ivi 
gruppo M (qudiocheha 
dato vita alla pandemia) 
fosse presente ndl 'uomo 
molto prima ddia 
vacdnazione sperimen tale 
avvenuta ne^i anni '50. 

Anzi che proprio la 
Repubblica dd Congo 
potrebbe essere l'area 
d'origneddia pandemia. 
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più importanti rinnovi contrat- 
tuaii del settore privato sono 
bloccati. Confindustria non di- 
sd^na ia strada degli accordi sepa¬ 
rati per isolare la Cgil. I contrasti 
che lacerano il sindacato sono di 
ordine strategico, e riguardano in¬ 
nanzitutto il ruolo della concerta¬ 
zione nella nuova economia. Berlu¬ 
sconi fa suo il programma di 
D'Amato sullaflessibilitàdel lavoro 
(o facoltà di licenziare). Tremonti 
chiede il contratto «europeo» (o li¬ 
bero da ogni vincolo sindacale). 
Bossi annuncia che la vittoria del 
centro-destra segnerà l'inizio del¬ 
l'era del federalismo contrattuale 
(o padano?). 

Ci troviamo di fronte, insomma, a 
un insieme di realtà e di proposte 
che rischiano di mettere a repenta¬ 
glio la democrazia sociale nel no¬ 
stro paese. 

U na risposta ferma va data. 

E va data ribadendo, innanzitutto, 
la necessità di una politica di con¬ 
certazione. 

Secondo un'interpretazione diffu¬ 
sa, l'esperienza italiana di concerta¬ 
zione negli anni 90 ha un carattere 
eccezionale e irripetibile. Nel senso 
che il suo successo va ascritto alla 
necessità dei governi tecnici, pri¬ 
ma, e dei governi dell'Ulivo dopo, 
di godere di un forte consenso so¬ 
ciale, non potendo disporre piena¬ 
mente di quello dei partiti, o per¬ 
ché in dissoluzione 0 perché coaliz- 


Noi, i diseguali del lavoro 


zati in maggioranze troppo eteroge¬ 
nee. 

Il corollario di questa analisi è che 
la concertazione, in ragione del ruo¬ 
lo esorbitante di supplenza politica 
che assegna al sindacato, è un ele¬ 
mento distorsivo degli equilibri isti¬ 
tuzionali, tanto più in una demo¬ 
crazia di tipo maggioritario. 

Si tratta di una critica alla quale, in 
verità, si è sempre mostrata parti co- 
larmentesensibileancherarealibe- 
raldemocratica, sulla scorta deH'in- 
compatibilità tra rappresentanza 
politica e rappresentanza degli inte¬ 
ressi teorizzata da Kelsen e Bobbio. 
Ora, la critica condotta alla concer¬ 
tazione in nome della sovranità del 
Parlamento deve reggere ad un esa¬ 
me delle condizioni in cui operano 
le istituzioni rappresentative. 
Occorrerebbe infatti dimostrare 
che, ove non vi fossero intese tra 
governo e parti sociali, tali istituzio¬ 
ni sarebbero in grado di operare 
assicurando comunque la governa¬ 
bilità. 

A meno che non si ritenga che una 
riforma costituzionale imperniata 
sul massiccio rafforzamento dei po¬ 


Concertazione bloccata, una destra che vuole solo libertà di 
licenziare: la nostra democrazia sociale è a rischio. Va 
garantito un nuovo diritto, quello all ’oceupabilità 

MICHELE MAGNO 


teri dell'Esecutivo, oltreché, grazie 
a nuove regole elettorali, su maggio¬ 
ranze sempre più omogenee, renda 
superflua, per il governo di una so¬ 
cietà complessa, una rete di struttu¬ 
redecisionali articolata e una plura¬ 
lità della rappresentanza. U na ipote¬ 
si, questa, quanto meno contraddit¬ 
toria con la riforma federalista del¬ 
lo Stato (da tutti evocata). 



C onviene, allora, chiedersi 
quale modello di consenso 
sociale è oggi indispensabile 
per un sistema economico che deve 
fare i conti con la moneta unica, 
l'integrazione dei mercati eia libera¬ 
lizzazionefinanziaria. 

In altri termini, si tratta di accertare 
condizioni e obiettivi attraverso cui 
la concertazione, che è un metodo 


Mara motti 


non univoco - comedimostral'espe¬ 
rienza europea - di decisione con¬ 
giunta tra Stato e organizzazioni 
d'interessi, può diventare strumen¬ 
to di nuove relazioni industriali che 
abbiano al centro il tema del lavoro 
e del suo cambiamento. 

P erché il cambiamento del lavo¬ 
ro è il cuore della transizione 
dal fordismo alla nuova eco- 


Contratti a termine 
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MASSIMO ROCCELLA 


L a vicenda d 0 contratti a termi¬ 
ne non si presta né a valuta¬ 
zioni semplificate, né a solu¬ 
zioni tagliate con l'accetta. Si può 
davvero ritenere, ad esempio, come 
adombrava Massimo Mascini sul 
Sole-24 Ore di qualche giorno ad¬ 
dietro, chei differenti att^giamen- 
ti di Cgil, CisI e Uil si spieghino in 
ragionedelladiversaconcezionedel 
rapporto fra sindacati e lavoratori 
cheanimerebbeletremaggiori con¬ 
federazioni, ovvero del proporsi del¬ 
la Cgil come rappresentante dei la¬ 
voratori in quanto tali, a fronte del 
privilegi amento degli iscritti da par- 
tedi CisI ed U il? Probabilmente la 
spiegazionecogliesoltanto una par¬ 
te della verità. In ogni caso, se di 
questo davvero si trattasse, bisogne¬ 
rebbe aggiungere che un orienta¬ 
mento del genere non porterebbe 
lontano. Sarebbe illusorio, invero, 
pensare che una sostanziale libera¬ 
lizzazione dei contratti a termine 
toccherebbe soltanto i nuovi entran¬ 
ti nel mercato del lavoro, preservan¬ 
do i lavoratori già attivi, che costitui¬ 
scono l'attuale base sindacale. Cia¬ 
scuno di essi, infatti, verrebbe a tro¬ 
varsi in una posizione più debole e 
ricattabile, giacché saprebbe che, a 
frontedeH'eventualeperditadel po¬ 
sto di lavoro, anche per lui si apri¬ 
rebbe soltanto la prospettiva di un 
reingresso nel mercato con rapporti 
precari. Mési dica,comeèstatofat¬ 
to ripetutamente da parte CisI, che 
l'apertura nei confronti dei contrat¬ 
ti a termine servirebbe per contra¬ 
stare la diffusione di altri rapporti, 
ancor più precari e meno garantiti, 
comelecollaborazioni coordinatee 
continuative. L'argomento è serio e 
risponde ad un problema sindacale 
reale, ma nel contesto in cui viene 
proposto non convince: giacché la 
liberalizzazione delle assunzioni a 
termine, per comesi sta profilando, 
costituirebbe soltanto una possibili¬ 
tà in più riconosciuta alle imprese, 
che potrebbero a questo punto di¬ 


sporre di un arsenale davvero am¬ 
plissimo di strumenti di «flessibilità 
in entrata», seguendo di volta in 
volta quello più opportuno (non 
escluse le collaborazioni coordinate 
econtinuative, che l'ipotizzata nuo¬ 
va disciplina dé contratti a termi¬ 
ne, di per sé, non frena in alcun 
modo). 

La verità è che, comunque la si vo¬ 
glia mettere, la diffusionedel lavoro 
precario non costituisce un proble¬ 
ma soltanto per i lavoratori coinvol¬ 
ti, ma per gli stessi sindacati, per i 
quali immancabilmente comporta 
una contrazione della base rappre¬ 
sentativa ed una perdita di peso nei 
confronti delleimprese. Basti pensa¬ 
re all'esempio spagnolo, dovela più 
alta percentuale di assunzioni a ter¬ 
mine fra i paesi dell'Unione euro¬ 
pea (superiore al 30%), si accompa¬ 



gna ad un tasso di sindacalizzazione 
fra i più bassi d'Europa (inferioreal 
10%). Le semplificazioni non van¬ 
no bene, d'altra parte, neppure per 
spiegare l'atteggiamento delle im¬ 
prese. Evocare, come fa Mascini, 
l'immaginedel «richiamo dellafore- 
sta» non aiuta a comprendere: se è 
vero che ad essersi dissociati dal co¬ 
siddetto avviso comune (che ormai 
meno comune di cosi non potrebbe 
essere) non sono state soltanto Lega- 
Coop, CNA, Confesercenti e Ci- 
spel, ma anche la Confeommerdo 


di Sergio Billé, per non dire della 
Confapi, chedalleforzaturedi Con¬ 
findustria sulla specifica questione 
aveva sin dall'inizio preso le distan¬ 
ze. Per spiegare l'atteggiamento di 
una parte del mondo delle imprese, 
può essere più utileattenersi al me¬ 
rito e chiedersi se certe proposte 
che la Confindustria amerebbe ve¬ 
der recepite dal legislatore, in prete¬ 
sa attuazione dell'ormai ben nota 
direttiva comunitaria, non si preste¬ 
rebbero a produrre soluzioni cosi 
pasticciate, da rischiare di rendere 


inagi bile l'istituto del contratto a ter¬ 
mine: con grave danno in primo 
luogo proprio per le imprese. La 
direttiva parte dal presupposto che 
«i contratti a tempo indeterminato 
sono e continueranno ad essere la 
forma comune dei rapporti di lavo¬ 
ro» e coerentemente apunge che, 
per prevenire abusi, è necessario 
che «l'utilizzazione di contratti di 
lavoro a tempo determinato sia ba¬ 
sata su ragioni oggettive». Entrambi 
i principi trovano già oggi ampio 
riscontro nell'ordinamento Italia- 


Itaca di Claudio Fava 


Quel che ci dice oggi Pio La Torre 


Diciannove anni fa la mafia uccideva Pio LaTocre e Rosario Dì 
Salvo, Accadeva il trenta apri le del 1982, a Palermo, in una strada di 
muri ripidi e finestre opportunamente chiuse. Diciannove non è un 
numero felice. Ti dicono: partiamone tra un anno, se proprio 
dobbiamo. Il bilancio, il rosario della memoria: sono penaeri che 
cercano numeri rotondi, dieci anni, venti... Ai ventanni la memoria 
fa meno paura, a confonde con il rito, con cose e parole di 
circostanza. 

Invece ne parliamo adesso. Senza profumi d'incenso. Per ragionare su 
due 0 tre cose che vale la pena tenere a mente in una campagpa 
elettorale come questa, di corta memoria e rumorosa di nomi 
impronunziabili. La prima cosa è che Pio, questa campagna, la 
farebbe senza sussurri. Chiamando fatti e uomini con il toro nome e 
cognome. Raccontando alla sua ^te che cosa vuole dire nell'idioma 
delle cose siciliane la faccia gesuitica di M arcélo Dél'U tri che 
benedicedagli schermi della tivù, «io a pranzo con i mafiosi?La colpa 
è déto Stato che non riesce a tenerli in galera... ». L'identico aplomb 
da insufficienza di prove che adoperava Ciancimino Vito quando, né 
tempi suoi, arrotava i denti e storpi ava un sorriso ad ogni (rara) 


domanda maliziosa. La seconda cosa che ci direbbe La Torre è che 
riesce assai difficile parlare di doveri a chi non ha diritti. E che la 
lotta alla mafia, quaggiù, è lotta per campare. Una cosa dovuta sul 
piano ddia dignità e ddia necessità: che forse non d servirà ad andare 
in paradiso ma a vivere da uomini, questo a. Oggi come diciannove 
anni fa. 

La terza cosa si chiama Calogero M annino. M entre un tribunalelo 
processa per concorso in assodatone maliosa e il suo Biancofiore lo 
propone per la beatificazione, l'onorevole trova il tempo e 
l'impudenza per citare in tribunaleCiuseppina lacco, vedova La 
Torre. Colpevole di aver ricordato cosa fosse il partito democristiano 
in Sicilia nd giorni in cui il marito le veniva fucilato dai mafiosi. 

M annino Tha citata per danni, causa dvile, una cosa tra avvocati eoa 
s'evitano le pubbliche udienze, gli interrogatori e tutto qud canaio che 
in questo paese ogii processo si porta dietro. Facciamo invece una 
bdia carta bollata e chiediamo un miliardo alla vedova cosi la 
prossima volta a sciacqua la bocca, prima di nominare invano 
l'onorevole. Sono diciannove anni. Uno in meno di venti. Forse vale 
la pena di non perdere altro tempo. 


nomia. 

E nel lavoro che cambia si manife¬ 
sta una domanda di libertà, ma an¬ 
che un sentimento d'incertezza. 

Nel lavoro discontinuo e mobile, 
che non si identifica più con un po¬ 
sto, ma con un percorso, si accen¬ 
tua l'esposizione al rischio di non 
trovare lavoro o di perderlo. 

Questo rischio può essere limitato 
non soltanto riorganizzando il siste¬ 
ma dpli ammortizzatori sociali e 
degli incentivi all'occupazione. In 
realtà, è la configurazione odierna 
dell'intero sistema di garanzie del 
lavoro a non essere orientato verso 
l'obiettivo di prevenireladisoccupa¬ 
zione. 

Come il welfare tradizionale, cosi il 
contratto tradizionale considera il 
lavoro come una premessa, e non 
come un campo d'azione. 

In questo senso più che la struttura 
della contrattazione, conta il conte¬ 
nuto del contratto. 

Conta, cioè, cheil diritto all'occupa- 
bilità diventi un elemento costituti¬ 
vo sia del rapporto di lavoro sia di 
una politica di invecchiamento atti- 


no. La normativa vigente può esse¬ 
re certamente razionalizzata, essen¬ 
do frutto di interventi del legislato¬ 
re stratificatisi nelTarco di un qua¬ 
rantennio. La pretesa di riscriverla 
cancellando qualsiasi funzione sia 
della Ipge, sia della contrattazione 
collettiva nell'Individuazione delle 
ragioni oggettive (le cosiddette cau¬ 
sali) che legittimano l'assunzione a 
termine e sostituendo ad esse un 
riferimento assolutamente generico 
a non meglio precisate «ragioni di 
carattere tecnico, produttivo, orga¬ 
nizzativo» (che differenza ci sarài- 
be rispetto alle ragioni che induco¬ 
no ad assumere a tempo indetermi¬ 
nato?) ne costituirebbe però uno 
stravolgimento, oltre tutto palese- 
mentein contrasto con i criteri ispi¬ 
ratori della direttiva. Del resto, che 
con quel riferimento non si stia pen¬ 
sando a ragioni oggettive, in grado 
di giustificare il carattere tempora¬ 
neo delTassunzione, è confermato 
dalla volontà di eliminare anche la 
fondamentale regola, attualmente 
vigente, secondo cui grava sul dato¬ 
re di lavoro l'onere di provare 
l'obiettiva esistenza dellecondizioni 
che consentono l'apposizione di un 
termineal contratto di lavoro. Una 
normativa del genere, d'altra parte, 
contraddirebbe elementari esigenze 
di certezza dei rapporti giuridici. È 
agevoi mente prevedi bi le i I fitto con¬ 
tenzioso che essa scatenerebbe, con 
giudici che andrebbero alla ricerca 
del motivo oggettivo, richiesto dalla 
direttiva comunitaria, dell'assunzio¬ 
ne a termine e magari fornirebbero 
rispostediverse, o addirittura oppo¬ 
ste, purafrontedi situazioni identi¬ 
che. 

Spazi di mediazione, se si vuole, po¬ 
trebbero essere trovati. Per limitarsi 
alla questione più controversa, si po¬ 
trebbe pensare di manteneredefini- 
te per legge le causali su cui v'è un 
consenso generale (assunzioni sta¬ 
gionali, sostituzionedi lavoratori as¬ 
senti, punte stagionali di attività so¬ 
no gli esempi più evidenti), checon- 
sentirebbero a tutti i datori di lavo¬ 
ro di ricorrere al lavoro a termine; 
rinviando poi alla contrattazione 
collettiva l'individuazionedi causali 
ulteriori. Questo, d'altra parte, è 
l'equilibrio su cui si è assestata la 
gestione della flessibilità nel nostro 
sistema di relazioni industriali. È be¬ 
ne sapere che, se si intende scardi¬ 
narlo, si rischia soltanto di generare 
una situazione di caos normativo. 


vo della popolazione. E la garanzia 
più durevole di quel diritto sta in 
un sistema di formazione continua 
efficiente, certa ed esigibile. 

Entro questo orizzonte programma¬ 
ti co è possi bi I e ri defi n i re u n a n uova 
idea di solidarietà tra tutte le forze 
del lavoro. 

Ricordo ciò che ripeteva Massimo 
D'Antona, quando ho avuto la for¬ 
tuna di collaborare con lui al mini¬ 
stero del Lavoro. Qggi il lavoro non 
èun fattoredi eguaglianza. E la dise¬ 
guaglianza cresce tra chi entra nel 
lavoro in questi anni, ossia tra le 
nuove generazioni, e tra chi è co¬ 
stretto a lasciarlo, soprattutto se in 
età matura. 

Siamo ormai in presenza di una 
moltiplicazione delle forme e delle 
modalità del lavoro che non rientra 
più nel nostro consolidato sistema 
dei diritti. 

Ebbene: se non si pensa che l'egua¬ 
glianza nel lavoro si possa realizza¬ 
re, in questa fase, estendendo le re¬ 
gole della grande impresa allepicco- 
leaziende, al lavoro autonomo coor¬ 
dinato, al lavoro associato nellecoo- 
perative, allora è lecito, e perfino 
doveroso, cominciare a pensare a 
forme di tutela insieme più ampiee 
più stringenti di quelleattuali. 
Aggiornarela propria professionali¬ 
tà è oggi un diritto di tutti, cosi 
come il diritto alla maternità, alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, all'as¬ 
sistenza sanitaria, alla previdenza. 

Il lavoro dipendente all'Interno di 
questi diritti è una realtà specifica, 
ancorché maggioritaria, ma non è 
l'unico metro per misurare l'inclu¬ 
sione o l'esclusione sociale. 

X all'ordinedel giorno, dunque, 

E il tema di come collegare il 
sistema delle tutele collettive 
ai mutamenti del lavoro, della 
tecnologia e della produzione. Sa¬ 
pendo che la flessibilità non vuol 
direlibertàdi licenziamento, ma un 
sistema in cui le diverse forme di 
lavoro hanno pari dignità. 

La soluzioneodierna, che^rega in 
alcuni settori atipici i nuovi lavori, è 
il risultato dell'inerzia organizzativa 
e istituzionale delle regole che disci- 
plinano il mondo del lavoro. 

Mail lavoro mobileo a prestazione 
cresce. Qrmai raggiunge! due terzi 
delle opportunità di impiego. Nel 
lavoro mobile non c'è solo dum¬ 
ping sociale e precarietà. 

C'è anche un'offerta di lavoro per 
progetto, spesso destinata ai lavora¬ 
tori che hanno una buona qualifica¬ 
zione. È infatti solo la competenza, 
e una buona rete di protezione so¬ 
ciale, che può sostenere la propen¬ 
sione al rischio. 

Ci sono interessi e bisogni inediti, 
insomma, ancora non degnamente 
tutelati. 

D are voce e rappresentanza a sogget¬ 
ti prevalenti nell'economia, ma an¬ 
coradeboli nel sindacato e nella po¬ 
litica. 

Ricostruire un modello di tutela so¬ 
ciale non fondato su parametri e 
valori medi (di reddito, sicurezza, 
assistenza, normativi), bensì sui bi¬ 
sogni concreti e diversi di coloro 
che hanno il lavoro, che lo cercano 
0 che lo hanno perduto. Su questi 
obiettivi è aperta la sfida della con¬ 
certazione. 

Qccorre, infatti, proporre soluzioni 
innovative sul terreno delleistituzio- 
ni e della regolazione pubblica del 
mercato del lavoro. Riaffermando, 
però, la loro necessità. 

Prima di tutto perché realizzano 
quelle condizioni cheil mercato, di 
per sé, non garantisce (universalità 
dei diritti, inclusione dei «perden¬ 
ti», solidarietà tra diversi, uguaglian¬ 
za dei punti di partenza nella gara 
competitiva). 

In secondo luogo perché le regole 
della gara devono essere fissate in 
modo da rendere possi bileil riassor¬ 
bimento dinamico delle differenze, 
salvaguardando la possibilità che 
chi èpiù indietro possa raggiungere 
chi èpiù avanti. 


cara unità... 


La vostra diffusione 
è di buon auspicio 

Paolo Murialdi 

Caro Furio, 

l'Unità che apprezzai fino dal primo numero soprattutto per 
l'intonazione, miglioradi giorno in giorno, ha una fisionomia 
e una sostanza proprie e questo è importante. 

Visto le cifre della tiratura vuol dire che ciò è ben compreso 
da lettori vecchi e nuovi. 

Il numero del 1 maggio, con il dossier che riproduce tante 
prime pagine dedicate a questa festa, tra il 1927 e il 1998, ha 
dato a me, studioso di storia del giornalismo, un piacere 
particolare. 

La diffusione che avete raggiunto è un buon auspicio per 
l'affluenza degli elettori dell'Ulivo alle urne il 13 maggio. 

Con tutto quello cheha detto il Cavali ere e che si sa osi èietto 
su di lui, l'astensionismo appare una follia. 

Andiamo tutti a votare. 


Candidati malfattori? 

Non mi rappresentano 

Gabriele Cozzi 

A proposito di candidature. Mi è capitato di sentire elegge 
che taluni candidati agli scranni parlamentari ^o incarichi 
pubblici hanno dellependenzecon laGiustizia. È mai possibi¬ 
le? Forse è anche giusto che certi personaggi siano candidati 
alle elezioni, qualora si ritenga che anche i malavitosi, ladri, 
corrotti etangentisti (a piede libero) devono, probabilmente, 
aver diritto ad essere degnamente rappresentati. M a gli altri? 
La mia pretesa è che chi deve rappresentarmi deve essere 
miglioredi me(o, sesi preferisce, non deveesserepeggioredi 
me) per cui non vorrei che, per mancata conoscenza della 
situazione giudiziale dei candidati, mi dovesse capitare di 
riporre la mia fiducia in taluno di detti personaggi. E allora 
che fare? La soluzione potrebbe essere quella di non votare 
per non rischiare. Ma èia soluzione giusta? Diversamente, se 
le condanne riportate o l'eventuale rinvio a giudizio sono atti 
pubblici, non sarebbe opera meritoria, ed un utileservizio alla 
Nazione, quella di qualche giornale illuminato che dovesse 
pubblicaregli elenchi di quei candidati, di tutteleliste, titolari 
di detti attributi? Infatti, pur salvaguardando in ogni caso la 


presunzionedi innocenza, è indubbio che è anche opportuno 
mettere in conto un 1 % di probabilità che ciò non fosse. 
Queil'uno per cento è, per me, motivo sufficiente per non 
rischiare di dare il mio mandato ad un potenziale pregiudica¬ 
to e mi consentirebbe quindi di andare a votare con la massi¬ 
ma tranquillità. 

25 aprile: Berlusconi 
liberato dai comunisti 

Gianfranco Mosca, Pozzuoli (Napoli) 

Berlusconi ha detto chequestaèlafestadi tutti e non appartie¬ 
ne ad un solo schieramento. Bene! Allora perchè continua ad 
usacela parola "comunista" comeun insulto quanto i comuni¬ 
sti in prima fila hanno combattuto i "padri" dei suoi attuali 
alleati? Forse non è contento di essere stato liberato proprio 
dai comunisti. 

Onore ai nonni 

Nicola Platanìa, Sinistra giovanile di Catania 

La manifestazione di Catania del 25 Aprilescorso, per celebra¬ 
re l'anniversario della Liberazione, èstata esaltante e vergogno¬ 
sa. Esaltante per tutti noi della Sinistra giovanile, che abbiamo 


avuto il privilegio di sfilare per le vie di Catania, fianco a 
fianco con i paladini della Resistenza e della Libertà, i gloriosi 
partigiani siciliani. Vergognosaèstataladivisionedel corteo, 
voluta dai compagni dei centri sociali edi Rifondazionecomu- 
nista. Fortunatamente la scellerata logica della divisione, non 
è prevalsa fra i combattenti partigiani, che, 56 anni fa, sfilaro¬ 
no "uniti" e con onore per la libertà, conquistata col sangue. 
Qnoreai gloriosi nonni! Vergogna, per gli stolti nipoti! 

Vespa è un gran giornalista 
(se non ha ospiti del Polo) 

Vincenzo Campanile 

Tutti lo additano come esempio di cattiva televisione? Non c'è 
giustizia a questo mondo. E cosi ti scrivo, cara Unità, per dirti 
che, almeno quando non c'è un ospite del polo in studio, 
Vespa è un grande giornalista. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 13/2300187Romao 
alla casella email «lettere@unita.it» 
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La perfida Albione e il semidio di Arcore 


Nessuno scambia i giudizi dell ’Economist per il Vangelo. Ma lascia 
senza fiato l'arroganza di Berlusconi che, contagiato dal virus della 
presunzione, disprezza ormai 
non solo le critiche, ma perfino le domande 


CLAUDIO RINALDI 


«Primavera di MicroMega», ecco il nuovo numero 


Il nuovo numero di «La primavera di Micromega» che 
esce oggi, si apre con un iungo testo di Oscar Luigi 
Scaifaro su «il senso dello Stato e i suoi nemici» che 
contiene passi assai polemici verso Berlusconi. 
Seguono i contributi ormai consueti di nanni Moretti, 
Andrea Camilleri e Daniele Luttazzi ( questa volta in 
dialogo con Stefano Disegni, Enzo tacchetti e Sergio 
Staino). 

Veniamo alle conversazioni: su musica e impegno 
politico si esprimono Gianfranco Bettin e Francesco 
Guccini, un altro dialogo è quello tra Aldo Busi e fabio 


Larcher. 

Poi due interventi sul rapporto tra cristianesimo e 
carità: ne hanno scritto monsignor Paglia e don Gallo 
Ancora: un duro attacco del direttore Paolo Rores 
d’Arcais a Celentano per il suo anatema menzognero 
contro l’eutanasia, un testo del magistrato spagnolo 
Baltasar Garzon («Perché accuso Berlusconi di fronte 
all’Europa») e i polemici interventi sulle bugie del 
cavaliere e della stampa italiana di Claudio Rinaldi ( ne 
pubblichiamo una anticipazione) e di Marco Trava¬ 
glio. 


Q ualchesettimanafasul Cor¬ 
riere della Sera Angelo Pa- 
nebianco accusava la sini¬ 
stra, non il Polo!, di ricorrereal me¬ 
todo abietto della «squalifica dell'av¬ 
versario»: non si era accorto, eviden¬ 
temente, degli insulti scagliati da Sil¬ 
vio Berlusconi contro gli avversari 
un giorno sì e l'altro pure. Il 28 
aprile, commentando l'attacco del- 
\'Economist al Cavaliere («Non è 
idoneo a guidare il governo di nes¬ 
sun paese»), l'ineffabile Panebianco 
si è ben guardato dall'esaminarenel 
merito le accuse. H a soltanto osser¬ 
vato che certi allarmi nascono da 
squallide ragioni di bott^,cioèdal- 
la paura dei vecchi oligarchi cat- 
to-comunisti di venire soppiantati 
dal potereberlusconiano. Perii Cor¬ 
riere e per il suo editorialista, dun¬ 
que, la scelta di campo non potreb¬ 
be essere più chiara, nonostante le 
ipocrite professioni di equidistanza 
fra destra e sinistra. Fin qui niente 
di male: la libertà di opinioner è 
garantita a tutti, almeno finché le 
elezioni non saranno vinte da chi 
vuole demolire 
la Costituzione 
del 1948. Stupe 
facente è, inve¬ 
ce, la leggerezza 
con cui i sedi¬ 
centi liberali 
chiudono gli oc¬ 
chi davanti alla 
minaccia vera 
messa in luce 
dall'inchiesta 
6é\' Economist. 

Che è la smisu¬ 
rata, malsana presunzione di Berlu¬ 
sconi. La sua certezza di essere «un¬ 
to dal Signore», che fatalmente lo 
spinge a voler instaurare un avven¬ 
turoso regime personale nel quale 
non esistano regolenécontrolli. 
Nessuno pretende, ovviamente che 
il Cavaliere riconosca fondati i so¬ 
spetti che circolano sul suo conto. 
Nessuno scambia i giudizi deH'&o- 
nomist per il Vangelo. Ma ciò che 
lascia senza fiato è l'arroganza con 
cui Berlusconi si è rifiutato di ri¬ 
spondere ai 59 quesiti inviatigli per 
iscritto dal più autorevole settima¬ 
nale dell'Occidente. Il Superometto 
di Arcore ormai disprezza non sol¬ 
tanto le critiche, ma perfino le do¬ 


mande. Le definisce «spazzatura», 
con la stessa brutalità dei fascisti 
che, colpiti dalle «inique sanzioni» 
per l'aggressioneaH'Etiopia, inveiva¬ 
no contro «la perfida Albione» al 
grido di «Dio stramaledica gli ingle 
si». In questo senso ì'Economist ha 
tutte le ragioni di ritenere che 
un'eventuale vittoria del Polo costi¬ 
tuisca «un giorno nero per la demo¬ 
crazia», mentre le divagazioni dei 
Panebianco hanno un suono fesso e 
sgradevole. 

1. «Io sono il Signore Dio tno» 

Il virus della presunzione contagiò 
già la campagna elettorale del 1994, 
quando Berlusconi, che si batteva 
contro Luigi Spaventa per un seggio 
a Roma, liquidò lo stimato econo¬ 
mista come un 
incapace: «Spa¬ 
venta prima vin¬ 
ca qualche cop¬ 
pa!». Ma di re¬ 
cente, nella col¬ 
pevole indiffe¬ 
renza di tutti, la 
spocchia del Ca- 
valiereèstraripa- 
ta dagli argini 
del più elementa¬ 
re buon senso. 
C'è stata anzitut¬ 
to l'esaltazione 
sfrenata della propria unicità: «So¬ 
no io che ho in mano la possibilità 
di ammodernare il paese», ha escla¬ 
mato il 4 dicembre scorso a Bruxel¬ 
les, «non vedo sulla scena altri prota¬ 
gonisti». C'è stata, lo stesso giorno, 
una grottesca rivendicazionedi pro¬ 
bità, vi rtù che\' Economist esplicita¬ 
mente nega al Superometto: «Sono 
portatoredi una moralità sconosciu¬ 
ta al passato e al presente». C'è stato 
poi, il 5 aprilea Bari, il tragicomico 
annuncio che «Berlusconi ha una 
caratura non paragonabile a nessun 
leader europeo». C'è stata infine la 
trovata di definirsi un Napoleone e 
un Giustiniano. In qualsiasi altrade- 


mocrazia la credibilità di un uomo 
politico non soprawiverebbero a si¬ 
mili deliri, giacchéèuniversalmente 
noto che chi si loda s'imbroda. In 
Italia invece certi intellettuali à la 
page, sprovvisti di senso del ridico¬ 
lo, al Cavali ere tutto perdonano: for¬ 
se perché lo considerano, più che 
uno statista, un barzelletti ere, un 
pittoresco e innocuo showman. 
Non per nulla Giuliano Ferrara, 
quando deve spiegare perché il Ca- 
valieregli piace, afferma che «trova¬ 
re uno che non lo giudichi simpati¬ 
co e impossibile». 

2. Il trionfo della volontà 
Che Berlusconi si senta non soltan¬ 
to un capo legibus solutus, ma addi¬ 
rittura un semidio risulta dal lin¬ 
guaggio para-religi oso con cui si de¬ 
scrive. La sua politica non èun insie¬ 
me di gesti razionali, ma a giura¬ 
menti sulla testa dei figli. Lesue de¬ 
cisioni non producono risultati, ma 
«miracoli». I suoi seguaci non sono 
militanti, ma «apostoli». Dai suoi 


avversari non provengono dissensi, 
maempiemanovredi «demomizza- 
zione». I suoi tifosi possono avere 
incidenti gravi, entrarein coma, ma 
grazie a lui si risvegliano. La sua 
vittoria sul cancro non rimanda ai 
progressi della ricerca scientifica, o 
alla fortuna, ma all'esplosione di 
una forza soprannaturale: qualcosa 
che echeggia il titolo di un sinistro 
film degli anni T renta, Il trionfo del¬ 
la volontà. Questo misticismo d'ac¬ 
catto è inconciliabile per i principi 
liberali, con i criteri di governo nor- 
malmentein uso nei paesi sviluppa¬ 
ti. Eppure chi dovrebbe custodire il 
valoredella laicità assiste allo spetta¬ 
colo senza nemmeno una smorfia 
di disappunto. 

3. Il dono dell’ubiquità 
Secondo il vecchio catechismo, Dio 
«èin cielo, in terraein ogni luogo». 
Il semidio non èda meno. È l'onni¬ 
potenza personificata. Sfuggea qual¬ 
siasi caratterizzazione sociologica 0 
anche soltanto anagrafica. H a quasi 


65 anni, ma vanta un fisico da qua¬ 
rantenne. È imprenditoreeoperaio, 
artigiano e contadino, chansonnier 
e allenatore di calcio, uomo di casa 
e leader carismatico. Pervade di sé 
l'intera vita collettiva. Nessuno può 
insegnargli nulla in nessun campo. 

4. Rutelli, uou sei deguo 
Anche il rifiuto del duello in tv con 
Francesco Rutelli si iscrive nella pa¬ 
tologia del Superometto. In tutta 
Europa diredi no al confronto con 
l'avversario è perfettamente legitti¬ 
mo: lo fecero Margaret Thatcher 
nel 1979. Tony Blair nel 1987, Hel¬ 
mut KohI nel 1988. M a in quei casi 
si trattò di scelteispiratedasemplici 
calcoli di opportunità. 11 no di Berlu¬ 
sconi è diverso. Egli lo motiva con 
la presunta inferiorità antropologi¬ 
ca di Rutelli, che considera apparte- 
nentenon alla razza eletta dei domi¬ 
natori, ma a quella ripugnante dei 
portavoce. L'ex sindaco di Roma, 
benché designato aH'unanimità dei 
leader dell'U livo, è«art(ra//fór inde¬ 


gno di misurarsi con il Cavaliere. 

5. Da alleati a servitori 

La conquista del potere da parte di 
un iper-presuntuoso, oltretutto for¬ 
nito di enormi risorse finanziarie e 
di efficaci mezzi di condizionamen¬ 
to deH'opinione pubblica, può ave 
re effetti micidiali, sia sul sistema 
politico sia sulla situazione generale 
del paese. N el 1994 i sottocapi del 
centro-destra avevano voce in capi¬ 
tolo: furono Gianfranco Fini, Um¬ 
berto Bossi ePierferdinando Casini 
a imporre il ritiro del decreto salva- 
ladri; fu Clemente Mastella, allora 
nel Ccd, a contestare dentro il gover¬ 
no il piano di riforma delle pensio¬ 
ni. Adesso quei guizzi di autonomia 
sono un pallido ricordo. Gli alleati 
di Berlusconi 
non sono che 
tremuli servito¬ 
ri, in quanto tali 
spesso e volen¬ 
tieri irrisi dal 
principale. A 
Rocco Buttiglio- 
ne, durante un 
raduno del Cdu, 
il Cavaliere ha 
pubblicamente 
rinfacciato la 
bruttezza delle ^ 
scenografie. L'as¬ 
semblea di An è stata costretta ad 
ascoltare l'inno di Forza Italia come 
se fosse il suo. Ogni candidato della 
Casa delle libertà si è dovuto impe 
gnareper iscritto a non usare la pro¬ 
pria immagine nei manifesti eletto¬ 
rali. M a neanche questa re^/«cr/o ad 
unum, senza precedenti nella storia 
della Repubblica, è in grado di tur¬ 
bare il sonno profondo di Panebian¬ 
co. 

6. L’ignoranza al potere 

Chi è pieno di sé inevitabilmente si 
espone al rischio di sottovalutare la 
portata dei problemi che ha di fron¬ 
te. Tanto più se, a differenza per 
esempio di Bettino Craxi, appare 


privo di una decente cultura stori¬ 
co-politica. 

CeXegajfes 6:\ Berlusconi sono indi¬ 
menticabili: quando era al governo, 
si scoprì che non sapeva nemmeno 
di essere il presidente di turno di 
importanti organismi internaziona¬ 
li; nei mesi scorsi gli è addirittura 
capitato di progettare una visita a 
papà Cervi, morto da un pezzo. 
Spesso accade che la presunzione e 
l'ignoranza procedano di pari pas¬ 
so. In queste settimane, poi, Berlu¬ 
sconi non si abbassa a cercare di 
dimostrare l'oggettiva realizzabilità 
dei suoi faraonici programmi. 

Si limita a proclamarne l'inutilità ai 
fini della cattura di voti; a eliminarli 
dalla propria propaganda: a sosti¬ 
tuirli con vacui slogan, e soprattut¬ 
to con il libercolo autocelebrativo 
inviato a 12 milioni di concittadi- 
ni.(...) 

Anche nel 1994, del resto, le speran¬ 
ze ri poste nel Cavali ere andarono in 
buona parte deluse il fascinoso uo¬ 
mo del fare non superò la dura pro¬ 
va dei fatti. M a frai più radicati vizi 
nazionali, pur¬ 
troppo c'è an¬ 
che la memoria 
corta. 

Smemorati so¬ 
no, in particola¬ 
re, i portaban¬ 
diera di quel 
giornalismo cici¬ 
sbeo che, quan¬ 
do non aderisce 
al culto della 
personalità di 
Berlusconi, 
quanto meno evita di denunciarlo e 
preferisce parlare d'altro. «I dubbi 
avanzati Economist aééXInter¬ 

national Herald Tribune - il conflit¬ 
to d'interessi, il prevalere diffuso 
dell'impunità - sono normali e non 
indegni di essere discussi», scrive su 
La Stampa Barbara Spinelli. «Quel 
che non è normale è che le doman- 
deei richiami etici vengano pratica- 
mente solo da fuori, e che in Italia 
siano espressi con millecircospezio- 
ni e timidezze, le rare volte in cui 
sono espressi. Non parlano con ana¬ 
loga chiarezza gli oppositori della 
Casa delle libertà, non si interroga¬ 
no con analogo rigore molti giorna¬ 
li...» 




La sua politica 
non è un insieme 
di gesti razionali 
ma di missioni 
e le sue deeisioni 
producono miracoli 


Le sue verità 
non si affidano 
ad argomenti 
persuasivi 
ma a giuramenti 
sulla testa dei figli 


la foto del giorno 



AI lavoro per erigere la statua dedicata a H oChi M inh, nel HongK ong C ultural C enter; il monumento è 
alto più di quattro metri e pesa 273 chili 


segue dalla prima 


Le parole della destra 
che fanno paura 

Ancheseequando queste scelte po¬ 
trebbero tradursi in una perdita o 
addirittura in un fallimento, dimo¬ 
strando così, in questo caso secon¬ 
do un criterio imprenditoriale, di 
essere state sbagliate. Altrettanto do¬ 
vrebbe valere in politica. 

È altrettanto vero che, prima an¬ 
cora che dal voto, la legittimazione 
deriva da quel fenomeno, di per se 
valutabilecon minore precisione di 
misura, che chiamiamo consenso. 
Quest'ultimo segue percorsi non 
sempre facili da analizzare, spesso 
del tutto irrazionali: per questo so¬ 
no guardati, a torto, da noi intellet¬ 
tuali con una certa sprezzante diffi¬ 
denza, mentre andrebbero analizza¬ 
ti e compresi, se non altro per af¬ 
frontarli meglio. Ma il consenso 
non si esprimesempreenecessaria¬ 
mente con il voto. Nelle società che 
oggi piace definire totalitarie, con 
un accoramento non sempre giusti¬ 
ficato, il consenso può coesistere ad¬ 
dirittura con il non-voto o con un 
«voto» talmente addomesticato da 
non poter essere considerato tale. 
M a anche una dittatura può cadere 
quando viene a mancare il consen¬ 
so: magari violentemente, con spar¬ 
gimento di sangue e con sofferenza 


anche di quella parte della popola¬ 
zione che non partecipa come sog¬ 
getto attivo alla lotta; ma può, an- 
ch'essa, cadere. Ed è certo che il 
consenso, in fenomeni sociali come 
il successo di un guru o la popolari¬ 
tà di un guaritore, non si esprime 
mai e non è misurabile con un vo¬ 
to. 

Noi viviamo (e votiamo) in un 
periodo di profonde e rapide tra¬ 
sformazioni. Da un lato, lo svilup¬ 
po tumultuoso della scienza moder¬ 
na l'ha legittimata come un fattore 
socialedeterminanteenon control¬ 
labile daH'opinione pubblica. Dal¬ 
l'altro lato si verificano fenomeni 
nuovi per l'Qccidentecome le im¬ 
migrazioni di massa, capaci di scon¬ 
volgere un equilibrio culturale che 
promuoveva l'abitudine alla conser¬ 
vazione: immigrazionechesi crede, 
almeno da una parte della società, 
di poter esorcizzare con metodi da 
Sceriffi, con «pugno duro» e con 
vagoni piombati di tragica e perver¬ 
sa memoria. I grandi fenomeni sto¬ 
rici non si esorcizzano né si blocca¬ 
no ignorandoli o erigendo mura¬ 
gliecinesi etanto meno mitizzando 
la difesa di una civiltà bianca, pro- 
ressista, «pura» e «buona» contro i 
diavoli malvagi (sempredi color ne¬ 
ro 0 quanto meno con un adunco 
naso «semita»). Questa è la strada 
del razzismo, che il nostro continen¬ 
te ha già adottato nella storia recen¬ 
te, legittimandolo earruolando pur¬ 


troppo un largo consenso di cui sen¬ 
tiamo ancora gli echi verbali trucu¬ 
lenti. Alla prova dei fatti, èstato un 
percorso catastrofico. Sarebbe solo 
buon senso quello di conoscerne e 
far conoscere gli antecedenti e di 
sollecitareun rifiuto a ripetere quel¬ 
l'esperienza. Ne saremo capaci? 

Devo aggiungere che il proble¬ 
ma non si risolve neppure rove¬ 
sciandolo. I n altre parole, ciò che va 
condannato è il manicheismo: tutti 
i buoni da una parte, tutti i cattivi 
dall'altra. Neppure scoprendo im¬ 
provvisamente che i «buoni» erano 
in realtà «cattivi» (eviceversa) risol¬ 
veremo e scioglieremo le tensioni 
che obiettivamente ci si presenta¬ 
no. Quest'ultimo percorso ha an- 
ch'esso un nome, si chiama/ntegra- 
lismo e si nutre spesso di formula¬ 
zioni «religiose» rozze, approssima¬ 
tive ma molto adatte a diventare 
strumenti politici spregiudicati. Ed 
anch'esso, indiscutibilmente, carat¬ 
terizza questi nostri giorni. 

Un'ultima parola sul Fascismo. 

Sento parlare sempre più spes¬ 
so di post-fascisti e di una nostra 
testarda e i rrazionale opposizione a 
dar loro atto deH'awenuto «cambia¬ 
mento di Dna». A partela discutibi¬ 
lità del metodo di applicare con 
concettualità gend:ica a fenomeni 
nuovi che, se effettivi, dovrebbero 
essere semmai! culturali, acquisibili 
attraverso una esperienza sociale e 
storica,a questo punto non capisco 


più se il termine «post-fascisti» è 
squisitamente temporale (e in que¬ 
sto caso esso non avrebbe alcun si¬ 
gnificato utile) 0 se invece indica 
una qualche continuità storica e po¬ 
litica (e in questo caso vorrei sapere 
qual'è la continuità e quale la di¬ 
scontinuità). Questo dubbio è giu¬ 
stificato dal motivo ideologico di 
fondo che saltava la romanità come 
una superiorità di stirpeedi missio¬ 
ne e che, a mio parere, è coerente 
con il razzismo. Certo, il razzismo 
non è stato soltanto fasdsta, tanto 
cheesisteva prima di questo r^ime 
ed esistere tuttora, sia in Italia che 
in Europa. Ma le/e^' razzistiche e 
la collaborazioneattiva allaShoà so¬ 
no state parte assenzi al e del la politi¬ 
ca dei governi fascisti e nazisti, non 
un puroesempliceincidentedi per¬ 
corso. Il Sindaco-sceriffo, gli stri¬ 
scioni agli stadi, il negazionismo, 
l'entusiasmo per Haider, le alleanze 
elettorali con l'estrema destra espli¬ 
citamente nostalgica del passato re¬ 
gime, sono tasselli di un mosaico 
che non possono che preoccupare 
gli ebrei italiani, anche coloro che- 
comeènel loro incontestabiledirit- 
to democratico - ritengono di prefe¬ 
rire un programma di centro-de¬ 
stra e di votarlo, coerentemente 
con questa preferenza. 11 voto, per 
ciascuno di noi, rimanelibero edif- 
ferenziato. Lavigilanzafcivileecon- 
sapevole) èun diritto-doveredi tut¬ 
ti. Amos Luzzatto 


Attenti, non rinunciate 
al diritto di voto 

Antonio Fuscà, anni 75, Luserna San Giovanni (Torino) 

Il voto è manifestazione della propria scelta, in qualsiasi deli¬ 
berazionecollettiva 0 elezione. Esso può essere paleseo segre¬ 
to, verbale 0 scritto, consultivo o deliberativo, dato personal¬ 
mente o per delega. 

Può essere, inoltre, indiretto, quando viene eletto un corpo 
ristretto che, a sua volta, procede (doppio grado) alla scelta 
definitiva, preferenziale, quando dà la facoltà all'elettore di 
darela sua preferenza a uno o più candidati della lista per cui 
vota: plurimo, quando un elettore, per particolari ragioni, 
può avere uno o più voti supplettivi. 

Diritto di voto, o suffragio, in origine manifestazione della 
propria volontà in un'assemblea o in una consultazione. 
Nell'antica Roma il diritto di voto era il diritto a votare nei 
comizi, prima ristretto agli Qptimatesepoi esteso alla plebee 
agli italici. Con la fine delle istituzioni romane il termine 
suffragio con significato di voto decade e ricompare in età 
moderna con l'affermarsi dei r^imi rappresentativi; si ha così 
il suffragio elettorale con particolare riguardo all'estensione 
del diritto di voto e alle modalità che lo seguono; importante 
il suffragio universale quando cioèil diritto a vottareèesteso a 
tutti i cittadini, che abbiano raggiunto una determinata età 


senza subordinazione a condizioni di carattere economico o 
culturale, unica esclusione l'incapacità legale o l'indegnità 
moralaln Italia il suffragio universale è stato introdotto dalla 
riforma Giolitti nel 1912, limitato però ai cittadini maschi che 
avevano compiuto il trentesimo anno di età; nel 1918 l'età del 
voto venne portata a 21 anni, nel 1945venneestesoanchealle 
donne. 

La memoria di ieri, il 25 aprile, festa della Liberazione, vuole 
dire anche questo. L'unica dignità della nostra storia è la 
memoria della verità. U na data che disturba una destra mai 
moderna, ma stracciona-miliardaria, stracciona nelle idee, nei 
programmi, nel linguaggio stesso...rozzo earrogante, insultan¬ 
te persino l'intelligenza umana. Il 25 aprile dà fastidio non 
solo perchè è il giorno in cui èstato battuto il nazifascismo 
liberando l'Italia ma ancheesopratutto perchéfu l'esperienza 
dell'unità democratica della maggioranza di un popolo, e il 
voto lo dimostra. 

La destra soffre per questa data perché è la dimostrazione che 
l'unità dei democratici vincerà il 13 maggio, come in quel 
lontano 25 aprile 1945. Non abbiamo bisogno deH'uomo 
della provvidenza. Tutti al voto perciò, perchésiamo convinti 
chesi sta combattendo una battaglia importante per la demo¬ 
crazia italiana. Astenersi significa privarsi e abbandonare la 
lotta, con un atto di rinuncia interrompere una scelta respon¬ 
sabile. Delegare ad altri il proprio futuro. Gli elettori devono- 
guardareal futuro in questa ottica. Non dimenticare da dove 
veniamo, per non smarrire la strada di dove vogliamo andare. 


WRrrroRE 

Fitfto Colocnbo 

coNOiRrrroR^ 

RESPOfStSAfllLE 

Antofik) Padeflaro 

VKE DIRETTORJ 

Pietro Spataro 
Rinaldo Qianola 
iMilarx); 

Uica Lafido 

son I oei 

REDATTOWCAPO 

Paolo Branca 

^centrale» 

Nircdo Cicofito 

ARTO«ECTO« 

Fabio Ferrari 

PROGrrrOGRAfìCO Mara ScanaMfio 


Olrezkir>e,Me(lèiu'<: 

I 00187(toma.tuiklOiifM)c«4 23.'l3 
-/■; x'%4(irra(ae49Mut7.^ 
l?917JMU'<i.«uTortna« 

"•' oatToa?' f«w87wra5 5:*7oc7j4? 


lUiiKs: 

C0)61GU0 D( AMMlNtSTRAZXDNE 

PR^SJOFWTF 

Andm Manrellji 

AJMMJNISTRATOP6 D€i£GATO 

AlMMUlfv Dalai 

CONSIGUOII 

Aiea6«ìilro Dalai 
Ffancaac« OTtlofe 
Glancafto Giglio 
Andrea Mantella 
IlartaAna liarcocd 


•NUOVA INIZIATIVA EOTTORlAir wV 
SHXlEGALt 

Foro Boodparte, 69-20100 AAlano 






^ J MI sa uicM dola uamta éà 
r^rraorie osivv 


idÉo VUCvdjui J6 UiM 
0 « BIm yfi 

àaoUtfM , 

if ìfvoj’u iaa2iii9ii Fftounatto 

Anca; 

«UMaaiioM ■•fmoi •> n, 

■w ' I fé* - I 

« fWMMVTI • ««Lif raOtTd 

lUMV** . - IH !!;• .j; I tt 

•UOUfUà4^ r 

»«|, 1,^ t T . . -.V. ; ili 

•VtaCT» PWUU fMUriM • «AUtOVA. p. r : - •.. ? 

nnau<—VI» tritìi ’a>«U4Cn4« 

•BMBJA nOMAOIIA • Ma^MllCA X MAMNOt M tm 

r. - ‘ L- ^ 431 Jt k * «4*1 ►r-.* . 

v. ; • » . 

4.\Dl ■« «rww. n 

'k’r*4t3Mllt 

V COIMIITT 

=i . , - - unir 

•uxio uManiAcorfeoauo• laouti 

j - ■ V . r te « I ì V 

MU: 

SMirTT. *»»Dfl4rA'« 

A ir!»»»-■<»: u »rtrN3joi«f 


La tiratura deirUnità del 3 maggio è stata di 153.351 























I 



PoV»W«J tff 


con un dito 





Provate il rivoluzionario sistema .^^ECT. In esclusiva su Alfa : 


24 ore su 24, 365 giorni all'anno. 800 
operatori del Contact Center pronti 
a rispondervi in 14 lingue, a seguirvi, 
guidarvi, aiutarvi, consigliarvi. 
A bordo di Alfa 147, semplicemente 
premendo un pulsante. In coiiegamento 
audiovisivo diretto potrete ricevere 
informazioni personalizzate e usufruire 
dei servizi Targasys per CONNECT. 


Una vera rivoluzione: per la prima 
volta l’auto si apre al mondo, offrendo 
in tempo reale Informazioni e servizi 
utili per II vostro lavoro, la vostra 
vita quotidiana, 1 vostri viaggi, la 
vostra serenità, il vostro divertimento. 
In anteprima e in esclusiva su Alfa 147, 
CONNECT sistema infotelematico di 
bordo: un nuovo modo di vivere l’auto. 


I servizi di Targasys per CONNECT: 

• assistenza stradale 

• consulenza modica 

• consulenza legale e assicurativa 

• notizie sui traffico 

• servizio navigazione e ''follow-me'* 

• previsioni meteo 

• Indirizzi bancomat e farmacie 

• informazioni sui punti di interesse 
turistico, hotel, ristoranti, musei 



Sabato 5 e domenica 6 dai Concessionari Alfa Romeo. 


Colore: Composite 




